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Son debitore i Dotti, ed i non Dotti. Il rame di fronte preso in disino dall' insigne Monsicur Franchia 
Mnnageot, ed incito dal rinomar* Sig. Pietro Virali pone tott' occhi dell'Erudito quasi intiera la oh! quanto 
•ella, « quanto divota Immagine del Bcrico aenra estremiti delle piante nascoste con universale rammarico 
dalli struttura dell' Altare . It rame poi di seguito a rappresenta coperta il basto con stoffa , coi»' è di fai» 
ti da soli ci (ci cent'anni, per determinar il semplice ad asserir esser dessa la Madonna del Monte Serico. 
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ILLUSTRISSIMI SIGNORI. 



Si presenta a V. V. S. S. Illustrissime un Vostro Concittadino, che 
professa V istituto Regolare prescelto dal cuor pietoso de' saggi vostri Mag. 
giori alla custodia del celebre Santuario di M. V, posto in sul Monte Be- 
rico -vicino a questa Vostra Città, Si presenta con un picciol fascio di 
ben documentate notizie. Sono queste le prove legali e della cagione per 
cui eretto fu sì rinomato Tempio, e di quel tutto, che accadde in segui- 
to a renderlo sempre più luminoso. Ve le presenti accompagnate dall'osse- 
quiosa sua divozione. L' offerta è -veramente troppo tenue in riscontro 
di Vostra penetrazione; eli' è però conforme a' religiosi sentimenti del Vo- 
stro animo, e questo basta per non esser indegna di Voi» Il maggior de- 
coro della Patria e V aumento della pietà servo» di meta gloriosa ad o- 
gni Vostra azione. Lusingomi, che l'uno e l'altro otterrà il suo effetto 

* ■ 

da questa breve raccolta. Infatti squarciato l'obbrobrioso velo della du6- 
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hit- zza circa V oggetto , che fa risplendere in s\ fatto modo Vicenza, non 
sarà ella per accrescere sempre più la sua gloria? Universalmente cono» 
sciuta per infallibile questa verità, che il Tempio del Monte Berico è 
quella mistica vigna producitrice perenne di singolari grazie, non accen* 
derh maggiormente nel divoto cuor de* Fedeli inverso d'esso un sincera 
fervoroso trasporto? Sia pertanto frutto di vostra beneficenza la protezion 
generosa di questa qualunque siasi umile offerta. Portando in fronte il 
Nome Vostro Vener olissimo, spero, che incontrerà ancora appresso il Pub» 
blico compatimento e favore. L* aggradimento poi col quale fu dalla Co* 
mera di V. V. S. S. Illustrissime accolto questo miserabile tributo del mio 
ossequio, quant*è per me umiliante, altrettanto accresce lo splendore dell* 
animo Vostro sempre magnanimo. 
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AL LETTORE. 

» 

^V"icenza mia Patria sen va tra le Città d'Italia fastosa a ca- 
gionc d'un Tempio eretto su d*un Colle a se vicino. Appellasi questo 
Colle Serico (a), ed il Tempio sovrappostovi porta il nome di Tempio 
del Monte Berico. S'onora entro le di lui pareti una divota Immagi- 
ne di Maria Vergine, e vi concorrono Cittadini, e Forestieri in gran 
numero là condotti dalla universal divozione. S' offrono di continuo, e 
Tabelle votive, ed altri istrumenti allusivi alle riportate consolazioni. 
Tengono fatte larghe Elemosine, o per gli addobbi dell' interna mole» 
o per 1' opera di superbe adiacenze. Ovunque in somma il nome Beri- 
co risuona qual nome di Colle augusto, di Tempio Santo» 

Se mal non mi appongo, é preciso dovere di buon Cittadino l'in- 
dagare seriamente su quali fondamenti radicata sia divozione così stre- 
mi) Denominazioni espresse a lume de* Fa- molli e fabbricò con que* materiali il Duo- 
restieri . Circa poi l'origine di questo nome mo, il Vescovato, e la Chiesa de' SS. Fe- 
Berico diverse sono le opinioni. La prima lice e Fortunato. La seconda opinione è 
è di alcuni, che defunto lo vogliono . o del P. Birbarano, e dice, che il B)rgo pl- 
dal Borgo chiamato anche in oggi di Berte*, glia il nome dal Colle. Il Colle poi è co- 
o da un magnifico Teatro detto di Bcrga y sì nominato da una famiglia Romana detta 
posti entrambi a piò del Colle. Che un dì de' BcrUl y spedita da Roma Tanno 150. co- 
esistesse questo Teatro ce lo fanno chiara- ca innanzi l'era Cristiana, ad abitarlo, in 
mente conoscere, primo, alcuni rimasugli, occasione c\>t là Repubblica Romana spedì 
che ancora si vedono in qualche sito de Pa- Colonie a Vicenza per guardia delle Mon- 
lazzi delie cospicue Famiglie Gualdo; se- tagne, acciò i Cimbri per la via di Tren- 
condo » gli Storici tutti, i quali asseriscono to non calassero di nuovo nel Vicentino, 
essere stato fabbricato da' R omani , chi d* La terza opinione è, che venga tal nome 
Auguro, chi da A. Cecina , e chi imperan- dalla voce Tedesca Bcrg, che significa Mon- 
do Diocleziano, e Massimiliano; per ulti- te. Par certo più verisimile (posta la verità 
mo una donazione riportata intiera djl P. del fatto ) 1' opinione del P. Barbarano, 
Barbarano: con questa Earico III. Imperar, mentre anche in oggi s'osserva, che varie 
dona ad Ezzelino Vescovo di Vicenza Dell' contrade pigliano il nome dalle famiglie co- 
anno 1085. il detto Teatro cum omnl intc- spicue, che le abitano; così la contrada dei 
grlt.ttc sua , que adhuc icstat ad utUUatem Porti, ed altre i per li Palazzi di tali Fa- 
YianilM Eccitile. Jl Vescovo infatti lo de- migiie. 
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pitosa. Il primo di lei appoggio é una tradizione di poco men che 
quattrocento anni. Venerabile tradizione, é vero, ma presa però da se 
sola non varrebbe a dare una morale certezza, anzi dovrebbesi riguar- 
dar piuttosto come affatto sospetta, poiché il celebre Abbate Genovesi 
nelle sue giudiziose regole delia critica (a) fa intendere, che popularis 
fama valde mendax est. Non fu mai per verità priva di sostegno que- 
sta tradizione; imperciocché un qualche Scrittore qualunque siasi di 
quando in quando ne ha fatto menzione: pria pertanto d'interamente 
riprovarla, riputiamola almeno dubbiosa, e nel tempo stesso mettiamo a 
prudente disamina l'Autorità di tali Scrittori. 

Ognuno di essi racconta il fatto memorabile accaduto l'Anno 1428. 
dell'Apparizione, vale a dire, di Maria Vergine sul Monte Berico, del- 
la quasi istantanea liberazione della Città dalla Peste, e d'altri ben mol- 
ti prodig) accaduti in seguito e nella Città, e nel Territorio, e ne' 
paesi anco lontani. Il Marzari ne parla a lungo, molto più il P. Bar- 
barano; il Pagliarini poi appena ne fa un cenno. Si videro inoltre com- 
parire in diversi tempi alla luce de' Libriccini (6), alcuni in verso, altri 

(a) Gen. Ani Art. Log. e. 1. $ 19. VI. Historia dell' Apparizione di Maria 

(b) Gli opuscoli de' quali ho potuto aver Vergine sopra il Monte Berico ce. Tradotta 
notizia sono i seguenti. dal Processo Latino ec. 8vo Vicenza 16(57. 

I. Historia della miraco'osa costruzione appresso Giacomo Amadio. 

del Sacro Tempio di S. Maria di Monte di In principio di questa traduzione trovasi 
Vicenzat 8 vo Venezia 1 5 7> - Fratuiici Bernardini Saraceni liymnus Magne 

II. Fiancisci Vicemani Vicentini de Ap- Mairi Virgini Marie, 

parinone Virginis ( in versi eroici ) ad Gre- VII. Compendiosa narrazione della Ma- 

gorium XIII. Pont. Max. lib?r. Viccntie apud donna Santissima del Minte Berico di Vt- 

Georgiitm Angelcium 1576. ( in <fto cita- cenza descritta da un divoto di 

to dal P. Calvi Bibl. de Scrit. Viccnt. voi. Maria quinta edizione 12. Pado- 

5. pag. z8e. ) va 1748. 

III. Antonio Palazzi. Il Tempio di Mon- Vili. Il Tempio del Monte Berico di Vi- 
te Berico. 16. Vicenza per gli Eredi di Do- cerza Pocm.ttj 8. Vicenza 1763, 

minico Amadio i<5jo. IX. Sangiovanni C. Vittorio Storia della 

IV L' Apparizione di Maria Ver- Madre di Dio Maria Verdine Santissima del 

gire in ottava rima. Vicenza 1636. Monte Berico 12 Vicenzi 1762. 

V. Paulo Emilio Gualdo. Le t.e glorie di Qocst' ultimo è quel Libretto, che in og-» 
Vicenza, la Mad. del Monte Berico , di Moa- gì si vende comunemente. 

te Stimano, e diLonigo (circa l'ari, ito;.) 
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In prosa, raccontar! tutti le medesime maraviglie, sebbene a dir vero 
senza critica, ed in modo poco adattato a conciliare la dovuta venera- 
lionc a fatti così importanti. Ora l'ammasso di tali Storici, e Libretti 
formerà mai nel caso nostro un sicuro fondamento di credibilità? Non 
già, mentre qua fatta testes non coevi ( altro canone del summentova- 
to Genovesi nel citato luogo ) ncque oculares magna consentione nar. 
rant, in dubium sunt revocanda . Chi di loro visse in quel tempo? 
Niuno certamente fuori del Pagliano» nato 1' anno 141$., e questi 
qual merita credenza? dice egli ai proposito queste poche parole (a) £0 
clesia Santte Marie in Monte Eericano, ex quibusdam miraculis Gloriose 
Virginis Marie, anno 142,5. fundari cepta est, „ La Chiesa di Santa 
Maria nel Monte Bericano per certi Miracoli della gloriosa Vergine 
Maria s'è cominciata a fondare l'anno 141$. (6). Ecco un errore massiccio, 
perchè accadde questa fondazione nell'anno 1428 Osservisi inoltre eh* 
egli parla su d'un argomento di tanta importanza, come di passaggio. 
Dubbia dunque 1* autorità di tutti questi Storici, e per conseguenza di 
oiun valore la tradizione. 

A confessar il vero ogni Storico, ed ogni libriccino asserisce d'aver 
per fondamento di sua narrativa un processo autentico: anzi uno di 
quei Iibricciuoli stampato nel 15 1$. nella dedica dice, pervenirne nelle 
mani un'autentico processo, quale dal Vicentino Senato solennemente auten- 
ticato ec. Arrivò anche un Autore Anonimo a stampar nel 1667. la 
nuda traduzione di tal Processo senza le solite legalità; traduzione che 
non è fedele, e che piuttosto bisogna supporla tale, anzi che crederla. 
Ora il far menzione d'un monumento, e non renderlo pubblico aven. 
dooe T opportunità, è un lasciar fluttuar ncll' incerto gli animi de* 
giudiziosi . 

A buona ragione dovrei dunque querelarmi amaramente in un co' 
mici concittadini della trascuratezza degli Scrittori Vicentini . A rimediar 

(*) Pagliarini Latino Ms. in Casa della (b) Traduzione per Intelligenza di chi i- 
Famiglia cospicua del Nob. Sig. Co: Berciar- gnora la lingua latina. Questo arriso $er* 
dia Conti , colla data del vii» per tutti gli altri incontri. 



s 

però al passato non bastano querele, vi vogliono de fatti. Eccomi per- 
tanto a render pubblico con tutte le consuete legalità il nominato Pro- 
cesso autentico, originale, compilato due soli anni dopo la summento- 
vata Apparizione da prestantissimo personaggio (a), e da più accreditati 
Nota j , corroborato da ben trentadue Testimonj oculari. Qucst* è quell'in- 
concusso fondamento su cui è radicata la divozione verso il Tempio 
Berko. Egli é quel desso, che forma indubitata credenza al miracolo 
accaduto nell'anno fortunatissimo del 1428. e che rende credibili tanti 
altri successi in seguito. Questo in somma chiaramente dimostra, che 
i voti del popolo Vicentino, e i Forestieri non sono superstiziosamente 
diretti Ignoto D*o, ma alla gran Madre del Dio vivente, che degna- 
si formar di sua Immagine un vivo fonte di sorprendenti prodigj. 

Riderà forse, o almeno non farà alcun conto di questa mia raccolta 
un qualche moderno Filosofo, o forse anche getterà dalle mani il libric- 
duolo col solito moto, Miracoli, Prodig) son bigottcschc scioccherie, in- 
compatibili con tanto lume delia Filosofìa. 

Io veramente non rendo pubblica questa operetta come un trattato di 
principj infallibili comprovanti l'esistenza de* Miracoli, né tampoco preten- 
do d'imporre a chicchessia, coli' asserire, che tutti, ed ognuno, i casi av- 
nuti sul Berico, sieno veri miracoli. So molto bene, che prima d* ascri- 
vere un fatto a vero Miracolo bisogna, che la più rigorosa critica lo» 
cribri per ogni verso. Non m'è ignoto, a quali eccessi di credulità arri- 
var possa la fantasia riscaldata di ben molti ebbri di mal regolata 
divozione. 

Dimando a chiunque la voglia far da sì rigoroso Filosofo: Se incon* 
trasi,in un rimasuglio d' antico Edifizio, non procura ogni mediocre spe- 
culatore d'indagare, qual siane stata ne 1 tempi addietro l'intera mole, te 
prerogative, l'uso ce? Per verità io stesso non fui deriso che dagli scioc- 
chi ed ignoranti, allor quando mi posi ad esaminare per minuto quo* 
frammenti d' acquidotti , che s'incontrano in Lobia, luogo poco distante 
dalla nostra Città. Non frammento „ non rimasuglio d' antichità» ma 

(a) Vedi la nota seconda in principio dcL Processo» 
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un Tempio ne* suoi principj angusto, poi fatto più grande, indi magni-; 
fico, al giorno d'oggi sorprendente si presenta qui vicino a Vicenza; e 
sarà un far orto alle odierne filosofiche cognizioni l'indagar la di lui 
origine, e le cause di tale ingrandimento? Se fian queste un qualche 
soprannaturale avvenimento coi seguito di ben molti prodigj, sarà un oscu- 
rar lo splendore dell'odierna Filosofia il riferirlo in modo da provarne 
1' autenticità? 

Un sol dubbio presentar potrebbesi alla mente del saggio Lettore; se 
posta la verità dell'Apparizione di Maria Vergine sul Serico, della di 
lei promessa, e del risanamento della Città dalla Peste, tutto questo 
possa dirsi, o no, vero Miracolo. Giudiziosissimo dubbio. Io per verità 
m'appiglio ali* affermativa, mentre parmi scoprire nel complesso di tutto 
queir avvenimento i luminosi caratteri del vero Miracolo . Chi legge , 
me ne faccia ragione. 

Il grande fin allora non più che Porporato Lambertini (a), colla scor- 
ta de' Canonisti annovera tra* veri miracoli quello, che sarà i.° opera- 
zione Divina, e non d'arte; z.* o sopra, od oltre l'ordine di tut- 
ta la creata natura; 3. 0 proveniente da preci, o intercessione di Santo; 
4. 0 opra tendente a consolidare la Cattolica Fede, oppure a glorificar 
l'Intercessore; 5/ per ultimo, non di sola momentanea apparenza, ma 
di sostanziale durata. 

Si promette, sulle vette del Berico , ad una Donna di risanar Vicen- 
za da morbo pestilenziale, a condizione di fabbricar una Chiesa. Siride 
al primo femminile annunzio; ed intanto vieppiù infierisce la peste. Tra- 
scorsi due anni si promette di nuovo; se le presta fede, si costruisce 
in tre mesi il Tempio; ed ecco estinto un contagioso malore, che por- 
tava l'epoca di 14, Anni. Dov'è l'arte in questo avvenimento? Della 
Medicina non se ne parla • La stagione è fatale : basti il dire , che ai 
25. d'Agosto, nel bollor dell'Estate nacque il prodigio. La costruzion 
d'una Chiesa non ha certamente connessione alcuna con tal guarigione; 

(a) Lambert. Prosp. $. R. E. £ard. De Sery. Dei Beatifc ec. Lib. * Par- L G 4* 
5. 6. pag. 4J. Si seq. 
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dunque attribuir deesi a chi su dell'arte impera. Il primo carattere pe* 
tanto quadra a maraviglia col mio assunto. 

Nasce direttamente dal primo il secondo carattere. Se non avvi in 
natura Legge, o arte cui possa attribuirsi l' effetto; fu dunque la Causa 
Urimi ch'oprò o sopra, od oltre l'ordine della natura. Né vale l'addur- 
re cogli scolastici cause occulte, o nuove capricciose Leggi di meccanismo; 
questo si sarebbe un delirar in onta di tanto lume della Filosofia. 

E* manifesto il terzo carattere. Fu la gran Regina del Cielo, che 
posta mediatrice tra le reità del Popolo Vicentino, e fa spada Divina 
vendicatrice, ottenne di pace il chirografo: fu dessa, che scesa dal Cie- 
lo apparve maestosa alla donna, e che disegnò il Sacro luogo. Ecco il 
Santo, ecco la Santa dei Santi interceditrice di grazia sì segnalata. 

A qual fine s*ergon Tempj nella Cattolica Religione, se non p^r a- 
dorare in ispirilo di verità i di lei Mistcrj Sacrosanti? Ora dove pro- 
priamente vieppiù s'infiamma di contrizione il cuore, quanto in così di- 
voti Edificj, la magnificenza de* 1 quali ravviva la fede, gli emblemi di 
grazie riaccendono la speranza? E non sarà forse questo il quarto carat- 
tere, il mezzo, vale a dire, di rassodar il Cattolicismo, e d'inalzar 
vieppiù gloriosa in terra la Vergine interceditrice? 

Quello per ultimo che somministra un luminoso trionfo alla verità c 
la durazione del prodigioso effetto. Per qual cagione fu riconosciuto per 
vero miracolo il cangiamento della verga di Mose in serpente, e va- 
na apparenza l'azion. simile degl'Incantatori di Egitto, se non perchè 
devoravlt virga Aaron virgas eorum (a) la verga di Aronne inghiottì 
le verghe loro? (6) Non svanì no ia brevi istanti la sanazion di VU 

• ■ ...» 

-# 

U) Exod. C. 7. V. ia. scernere i veri Miracoli dagli apparenti . Ze- 

(b) Non sia discaro al Lettore il sentire fistine a Moysc, Tbaraonc rege arbitro , vi- 
come s'J di tal fatto la discorre Giusto Lip* ttts varie ejus fnxttigìatcres , aut Magos? 
sio T. 2. Diva Virgo HaUnsis C. ?. Parla. Tale universe in veris, vahisque sdto: vim 
egli d'altra Immagine di M. V. miracolosa i'dic vcram> & divinam ernìnere, ideoque tir 
venerata in Ala Castello vicino a Bruselles» majestatem: bic fallax aliquid lusorium, Ù" 
e dopo aver riportati varj prodigi là accadu- itlusorium: & in exploratione leve refluen- 
ti » dà questa regola generale per poter di- dm . , . . Tiam & Magi ec. ecce morbo* 
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eenza, che anzi durò, e durò lungo tempo avvenire. Infatti due anni 
dopo T apparizione continuava ancora di certo la guarigione: lo attesta 
il Processo in questo tempo compilato, dove dice (a) morbus usque in 
hodiernam diem cessavit. Il Marzari (6) asserisce, che nella pestilenza a. 
ccrbissima degli anni 157$. 1576., e 1577. maggiore forse della de- 
scritta dal Boccaccio dei 1348. Vicenza sola tra tante infettate (Città ) 
fece in tutto questo calamitoso tempo perdita piccolissima , mentre i feriti, 
ed infettati erano veduti ne Lazzaretti a restaurarsi , & a farsi miracolo- 
samente in brevissimo tempo sani del tutto a preghi, ed inter- 
cessione della detta Beatissima Vergine. Finalmente il P. Barbarano (c) 
ci fa sapere, che Vanno T612,. essendo la Città di Vicenza liberata dalla 
Feste per intercessione della Madre d' Iddio, fece fare due Statue d' altcz* 
za considerabile d'Argento ec. (d). Sisto Guarino (e) descrive la Proces- 
sione fatta dalla Città in occasione di presentare in Voto le suddette 
Statue al Sacro Tempio. Non fu dunque né giuoco, né mera illusione 
la conseguenza delti vera comparsa sul Bcrico, ma reale e permanen- 
te prodigio. Fu dunque vero miracolo. 

Ritroverà pertanto, il Lettore divoto, in questa mia breve raccolta 
certificato, un fatto miracoloso, che appagherà la curiosità, ecciterà la 
maraviglia, accenderà la pietà, e determinerà la sua volontà ad operar 
in maniera da ottener da questo inesausto fonte grazie consimili. 

. - 

ìnterdum, a ut tscìtatcs .... curare lìicn. qualche volta sembra , che carino delle ma- 

tur. fidcnritr> infumi tv/ quìa ìpsi tempi- lattie, o cecità ec dico, che sembra, o 

tantum aliquld tale intulerunt , ut aufcrant , perchè apportarono a tempo una qualche 

vcl quia non In longum curant . „ N >n avete cosa di simile per poi toglicela, o perchè 

forse letto, che sedendo assoluto Giudice non curano alla lunga", 

il Re Faraone, superati furono da Moisè in (a) Io Miraculum. 

virj modi i di lui prestigiatori , o Maghi? (b) Marzari Giacomo la Hist. di Vie. L. 

Sappine, che generalmente ne' fatti veri, 1. pag. 118. 

e negli apparenti ia cosa procede così: ne' (0 Hit. Ecc. di Vie. L. j. c. 117. p. 304. 

primi vi risplende una vera e divina forza , (d) Di queste due Statue si parlerà nel 

e perciò anche maestà} ne* secoli furberia, corso della Storia* 

scherzo, e beffeggiamento , ed esaminando (e) Cosi il P. Calvi Bibliot. de Scrit. 

addentro vi si ritrova un che di vano . . . Vicent. Voi. 6. pag. pi. 
Imperciocché ed i Maghi ec. , ecco , che 
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Notizie del Monte Berico innanzi la Fondazioni 
Del Santuario di ML V. 

laccherà maraviglia a chiunque il vedere con rutta chiarezza; 
che il Monte Berico di Vicenza è stato non solamente preordinato, ma 
ancora a poco a poco disposto da Dio per divenire sede della di lui 
Madre Maria Santissima, e fonte per conseguenza di grazie. 

Il compimento della Redenzione del genere umano fu a un di pres- 
so l'epoca fortunatissima in cui scosse il giogo dell'Idolatria Vicenza: 
Prosdocimo consecrato Vescovo dall'Apostolo S. Pietro ai 22. di Set- 
tembre l'anno 46. di G. C. fu il banditore del Cattolico Culto in que- 
sta Nostra Città. Banditore felice! mentre trovò il cuore de' Vicentini 
sì ben disposto ad abbracciare l'Evangelio, che altro far non dovette , 
che annunziarlo. Felicissimo banditore! poiché senza verun contrasto 
dar potè principio al summentovato preparamento. 

Era occupato miseramente il Monte Berico da due superstiziosi Tem- 
pi dalla cieca gentilità agi' Idoli consecrati. Uno ad Apolline, e stava 
cretto, al dire del P. Barbarano (a) su quel piano dove ora arriva la 
scala che conduce alla Basilica della B. V. Di questo Tempio cantò un 
dì Feretro de Feretti, celebre Poeta Vicentino (6) in questi termini: 

Monte minor Collis modicum sublatus in àUum 

Dcspicit ex alto mania nostra loco. 
Eie negletta jacet sedes } & Apollinis ara; 

Forte sed antiquo tempore dives erat: 
Cum Tripodis Vates populis ventura canebat , 

Et dabat exiguo carmina vera sono. 

f» Storia Ecclesiastici di Vicenza, Lib.J. (*) Fiorì Tanno r^ao. 
c. 71, pag. $47. 
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Traduzione elegantissima del rinomato Poeta de' nostri dì il Signor 
Abbate Francesco Dottor Berlendis Vicentino. 

Picciolo Colle appresso il vicin Monte 

Sulle soggette mura erge la fronte. 
Quivi un Tempio d' Apol giace sfregiato, 

Che forse un dì giacca ricco, e onorato; 
Quando ai popoli il Vate in fiochi accenti 

Dal Tripode svelava i grandi eventi. 

II Santo Pastore rivolse tosto il suo stelo a scancellar si fatte macchie 
coli* abbattere in un coli' empio simulacro i riti superstiziosi di questo Tem- 
pio. Ed affinchè lo scellerato Tripode tramutato fosse in Altare al Dio 
vivente, lo dedicò (a) a S. Apollinare Vescovo di Ravenna decorato in 
que* giorni della corona del Martirio. Nel corso degli anni fu annesso 
a questo Tempio un Convento di Regolari, come consta dalle qui sot- 
to riportate Scritture. 

Purgata la parte Orientale del Berico da immonde vittime, di simili 
sozzure imbrattato se ne stava il Settentrione. Volò 1* ottimo Pastore 
ad una seconda impresa. Quello, che in oggi si chiama il Lazzaretto 
era al tempo del summentovato Vescovo un Tempio da Gentili a Dia- 
na dedicato; distrusse egli pertanto ed Ara, ed Idolo (6). Ed affinché 

(a) Le memorie» che abbiamo di que- tj. Deccmbre . D. Z'iìut Tctlis 

sta Chiesa di S. Apollinare, oltre 1 aver- de Marosilc* Icgaiit Fratribus de S. *4ppol- 

celo fatto conoscere per Tempio d* Idoli Fer- llnare de Vici nila . 

retto, sono le seguenti: Di qual Religione fossero questi Frati , 

£11* è nominata nel privilegio concesso neppure il P. Barbarano, dalla cui Scoria 

da Urbano Pp. alti Canonici l'anno 1 185. Ecclesiastica di Vicenza lib.j. cap.71. pag. 

ia5y. ij. Novembre. D. Binifacius Pr£- 347. e scg. ho cavate le presenti notizie, 

potitus Virenti* de voluntate Vitaliani *Anhi~ ha potuto trovarlo . 

presb. Joannes de Scledo , &• Boncvolte de 11 85. In Monte BerieO in ora S. Voiinaris, 

Cailis investivit Vetrum Sali/none de tato ter- (b) Si raccoglie 1* antichità di questo 

reno pertinente ad EeeUnam S. ^pptllinarir luogo da due lapide Sepolcrali , che erano 

ehm Domo «pud Ectltsiam eandim in Monte ancora in essere al tempo del Padre Barba- 

Merito . ratio . Una fuori della Chiesa j in essa si legge 
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Svanissero pcrsln dalla memoria de* Cittadini colali empietà, entro SI re- 
cinto di questa fabbrica, eresse egli in un angolo della medesima una 
Chiesa, e la dedicò a S. Giorgio, ed è quella che esiste anche in og- 
gi. Il restante dell' Edilizio restò negletto fino all'anno 1159. in cui 
fu destinato alla pietosa medicatura de' feriti da peste. 

Mondo ormai da demoniaci culti il Serico, e di già piantato il Cat- 
tolico Culto col mezzo delle due surriferite Chiese, le premure del buon 
Vescovo non furono sazie. Eletto egli da Dio per accrescere anche viep- 
più il fervore della Religione, ed in conseguenza la divisata disposizio- 
ne ; vicino alla prima Chiesa di Santo Apollinare fondò una terza 
Chiesa, e la dedicò al Principe degli Apostoli S. Pietro. Qui però fa 
duopo l'osservare,* per non incorrere in qualche sbaglio, che tre erano 
le Chiese ne' Sobborghi di Vicenza dedicate al medeiimo Capo del Ce- 
to Apostolico. Una si chiamava San Pietro in piano, ed é quella che 
anche al dì d' oggi è posseduta dalle Reverende Monache Cassinensi 



L. PVTINIVS LL 
VITALI* 
VF. VI fi. AVGVST. 
PVTINIjE I. L. 
cHIGNi 
T. F. I. 

Chiesta iscrizione viene interpretata così . 
Lucius Vutinius Lìberi ur Vìtalit sex Vir. JÌU- 
gustali* Vuùnìét Ludi liberi* Ch'ioni testa- 
mento fieri inssit. Il N<>!>. Sig. Co: Arnal- 
do I. dell' antkhMima Famiglia Tornicri 
ha saggiamente tolto dille ingorde fauci 
ccl Tempo, e della tramontana la suddetta 
Lapide, e 1' ha collocata nel suo Palazzo 
sul Corso tra il numero ben g;ande di pre- 
ziosi antichi monumenti che sì decorosa- 
mente conserva . li memoria di ciò nc'la 
medesima nicchia ha posto in una Lapide 
nuova 1* iscrizione medesima , con appiedi 
la seguente . 



DECCMmtS ANNVENTlBVS 
V UT VS LAPIS IN QVO HJEC 
I\'SCU IPTIO CO. ARNALDO f. 
ToKNlEKO D. D. MDCCLXXVIH. 
Dall'altra iscrizione dentro la Chiesa sei 
ne rileva solranto la porzione seguente . 
QVI VIXIT ANN. 

XXIII. M. VIII 
PVUL'CIA PRIMA 
MATEK 

Il suddetto P. Bai barano d«ce, che Pu> 
blicia la Madre si chiami prima per diffe- 
renziarla dalle altre Sorelle dillo stesso no* 
me : E che sia stira posta questa iscrizione 
dalla Madre ad un *uo figlio morto d'an- 
ni 2^. mesi otto» di questo figlio è smar- 
rito il nome . 

Oltre que tr c iscrizioni due Scritture ri- 
trovate in S. Bortolamio di Vicenza ci di- 
mostrano il medesimo. La prima del 
Downus Joannei Vrior S. Géorgii de Monte Be- 
rlo. L'altra del i^j*. In Inventarlo per ^0- 
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semplicemente di San Pietro. L* altra San Pietro in Vivarolo, 
pure o è quella che al presente é uffiziata da' Padri Cappucci' 
ppure era io quelle vicinanze, di cui non se ne vede vestigio, 
rza finalmente San Pietro in Monte (a), ed é quella di cui 
tino . 

ì fu per verità di gran mole ne' suoi primordj questa Chiesa. In- 
.odigerio Vescovo di Vicenza facendo un dono alle suddette Mo- 
di San Pietro in piano d'essa e del Monticello vicino, affinchè 
> ristaurare il loro Monastero, la chiama Catella (6). Tale con- 
ad essere fin Tanno 1270. uffiziata da un Cappellano stipendiato 
suddette Monache. Poi da semplice Cappella divenne Chiesa, e 
tero de Cavalieri per opera di Bortolamio di Breganze dell'Ordine 
1 Domenico. Aveva egli fin dall'anno 1255. instituito in Bologna 
igione de* Cavalieri della Beata Vergine detti Gaudenti, de* quali era 
il metter pace tra le persone discordile difender le povere vedove, 
ili. Preconizzato Vescovo di Vicenza giudicò di pubblica utilità 
jr nella sua Patria la Religione medesima, ne potè trovar luogo 

(b) La suddetta donazione per extern um 
vien portata dall'Editore del Castel ini T.V. 
Lib. 7. ^ 3 g. 19. , e dice ave; la estratta 
dall' Archivio del detto Monastero-, noi ri- 
portiamo quel tanto che fa bisogno al no- 
stro proposito. 

In domine Jcsu CbrUti Jnno Incarnano- 
nis ejusdem poltri l{cdcmptoris M'Hanno 
UH. Quinto Omini Henrici J{egis jln^usti . 
Ego in Dei Omnlpjtentis Tuonine Lludigcrluf 
Vicentine Ecclesie Episcjpus .... decrcvi Cc- 
nobìum Beatissimi Vetri ufpostclorum Vrin- 
cjpis edificatum foris Civitate Vicende . . . 

restaurare .... concessi et Cap- 

pcllam Sanfti Tetri, qux dicitur ai Mon- 
tem cum ornai eidem Capcllc Monticello «- 
diacenti . 

Si avverta , che in quel tempo anche I* 
Chiesa delle Monache di S. Pietro era fuo- 
ri della Città . 



pre Martino Viccnt'a in Monte Bcri- 
Geoìgio oilm D. a Caialcapicdi &c. 
i trova nominata questa Chiesa in 
mento esistente nell'Archivio delle 
A. M. d'Ognissanti; questo indica, 
jel tempo era ancora in esseie. L' 
to dice 

Tfìcolaus de Vajarinis generalis Con- 
nnium honorum, & possi ssionum spc- 
JUclcsi*. S. Vetri in Monte . 
altri Istrumenti seguenti poi ci fan- 
derc che o/tre la Chiesa vi era an- 
Castello detto di S. Pietro. 

Tbillppus qui Joannis Castellanus 
' S. Vetri de Monte . 
Jo: Francisco cju: Jo; Sanuto de Vene- 
Uno in Monte S. Vetri de Monte Serico. 
jionc per la quale sono state demo- 
due Chiese 1 ed il Castello si vedrà 
:sso della Storia , cioè nel i joo. circa. 



Digitized by Google 



li 

migliore di questo: quindi patteggiò con I'Abbadcssa d'allora D. Mar* 
garita, e restò convenuto tra essa, e F. Giovanni di Fantomo accet- 
tante a nome di tutta la Congregazione de' Cavalieri Gaudenti, che 
possederanno essi e la Chiesa, ed il Monticello contiguo con obbligo 
di presentare ogu'anno al Monastero di San Pietro un'Ampolla di vi- 
no nella solennità del medesimo Santo, un Cirio poi d'una libbra, ed 
un pane nella Festa di Ognissanti. La Cappella pertanto in quest'anno 
1270. e ridotta a nobile abitazione da Cavalieri. 

Si osservi qui come all'accostarsi del maggior luminare s' eccl issarono 
le scintille preparatorie. Andò a poco a poco mancando quest'opera di 
carità con tanto fervore dal Santo Pastore Bartolommeo (a) introdotta, 
così che nel 1385. poco innanzi la strepitosa fondazion del Santuario, 
F. Luca de Clarissimi da Bologna Prior di San Michele di Castel Bri- 
ton, e Generale dell'Ordine de Gaudenti, dovette per mancanza d'indi- 
vidui intieramente rinonziar e Monastero, e Chiesa, e Beni annessi. 

Nell'anno 12 15. trovasi esistere nel Monte Berico un' altra Chiesa de- 
dicata a Santa Giustina. Un solo Istromento di vendita (6) conserva la 
memoria della medesima. 

Risplendeva dunque per la divozione il Berico; vi era però quantità 
d' Alberi che impedivano di godere il bel sereno di situazione sì feli- 
ce. Il P. Barbarano (c) dice, che era per lo più inselvato il Monte Be- 
rico; e nello Statuto Vicentino (d) si trova che avendo le Colture del- 
la Cit- 



(4) Dalla Congregazione de' Sacri Riti 
il dì 51. Agosto 17PJ. fu approvato ii Cul- 
lo del B. Bartolommeo , ed in seguito con 
solenne pompa fu celebrato da P.P. Domi- 
nicani di Santa Corona un Triduo in di 
lai onore ; in oppi finalmente dal Clero tut- 
to Secolare, e Regolare della Città, e del- 
la Diocesi Vicentina si recita l'Uffizio, e 
la Messa il dì 3. Aprile* 

(b) L' Iftromento dice così: iziy. 8. e- 
xctmte Madìo in Vieniti* Joanncs Valfredi 
de Torta nova fach lenditionem D. Sellato 



HumUiato , qui fuit de Scledo & nunt stat 
in Berha de Vinca in Monte Bcìito non longe 
a S. Justina . 

Il Convento degli Umiliati era annesso al 
Monastero degli Ognissanti sub diversi* clan- 
suris , come si dirà ne 1 1 ' Annotazione al set- 
timo Miracolo , trattando del Sepolcro di 
Donna Vicenza . 

(c) L. $. o 63. pag. 327. 

(fl) Il diligentissimo osservatore de' mo- 
numenti antichi il P. Gaetano Macà Mia. 
Osservante mi assicura, che in un Statuto 

Vi- 
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la Città le loro Guizza, quella del Monte Berico avea otto Saltari.co» 
due Notaj, ora i Saltari non sono che i Custodi dei Boschi; c se ne 
avea un sì gran numero, bisogna dedurre, che una gran Selva copriva 
questo Monte. Ma la sempre vegliarne Città non soffrì di vedere un 
luogo vicino a se rimaner più a lungo si cupo; ordinò (a) pertanto che 
svelti gli Alberi sterili ( dice il suddetto Storico nel medesimo luogo ) 
fosse tutto piantato di Vigne, onde ora è un ameni s sì mo giardino, e prò- 
duce uva, vino, e frutti di maraviglioso sapore» Ora può dirsi, che nel 
preparar sì delizioso luogo sicno stati i Cittadini di Vicenza quasi pre- 
saghi di quel che avvenir dovea. 

Chiese, Tempj, e Monasterj, Selve abbattute, e Coltura di terreno 
rendeano il Berico delizioso. Non poterono per verità goder* a lungo 
d'un tal piacete i Cittadini; imperciocché stavano preparati tremendi ca- 
stighi per questa infelice Città; castighi però sul modello della infinita 
Misericordia di Dio, che hanno per termine vie maggiori le grazie. In- 
fatti all'entrar del Secolo XV., vale a dir nell'Anno 1404. epoca in 
cui Vicenza dedicò se stessa volontariamente in vassallaggio alla Repub- 
blica di Venezia, incominciò una orribile pestilenza, che durò 24. anni; 
sul terminar dei quali comparve su questo già preparato Monte maestosa 

Vicentino del 126*4. ha trovato» che il Mori- munque sìa , la seguente ordinaz'one fa vede- 
te Berico avea la sua Guizza come tutte le re ch'era occupato da alberi il M:me Borico, 
altre Colture; che questa parola Guizza vie- (<t) L' Editore del Castellini T. p. L. lì, 
ne adoperata in occasione di parlare de' Bo- pag. 52. ha trovato il seguente Statuto nel 
schi , e che la Guizza di questo Monte a- T. j. pa«. 70. della raccolta Vigna p. 76. 
vea otto Saltari ce. Veramente anche il Di- autb. Brcgl. 10?. terg. r\ubr.dc lArboribus Mon~ 
zionario delle 7. lingue traduce la parola tif Btrite inàdendis . Itcm statuimus quoi 
saltuarius p<r custos saltttum , cioè custode di emnes jtrbwes que tunt in Mante Berle- in 
Boschi . Ma il Jus Municipale ossia Statuto Coltura Civitatis Vincentic debeant iru>i> per 
Vicentino del \6zS. dice alla pagina 10H. illvs quorum sunt a festo S. Mlehaelis enr- 

qmi bestie pastulantcs non postir.t unte Miti. Duicht. IX. nsstie ad exìtum 

manifestavi per difios Saltuario* , tusi in- mentis Martii sequenth . Ordinattm est quod 

ventai fwrint per aliquem tcstem tempus chngatum sit a M. CC. LXI. usque 

pafctttandiì in biadi s , vinchi olivariis y aut ad exitum Martii currente M. CC. LXII. Et 

prati f S'ttXatif , intelligendo prata gufata, ab inde in ante* si non f neri nt inthe quili- 

teu tuo tttntiia patita , a medio mente Mar- btt sua auftoritate possit tas , vel de eh 

tii, usque per totum memem Scptcmbrh. Co. incidere. 

B 



Digitized by Google 



1», 

la Vergine Maria, ordinò la istruzione dell'Augusto Tempio, e tosto il 
Colle divenne una miniera inesausta di prodigj. Ne* seguenti Capitoli si 
vedranno di tutto ciò le prove irrefragabili. 

Nota. 

Chi ama la Cronologia saprammi buon grado, se fo qui noto, che 
nell'anno 1404. era Vescovo di Vicenza F. Giovanni Castiglioni Ago- 
stiniano: dalle Storie Milanesi si rileva, che fu questi Lettore de' Sacri 
Canoni nello Studio di Pavia, condottovi da Gio: Galeazzo Duca di 
Milano con grosso stipendio. Così il P. Barbarano (a). 

Pontefice M. Innocenzo VII. eletto in questo Anno. 

Imperator d'Occidente Roberto Palatino. 

Imperator d'Oriente Emanuel II. 

Doge di Venezia Michele Steno. 

(4) Lib. 4. C ao. pag. 61. 

CAPITOLO II. 

Processo autentico nel proprio Idioma Latino (a) colla traduzione 
Italiana in fronte; contiene la fondazione del Santuario 
di M, V, appoggiata a 55. Miracoli. 

'. Jesus. Gesù, 



JProcessus fadus in modum ve. 
re informationis ac juridice proba- 
tionis per egregium, et sapientem 
legum Doclorcm dominum Joan- 

00 Si avverte che il latino è scrupoJosa. 
niente copiato dal Processo autentico MS. 



Processo compilato a guisa di 
■veridica informazione, e di giudi- 
ziale prova dall' egregio, e sapien- 
te Dottore di Legge Domino Giovati» 

senza le debite puntazioni come si ritrova 
essere . 
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aera de Portis (a) prò Communi 
Viccntic Judiccm Consulcm, et ad 
Bancum Aquila? spccialiter deputa- 
tum super admirabili constru&ione 
ac stupenda edificatione Ecclesie ÓC 
Monasterii gloriosissime Dei gene* 
tricis Virgin is Marie prope Citi- 
tatem Vincentie in Monte Berice 
f qui nunc juste Mons Sacer ap- 
pellata ; cum miraculis ac aliis ul- 
tra naturam prodigiis , que illinc 
apparuerunt. 

Vincrntia si quidem ut rei ori- 
ginem non omittam femina oriun- 
da ex Villa Sovicij Vinccncini Di- 
stridtus jam que diurinis tempori- 
.bus Civitatis Vincentie habitatrix 
Annorum LXX. uxor Francisci de 
Monte medio ejusdem distri&us car- 
pentarij , simu! cum marito inopem 
simplicem honcstamque vitam du- 
xit; ad laudem semper & servi- 
ci) Le notizie fino a nostri tempi perve- 
nute di quest > ottimo Giudice sono riferi- 
te dal P. Calvi Catmel. Scalzo Biblioth. 
de Scrit. Vicent. T. II. Parte prima pa- 
gina XXXVf. Eccone l'Estratto. Giovanni 
ni primogenito di Simone fìllio dì Battista 
delia prima Famiglia de* Porti, e d'una fi- 
gliuola di Regie Gallo. II Muzari (Lib.a. 
pag. 144. ) lo dice Giureconsulto eccellen- 
tissimo, ìt ornatissimj delle sacre Lettere. 
.Vien detto lo stesso dal P. Barbarono ( L.4. 
pag. 5jS. ). Zaccaria Zilio, ( Brev. Otb.) 
dice Joannet Vortus Juriscontultur prastantU- 
timi, qui Aiate sua Civìlcs leges in Cy- 



ni di Porto pel Comune di Vicenza 
Giudice, Console, ed in ispecialitò. 
deputato al Tribunale dell* Aquila, 
intorno alla maravigliosa fabbrica, 
e stupendo edificio della Chiesa, t 
Monastero della gloriosissima Madre 
d' Iddio Vergine Maria in vicinane 
za alla Città, di Vicenza in sul Mon* 
te Berico , chiamato al dì d* oggi 
con tutta giustizia Monte Sacro, as- 
sieme con li miracoli, ed altri colk 
apparsi sovra umani prodi gj . 

Per non passar sotto silenzio del 
fatto V origine. Avvegnaché Vincen- 
za sia donna che trasse sua origi» 
ne dalla Villa di Sovizio Territorio 
Vicentino j eli* è già da gran tempo 
abitatrice della Città di Vicenza, 
.d'anni settanta, moglie di Franco» 
SCO da Montemezzo Legnaiuolo, o 
Carrozzaio del Territorio medesimo. 
Condusse in un col marito vita po- 

mnaslo Vatavìno Trhcipam locum tenerti pu- 
btice leglt . Anche il Faciolati ne' suoi Fas'.i 
del Ginnasio dì Padova ( pag. 36. ) lo re- 
gistra professore dall'anno 1434. sin l'an- 
no 1458. Venne Giovanni destinato dalU 
Cittì a formare il Processo sopra I' Appa- 
rizione di Maria Verginei anzi si vuole , 
che a lui si commettesse il disegno del 
Tempio costrutto nel 1418. Questo proces- 
so si può appellare una delle sue opere , an- 
zi la prima. Videro la pubblica luce al- 
tre piccole cose del Porto , e sono tre 
Consulti Criminali ; e qt^sti lo qualificano 
abbastanza. 
B A 
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tium Domìni nostri Jesu Christi 
cjusquc Santissime Matris: cujus 
precipua devota fuisse dicitur ; In- 
tender continuis orationibus jeju. 
niis piis opcribus et aliis Divìnis Of- 
fici i$ , ut vera fidefis Christicola cum 
amore, et omnium cantate. Insù» 
per ab anno Dni MCCCGIIII. circa 
usque ad annum MCCCCXXVIII. 
& consequenter per annos XXIIII. 
vcl circa hec ipsa tunc infelix Ci- 
vita* Vicentinorum cjusque Distri- 
clus gravissimis pestitentiis morbis- 
que continuo fere guastata & ve- 
xjta est adco quod intra hos quos 
predlxi annos perrarum temporis 
spatium hpsum est quo Deus qua- 
si iratus si fas sic dicerc regiones 
istas Ictalibus • morbis non infecerit 
quibus crTccìum est ut hec provin- 
cia gentibus & poputts phirimum 
lucrk spotiata (a). Et habitantes aut 
contagio morerentur , aut morbi 
vitandi causa exulcs patrios larcs 
per annorum spatia continuata de- 
sererent non absque gravibus dispcn- 
àiis & laboribus. 



f» Il Marzari Ub. I. pai». 109. dice, 
the magrjor era il numero de' morti, cìx de- 
gli uomini restati in tfat\ 



•vera', semplice, ed onesta a lode 
sempre, e servigio di Gesù Christo 
Nostro Signore, e della Madre di 
lui Santissima, -verso la quale tenea 
a detto comune particolar divozione 
coli* esercizio continuo d'orazioni, di- 
giuni , opere pit , ed altre divine 
occupazioni, come far dee una "ve- 
ra, e fedele seguace di Christo con 
amore , e carità verso d' ognuno . Ol- 
tre a ciò dall' anno del Signore T 404. 
all' incirca sino all'anno 142,8. ed 
in conseguenza per lo spazio più, 
o meno d'anni 24. questa medesima 
in allora infelice Citta, de Vicentini 
col di lei Territorio assieme messa 
fu a swjqundro, e travagliata da po- 
co men che non mai interrotte gra- 
vissime pesti, e malattie; in modo 
che nel corso de predetti anni furon 
ben rari gli intervalli, ne quali Id- 
dio, per così dire, adirato, guaste 
non abbia di fatai morbo queste con- 
trade ; dal che ne avenne die di 
genti, e di popoli ramasta sia di 
molto spoglia questa Provincia: E 
gli abitanti o dal contagioso male 
perivano, o per ischifare il malo* 
re, abbandonar dovean per lo spa- 
zio non interrotto d'anni e d'anni 
le paterne abitazioni non senza esor* 
hitanii spese, e travagli* 
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MIRÀCULUM L 

Cctcrum Gloriosissima Virgo 
ilei Mater Misericordiarum fons his 
iofelicicatibus compaciens ( Eo quia 
pop ni us Vioccncinus ut pie credi 
potest fidclius solito anriquis erro- 
ribus preccrmissis ; ad Divinum 
Culcum ceperac esse prompcior . 
( In forma speciosissime regine per- 
fulgide ) Majestate venerabilis cum 
ineffabili ac Inaudito ornaru ( et 
vestibus aurcis, quarum admirabilis 
splendor et Qaritas soìis lumen re- 
pellcbant ( cum maxima quoque 
omnium odorum suavitate et fra- 
granza hora quasi tertiarum ilio- 
mct loco ubi nunc infrascripta Ec- 
clesia construcìa est mirabiliter ap- 
paruit ; seque ostendit eidem V in- 
cende femine eJu>nomen continue 
invocanti ; ac illinc portanti in 
quadam urna aliqua Cibar/a ad 
cjus maritum haud longe agrum 
vcl vineam Colcntcm. ( Cujus glo- 
riosissime Regine tanta visa est pul- 
chritudo & admiratio ; quod femi- 
na memorata velut postea ipsa te- 
stante cognitum esc ( velut amens 
effeeta ; illam admirans ( suimct 
obliviscerctur ; ac viso stupore et 

(a) Di questa prima apparizione noi Re- 
ligiosi abuanti questo Convento ne reci- 
tiamo V Offizio , ed in Chiesa si celebra la 



SI 

MIRACOLO L 
La Vergine però- Madre d'Iddio 
Gloriosissima, fonte di misericordie, 
mossa da tali infortunj a compassio, 
ne ( il perchè puossi piamente ar- 
guir da più fedele condotta del Vi- 
centino popolo, il quale detestati i 
passati errori, dato avea comincia» 
mento ad esser più disposto nel di» 
vino servigio j in figura di belli s. 
sima Regina folgoreggiarne, vene, 
rabile nella Maestà, con inesplica- 
bili, ed inauditi ornamenti, e d\ 
Auree vesti cinta, il maraviglioso 
splendor, e la limpidezza delle quali 
facea venir meno i raggi del mag. 
gior luminare; tramandò parimenti 
ogni sorta d'odori dtlla massima soa- 
vità, e fragranza, all'ora circa di 
terza in quel luogo medesimo ove 
ora sta eretta la qui sottoscritta Chie» 
«a, apparve (a) maravigliosamente, 
e manifestossi a Vicenza medesima, 
donna, che invocava il di lei nome 
incessantemente, e portava da colà 
in certa non so qual pentola, alca, 
ni cibi al marito intento a coltivar 
*n non mola lontano campo, o vi. 
gnu. La sorprendente vaghezza di 
tal maestosa Regina sembrò grande 

Messa con rito maggiore doppio ai 7. di 
Marzo . 

B 3 



Digitized by Google 



11 

insolita admiratione commota f a- 
nimi & corporis vircs a miserie 
et subito vclut in extasim fa dia 
cum illesa urna ad terram cecide- 
ric f cui tunc domina illa et Re- 
gina Gloriosa eandem prius manu 
propria per humerum dextrum ap- 
prehensam ex terra ellcvans ; nun- 
ciavit quod erat Maria Virgo Ma- 
ter Domini Nostri Jesu Christi 
( qui prò salute humani generis in 
crudelissima cruce mortem pati non 
dubitavit. ; Imposuitque antedidle 
femine quod ejus parte preciperet et 
mandarct populo Vicentino , quod 
in honorem sui nominis ilio in lo- 
co si cupit salutcm restituì ( Ec 
clcsiam construaty quia alicer pcstis 
non ecssabit ! ,cui tunc regine me- 
morata frinirla illius fulgorem ocu- 
lis non patiens ( quasi e gravi 
somno subito excitata ) quid ut 
ageret,aut diceret ncscia f prc gau- 
dio dulccs fundens lacrimas / ad 
terram provoluta, tandem respon- 
dens air. Non credet milii popu- 
lus. Et ubi gloriosa Mater sunt pe- , 
cunie ex quibus hec fieri possini/ 
Ad que illa regina virgo respondens 
dixit f precipies omnino populo illi 
quod jussa mea exequetur ; alias 
nunquam peste Iiberabitur (et filium 
meum ; doncc parucrint centra se 



a tal segno , che la preaccennatà 
femmina ( come si seppe di poi daW 
asserzion della stessa ) resa per co* 
sì dir insensata, tratta in ver Lei 
dalla maraviglia, dimenticò se me» 
de sima, e la vista di cosa così stu- 
penda in un con tate straordinaria 
sorpresa, la intenerì sì fatalmente, 
che svenne, ed all'impensata assor- 
ta come in estasi cadette boccone a 
terra senza lesion del recipiente. Pri- 
ma di tutto quella Signora, e Glo- 
riosa Regina, pigliolla di sua ma- 
no pel destro omero, avendola da 
terra rizzata, annuhziolle tosto che 
era Maria la Vergine Madre del 
Signor Nostro Gesù divisto, il qxuU 
per la salvezza dtll' uman genere 
morte sostenne impavido su di ero* 
ce crudelissima. Addossò indi alla 
predetta donna il carico di precetta- 
re per ordine suo, e d'ingiungere 
al Vicentino popolo, che erga qui a 
gloria del suo nome un Tempio, se 
ricuperar brama la guarigione, il 
perchè, in altro modo non estingue- 
rassi la peste. La sunomata femmi- 
na, cui fatto non era di soffrir in 
allora colle pupille il da lei traman- 
dato splendore, desta in un subito 
come da graxe sonno, non sapendo 
che dire, o fare, spargendo pel gau- 
dio dolci lagrime, a terra prostra- 
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continuo irritatimi vìdebunt. ( Ad 
cujus tescimoaium fodiant hic , et 
ex vivis & arencibus saxis naturaiis 
aqua scaturiet ; nec pecunie operi 
cepro unquam deficienti ) dessignanj 
eidcrn femine cum cruce (a) qua* 
dam lignea quam tenebat in ma- 
nibus que hiis rupibus srare soie* 
bar formam et situm Ecclesie con- 
itruende ( prout nunc Ecclesia ea- 
dem (6) locata est ; candem cru- 
cem humi affigens co loci ubi nunc 
majus altare ipsius construcìum est. 
Nuncians quoque eidem quod o- 
mnes dicìam Ecclesiam devote vi. 
sitaturi singulis suis solemnitatibus 
ac quaque prima dominica cujus- 
que mensis larga Dei gratia , & 
misericordia condonabitur, ac Be- 
nedicìio manu propria ipsius do. 
mine Sandle Marie conccdctur. 



ta, formò alla per fine risposta alla 
stessa Regina, dicendo. Non crc- 
dcrammi il popolo; e dove, o glo- 
riosa Madre , trovar danari onde 
poter ultimar sì fatte cose! A rai 
detti la Vergine Regina risponden- 
do, disse , ordinarai a que! popolo, 
che mandi i miei precetti ad ese- 
cuzione , altrimenti non fia mai 
che dalla peste rimanga libero, e 
fino a tanto, che ( li Vicemini j 
piegate non abbiano ali* ubbidienza 
le cervici, vedranno il mio figlio 
senza posa contro loro irritato. In 
contrassegno di che escavino in 
questo luogo, e da aride e vive 
selci scaturirà acqua naturale , ne 
verrà meno in alcun modo il da- 
naro all' incominciato lavoro: de» 
lineando sotto gli occhi della stessa 
femmina con certa croce di legno, 
che tenea in mano, e che star so» 
lea affissa su queste rupi, il model- 
lo, ed il posto della Chiesa, che do» 
veasi fabbricare, come iu oggi la 
Chiesa medésima è allogata; confican» 
do la Croce stessa in quella porzion 
di terreno, dove ora è costrutto il 



(a) Il Martiri Lib. I. pag. tio. parla in 
tal modo di questa Croce. Così presa una 
Croca t a di secco olivo , the coli' usanza de* 
silvestri luoghi, et di vie in Croce hi pia»- 
tata si trovava. 



fi) S* intende quella che in oggi si chia- 
ma Chiesa vecchia. Quella parola nunc si 
riferisce al tempo del Processo , cioè due 
anni dopo l'Apparizione. 

■ « * ■ • 

B * 
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M1RACULUM IL, 

His ita peradis redditisque post 
longas Orationes Deo gratiis ejus- 
que Matri Santissime fcmina Il- 
la iter propositum percgit cum ur- 
na & cibariis, quc ita calida repcr- 
ta fuerc ac si ab proximo igne a- 
movercntur ( quc prò naturali cur- 
su non fervida / non tepida sed 
potius frigida esse debucrant. Pre- 
fata vero donna Vincentia has vi- 
sionerai et preceptum sepius maxi- 
ma cum afFc&ione nuntiavit popu- 
lis prope infìniti's et fere tori po- 
pulo Vicentino ( cui quidam c re- 
di de r un t, plurimi vero minime. Ac 
dum etiam loci Episcopo (a) nun- 
ciasset velut demens et fatua in- 

» 

(f) Il Vescovo di Vicenza era allora Pie- 
tro Emiliano , eletto ai IS. d' Agosto del 



di Lei Altare maggiore '; facendo in 
oltre sapere alla medesima die a 
que tutti, i quali con, fervor Santo 
saranno per fare olla Chiesa stessa 
Visita personale in ciascun dì a lei 
solenne, ed in qualunque prima Do» 
minica d'ogni mese, saranno accora 
date in copia le grazie, e la Mise» 
ricordia di Dio, e sarò, impartita 
la benedizione di mano propria del» 
la Signora stessa Santa Maria.. 

MIRACOLO IL 
Condotte a questo fine le cose, e 
rese dopo prolisse orazioni a Dio Si» 
gnore, e alla Madre di lui Santis» 
sima le grazie, compì quella donna 
V intrapreso -viaggio con la pentola, 
ed i cibi, ritrovati caldi in modo, 
come se già già staccati fossero dal 
•vicino fuoco, quando per legge di 
natura non bollenti, non tepidi, ma 
esser dovean freddi piuttosto. Indi 
Vicenza la summentovata donna prò-» 
mulgò più fiate tal visione, -e tal 
precetto affettuosissimamente a poca 
men che infiniti popoli, ed a quasi 
tutti gli abitanti di Vicenza. Cre - 
dettero alcuni , ma non così altri 
moltissimi, E mentre anche di eia. 

1409., ed è vissuto sino ai tre di Mar- 
20 14JJ. 



Digitized by VjOOQle 



consulto repulsa fuit. Ex quibus ju. 
sta dei vindicìa ^ravior et atrocior 
solito duobus quamvis annis quam- 
vis tribus pestis continuata repente 
invaluit. Qua ex re ita omnes men- 
te * costernebantur , ac si mortem 
proximam immincre vei insurgere 
conspicercnt. 



MIRACULUM III. 
In hujus femine huniero ubi 
Marie digiti cam ex terra ellevan- 
tis heserant stigmata quinque in 
modum totidem splcndentium ro- 
sarum coloris fusci aut vermi- 
glei in testimonium ab inde cla- 
ruerunt. 

MIRACULUM IV. 
Cujus etiam femine ager ante- 
diftus tam abundantes ac largos 
ex co tempore frucìus fascllos pre- 
cipue produxic ut omnes maxime 
admirarcntur, quibus ipsa referebat 
hoc processisse opera cujusdam per- 
sone, intclligens de gloriosa Virgi- 
li e, que longe ampliora scicbat,& 
poterat operari. 
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rendea il Vescovo della Citta consa* 
pevole, fu sconsigliatamente scaccia- 
ta qual sciocca, e pazza. Dal che 
per giusta punizion dell' Altissimo 
quella peste che già da due, o tre 
anni più funesta ed atroce del con- 
sueto perseverava, rinforzossi ad un 
tratto; Per la qual cosa tenea ognu- 
no sì abbattuto lo spirito, come se 
scorgesse o piombar su del capo, o 
alzarsi contro "vicina morte, 

MIRACOLO III. 
Neil* omero di questa Donna, do» 
ve improntò le dita Maria, rizzan» 

dola da terra, sfolgoreggiarono d* 
indi in poi in testimonianza ( dell* 
accaduto ) cinque marche a guisa 
di altrettante splendide rose di co- 
lor fosco, o vermiglio . 

MIRACOLO IV. 
Anche V indicato campo di que- 
sta femmina produsse da quell'epoca 
frutti sì abbondanti, e copiosi fa» 
giuoli specialmente , che eccitava 
grandissima maraviglia in que* tut- 
ti , a* quali essa raccontava esser 
questo provenuto dall' influenza di 
certa persona, intendendo della Ver* 
gine gloriosa, la quale, e sapeva, 
e poteva oprar cose di gran lun- 
ga maggiori. 
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MIRACULUM V. 
Postquam vero prefata Vincen- 
tia hujusmodi habuit visioncm ab 
Ortu solis fere usque ad Occasum 
singulis continuate diebus maxime 
festis devote ac revercntcr geni- 
bus flexa candcllis accensis ( orans 
coram antcdi&a Cruce publice ilio 
loci affixa astare videbatur ; quajn 
Crucem (o) in ipsa nunc Ecclesia 
tanquam sacram , & admirabilem 
merito colimus et veneramur ( af- 
firmans se ex ilio loco ita dare 
bene ac formate audire et intelli- 
gere suavissimas celestium Angelo- 
rum credo > voces Dei laudera divi, 
nasque dignitates psallentes & nun- 
ciantes ; ac si in aliqua singulari 
devotissima Ecclesia corpore rcside- 
ret . Muncians etiam ac predicens 
quod locus ille edificio ( divino cuU 
tu ; ac gentium et populorum in- 
numerabili concursu, miraque lo- 
ci devotione brevi in tempore cclc- 
bcrrimus fiet. 



MIRACOLO F. 
Dapoichè la prelodata Vicenza tb- 
bc tal visione, dal bel mattino sin 
quasi la sera senza posa ogni gior- 
no, principalmente festivo, star ve- 
deasi divotamente, e riverentemente 
genuflessa pregando in faccia alla 
Croce summentovata , la in quel Zuo- 
go pubblicamente affissa, onorata da 
lei d'accese fiaccole ( ora conservia- 
mo , e veneriamo tal Croce entro la 
Chiesa medesima con tutta giustizia 
come cosa sacra, e maravigliosa ) 
asserendo d'udire da quel luogo, ed 
intendere così chiaramente, espressa- 
mente , ed articolatamente voci di 
tutta soavità. , credo de' Principi dell* 
Empireo, che annunziavano salmeg- 
giando la Gloria del Signore, e le 
divine grandezze, come se personal- 
mente fosse in qualche Chiesa delle 
più singolari , e della maggior di- 
vozione. Annunziando anche, e pre- 
dicendo che quel luogo e per V edi- 
ficio , e pel culto divino, e per i* 
innumerabile concorso di popoli, e> 
nazioni, e per la di lui divozione 
non ordinaria, diverrebbe fra poco 
celebrati ssimo. 



(a) La più scrupolosa diligema non ba- 
tto per ritrovar traccie di questa Croce* 
Credo che i PP. di S. Brigida primi abi- 



tatori di questo Monastero/1* abbiano por- 
tata via insieme con altre Scritture , e mo- 
numcnti che in oggi mancano . 
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MIRACULUM VI. 
Tracia vero tcmporis antedilU 
Macer Dei virgo gloriosa incredu- 
litati et ad versi tacibus sui populi 
Vicentini continuo compariens Anno 
nativitatis domini MCCCCXXVIIL 
2. Aug. vere invalcsccntc acerbis- 
sima et bombili peste que teste fo- 
to populo Vicentino solito horribi- 
lior ctiam decrepite ctati annorum 
nonaginta aut ccntum non parce- 
bat ( dignata est sua infinita mi- 
sericordia eidem femine consimilem 
facere visionem et preccptum; qui- 
bus iterato gentibus ac populo nun- 
ciatis ( populus prcdi&us tandem 
necessitate j ac vi ipsa ( devotio- 
ne commotus universusque distri&us 
cum plurimis populis finitimis (a) 
( qui simili morbo laborabant ; me- 
moratum locum revcrenter visita- 
rune. Et demutn deliberatione fa- 
dia sub sola dei spc et commenda- 
tione virginis gloriose Ecclesie con- 
structio cepta est die viecsimo quin- 
to mensis augusti (b) cjusdem an- 
ni. Intantum quod devotio illius 
et populorum concursus cum altis- 

(<i) Scndosl la mattina di quel benedetto 
giorno ( dice 11 Marzari Lib. i. pag. ni. ) 
alla Cattedral Chiesa ridotte ij. trnlU per- 
sone numerate. 

Kit*. In questo tempo tono stati ir.»ccì»tl di Vicenza 
gli Ebtct. Coti il M». del Catwcllioi. 
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MIRACOLO VI. 
Scorso indi qualche spazio di tem- 
po la predetta Madre d'Iddio Ver- 
gine gloriosa , mirando incessante- 
mente con occhio di compassione la 
miscredenza, e le calamità del suo 
popolo Vicentino, nell'Anno della Na- 
tività del Signore 1418. ai si. d' 
Agosto fatta per verità più crudele 
la peste delle più. acerbe, ed orribi- 
li, che a testimonianza del popolo 
tutto di Vicenza , piìt, dell' usato ter- 
ribile, neppur la perdonava all' età 
cadente d' anni novanta, 0 cento, 
degnossi per sua Illimitata miseri- 
cordia comparir in simil foggia, e 
precettar la stessa femmina . Fatto 
di bel nuovo ciò consapevole ed al- 
le genti , ed al popolo; il popolo me- 
desimo spinto finalmente alla divozion 
dalla necessità, e dalla violenza stes- 
sa ( del morbo j ; non che il di- 
stretto tutto, assieme con que' nu- 
merosissimi popoli confinanti che era- 
no da simil morbo oppressi portaron- 
si riverenti alla visita del sunnomi* 
nato luogo. E presa per ultimo una» 
nime risoluzione, appoggiata sol al- 
ibi In memoria di sì segnalato favore si 
celebra anche al dì d* oggi tal giornata 
con uffizio dei più solenni , con sfarzosa 
processione di tutu 1* Città, e con uo 
concorso de' popoli il pi£k strepitoso. 
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simi auxilio exerevìt invito Sathana 
ut sepius unica die cum solcmnibus 
processionibus ( affettuosi* elemosi. 
nis devotionis ac specì acuii causa j 
ne situs il le et montes ipsi capaces 
.tunc ficrent quam plura millia ho- 
minum convenerint. 



MIRACULUM VII. 
His itaque ceptis femina predi- 
eia armi's Ecclesie roborata jam an- 
no quasi tertio ad Celestem non 
ambigitur patriam transiens quievit 
in Domino ( pauloque post mari- 
tus ejus decessit ; cujus mulieris 
fovea propc Ecclesiam Omnium San- 
<florum (a) quasi nunc nunc fa- 

00 II Processo fin dal bel principio at- 
tcstò , che la visa di questa Donna Vicen- 
za ili irreprensibile , c santa in modo che 
meritò di poi, c d'assistere a" Colloqui 
angciici, e di parlar per ben due volte 
cui Maiia Vergine ce. In questi tre mira- 
coli 5i descrive il santo di lei passaggio 
ail'al'ra vita, -ed i prodinj occorsi alla 
di lei Tomba. Se vi si aggiunga una di- 



fa speranza in Dio, ed alla protei 
zion della Vergine gloriosa, si diè 
alla costruzione della Chiesa comin- 
ciamento il dì &5* d' Agosto dell' 
anno medesimo . La divozione, ed 
il concorso del popolo, mercè dell* 
Altissimo, a confusion dell' infernal 
nemico crebbe tosto a tal segno, che 
spessissimo in un sol giorno con so» 
lenni processioni, ed affettuose ele- 
mosine moltissime migliaia d'uomini 
siensi radunati spinti dalla divozio- 
ne, e dallo spettacolo, così che nè 
quel sito, nè i convicini monti ta- 
stanti erano in allora di contenerli, 

MIRACOLO VII. 
Correa all' incirca il terzo anno 
del già incominciato lavoro, quan- 
do la prelodata donna munita degli 
Ecclesiastici Sacramenti, vassò sen- 
za dubbio a 'conseguir l'eterno ri- 
poso nella patria Celeste; indi a non 
molto morì il di lei marito . La 
Tomba di questa femmina vicina 

vozione, o culto continui prestito da Fe- 
deli ai di lc> corpo, crederei niente man- 
care affì:c!)tr I' oracolo infallibile della 
Chiesa la dichiari tra il r.umero de* Beati . 
Questo culto si manifesta da ciò «che son 
per riferire, accadutomi cercando traccie 
delle di lei Reliquie. 

La Tomba di questa ftmm'na l'ulna .dia 
Cb.csa dì tutti i Santi ce. 'Coire antichisst- 
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da cllcvata nondum ad plankiem 
cessi t . 

ma tradizione appresso le RR. Mtdri di 
questo celebre Monastero dell' Ordine de- 
gli Umiliali C g'à estinto da S. Pio V. 1* 
anno 1570: così ninnai» Eccl. Baronii fontina. 
T. j. pag. 356. ) che il luogo dove fu 
seppellita questa donna fosse cemeterio, e 
la Chiesa, piccioia Cappelletti. Fu in- 
grandita questa Chiesa nel 1470., ed allo- 
ra la Tomba di Vicenza riuscì dentro la 
Chiesa sotto un Altare detto della Madonna . 
Fatta finalmente nel idi 4. la Chiesa, che 
sì vede al dì d' oggi, la Tomba predetta 
riuscì nella clausura del Monastero. Era 
già da molto tempo perduta la traccia di 
questo sepolcro; quando nel 1641. minac- 
ciando rovina il pavimento della Chiesa 
vecchia , per il che fu necessario il puntel- 
larlo , escavarono sotto il detto Altare del* 
la Madonna i muratori , e trovarono vici- 
no al muro, su cui stavan dipinte due 
croci , due pietre rosse mal levigate , e 
sotto d'esse una cassa d'abezzo, o volgar- 
mente pezzo , intonacata di pece con cn« 
tro le ossa di un corpo, ed insieme un 
cuscinetto di fieno, una vera di ferro, de' 
piccioli aghi , un bottone come di ferro , 
a somiglianza di quelli , che adoperano le 
donne di Villa per attaccarsi te maniche» 
una cordella da testa , ed alcuni ferretti 
da stringa . Quii commozione abbia pro- 
dotto in quelle piissime Religiose questo 
ritrovato , lo dimostrò il gridar che fecero 
tutte, questo è il torpo di Donna Vitcn^a. 
Ed affinchè venghi rilevata del fatto la ve- 
rità , Marc* Antonio Bragadino Vescovo in 
allora di Vicenza , da esse supplicato, man- 
dò il suo Vicario generale Rcv. D. Sci- 
pion Casoni, ed il suo Cancelliere Setti, 
mio Marchesini a formar processo. Furo, 
no chiamare ad una ad una tutte le Mo- 
nache a deponer con giuramento quello, 
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alla Chiesa di tutti i Santi, quasi 
fatta di fresco j sta sollevata, e non 
è per anco ridotta a livello. 

che sapevano. Tutte asserirono che hanno 
sempre sentito a dire dalle vecchie del 
Monastero, che il corpo di Donna Vicen- 
za era attaccato a quel muro, e che han» 
no veduto , e torturo un osso della spalla 
ed hanno sentito esser un puoco molle» e 
veduzo a rosseggiar un tantino, e deve es- 
sere dove la B. V. le messe le mani, c 
che le restarono impressi cinque segni co- 
me di rose . Le due Monache noi suor Zc- 
n ibi a Loschi, e suor Laura Trento disse- 
ro, che una certa Diana Agnolina morta 
vecchissima diceva loro sempre, che il cor- 
po di detta Donna Vicenza era sepolto là 
in quella parte , e che una sua Nonna me- 
nava essa Agnolina a far orazione sopra il 
detto corpo ( qual prova maggiore del 
Culto immemorabile ) ■ Suor Elena Tren- 
to depone in una sua nota presentata al 
suddetto Rever. Vicario col mezzo di sua 
sorella suddetta Suor Laura, essendo essa 
inferma, che 1 E:ccllentiss. Sig. Massaria 
medico del Convento ( L'elogio di questo 
eccellente Professore leggesi in una lapide 
sotto il busto di pietra , che lo rappresen- 
ta , posto in Chiesa de' Servi di Maria di 
questa Città . 

D. 0. Af. Alexandro Mxssaria Magno Ga- 
leri G;nìo, Vet. Medicina Restitutori celeber- 
rimo: Alexandro Magno Vroatrui amulatorif 
Bernardinus Abnepos , ac Fil. utriusque inb*~ 
rens Vestigiir, & Gentilitii memor Splendo- 
ri* . P. MDCtKVll. H. Monum. & Ipsum. ) 
ed il Sig. Simon Cagnolo Chirurgo ridde- 
rò l'indicato osso della spalla, e vi sco- 
prirono la suddetta mollezza . Furono indi 
esaminati il Muradore, e due altre persone 
sue assistenti, i quali deposero con giura- 
mento le cose medesime . Dice solo di par- 
ticolare il Muratore, che erano queste ossa 
in uaa cassa lunga cinque piedi 1 intonaca - 
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MIRACULUM Vili. 
Prctcrca quod m'rabilius est va- 
ri is ad modum speciose corone U- 

ta di pece al di dentro i ch'egli prese , e 
le ossa i specialmente quello della spalla 
dritta con della carne soprai e tutte le al- 
tre basateli e, le pose in un cestello, e la 
Madre Abbadcssa mise il tutto in una cas- 
settina, ed io poi ( dice ) le ho messe in 
una cassa nova di nogara ( noce ) nel luo- 
co istcsso dove fu trovata la cassa prima. 
Qui colle solite legalità termina il Processo. 

Quando l'anno scorso mi venne in pen- 
siero di raccogliere queste notizie , mi por- 
tai personalmente al Monastero suddetto, 
dove dalla somma gentilezza di Donna 
Maria Violante Ferrari meritissima Abba- 
dcssa, e Donna Maria Geltrudc Schio Vi- 
caria degnissima fummi dato ad iroprestito 
per trarne copia il processo della suddetta 
invenzione del 16*41. Indi mi dissero rhe 
tenevano una cassa di piombo , la quale 
sta riposta in quel nicchio dove fu ritrova- 
ta la cassa prima, e siccome mi dissero 
che è amovibile, così le pregai di farme- 
la vedere, come fecero in fatti sul mo- 
mento. Trovai pertanto una cassetta di 
piombo lunga un piede, e mezzo all' in. 
circa , larga mezzo piede crescente , con 
un coperchio pur di piombo volante, così 
che I' aprì , e nell' interno del medesimo 
coperchio trovai in carattere ineguale , con 
le righe che vanno a traverso simili a 
quelle de' fanciulli che non sanno scrive- 
re, questa iscrizione: 

Oss. que in bac plumbea capta includuntur 
devote' UH us Muli cri r Pimenti e cui 

Deipara Virgo in Monte Bvrico Grattate 
in Urbe Veste semel et itcrum aparuit. 

"Patrie Salute, patite, pie. esse, absque 
tamen lilla ccrtitudine arUtramur in 
hoc tempio sub altare ejutdem li. Al. 
Ecclesie veteris ubi humata esse 
traduntur inventa ano 1641. ij. 



MIRACOLO VIIL 

In oltre cosa di maggior stupore 
li è, che il terreno del di Lei Se* 

■ 

Kal. Zumi dnm Monas t eri um ex parte 
dirutum reedificar et ur . 
Può darsi che questa cassa di piombo 
sia quella cassetti ni in cui mise il tutto la 
Madre Abbadcssi: della cassa di noce ado- 
perata dal Muratore non se ne trova vesti- 
gio. Tutto pertanto fluttua nell'incerto! 
imperciocché oltre l'esser questa di piombo 
senza sigilli, l'iscrizione stessa dice non 
esservi certezza alcuna. Di piò la nomina- 
ta qui sopra degnissima Madre Vicaria 
confessommi che da giovinetta si divertì 
col trasportar quà e là quelle bagatelle 
trovate nella cassa , così che andarono tut- 
te disperse. Finalmente esaminando ad uno 
ad uno quelle ossa non mi riuscì di ritro- 
var I" osso molle della spalla » che a mio 
credere sarebbe stato il più bello fra t 
monumenti comprovanti questo fatto del 
feerico. Iddio perdoni a chi trascurò la 
conservazione di sì preziose Reliquie. L* 
unico monumento ben conservato da quel- 
le Religiose è il ritratto della buona don- 
na, di cui ne ho fatta trar la qui annessa 
copia fedelissima in rame, affinchè ognu- 
no vedendola appagar possa e la curiosità, 
e la divozione* E questi un quadro di 
tela il di cui rovescio fa conoscere 1* anti- 
chità . La pittura è stata ritoccata , e la 
cornice vi fu pista da non gran tempo. 
L' iscrizione bene esaminandola dà un gran 
peso alla verità dell'immagine. Prima di 
terminar questa annotazione sia noto al 
pubblico, che le suddette RR. Monache 
il giorno del 25. d'Agosto espongono que- 
sto ritratto nella loro Chiesa su d'un Alta- 
re» ed è già uso antichissimo che i divoti 
i quali in gran folla concorrono ogn'anno 
al Santuario di M. V* appagati i loro vo- 
ti verso questa gran Madre, si portiao a 
visitare con gran divozione questa effigie 
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itHto di Doiv.n Vicenza Pa. imi fU -Souizzo Che fudegudi u edere laBVM che li 
pi rie su il Monte Berico Clie libera rejtd li Città elèritono dilla ori bilie IWtile- 
un che duro ciaf inno 1404.^1110 linno g JoCirofimolònisi Pittoriènesr eri 
con AnoelJiTomafint mia ìAo^e ojjfe si dilla yyejte ci corri do la buona Don 
na, Vicenza ma uicuu un dice come li aywrae laBVM. eouel eh» detto li ha 
uea rtcomaiicfancfonii idi* BVyùi io e uua moglie miracolosamente riparliti 
Ct Io ho fatto il presente ritrito essendo la la buona Donna eh 
elfi di Anni Stianta 
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UH virentibus ac redoleotibus se 
pulcri situs circumdatus est ex or- 
dine. 

MIRACULUM IX. 
Cujus etiam mulicris bustum vel 
foveam galline viri tunc viventi*, 
qui* non longe a loco habitabac se- 
pius hilares visitantes per plurimos 
iiies in mane saltcm non terrain 
spargendi studio cscam querendi 
causa, quod inauditum est quodaro 
quasi cum intclleclu cantu aut lu- 
clu absentiam vel mortem dne con- 
gratulari vel lugcre vise sunt. 



MIRACULUM X. 
Cepta vero hac mira devotione 
( prouc edificium crescere et surge- 
re ccperat j morbus ipse miseratio- 
nc divina remissior 6ebat ( adco 
ut Ecclesia (a) ad formam et te- 
cium perdueta in torum pestis u- 
sque in hodiernam dicm cessavit, 

di E)onna Vicenza. Quelli noi di Sovizio, 
e di Monttmtzzo arrivati processionalmcn- 
te in tat di allo spuntar del giorno al 
Tempio , e quivi ascoltata del loro Parro- 
co la Messa , diripgono i loro passi alla 
Chiesa di tutti i Santi per quivi venerar V 
immagine della gloriosa loro Antenata. 

CO Qui sol di passaggio si avverte, che 
la prima Chiesa fabbricata nell'anno 1428. 



poter* si vide in bella slmetria cin- 
to « foggia di vaga Corona, da va. 
rlj, verdeggiami , ed odorosi gigli. 

MIRACOLO IX 
I polli dell* ancor vivo marito, il 
quale non soggiornava gran fatto 
lontano dal luogo, si videro per mol- 
ti giorni in sul mattino specialmen* 
te, giulivi per lo più visitando le 
fredde spoglie, o l'avello di questa 
donna, non per brama di sventolar 
la terra, ojjìne di cercar cibo, ma, 
cosa inaudita ! quasi dotati df inten- 
dimento con certo canto, 0 lutto, r&l* 
legrarsi, 0 piagnere V allontanamento, 
oppur la morte della loro Signora. 

MIRACOLO X 
Introdotta poi questa divozion ma- 
ravigliosa, quanto cominciava cre- 
scere, ed ergersi V edificio , altret- 
tanto lo stesso morbo diveniva col 
divino favore più mite, in maniera 
che al coperto, ed alla perfezione 
ridotta la Chiesa, sino a quest'oggi 

e terminata in tre mesti era in tre navate , 
divisa da due ordini di colonne rotonde 
di pietra , come si vedono oggi » lunga 
30. braccia, e larga 18. circa, *nè oltre- 
passava le due colonne angolari fatte di 
pietre cotte che sono in faccia la porta 
del Coro. Le ragioni di questa asserzione > 
ed i mnumenti delle aggiunte si daranno 
in seguilo della storia dopo l'anno 14; 6. 



Digitized by Google 



3* 

et Dei piccate hac siogulari devo- 
no ne durante per futura cessabit 
tempora j Quod Ecclesie edificium 
co loci proft&o magmiicum intra 
mcn»cs tres funditus ceptum & ab- 
solutum est Mon aste rium (a) vero 
in alterius anni spatium maxima 
cum laudo Dei devotione fidclium 
ac non parvo stupore singulorum 
ad perfetti onem maximam perdu- 
ti jm est. Effossaque spccu juxta 
monita gloriose Virginis prope ip- 
sam Ecdcsiam mira et incrcdibilis 
ad modum fontis stillavit aque 
quantitas, que etiam ut quidam vi- 
disse dicunt ( quandoque ad in- 
star copiosi fluvii magno strepitu 
labentis ibidem habundavit ; ex 
qua plures infirmi devote gustantcs 
sanati sunt <6). 



(a) II primo Monastero fabbricato nel 
corso d* un anno consiste nel contorno del 
Chiostro, e queir ala de* sotterranei che 
guarda il Settentrione. 

ib) Due cose fa sapere qui il Marzari 
Lib- !• pjg. li}, delle quali altra garan- 
zia non prendo, che d'averle scritte egli 
medesimo nella sua Istor. Vicentini . La 
puma dice così: nel qual giorno, (che uscì 
questa fonte ) istcsso manifestamente joo. 
miracoli notati furono in 500. persone che 



terminò la peste interamente, e quan- 
do non "venga meno questa singoiar 
divozione cesserà in avvenire per Di* 
vina Misericordia. Questo Tempio 
per quanto comporta il luogo certa- 
mente magnifico tolto fu dalle fonda- 
menta ed alla perfezion ridotto entro 
allo spazio di tre mesi» Il Monaste- 
ro poi nel corso d'un altro anno, a 
lode somma di Dio , mediante la 
divozion de' Fedeli , col massimo stu,- 
por di ciascuno condotto fu quasi 
all'apice di sua perfezione. Escava- 
ta, a tenor de' comandi della Ver- 
gine gloriosa, una Caverna vicino 
alla Chiesa medesima , zampillò a 
somiglianza di fonte sì maravigliosa 
ed incredibile quantità d'acqua, che 
( all' asserir di chi il vidde ) alle 
volte traboccò in quel luogo a gui- 
sa di gonfio fiume che va con gran 
romore cadendo. Di que st' acqua gu- 
standone divotamente molti infermi 
ricuperarono la sanità » 

MI- 

* 

« ne hevcrono .... La seconda » il qual 
fonte alquanti anni dopo per vola divino 
seccò, acciò fosse conosciuto, come era sta- 
to da Mari* t'ergine ordinato per benefi- 
cio, et servigio delle creature di Dio, et 
non di brutti animali, bavendovi un impru. 
dente , et temerario huomo condotto a bere un 
suo cavallo amalato, perchè ricuperasse ( co- 
me fece) U sanità. I libriccini che raccon- 
tano questo fitto non hanno altro fonda- 
mento che V autorità di questo Scrittore . 



MIRACULUM XI. 
Vcrum populus Viccntinus cupi, 
dus in diesis Ecclesia ac Monaste- 
ri© vcros rcligiosos regularem ob- 
servantiam conservantes habitatio- 
nem trahere ( ac diclc Ecclesie per 
sedem Apostolicam aliquod singu- 
lare indulgentie munus concedi : 
post omnem laborem curam stu- 
dium induicriam ac diligentiam quic- 
quam eorum minime optinerc po- 
tuit. Sed gloriosissima Virgo prom- 
pta his San&is populi & honestis 
desidcriis compiacere ) hos justos 
ac vcros Chrisri pugiles regulari ob- 
servantia deditos ordinis Sancti Au- 
gustini Sandi Salvatoris nuncupati 
sjb rcgula consuetudinibus ac in- 
stitutis Sande Brigide de Svetia sua 
sponre et misericordia ex insperato 
optulir fdum enim concives Vinccn- 
tini Michael de Aurificibus et Gaspar 
de Tomasino Venetias navigarent y 
ac verba de hsc mirabili Ecclesie 
construclione cjusque prodign's in- 
ter se et dictos Venctos ut Petrum 
Valerium et quosJam alios facerent 
( Religiosi prefati perpetuo honori 
gloriosissime Virginis dediti per il- 
Ios nominati ac oblati eisfuere, per- 
paucaque post verba unanimi totius 
populi assrnsu mutua maxima cum 
affezione fortuito ut diximus ac- 



MIMACOLO XI. 
Il Vicentino popolo veramente bra- 
Tnoso di condur per abitatori della 
ietta Chiesa, e Monastero Religio- 
si, osservatori veraci della regolar 
disciplina, e che venghi al sum- 
mentovato Tempio dall' Apostolica Se- 
de un qualche special tesoro d' in- 
diligenza concesso: dopo fatiche d' 
ogni sorte, cura, attenzione, indu- 
stria, e diligenza niente di tutto 
ciò fu possibile d'ottenere. Pronta 
però la Vergine gloriosissima nell' a- 
derire a tali voti sì pii , ed onesti 
del popolo; di proprio moto, e per 
sua misericordia offrì all'impensata 
questi giusti, e leali difensori di 
Cristo consecrati alla regolar os- 
servanza, dell'ordine di S. Agosti- 
no, appellati di S. Salvadore , sotto 
la regola, le consuetudini, e le u- 
sanze di S. Brigida di Svezia, E 
di fatti navigando verso Venezia 
michele degli Orefci , e Gasparo To- 
mnsino concittadini di Vicenza , e 
ragionando dell' Edificio ammirabile 
di questa Chiesa, e de' di lei prodi- 
gi , tra loro , e con de' Veneziani , vale 
a dire Pietro Valier, e ceni altri, 
indicarono questi, ed offrirono loro 
i summentovati Religiosi di conti- 
nuo applicati al culto della Vergine 
gloriosissima. Pochissime parole ba* 
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ceptati fuerc! Quod profeto non 

fiumano ingenio iactum est ) sed 
iìlius cclorum Regine Dei macris 
et misericordie opere et imperio 
( que juxta vota populi veros ob- 
scrvantes transmisic; ut eorum San- 
<5lis orationibus Civitas hec tuea- 
tur ( et verus Dei cultus hic ere. 
scat ) et ut in aliqua sui Sardis- 
simi nominis Ecclesia sibi per hos 
servos suos hac nostra Italia servi- 
tia observentur ( et mons ille san- 
&us fiat ; et appclletur celi scala 
( utque eorum san&a conversatione 
fidclcs in dicìa Ecclesia consequan- 
tur prima^quaque die augusti inte- 
gre pene et culpe ) in cjus oclava 
medictatem ( quibuslibet diebus fe- 
stis ac singulis diebus quadragesi- 
malibus mille annorum ; aliis ve- 
ro diebus quingcntorum annorum 
nullo tbesauro comparabiles indul- 
ge n ri as & peccatorum remissiones 
( ultra alias innumcrabiles que pre- 
dlclorum Religioni (a) Ecclesie ut 
Beati Pctri ad Vincula de urbe 
concesse sunty et maxime alia cui. 
pe et pene quarta dominica & a- 
liam amplissimam prima die lune 

(«O Avvertasi, che quantunque licenzia- 
ti i PP. di S. Brigida , non per questo re- 
ita privo questo Santuario d* altre Indul- 
genze oltre quelle concesse da Maria Vcr- 



starono per esser d" unanime con— 
senso di tutto il popolo accettati con 
iscambievole sommo affetto, benché, 
come abbiam detto, all' improvviso. 
Il che attribuir non dee si certamen- 
te ad umana industria, ma all'opra, 
ed ali* impero di quella Regina dt' 
Cieli Madre dell' Onnipotente, e di 
misericordie, la quale mandolli a se- 
conda delle brame del popolo veri 
osservanti; affinchè colle loro di vota 
preci, e venga questa Città difesa, 
e qui prenda incremento il culto del 
vero Dio , e perchè in qualche Chie- 
sa consecrata al nome suo più, che 
santo in questa nostra Ttalia per mez- 
zo di questi suoi Servi vengano e* 
serenati i divini servigi, e questo 
Monte santo divenga, e porti il no- 
me di scala del Cielo; ed acciocché 
conversando i Fedeli seco loro san- 
tamente entro la detta Chiesa, acqui' 
stino in ogni primo giorno d'Ago- 
sto V intera remission di pena , e di 
colpa , nella di lui Ottava per me- 
tà, in ogni giorno Festivo, e di 
Quaresima mille anni , negli altri 
giorni poi di cinquecento anni , e 
remissioni de peccali; indulgenze, 

gine; le tabelle appese per la Chùsi dan- 
no individualmente il numero delle con- 
cesse alle Chiese de' PP. Serviti. 
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cujulisbet quadragesime divinitus e- 
largitas ; ac ultra benedictionem 
grati am & misericordiam sub pri- 
mo miraculo prcnotatas. 



I 

! 



MIRACULUM XII. 
Postquam vero antcdi&i religio- 
si in di&is Ecclesia ce Monastcrio 
habitare ccperunt Satanas maledi- 
&us corum ad deum san&as et dc- 
votas preccs cimens variis sepius 
portentis , et tumultuari strepiti- 
bus eos ad fugam et loci discrtio- 
nem incassum incitare conatus est. 
Predi&a autem benedica mirabili- 
que Ecclesia cepta tamque soiemni 
devocione indulta plurimi peste a- 
liave infirmitaee laborantes et se- 
pius prò dereli&o habiti terrigene 
ac forcnscs oblatis di&e Ecclesie vo- 
tii repente fucrunt mirabiliter libe- 
rati / ut seriosus de quibusdam que 
ad clariorcm notitiam pervencrunt 
mie ii us annotatur. Si enim omnes 



alle quali non è paragonabile tesoro 
alcuno, oltre alle innumerablli altre 
concesse alla Religione, e Chiese de' 
summentovati , come di S. Pietro ad 
V'incula in Roma, e principalmente 
un' altra di colpa, e pena la quar m 
ta Domenica , * la più. ampia di 
tutte per divino favore compartita 
il primo lunedì di qualsivoglia qua- 
resima. Oltre di tutto questo, la be- 
nedizione , la grazia, e la miseri- 
cordia nel primo miracola annove- 
rate , 

MIRACOLO XII. 

Appresso poi che i predetti Reli- 
giosi incominciarono ad abitare ne- 
gli anzidetti Chiesa , e Monastero , 
Satanasso il maledetto paventando le 
loro sante, e fervide preci all'Al- 
tissimo, non di rado con varie lar- 
ve d'orrore, e confusi strepiti ten- 
tò in vano di spronarli alla fuga, 
ed all'abbandono del luogo. 

Non ebbesi appena cominciato quel 
benedetto, e maraviglioso Tempio, ed 
introdotta sì solennt divozione, che 
moltissimi o di peste, o di qualsi- 
voglia altro morbo oppressi , e per lo 
più tenuti per insanabili, tanto Vi- 
centini , che Forestieri furono ad un 
tratto prodigiosamente sanati , me- 
diante V offerta di qualche voto alt 

c a 
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cccos illuminatos ) omnes claudos 
et curvos eredos ( omncs invali- 
dos contrados extensos; omncs pa- 
raliticos et tremulos solidatos ( o- 
mnes in ' partu periclitantcs dcone- 
ratas y omncs exuricntes, et siti, 
bundos. ( fere ex nihilo ad saturi- 
tatem replctos ; omnes surdos au- 
ditui rcstituros ( omncs a spiritibus 
immundis vexatos absolutos ( o- 
mnes oppressos rdevatos ; omnia 
aoimalia jumentaque voventium pri- 
stine sanitari reddita ( omnes vcl 
integre vcl prope mortuos, suscita, 
tos ; omnes peste , febre , stoma- 
ci , capitis , lingue , dentium , 
pedoris , brachiorum , manuum , 
pedum , rcliquarumque corporis 
partium debilitate , aliisque pluri- 
mis infirmitatum gcncribus laboran- 
tes , libcratos > aliaque innumcra 
roiracula, signa omnia ve! prodigia 
ce virtutes , que supra nature vircs 
prò divina misericordia hominum. 
que singulari devotionc ad hoc tem- 
plum Sandissimum occurrcrunt , 
et continuo occurrunt ( describerc 
quisquìs ex integro j vcl calamo 
compiedi desiderare ( profedo teste 
ipso Maximo Dco ; qui rimator est 
cordium rerumque scrutator longum 
foret pertingerc finem ( teste edam 
gloriosissima Dei genitrice Maria j 



anzidetta Chiesa . DI alcuni, de* qua- 
li ci pervenne cognizion più sicura, 
si tessera qui sotto il più diligente 
Catalogo. Imperciocché se di tutti i 
ciechi illuminati; di tutti i zoppi, 
o curvi, raddrizzati; di tutti gl' 
impotenti per contrazioni distesi; di 
tutti i paralitici tremami, rassoda- 
ti ; di tutte le perulitanti nel parto, 
sollevate, di tutti i famelici e siti' 
bolidi , con quasi niente satollati ; 
di tutti i sordi , restituiti all'udire; 
di tutti gli energumeni, assalti; di 
tutti i melanconici, esilarati; di tut- 
ti gli animali, ò giumenti, con vo- 
lt de' loro padroni rimessi alla pri- 
miera salute; di tutti o interamente- 
morti, o già già sul morire, rido- 
nati alla vita; di tutti gl'infermi 
di peste , o febre , di stomaco, di 
capo, della lingua, di denti, di pet- 
to, di braccia, di mani, di piedi, 
o spossati in altra parte del corpo, 
oppure da moltissime altre sorta <T 
infermità oppressi, resi liberi; di al- 
tri tutti innumerevoli miracoli , se- 
gni, prodigj, e virtù, i quali per- 
lina forza soprannaturale accadettero , 
ed accadono alla giornata per divi* 
na misericordia, e singoiar divozio- 
ne degli uomini in questo Tempio 
di tutta santità, bramasse alcuno di 
tesserne un ben dettagliato racconto, 
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que rogata òmnibus istis propitio 
ac sccundo favore astitit ( Teste 
Angelorum exercitu qui perpetuo 
cjus obsequio et societari deputatus 
est ) quin etiam teste tota celesti 
curia que omnium humanarum a- 
clionum est conscia ( Testis etiam 
sic publica fama. Teste? sint uni- 
versus populus ac d istrici us, uni ver- 
sirates, & collegia Vinccntina j ac 
plurimi hujus prov/ncie populi ( et 
hi singularius ; qui aut nudis pe. 
dibus ( aut traclis per squalidam 
humum genibus , vel toto nudato 
corpore , vigiliis, disciplinis, jeju- 
niis , orationibus , ac aliis diversis 
tormenti* eorum corpora afficicn- 
tes ; quotidic di&am Ecclesiam 
prò singulari aut devotione ( aut 
pcrsolvendis votis incredibili nume- 
ro conveniunt ). Testes etiam sint 
imagines auree, argentee, ferree, ce- 
ree. Testes debilium olim crozole. 
Testes torques ceree incredibile! sin- 
gulares helymosinc ( ac alie demum 
fere infinite devotissime obiationcs j 
quorum plurime per ipsam Ecclesiam 
ejusque ambitum publice , ac pa- 
lam conspiciuntur r*ct etiam pcrci- 
pi possunt j aut per amplissimos 
sumptus ( quibus Ecclesia ac Mo- 
nastcrium confectum est ) aut per 
largissimas et incredibilcs clargitio. 



sia in voce] sia in iscritto, quan- 
do per -verità s'arriverebbe al fine? 
n'è testimonio il Massimo Dio, inti- 
mo penetrator de cuori , e scrutator 
d'ogni cosa; testimonio ancora Ma» 
ria la gloriosissima Madre d'Iddio, 
la quale concorse propizia, e favo» 
revole alle suppliche di tutti questi. 
Testimonj l'Angeliche Schiere state 
già disegnate a perpetua di lei ob» 
bedienza, e società. Testimonj an» 
die di più gli abitatori del Cielo , co» 
noscitori dell'umano operare. La Fa- 
ma pubblica ancora ne sia testimo- 
nio. Faccian pur fede tutto il po» 
polo di Vicenza e del Territorio, le 
Universitìi, ed i Collegj , e $ué J mol- 
tissimi popoli di questa provincia, 
in ispeciaiuà coloro, i quali o a pie- 
di ignudi, o strisciando le ginoc* 
chia per la ruvida terra, o spogli 
del tutto , fatti tormentatori de' loro 
corpi con vigilie, con discipline, 
con digiuni, con orazioni , e con 
altri diversi modi, tuttodì concorro- 
no alla predetta Chiesa in un incre- 
dibile numero, o mossi da s'ingoiar 
divozione , o per cagion di scioglier 
votive promesse. Non che testimonj 
sieno le immagini d'oro, d'argento, 
di ferro, o di cera. De' zoppi uno) 
volta le crozole sien testimonj. Te- 
stimoni le ceree lorde di quantità 

c 3 
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si 

ncs quas religiosi loeuìh colcntes 
( omnia ut dixerim possidente* et 
nibil habentes ultra corum nccessi- 
tatem pauperibus terrigenis foren- 
sibus illuc absque numero concur- 
rentibus affluenter offerunt ) Adco 
uc cxemplo domini nostri domini 
Jcsu Chris ti accumulata singulis die- 
bus incredibilis hominum multitu- 
do largas susceperit saturitates ( et 
quotidie per multi suscipiant . Ac- 
cedaraus itaque congruo loco seria- 
sius ne nimis in longum perducam 
«ermonem ad aliquorum hujus mo- 
di mirabilium descriptionem ex più- 
rimis ac fere infinitis ) que hoc in 
ian&issimo tempio cepto vel con- 
fcclo Dominus noster Dominus Je- 
sus Christus Matris precibus motus 
contult, et opcratus est, eosdem 
devote exorantes ut et in futurum 
similes oppressorum sua solita pie- 
tate preces et vota misericordirer 
exaudiant. Si quis vero hujus glo- 
riosissime ac stupendissime regine 
Marie semper Virginis ( cujus san- 
étitas in terris continuo irradiare 
non ecssat ) cujusquc memoria sem- 
per erit in benedidione in seculum 
scculi singulas virtutes ce opera 
ex eo loci narrare cuperet ( et si 
calamus et carta non deficerent ; 
At in vix nomini* vita txprimert 
posset. 



incredibile', te stngotari elemosine; 
ed altre per ultimo quasi infinite di* 
votissime Offerte, moltissime dell§ 
quali per entro la stessa Chiesa, e 
pel di lei circuito pubblicamente, eè 
alla scoperta se le "veggono; ed ant 
che si può rilevar il valor di tali 
offerte o dalle esorbitanti spese colle 
quali furono e Chiesa , e Monastero 
edificati, o da larghissimi, ed incre* 
dibili sovvenimenti , i quali vengo» 
no da Religiosi abitatori del luogo 
( de* quali può dirsi che nulla aver* 
do posseggon di tutto ) doviziosa» 
mente dispensati, oltre il loro neces» 
sarto sostentamento, a poverelli della 
Città, e forestieri, che là innume» 
rabili concorrono; così die ad esem- 
pio del Sign%r Nostro G. C. una in- 
credibile massa d'uomini, radunata 
in ciascun giorno, siasi resa più 
che satolla; e si satollino moltissimi 
alla giornata. Opportuno pertanto k 
qui il luogo d' accostarsi con mag- 
gior serietà ( per non tirar troppo 
in lung9 il parlare ) alla descrizio- 
ne di alcune di tali maraviglie tra 
le moltissime, c quasi infinite, le 
quali in questo Santissimo Tempio o 
incominciato, o alla perfezion ridot- 
to conferì, ed oprò il Signor nostro 
G. C. , commosso dalle Materne pre- 
ci* Supplicendo i medesimi divota* 
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MIRACULUM XIII. 
Dum itaque assidue vacarent ope- 
rarli ( plurimeque devote persone ; 
non predo conduce ( sed puro 
devotionis ardore j hujusmodi mi- 
rabili operi erToditionique saxorum 
( ac plura interiora saxa ex loco 
naturali effossa fuissent ; instaret- 
que grave omnibus inferius saxum 
( fere omnes operarli convexerunt; 
sub quo tandem ellevato mirabilis 
purissimi ferri cuneus operi aprissi» 
mus rcpertus esc ( novus ac si 
nunc per labrum ex fornace con 
fcctus fuissct ; quem cuncum sive 
pcndulam maximis cum Dei et cjus 
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mente, affinchè colla loro solita pietà 
benignamente esaudiscano, anche per 
V avvenire, i prieghi t ed i voti de 
similmente oppressi. Se poi bramas- 
se alcuno render conto di ciascuna 
delle virtù ed operazioni di questa 
gloriosissima e sorprendente regina 
Maria sempre Vergine , la di cui 
Santità a guisa di risplendenti rag» 
gi spargesi sulla terra incessantemen- 
te , e la di cui memoria avrassi sem- 
pre in benedizione , emanate là in 
quel luogo, abbenchè non gli verreb- 
bero forse meno e carta, ed inghio- 
ttro, appena la vita d'un uomo ba- 
sterebbe ad esprimerle, 

MIRACOLO XIIL 
Attendendo pertanto con assiduità, 
gli Operar'] , e moltissime divote per- 
sone, non spìnte da prezzo, ma per 
puro ardore di divozione , ad opra 
tal maravigliosa, ed all' escavamen- 
to de' sassi, ed avendone dal loro 
naturale posto levati varj sotterranei 
strati, soprastando di sotto uno più* 
di tutti pesante, si radunarono qua- 
si tutti gli operatori : levatolo al fi- 
ne, trovassi sotto un maraviglioso 
conio di ferro purissimo, il più at- 
to all'opra, e così nuovo, che pare- 
va già già uscito dalla fornace d' 
un fabbro. Questo conio x a pendoli 
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Matris laudibus susceptum celebrlter 
in di<JU Ecclesia colunt et hono- 
rant (a) . Quod profcdto potest quis- 
que fidelis arbitrari < quasi deno- 
tee j vel quod fcrreis ac fortissimis 
cordis operibus illic diviniratl ho- 
nor sit celcbrandus , et non le- 
vi vento turbandus, aut prcludium 
quoddam durissimarum perseci! rio- 
ni] m quas ferreo corde indurati 
sint devotis Ch risei fidelibus illatu- 
ri ( aut quedam celestis alia pro- 
missio quod operi cepto ne quid 
dciicÌ3t ; continuò Maria Dei ma* 
ut ptovidebit. 



accolta con grandissime lodi a Dio) 
ed alla di lui Madre, si costodisce 
con grande onore e venerazione en- 
tro la sopradetta Chiesa* Può al cer- 
to ogni fedele pensar che questo mi- 
sticamente denoti, o che il culto da 
prestarsi colà alla Divinità nascer 
dee da operazioni ferree, e fortissi- 
me del cuore, e non facili a smuo- 
versi ad ogni aura leggiera; oppu- 
re un certo presagio d'ostinate per- 
secuzioni che saranno contro de' pie- 
tosi fedeli di Christo avventate da 
que' che tengono cuore di /erro; o 
una qualche altra promessa celeste , 
che niente mancherà alt incominciata 
lavoro, mentre Maria la Madre dell* 
Onnipotente presterà di continuo il 
bisognevole . 



MIRÀCULUM XIV. 
Undc et cum operis cepti felici 
construcìior.i cementa calcis defice- 
rent ( missaque plura plausrra fuis- 
.scnt ad fornacem de Longara ; et 
magna cum acris tranquillitate one- 
rata redirent / vi ut creditur dia- 
bolica ac infernalium malignorum 
spirituum machinationc j qui tam 
sancìum tamque pium Oratorium 



• - 1 



MIRACOLO 
Quindi mancando alla felice et* 
struzione dell'incominciato lavoro la 
calce, e mandati essendo molti carri 
alla fornace di Longara, e carichi ri- 
tornando con somma placidezza dell* 
aria; ad un tratto, per arte, credei 
si, diabolica, ed astuzia de tartarei 
maligni spiriti, i quali tentavano db 
stornar sì santo, sì divoto Oratorio i. 



(4) E questo cuoco pure ha avuta la stessa sorte della Croce di legno nominata 
pel quinto miracolo. 
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Impedire intendebmt ( subito pia- 

jrimu misuiia MjauiiKvjuv. |U>>uimu. 

tmbrium inrcmpestas parata est cum 
tonitr'bus fulgonbus ventorumque 
fìat: bus ( ac horrendis fulminibus / 
adeo ut quasi aperte celi et terre 
cacerades et abissi viderenrur f por» 
tusque saluti» ad locum descinatum 
cernente calcariis et condadoribus 
abasse crederctur ; Et calcis made- 
fa&a vapore igoeo combusta omnia 
fiere t ( qua ex re operis superstitcs 
et operarii ad auxilium occurrerunt. 
Sed gloriosa cundorum regina j 
cujus etiam causa agebatur majo- 
ri fuit patrocinio < que has aeris 
minas aquarum et imbrium inun- 
dationes longo temporis spatio vir- 
tute propria ita compressit ut he 
quamvis undique propc contigue il. 
lorum quicquam minime lcserint j 
ac omnia ultra omnium spem sai. 
va illesaque pervexerint. Quibus o- 
mnibus rite compositis acr ipse ter, 
ribili et inviso quodam modo quod 
paraverat emisit sine cementorum 
et edifìcii lesione vel macula ali. 
qua ( Quo factum est ut imber 
«udore invito nini! obfueric j sed 
calcis madefadionem utilem et ne- 
cessariam operatus sit, Que etiam 
gloriosissima D/ non cessans neces- 
sari operis providere tang notabi- 



sollevossi intemperie grandissima , 
i nso n ta di P i 0Pe i a m 
ed acqua con tuoni, lampi, soffj di 

venti, e spaventevoli folgori; così 
che spalancate parean le catturate del 
Cielo, della terra, e degli abissi; 
e tanto ai fornaciaj, che ai condut*' 
tori sembrava lontano il poter con" 
dur la calce al destinato luogo, co- 
me porto di salute: mentre inumidi- 
ta la calcina renderebbe col suo i- 
gneo vapor ogni cosa consunta; il 
perchè accorsero in ajuto, ed i so- 
praintendenti all'opera, e gli opera- 
rj. Ma la gloriosa regina di tutti, 
per la di cui causa anche si agi» 
va, prestò maggior patrocinio. Fu 
dessa che per lungo tratto di tem- 
po frenò in tal modo da se mede- 
sima le minacele dell* aria, e le te 
nondazioni dell'acqua, e della piog- 
gia, che quantunque fossero ed ac- 
qua, e pioggia quasi di contatto al- 
la calce, niente di tutto quello re-* 
stò leso; tutto anzi oltra ogni ere» 
dere intatto arrivò a salvamento • 
Le quali cose tutte ben rassettate, 
l'aere stesso mandò fuori ciò che 
in certa terribile, ed inusitata ma- 
niera avea disposto senza lesión, a 
macchia alcuna di calce, e del fab- 
bricato. Dal che ne avvenne, sua 
malgrado dell'istigatore, che la 
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lem tamii* ucileni saxifodinam prius 

occultam io ipsomct operis . loco 
B i4n» uuuan ucicgi ce ìnvcnm sta- 

tuit ut hominum nulla sic memo- 
ria de alia in ilio maxime Vicen- 
tino districìu consimili ( qua prò- 
fc#o cessante opus ipsum aut im- 
pcrfccìum rcrnansisset / aut mi- 
ne aptum absque dubio confe&um 
fuisjet , 



già lungi dal nuocer, oprò l'utile; 

Olitila, gloriosissima Signora non 
cessando tuttavia di provvedere al- 
la necessita dell' opra, deliberò di 
gratuitamente donare, far scoprire, 
e ritrovare nello stesso luogo del 
lavoro una per V addietro occulta 
petraja tanto notabile, e tanto utile, 
che non avvi altra simile, a ricor- 
danza d'uomini, principalmente nel 
Territorio Vicentino: senza di que- 
sta lo stesso edijizio o rimasto sa» 
rebbe certamente imperfetto, o se si 
fosse compito senza dubbio facile 
alla rovina* 



MIRACULUM XV. 
Propterca dum etiam Johannes 
quidam nomine concivis Viccnti- 
nus ut aliud quoque attescor An- 
no domini MCCCCXXVIIII. men. 
se Maii instante febre gravissima 
•c torius corporis anxictate et in- 
firmiate premerctar ( sicque per 
menses duos opprcssus fuisset ; ne- 
^um ut medici salutis spem non 
baberene verum astantes et fami- 
Jiares ex vita hac mortali transirc 
eredentes jam tcrtio funebres lacri- 
ma* et fletus emitterent Votis huic 
devotissimo loco facìis per plurcs 
$ù equo animo absentiam illius 



MIRACOLO XV. 
Quinci anche un certo Giovanni 
di nome, concittadino di Vicenza > 
e questo pure lo attesto come il di 
sopra. Nell'anno del Signore 140,9. 
nel mese di Maggio assalito da fe- 
Ire gravissima, ed oppresso d' affan- 
no , e debilitamemo di tutto il cor- 
po, essendo btn due mesi che sen 
giacca aggravato in modo, che non 
solo i Medici disperavano di sua 
salute, ma gli astanti ancora, e 
familiari credendo fosse per trapas* 
sare da questa mortai vita, era già 
la terza volta che ave angli resi i 
funebri offizj con lagrime ed ulula* 
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aon patfebantur, «nodicas post ho- 
ras ex revellatione ( ac visione in- 
dicibilis gaudii future vite quod in 
modura stupendissime ac ci arissi me 
iucfs Omni jocunditate delc&adonc 
saturiate et suavitate plenissimum 
apparuit; in tantum consolacus in» 
scauracas incertusque subico extitit 
( ut cum plurima omnium ad mira, 
tione ex fere mortuo vivus ex 
infirmo pene sanus sine dilatione 
evascrit ; cujus spiritus ex mcm. 
bris ut in visum est liberacus vel 
absolutus ( tam admirabilis fulgcn- 
tissimeque lucis stupore confusus ) 
hac ineffabili delectationc perpetuo 
poriri et frui cupidus Maodem ilio 
privatus gaudio , nolens ad hujus 
miserrimi corporis carcerem iterato 
exilio mancipatus est. ) 



ti. Fatto moto a questo divotissimé 
luogo da moki, i quali mal soffri*, 
no la di lui mancanza, dopo poche 
ore* da una rivelazion, e veduta 
dall' inenarrabile gaudio dell' eterna 
vita, che gli apparve in guisa di 
splendidissima, e chiarissima luce, 
ripiena d' ogni sorta di gioja, di» 
letto, satollamene, e dolcezza, rie 
mase ad un tratto sì fattamente 
confortato, sollevato, e rimesso, che 
inarcalo da ognuno per lo stupore 
il ciglio, da quasi estinto ritornò 
senza indugio alla vita, da in/er- 
mo quasi sano. Suino che al di 
lui spirito parve essersi liberato, 
sciolto da membri, reso estatico pe* 
sì ammirabile , e sfolgoreggi ante 
chiarore, ansioso di possedere e gioir 
senza fine di questo inenarrabile 
piacerei privato alla fine di quel 
gaudio , fu contra voglia condan* 
nato di bel nuovo alt esiglio entre 
la carcere di questo infelicissimi 
corpo* 



MIRACULUM XVI. 
Quid in simili referam Iiberatio* 
nem Adoardi quondam dni Federici 
de Manento ( qui dum prima die 
Augusti anni prcsentis 1430. febre 
ac stomaci et capitis dolore quas» 
saretur ; indulgentiarum causa o* 



MlTiACOtO XVt. 
Racconterò qualche cosa di timi» 
le, la liberazione di Adoardo figlio 
del fu Sig. Federigo Mainenti, il 
quale essendo nel primo giorno d* 
Agosto dell' anno corrente 745** 
agitato da febre> t dolorò di sto* 



mni sui corporis impedimento ne- 
gleclo Ecclcsiam memoratam visi- 
tare cupiens ( iter cepit maxima- 
que cum difficulrate usque ad beri- 
gc burgum profedus est ; qui im- 
poccns viribus corporis anxiecace 
plcnus domum naturaliter revcrti 
cogebacur ( sed tamen ipse omni 
poseposito dolore j collc&is ani- 
mi viribus f deliberavi: san&um il- 
luni locum ; ad auxilium gloriosis- 
sima m Dei genitricem sepius depre- 
catus ( ac novam Chrisci sponsam 
Brlgidam ; sine dubicacione acce- 
dere, deinde paululura procedens 
subico ad integram corporii va- 
letudincm et saluccm coudonatus 
est. 



MIRACULUM XVII. 
Accedat et aliud quod dum su- 
■prascripta die Johannes bennassuti 
de Clampo distri&us Vicentini pel- 
liparius Ecclesiam predi&am intér 
alios innumerabiies genrium con- 
cursus visitasset ( gembusque flexis 
ibidem oraret j niente concepit se 
accessisse imprudenrer tam san- 
ù.am ( tamque immacularam de- 
votionem absque debira pcnitentia 
fidei clipeo acque lorica ; aliisque 



maco, e di capo, bramando di vU 
sitar la sunominata Chiesa per quin- 
di ricever le Indulgenze. Posto in 
non cale qualunque impedimento del 
suo corpo , die principio al viaggio, 
e con massima difficoltà Arrivò si- 
no al borgo di Berica; spossato egli 
di forze, e pieno d' ambascia , per 
via naturale venia costretto ritor- 
narsene a casa, ma gettatosi egli 
nulladimeno dietro le spalle qua! un- 
que dolore, ravvivate le forze dello 
spirito, senza- punto esitare, stabilì 
d' avvicinarsi a quel luogo santo 
invocando di continuo in ajuto la 
madre gloriosissima del Signore, e 
la nuova sposa di Cristo Brigida; 
inoltrando di poi a poco a poco il 
cammino in un subito ricuperò l* in- 
tiera gagliardezza, e salute. 

MIRACOLO XVII. 
Ti si aggiunga un altro prodigio. 
Giovanni Benassuto di Chiampo Ter» 
ritorto Vicentino di profession Pelli- 
zajo portandosi nell* indicato giorno 
tra gli altri thrìfimcróbili ]>opoU con- 
corsi a visitar la predetta Ch'usa, 
e mentre Ih, orava genuflesso , ricor- 
dassi d'essersi appressato impruden- 
temente a sì santa , e sì immacola- 
ta divozione senza il doveroso pen- 
timento, che è lo scudo, e l'usber- 
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celestibus viaticls ( dumque d/sces- 

surus tandem i-xurgeret ) subitus 
in modum scaturì, ntis fontis cun- 
dem inopinarus largtssimus sangui- 
nis fluxus ex naribus invasit ( jam 
tridui cor.rnuatus ; ex quo ita 
cxjQguis, semivivus & debilis fa- 
ci us est f ut medici jam desperas- 
sent j & astantes deinde ejus sa- 
nationem non expc&arcnt ( sed 
Johannes vlrilem animun ad deum 
assumcns Ecclesie armis munitus j 
intra se voto dclibcrabat ( auc ur- 
bem accedere aut ad corpus beati 
Antonii ; aut tcmplum sancii Ja. 
cobi de Galicia si liber ficrct visita- 
te ( dumque sic dubius hereret a 
quo nescio nisi ut credere possu- 
mus a gloriosa Virginc in spiritu 
hortatus monitus & prope compul- 
sus vovit in eadem suprascripta Ec- 
clesia pingi facere memoratam glo- 
riosam reginam ejus fiiium paivu- 
lum ulnis tenentem ( qui firmata 
dcliberatione fiuxus ille sanguinis 
qui medicorum peritia contineri aut 
reprimj nullatenus potucrat j sine 
cun&atione ( ex integro ; ac si 
spina vasi aperto et vinum Iargiter 
effondenti impressa fuisset, repente 
miraculose cessavit. 
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go della Fede, e senza gli altri CelV 
sciali sostentamenti della vita ; e men- 
tre rizzato in pedi era finalmente 
per partire, lo assalì in un subito 
una improvvisa copiosissima emorra- 
gia di sangue dalle narici , a gui- 
sa di sorgente fontana, che continuò 
già per ben tre giorni, così che di- 
venne esangue, semivivo, e spossato 
in modo, che nè i medici avean di 
sua salute speranza, nè gli astanti 
aspettavano la di lui guarigione. 
Giovanni però confidando da corag- 
gioso in Dio, munito degli Ecclesia- 
stici Sacramenti , andava fra se stes- 
so deliberando d'obbligarsi con vo- 
to, o di andarsene a Roma, o di 
visitar le teneri di 5. Antonio, op- 
pure il Tempio di S. Giacomo di Ga- 
lizia, allorché fosse sano. In questo 
dubbio versando, non saprei dir da 
chi, se non ( ed il possiamo crede» 
re ) dalla gloriosa Vergine in ispU 
rito esortato, avvisato, e quasi spin- 
to, fe votiva promessaci far dipin- 
gere nella medesima soprascritta Chie* 
sa quella gloriosa summentovata Me» 
gina avente al seno il pargoletto fi- 
glio; stabilito ciò con ferma risolu- 
zione, quel flusso di sangue die per 
industria de medici in niun modo po- 
tea raffrenarsi, o ristagnarsi, senza 

ritardo cessò miracolosamente ad un 

■ — i — 



Digitized by Google 



MIRACULUM XVIII. 
Illud profeto non omìsjurum 
quod dum ultima die Julii vespe- 
rarum hora cjusdem anni plurima 
gcntium et populorum multitudo 
faut vie longitudine fessa; aut so- 
lis ardonbus exusta ( memoratum 
sancìuarium prò pcccatorum remis- 
sionibus visitasset ; vinoque ac pa- 
ne per illius loci religiosos eorum- 
que focarios liberaliter restauraren- 
tur ( jamque veges una que paulo 
ante vino abundaverat ) exausta ad 
fundum devenissec ( ut umeus ca» 
niparìtò eam facile elcvaret j ac 
omnes penuliones intclligercnt quod 
veges alia que sola vino piena su- 
pererat paucas post horas non satis- 
faceret ( proposuissent ut ob ne- 
ecssitatem familiarium manus re. 
traherc liberalcs j vixquc loci ac 
Monasteri! illius prioris venerabilis 
fiatris Joannis Bensermini de Flo- 
rentia Man.' 0 Jargius solito omnù 
bus exhibuerint ultra omnium opi- 
nionem et expectationem Dei ju- 
sto Judicio qui liberalibus non def- 
icit per irvtegros quatuor sequentes 



tratto, e così perfettamente, come se 
ad, un recipiente aperto, e che jpar- 
gesse in copia il vino, si fosse con* 
ficato un turacciolo. 

* 

MIRACOLO XVITL 
Passar al certo non deesì sotto 
silenzio ciò che accadde V ultimo gior- 
no di Luglio ali* ora di Vespero dei 
medesimo anno. Visitando una gran- 
dissima moltitudine di genti, e di 
popolo il sullodato Santuario, per quin- 
di ottener de* peccati la remissione, 
o faticata dal lungo -viaggio, o ar- 
sa dagli ardori del sole, essendo 
da* Religiosi abitanti quel luogo, e 
da* loro servi splendidamente di pa- 
ne, e vino restaurata, e già, una 
botte che poco prima abbondava di 
vino, essendo sino al fondo rimasta 
vuota, così che un sol cantinajo po- 
tè a facilmente alzarla, e vedendo 
chiaramente i dispensieri tutti che 1* 
altra botte sola rimasta piena di vi- 
no non sarebbe che per poche ore 
bastante, avendo proposto di por fi- 
ne alle liberalità per non mancar del 
necessario a* famigliari; appena usci- 
to V ordine del Priore di quel Luo- 
go, e Monastero, venerabile F. Gio- 
vanni Bensermini da Fiorenza di 
somministrar a ciascun in maggior 
abbondanza del solito', inaspettatamen- 
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dics maxima gcntìum multltudlnc 
abundantes ad saturitatem suffecit 
( adeo ut per 6dem canipariorum ac 
aliorum rem denotantium atfirma- 
tioncra constitcrit ; quod recto fa- 
cto calculo ex illius vegetis fundo 
ultra capacitatem duorum vel for- 
san triura similium vasorum mira 
vini quantitas hausta sic . 



MIRACULUM XIX. 
Quin ctiam quedam femina Bar- 
tholomei in Ecclesia de Bonaldo 
fluminis novi beneficiati consobri- 
na f* plurimis ulceribus per diversas 
sui corporis partes in modum fi- 
stularum maximo cum fetore et 
ut fcrtur ex nequiria diabolica qui 
ejus corpus ac animum simul rape- 
re corvatus est j infirmata. Eccle- 
siali! antedicìam devote visitans .' la- 
crimans j oblato pr/us aenco cruci- 
fixo ( ac voto facto ; quod dein- 
ceps a tanta dclicli feditate absti- 
nerctur mirum in modum subito 
liberata est ( que nudata pclliciam 
cum aliud ad oblationem non ha- 
berct ; gratiis redditis discendens 
meliorisque vite frugem amplectcns 
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te e contro il sentimento di tutti, 
per giusto giudizio di Dio, il qua- 
le a* liberali non manca, basto a sa- 
tollar a dovizia per li consecutivi 
quattri interi giorni una grandissi- 
ma moltitudine di genti, di modo che 
alla costante asserzion de' cantinieri , 
e d'altri osservatori dell' accaduto, 
apparì, che fatto un giusto calcolo, 
siesi estratto dal fondo di quella bot- 
te una maravigliosa quantità di vi- 
zzo oltre la capacitò, di due, e forse 
tre de' simili vasi, 

MIRACOLO XIX, 
* Di p'ih ancora una certa femmU 
na cugina di Bartolommeo, beneficia- 
to nella Chiesa di Bonaldo di fiume 
novo tenea varie parti del suo cor- 
po inferme da moltissime, e fetentis- 
simc ulceri , a guisa di fistole, e 
dicesi per malignità del nemico in- 
fernale, il quale fe ogni sforzo per 
rapir il di lei corpo in un coli' a- 
nìma; visitando divotamente la so- 
praccennata Chiesa , versando lagri* 
me dagli occhi , offerto prima un 
Crocefisso di bronzo, e fatto voto d' 
astenersi per l'avvenire dalla sozzu- 
ra di un tanto delitto; fu instanta- 
neamente in maraviglioso modo guari- 
ta; cavata ella di dosso la pellic- 
cia, altro non avendo di che offri- 
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legitimo fuit copulata matrimonio. 



MTRACULUM XX. 
Quidam ctiam Julianus Vincentii 
de agro Crcdatìi Vincentini Terri- 
tori! t qui se ex devotione Virgi- 
nis ad focanam , & famulatum Rc- 
ligiosorum predi&orum obtulerat ) 
ctatc sexagcnaria gravis ( tene- 
brarum hora xn. die Novcmbris 
1430. in specu cisterne eo loco 
construendc parata altitudinis cubi- 
torum prope xxv. cadens preceps ; 
omnibus membris nulla ex parte le- 
sus per solam invocationem Marie 
matris Dei sine lesione aliqua con- 
servatus est. 



MIRACULUM XXI. 
Antonius etiam Gabriclis tunc 
helimosinarius Ecclesie memorate , 
Joh.tnnem Veronensem vesarium de 
Mezano climosinam olei expescens 
turpirer tanquam iniquus & ribal- 
dus fuie per Johannem ejectus asse- 
renrem suprascriptam Msriam tali- 
bus non egere. Srd statim pucru- 
lus d di JohanniS' nepos post auri- 

cu. 



re, rese partendo le grazie, ed ab* 
bracciando miglior condotta di Viva» 
re, fu congiunta in legittimo JfcTa- 
trimonio. 

MIRACOLO XX. 
Anche un certo Giuliano di Vicen- 
zo della Villa di Creazzo Territorio 
Vicentino, il quale per pura divo- 
zion della Vergine gloriosa s'era de- 
dicato alla cura del fuoco, ed al 
servigio de* predetti Religiosi, dell' 
avanzata età d'anni 60. nell' oscu* 
ro della notte, il giorno ja,. di No- 
vembre dell'anno T430., cadendo a 
rovescio nello scavo quasi s,§. brac- 
cia profondo, alla costruzion della 
cisterna preparato, senza offesa à" 
alcuna parte di qualsisia membro, 
col mezzo solo delC invocazion di 
Maria Madre d' Iddio fu senza dan- 
nò di sorta preservato, 

MIRACOLO XXL 
Antonio poi di Gabriele allora rac- 
coglitor d' Elemosine per la mentova- 
ta Chiesa, chiedendo da Giovanni 
Veronese bottajo da mczxno l'offerta 
d'aglio fu vituperosamente da Gio- 
vanni scacciato qual* iniquo , e scel- 
lerato 3 asserendo , la sopr allodola Ma- 
ria non tener bisogno di ìali cose. 
Ma tutto ad un tratto un giovinet- 
to 
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culam maxima cum tumefazione 
pcstis infirmus faùus est . Verum 
barilas olei duas postmodum voto 
per Jobannem fado didamque Ec- 
clesiam visirans cum dido puero, 
& sua familia pristinam ac subicam 
sanitatcra consccutus est. 



MIRACULUM XXII. 
Quidam etiam Dominicus de Val- 
dagno Vincentini Distridus mor- 
bum caducum jam diu pariens fa- 
cto ac soluto voto solide ac nota- 
bili* imaginis ceree integre libera- 
ti» est. 

MIRACULUM XXIII. 
Antonius de Brendulis Vincenti- 
ni Territori!* omnibus fete membris 
contradus cum fcrulis aliorumque 
auxilio magna cum difficultate e- 
quam descendens Ecclesiam predi, 
dam visitavi:. Qui cum devotione 
orans ac ardenti fide alta voce ite- 
rata miscricordiam a gloriosissima 
Virgine implorans pluribus videnti- 
bus statim sanus fadus post gratia- 
rum adiones rclidis ferulis alacer 
quandoque deo canens , & quam 
dulciter lac/imans domum pedes 
rediit. 
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to nipote del detto Giovanni dietro 
un' orecchio con enfiagione grandis- 
sima divenne ammalato di peste . 
Fatto poi voto da Giovanni d'offri- 
re in seguito due barile d' oglio , e 
visitando la detta Chiesa col nomi- 
nato fanciullo, e con la sua Fami* 
glia , conseguì la primiera, ed istan- 
tanea salute. 

MIRACOLO XXIL 
Di più certo Domenico da Val- 
dagno Territorio Vicentino già da 
gran tempo sottoposto al mal cadu- 
co, fatto, ed adempito voto di offe- 
rire una immagine non lùcciola di 
soda cera, fu interamente liberato. 

MIRACOLO XXIII. 
Antonio da Brendola Territorio 
Vicentino attratte quasi tutte del suo 
corpo le membra , e con ferie , e con 
l'ajuto d'altri scendendo dalla sua 
cavalla con gran difficoltà visitò la 
predetta Chiesa. Questi con fervo* 
re, ed infuocata fede orando, non 
che implorando più fiate ad alta 
voce dalla gloriosissima Vergine mi- 
sericordia, a vista di molti in un 
istante restò sano, e dopo aver re- 
se le dovute grazie, lasciate le fer- 
ie, allegro, ora. cantando inni a 
Dio, ora dolcissimamente piangendo 
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MIR ACULUM JXXIV. 
Quc omnia similiter prope adep. 
tus est Jacobus de Parma stipen- 
dia rius. Qui abjecìis & egritudine 
& ferulis Ictus domum abiit. 

MIRACULUM XXV. 
Manuel insuper quondam Tadei 
de Alexandria febre magna grava- 
tus & fere ad exitum vfte dedu. 
dus oblato voto serviendi ditte 
Ecclesie per dfes xxn.ejusque fa- 
brice statim iiberatus est. 



MIRACULUM XXVI. 
Gaspar de Longara Vincentinus 
pucr etatis annorum quinque gra- 
vi morbo oppressus Voto per pa- 
trem ejus fado Ecclesie an tedici e 
sine temporis spat/o mirabiliter a 
gloriosa celorum Regina Iiberatus 
extitit. 

MIRACULUM XXVII. 
Quinimo Petrus de Colzadc e- 
jusdem Territorii pater Jacobi pue- 
ri etatis annorum odo in extremis 
peste laborantis pqtius dolore gra- 
vi quam somno gravatus ne vcl 



a piedi rltomb all' abitazione, 

MIRACOLO XXIV. 
A un dipresso conseguì cose si' 
mili a (jxieste Giacomo da Parma sti» 
pendi tHo. Lasciato egli ed il mor- 
bo, e le ferie, se ne andò a casa 
con gioja. 

MIRACOLO XXV. 
Mannello di più figlio del quond. 
Taddeo oV Alessandria oppresso da feb- 
bre grande, e quasi ridotto al fin 
della vita, fatto II voto di prestar 
servigio, per sia* giorni olla detta 
Chiesa, non che alla di lei fabbri- 
ca, di subito fu liberato. 

MIRACOLO XXVI. 
Gasparo da Longara \ r ictntino fan» 
ciullo d'età, d'anni cinque oppresso 
da grave malattia, fatto dal di lui 
Padre un voto alla summentovata 
Chiesa, in un istante restò maravi- 
gliosamente liberato dalla gloriosa re- 
gina de 9 Cieli. 

31IRACOLO XXVIL 
Inoltre Pietro da Colze del me» 
desimo Territorio Padre di Giacomo 
fanciullo dell'età d'anni otto ridotto 
da peste agli estremi . Aggravato 
Pietro dalla intensità del dolore ]>iur- 
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fines fili! vidcret in ledo jacens 
dorinitans ( ac in somnts se quo- 
^am in nemore deperditutn exti- 
mans ; visus est audire vocem quan« 
dam humanam forsan Virginis glo- 
riose ( non timeas non es deper- 
ditus ) domum re vertere f* & nu- 
dis pedibus visita devote Ecclesiam 
que construitur in monte prope 
Vincentiam ; ibique genibus flrxis 
ora donec candelle xti* combu- 
rantur ( & in honorem Sancìe 
Trinicatii dicas credo in Deum 
& salve Regina que scio te men- 
ti habere. Et statim pucr tuus 
sanus cric j qui somno excusso 
summo mane ceptam Ecclesiam vi- 
sitans ( omnia mandata peregic ; 
& domum reversus compcrit pro- 
missionem adimpletam ( & pucrum 
jam relido ledo exurcxissc ; ac 
panem in cibum affettuose quererc. 



MIRACULUM XXVIII. 
Domina quoque Agnes uxor 
Magistri Johannis de Malado Cy. 
rugici febrem continuam & infir- 
mitatem incognitam patiens, que 
jtm extremam untionem suscepc- 
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tosto che dal sonno, coricato su d' 
un letto , per non esser spettatore 
degli ultimi respiri del figlio, dormi- 
chiando, e stimando in sogno d'es- 
ser ramingo in certo bosco senza 
traccia, gli parve d'udire una vo- 
ce come di uomo, forse della Ver* 
gine Gloriosa j Non temere, non sei 
perduto, ritorna a Casa, e fa di- 
vota visita a piedi scalzi alla Chie- 
sa che fabbricasi nel monte vicino 
a Vicenza, adora ivi a ginocchia 
piegate fin tanto che sicno con- 
sunte dodeci candelle, ed in onore 
della Triade sacrosanta reciterai il 
Credo in Deum, e la Salve Regi- 
na, preci che so averle tu a me- 
moria, ed il tuo figlio diverrà tut. 
to sano. Svegliato egli, di buon 
mattino visitando l' incominciata Chie- 
sa, eseguì le cose tutte ordinate, e 
ritornato a Casa , trova adempiuta 
la promessa, imperciocché il fanciul- 
lo abbandonato già il letto se n' era 
sorto, ed affettuosamente chiedeva del 
pane per cibarsi» 

MIRACOLO XXVIII. 

Donna Agnese parimenti moglie 
di Mastro Giovanni da Malo, Chi» 
rurgo, oppressa da continua febbre, 
e da incognita malattia, avea 
ricevuto V estrema unzione, e perdu* 

D 3 
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rat, & fere vocerò in totum ami- 
serat Voto héko memorate Eccle- 
sie subito convaluic ac paulo post 
integre liberata est. 

• 

MIRACULUM XXIX. 
In Ecclesia etiam sepedi&a clan- 
sjs januis notturno tempore lux 
mirabilis & insolita luce naturali 
ac meridiana preclarior visa est in 
tantum ut videntes crediderint o- 
mnia pavimenta incendio flagranti 
consumi . Quod protetto intelligi 
potest non aliter nisi quod specio- 
sissima Virgo Maria sua solita pul- 
chritudinc, & splendore celesti i. 
bidem tamquam in suo diletto 
S^ncìuario mente virtute ac ctiara 
porpore exciterit seu adfueriu 



MIRACULUM XXX. 
Marina insuper Gcorgii Pittoris 
fcabitatione Vincentini, nationc ve- 
ro tarvisini uxor sigao pestifero in 
cossa carbone letali subtus brachium 
gravique febre toto corpore oppres- 
sa. Voto fatto clargiendi camisum 
celebrationi aptum Ecclesie predi- 
ci c in honorem ac lauderà Virgì- 
nis gloriose matris Dei infra ho- 
ras paucas nullo infirmitatis vesti- 



to quasi interamente la voce , miglio- 
tq tosto che fece un volo alla men- 
tovata Chiesa, indi a poco fu del 
tutta libera* 

MIE ACOLO XXIX, 
Nella Chiesa ancora , di cui fa- 
velliamo, a porte chiuse, di notte 
tempo videsi un chiaror sì maravi- 
glioso, e straordinario , più bello del- 
la luce naturale, v del bel mez?o~ 
giorno , che i spettatori credettero 
consumarsi tutto il pavimento, ar- 
dendo a incendio . 17 che di certo 
non può altrimenti intendersi , se non 
che la bellissima Vergine Maria* 
sia colla sua solita vaghezza, e ce- 
lestial splendore in quel luogo, co- 
me in suo diletto Santuario, o vir- 
tualmente in ispirito comparsa, o sia. 
stata anche corporalmente presente . 

MIRACOLO XXX 
Oltre a eia Marina moglie di Gior- 
gio Pittore di abitazion Vicentino p 
di nazione poi Trevigiano, oppressa 
tutto il suo corpo da tumore pesti- 
fero nel? angninaglia, da una enfia- 
gione mortale sono un braccio, 9 
da ardente febbre . ; fatto voto d'offri- 
re un Camice Sacerdotale alla pre- 
detta Chiesa in onore , e lode della 
Vergine gloriosa Madre di Dio, den- 



Digitized by VjOOQle 



gio rcraancnte pcnitus liberata est. 



MIRACULUM XXXI. 
IJIud memoratu dignum mini- 
me pretereundum est quod Mag- 
dalena femina etaris anno rum tri- 
ginta uxor Antonii de Castro sua- 
vis Veronensis Territorii jandiu 
( a pravis ac malign is spiritibus 
vexata fuit ; usque adeo ut extra 
sue mentis intellcdum constituta 
nefandos acìus sepius conata sit , 
& vi spirituum immundorum qui 
diversis in locis conjurationes va- 
rias non formidaverant quam più. 
ra horrcnda facinora perpetrasset 
nisi aut catene ferree, & compe- 
des aut virorum plurium manus eam 
continuisset. Scd postremo ad hanc 
gloriosissime matris dei tontis uber- 
rimi misencordiarum Sanclam ac 
devotissimam Ecclcsiam prò suo. 
rum magna devotione & ride pa- 
renti] m anno 1430. die 5. Augu- 
sti adduda est coram illius impe- 
riosa imaginc marmorea (a) pluri- 
mo Si ricerca da molti anche al giorno 
d' <>f»gi di qtial materia sia formata 1 im- 
magine di * Maria Vergine 1 questa parola 
del processo fa vedere ch'eli* è di marmo 
( del nostro Territorio ): e siccome que- 
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tro lo spazio di poche ore, tenza, 
rimaner alcun vestigi*- dell'infermi' 
ti, restò interamente libera, 

MIRACOLO XXXI. 
Passar non dee si sotto silenzio 
quel fatto degno di memoria, che 
Maddalena donna d'età d'anni tren- 
ta moglie di Antonio dal Castells di 
Soave Territorio Veronese, da gran 
tempo ossessa da perversi, e maligni 
spiriti a tal segno, che perduta la 
ragione il più spesso sjorzavasi di 
commettere azioni nefande, e per la 
violenza di quegl' immondi spiriti, i 
quali non avean temuti i varj esor* 
cismi in diversi luoghi, avrebbe com- 
messi moltissimi orrendi delitti, se 
le catene di ferro, ed i ceppi, 0 le 
mani di molti uomini, non V aves* 
sero trattenuta. Ma alla perfine l'an- 
no 1430. il giorno quinto d'Agosto 
condotta fu con gran divozione, e 
fede de' suoi parenti a questa San- 
ta, e devotissim/i Chiesa della glo- 
rio s sì ma Madre d' Iddio fonte inesau- 
sto di misericordie, in faccia alla 
di lei imperiosa immagine di mar» 

sto processo è stato compilato due snli in- 
ni dopo la fondazione del Santuario così 
si espisce che questa è la medesima statua 
fatta allora quando fu fabbricato il Tem- 
pio , chi non si sà . 

V 3 
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mis auro gcroìs argento at tariÌ9 
preciosissimis colorìbus (a) artificio- 
se insignita. Dumque devotissimis 
co in loco colentium orationibus 
legentium precipue Capitulum X.™ 
libri primi celestium rcvelationum 
Beate Brigide, ubi commemorantur 
incarnatio mors sepulrura ac re- 
surcrflio Domini Nostri Domini Je- 
su Christi con tra hos spiritus ma- 
iignos qui Magdalene infinita sua 
multitudine corpus acriter quassa- 
bant solemnes conjura&iones fie- 
rent ( torvos prius oculos quasi in- 
fernales quando capiti impressos 
quando egressos extollens ; horren- 
das omnibus insanas voces ( ven- 
tre ; brachiis f collo ; vulrus ( ac 
reliqui fere omnibus corporis par- 
tibus ; & lingua precipue vehemen- 
ter emìssa quasi serpens durus at- 
que horribilis ( magna cum nigre- 
dine preter modum tumcfa&a im- 
petuose efferebat & contra volun- 
tatem plurimorum omni quo potè» 
rant modo apprehensa retmere co- 
nantium sua membra ja&abar ; & 
Se in moduin ferocissimi . tauri ad 
saltui incredibiles elcvabat. Veruni 

(a) verri il tempo, in cui vedrassi 
1' Immagini bellissima di Maria Vergine 
serza quell'abito che la cuopre , ma co- 
me sta nel rame del feontespicio, allora si 



mo, adorna d'oro, gemme, argento, 
e moltissimi varj colori preziosissi- 
mi con vaga simmetrìa disposti . E 
mentre colle divotissimo orazioni di 
que' che abitano in quel luogo, leg- 
gendo principalmente il Capitolo de» 
cimo del Libro primo delle celesti 
rivelazioni di S. Brigida, dove si 
fa memoria dell' incarnazione, mor- 
te, sepoltura, resurrezione del No- 
stro Signore Gesù Cristo, s'esercita- 
vano solenni esorcismi contro questi 
spiriti maligni, ì quali colla loro 
infinita moltitudine facean aspro go- 
verno del carpo di Maddalena; orri- 
bili pria alzando gli occhi quasi 
d'averno, ora incavati, ed ora pro- 
minenti , spavejitcvoli a tutti, ed 
irregolari voci mandava, e col ven- 
tre, e braccia, e collo, e volto, e 
quasi tutte le altre parli del corpo, 
e specialmente colla lingua oltremodo 
prolungata impetuosamente divincola' 
vasi, a guisa di serpente fiero, ed 
orribile, molto nera, e gonfia oltre- 
modo ; ed a fronte che molti sforza- 
vansi , presala nel miglior modo cht 
potevano di ritenerla, lanciava U 
sue membra, e levava in alto ss stes- 

fara giustizia a questa asserzione del Pro- 
cesso, mentre sì t'abito, che* il manto, 
tutti di marmo d'un sol pezzo, sono drV 
pinti ad us» di drappo antico tallissimo • 



Digitized by Google 



Jlia tandem convita ( conjura&io- 
nibus ac aquam Sanctam continuo 
spargentibus fassa est se esse hcrebi 
diabolum . Et subito tanquam in ex- 
tasim fatta & quasi mortua diabo- 
lorum legiones eructans j cos ab 
se per os spumosum magno cum 
fetore & fumi nube tenebrosa e£> 
fondere visa est • Sicque tandem 
spoliatis hac preda diabolis ( sue 
pristine sanitati & libcrationi Bit- 
tholomea (a) reddita est j que fa- 
età peccatorum penitcntia pluribus 
astantibus marito sospes donata & 
restituta est ( cum gloria & lau- 
de Matris Dei Virginis Santis- 
sime • 



MIRACULUM XXXII. 
Nicolaus etiam de Arco Vallis 
lagarino Tridentini Districtus do- 
lores maximos ad modum tormen- 
torum toto corpore patiens medico- 
rum cura ac antidotis insanabiles ; 
facto voto huic Nostre Virgini San. 
et issi me; cerea statua oblata pecca- 
torum fatta penitentia f Missaque 
Marie Matris Dei Virginis devote 

00 Jn principio del miracolo dice Mag- 
dalcna, e qui nomina chiaramente Bartolom- 
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sa con incredibili salti a guisa di 
Toro ferocissimo. Vinta poi ella fi. 
natmente dai scongiuri , e dal conti' 
nuo sparger acqua Santa, confessò 
esser quegli uno spirito delV inferno . 
E di subito come alienata da sensi, 
e quasi morta, scacciando fuori le- 
gioni diaboliche, se li vide gettar 
da se per mezzo della schiumosa boc- 
ca con fetente odore , ed una drusa 
nuvola di fumo. Finalmente privati 
in tal modo i Diavoli di questa pre- 
da, ritornò Bartolommca alla sua pri- 
miera salute, e liberazione , fatta da 
costei de' peccati la penitenza, rido, 
nata fu> e restituita alla presenza 
di molti sana, e salva al marito, a 
lode, e gloria della Madre d'Iddìo 
Vergine Sacrosanta. 

MIRACOLO XXXIL 
Nicola pure di Arco in Val La- 
garina Territorio di Trento soffren» 
do per tutto il corpo intensissimi do- 
lori, a guisa di carnificine 9 insana- 
bili sia per cura de' Medici, sia per 
antidoti: Fatto voto, a questa no* 
stra Vergine Santissima, offerta una 
statua di cera, fatta de* peccati la 
penitenza, e devotamente cantata u. 

mea, o che quella donna porttva tutti e 
due questi nomi, o che è errar di penna- 

D 4 
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decantata ; ilio in io co subito ex- 
ride libcratus. 

• 

MIRACULUM XXXIII. 
Hujus gratiam ac misericordiarn 
simiilimam eodem modo & forma 
consccutus est quidam Gaspar de 
Ubaldinis strenuus armiger ac so- 
cius Alovhii de Verme. 

MIRACULUM XXXIV. 
rus ec. de forte tongo per- 
' '.r.i.iri'im Bragantiarum Vincen- 
> m Distrldus, paraliticus & toro 
corpore contradhis Voto memorate 
Ecclesie oblato in honorem glorio- 
sissime Celorum Regine oblatisquc 
crozolis ac dco redditis gratiis pristi- 
nam solidatatem ac mirabilem ma- 
nus pedes & singula membra ex- 
tendendi facultatem adeptus est. 

MIRACULUM XXXV. 
Taurinus insuper de Civitate Tu- 
nnensi Vir nobili*, ad quem licer 
partibus remotis habitantem hujus 
Santissime devotionis fama perve- 
nerat, Voto fatto sanationem uni- 
ci fi (ioli sui medicis tnsperatam ab 
Imperatrice Celorum gloriosa ex- 
tcmplo susccpic [ ut ejus solemni 



na Messa della Vergine Maria Mai 
dre d'Iddio, in quel Tempio restò 
instantaneamente liberato . 

MIRACOLO XXXIÌI. 
Una, del tutto simile a questa, 
grazia, e misericordia, e nella me- 
desima maniera , e forma ottenne un 
certo Gasparo degli Ubaldini valoro- 
so scudiere, e compagno di Luigi 
dal Verme. 

MIRACOLO XXXIV. 
Contro ec. da forte lungo peni- 
nenze di Breganze Territorio Vicentino 
paralitico, e storpio in tutto il cor» 
po, indrizzato un voto alla preloda^ 
ta Chiesa in onor della Gloriosissima 
Regina de* Cieli, offerte le crozole , 
e rese a Dio le grazie, conseguì la 
primiera sodezza, ed una moravi» 
gliosa facilità di distender le mani, 
i piedi 3 e ciascun membro. 

MIRACOLO XXXV. 
Torino inoltre nobile della Citta 
di Torino, alla di cui cognizione, 
benché abitava in parti lontane, ar- 
rivò la fama di questa divozione 
Santissima, obbligatosi con un voto, 
ottenne in un subito dalla Impera- 
trice de' Cieli la 'guarigione d' un 
suo figliolino unico da medici dU 
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dedottone devota visitatione ac ar- 
dentis visitantis atfectione dare co- 
gnitum, & comperi uni est /• 

MIRÀCULUM XXXVI. 
Amplius singularicer memoran- 
dum esc quod anno Domini 
MCCCCXXVIII. (a) XII. Augusti- 
Melchior Novelli» infans mensium 
deccm & odo quendara in mescel- 
lum in quo erat aqua alcitudinis 
mediecatis unius semissis cadens 
f snpinus \ ex aqua illa non sub- 
mersus r*scd proprie suffocatus ruit. 
Qui sic exanimis compcrtus ; ocu- 
lis prostratus ( manibus attraclus } 
toto corpore rigidus ( membris ac 
pectore frigidus ; nullius membri 
vel cordis moturo vel pulsum reti- 
nens < squalorctn terrcum assecu- 
tus j per horam & ultra mortuus 
jacens ( cum vicinorum & pictatc 
ac plancìu funeribus peracìis fune- 
bri capse tunc tradendus ) ultimum 
sepulture solius expedabac obse- 
quium. Verum Gerardus araphora- 
ri us f vel bocalarius ; ut vulgo ap- 
pella tur dolorerà, mortis hujus sui 

C<0 In questa numerata d'anni e giorni 
v'è qualche error di penna » mentre h 
Chiesa fu incominciata l'anno bensì 1428. 
su ai 2;. d'Agosto) dunque ai 12. dello 
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sperata . Si seppe , e si trovò ciò 
chiaramente -vero della di lui divo- 
ra visita adempiuta solennemente, e 
doli* infuocato amore del visitante» 

MIRACOLO XXXVI. 
In particolar modo rammemorar 
deesi di poi che nell' anno del Si- 
gnore 14*8. ai d'Agosto MeU 
chior Novello bambino di Mesi j8. 
cadette col volto all' insù in certo 
mestello, in cui V acqua era dell'altez- 
za di tre oncie, non dall'acqua som- 
merso, ma realmente rimase affoga* 
to. Ritrovatolo così esangue, inca- 
vato negli occhj , assiderato nelle 
mani, intirizzito in tutto il corpo, 
freddo nelle membra , e nel petto senza 
ritener moto, 0 polso in alcuna par- 
te, o nel cuore, divenuto squallido, 
e di color terreo, sen giacque per 
un'ora e più estinto, quando, rese 
e colla compassione , e col pianto de* 
vicini l'esequie, erasi sul punto di 
distenderlo nella bara funebre , nè 
altro s' attendea che l'ultimo onor 
del Sepolcro. Ma Gerardo vasajo, a 
boccalario, come suol dirsi, non po- 
tendo in pace soffrir il dolore della 

stesso mese non v' era fabbrica alcuna in 
questo luogo, onde è uno sbaglio il dire 
ad EccUsiam ilio in loto consvruSam. Cre- 
do vorrà dire 1420. ai 12. d'Agosto. 
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élioli non paticns ad gtoriosissi- 
mam Matrem Dei Dnam S. Ma- 
liam de Monte Bcricc, devotas ac 
pias effudit lacrimas & preces ( ut 
dignetur ei filium unicum rescitue- 
re ; Vovens etim statini ferre ad 
suam devotissimam Ecclesiam ilio 
in loco canstrucìam ( quibus ita 
pcractis statini puerulus ipse respi- 
rare ; oculos f os ; & lioguam 
prò vivorum Officiis exercere cepic. 
Sicque mira cum omnium ietitia 
gaudio & devotionc ex morte re- 
vocata vite ( patri ; & matri ite- 
rum condonatus est. Quem die se- 
quenti genitores leti facili ad Eccle- 
siam illam ( gratias possibiles red- 
ditur» ì portare curarunt. Sed ipse 
puerulus. gradicndi officium prò ilio 
Itinere quamvis montuoso mirabi- 
liter ronsecutus ( alacri animo fir- 
mo & solido pede sine parentum 
«uxilio, quodam cum intelle&u óc 
affezione & plus quam etas illa 
paterctur ( explevit ; quem postmo. 
dum redeuntem ex Ecclesia prop- 
ter etatis impotentiam quamvis iter 
proclivius foret uthis suis matri por- 
tare necesse fuit. 
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morte di questo suo figliolino, prò* 
ruppe in divote , e pietose lagrime, 
e preci verso la gloriosissima Ma' 
dre a" Iddio Maria la Signera del 
Monte Berico, affinchè degnisi resti- 
tuirgli l'unico figlio. Facendo voto 
di condurlo immtdiatamente alla sua 
devotissima Chiesa, in quel luogo 
fabbricata . Fatto ciò immantinente 
il fanciullino medesimo die principio 
a respirare , e ad esercitare gli officj 
de' viventi cogli occhj, colla bocca, 
e colla lingua, ed in tal modo ri- 
chiamato da morte a vita con gio- 
ja, gaudio, a compunzione d'ognu- 
no, fu di bel nuovo ridonato a' pa- 
renti. Nel giorno seguente giubilan- 
ti i genitori procurarono di portar- 
lo a quella Chiesa, per quindi ren- 
der le grazie possibili. Ma il par- 
goletta avendo prodigiosamente otte- 
nuto il benefizio di camminar da se 
per quello benché alpestre viaggio, 
con animo allegro, con piè fermo, 
e sodo, senza mercè de* parenti , con 
certo intendimento, ed affetto comptè 
quelle che superava la di lui età. 
Mitornando poi dalla Chiesa, per i* 
infantile impotenza, fu duopo alla 
madre, il portarlo tra le braccia, ben* 
che più proclive fosse la strada. 
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MIRACULUM XXXVII. 

Guilielmus de Carmignano cecus 
in totum ncc ulk ex parte visum 
oculis sws percipiens (dudus per An- 
tonium Bevilaquam ad Ecclesiam 
memoratam ; oblato aureo ac fa- 
ftis devotis precibus ( subito visui 
resritutus est j qui solus lumen o- 
culorum functus nullo duce do- 
mum omnibus admirantibus rediit. 



MIRACULUM XXXVIII. 
Magister Johannes de Malado 
Cirogfcus Vincentinus podagras & 
cyragras toto ut ita dixerim cor- 
pore cum tumefazione ac maximis 
& continuati* doloribus patiens ( pò- 
tius mortem quam calia tormenta 
desidcrans f cui abstinentie vigilie 
medicorumque cura nihil profue- 
'rant ; jam gradiendi & quicsccndi 
consuetudinem oblitus ( Votis an- 
telato Sacratissimc Virginis tempio 
facìis ; subito a dolorum ipsorum 
tormentis liberatus est, liberamque 
gradiendi quiesccndi cibi potu$ fa- 
cultatem miram consecutus! Quod 
profedo eo mirabilius est quod 
humoribus ac racmbrorum tumefa- 
tti oni bus ac causa infìrmitatis du* 
rantibus dolor & cffc&us quievit. 



MIRACOLO XXXVII. 
Guglielmo da Carmignano intera- 
mente cieco senza alcun barlume . 
alla prelodata Chiesa condotto da An- 
tonio Bevilacqua, offerta una mone* 
ta d'oro, e recitate divote preci, in 
un istante gli fu ridonata la vista. 
Avuto eh* egli ebbe il lume degli 
occhj da se solo senza guida ritor* 
nossene tra le universali maravigli* 
uW abitazione, 

' • 

MIRACOLO XXXVIIL 
Maestro Giovanni da Malo Chi» 
rurgo Vicentino soffrendo, per dir 
così, da capo a piedi grandissimi , 
e non mai interrotti dolori di poda- 
gra , e chiragra con enfiagione , scie* 
gliendo piuttosto la morte, che tali 
dolori, niente giovandogli le asti- 
nenze , le veglie , e le attenzioni de' 
medici, già dimentico dell'uso di 
camminare, e riposare „ Indrizzati 
de' voti al surriferito Tempio della 
Vergine Sacratissima , in un subito 
fu sottratto dai tormenti dei mede* 
simi dolori, ed acquistò una nutra* 
vigliosa, e libera facoltà, di cammi- 
nare, di star in riposo, di prender 
cibo, e bevanda, E quello che recti 
al certo più stupore è, che perseve* 
rancio gli umori » V enfiagione delle 
membra, e la causa dell* infermi* 
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MIRACULUM XXXIX. 
Agncs memorati proxime magi- 
stri Johannis uxor ( ex partu gra- 
vitar laborans / adco ut ci omnes 
mortem imminere fac propinquam 
ccrocrent j voto ceree candelle lon- 
gitudini^ partus futuri prcdi&e Ec- 
clesie faflo in honorem Cclorum 
Regine, subito minimo cum labo- 
re ac dolore sane mentis cffc&a 
pudentem Baptistam in hunc mun- 
dum edidit ( ultra omnium spem 
& medicorum expectationem ) qui 
eaodem tali infirmitate ( aut ino* 
rituram credebant ) aut extante in* 
firmitatis debilitate sane mentis a- 
licnationem consccuturam. 



MIRACULUM XXXX. 
Caterina prediétorum Joannis ac 
Agnetis jugalium filia ex fluxu cor- 
poris extra salutis spem constituta 
simili ter liberata e vasi r. 

MIRACULUM XXXXI. 
Quin etiam Julius de Luciano 
Civis Vinccnrinus pluribus antea 
mcnsibus gravibus doloribus iliorum . 
atquc reaum infirmatus somnutn 



ti, s'acquietò il dolore, e V effetti/ 

MIRACOLO XXXIX. 
Agnese moglie dell'anzidetto Mae- 
stro Giovanni travagliando pe' gra- 
vi dolori di parto a tal segno che 
tutti vedeano già già soprastarle 
la morte; fatto voto d' offrire alla 
predetta Chiesa una candella di cera 
della lunghezza del futuro pargolet- 
to in onor della Regina de' Cieli , 
in un istante con pochissima fatica, 
e dolore, entrata in se stessa man- 
dò alla luce un* innocente bambino 
nominato Battista, contro V univer- 
sai speranza, ed aspettazione de' me» 
dici, i (piali credevano, o ch'ella 
fosse per morire da tale infermità, 
o che durando la debolezza dal ma» 
le contratta , resterebbe priva di buon 
senno, 

MIRACOLO XXXX 
Catterina figlia de' predetti ammo- 
gliati Giovanni, ed Agnese da flus- 
so di corpo ridotta a disperata salu- 
te, in simil modo restò liberata. 

MIRACOLO XXXXI. 
Anche di più Giulio Luciano Cit- 
tadino Vicentino per molti mesi ad- 
dietro reso infermo da gravi dolori 
neW osso ilio, e nelle reni , avea 
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cundi facultatcm cibi potusque gu- 
stum amiscrat ( totoquc corpore ita 
exinanitus crat ; quod cjus spiri, 
fus porius mortui quam vivi ossi- 
bus affixus herebat ( ipsc vero vo- 
to antclate Ecclesie fido visitari 
di&am Ecclesiam sequenti die si 
somnum aliquenv & restaurationem 
notte sequenti reciperet ; In vigilia 
gloriose Virginis de neve annp Do- 
mini MCCCCXXVIIII. ( nofle se- 
quenti non modicum somnum & 
congruam valetudinem donsecutus 
est ) qui tunc cognoscens hoc ob 
pium favorem ejus cui votum fece- 
rat evenisse ( quod superiori die 
minime potuisset ; die sequenti Ec- 
clesiam ipsam ex fide & devo- 
tione visitans ( ex aqua stillante 
intra specum Ecclesìe propinquam 
mandato gloriose Virginis etfbssam 
gustans ) mirabiliter contra omnium 
medicorum spem continuo sanari 
cepit & modico spatio dierum in- 
termedio ad integram sanitatem & 
valetudinem corporis sanus & sos- 
pes neglefti's medicorum curis ce. 
lesti opera facìus est. 
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perduto il sonno, la forza di cam- 
minare, ed il gusto del cibo, e del* 
la bevanda, ed era così illanguidi- 
to in tutto il corpo, che il di lui 
spirito slava piuttosto attaccato alle 
ossa di un cadavere, che di un vi- 
vente. Desso poi fatto voto alla sur- 
riferita Chiesa, di visitarla il gior- 
no seguente se dormito avesse qual- 
che poco, b si fosse ristorato la ve- 
gnente notte; nella vigilia della glo- 
riosa Vergine della Neve nell'anno 
del Signore 742,9. la notte seguen- 
te dormì non poco con un sufficien- 
te miglioramento» Conoscendo allora 
questi essergli ciò avvenuto per be- 
nigna condiscendenza di colei verto 
la quale avea indrizzato, il voto , 
non avendolo potuto il giorno inan- 
zi, visitando il seguente dì con fc- 
de , e divozione la Chiesa medesi- 
ma, gustando dell'acqua zampillante 
per entro la caverna -vicina alla 
Chiesa, escavata per comando delia- 
Vergine gloriosa, maravigliosamente 
contra la speranza di tutti i medi- 
ci cominciò di mano in mano a ri- 
sanarsi, e nelV intervallo di pochi 
giorni ricuperò V intera sanità, e 
robustezza, e divenne per opra Ce- 
leste sano e salvo, poste in non ca* 
le le cure mediche. 
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MIRACULUM XXXXII. 
Catarina prctcrca virgo filìa gon- 
cii de Villa Enegi Territori! & 
Districi us Vincentini maxima febrc 
jam p'uribus clapsis mensibus con- 
cussa & ad ultimum vite fere de- 
èu&à ( ad cujus aures fama hujus 
nostre colendissime dcvotionis per- 
vencrat ; promissione ei fa#a ( i- 
ta convaluit ; quod profedo mi- 
rum est ( ut luce sequenti omni 
auxilio suorum negletto sola fide 
& assidua devotione funeri admo* 
dum fortis viatoris per ( XXX ; mi- 
liari* quibus vicum jllud ; a f lo- 
co distat alacer nullo labore ; aut 
longitudine itincris fessa ( preter 
omnium spem ad illam glotiossime 
Virginis iuprascriptam habitationem 
firmo & jocundo pede pervenerit ; 
quo facìo ac fonte predicto mira- 
bili refecìa, ex integro sanitatem 
& solitas corporis vires consccu- 
ta esc. 



MIRACULUM XXXXIII. 
Benedicìus ^quoque puer anno- 
rum trium filius Bartholomei a se- 
ta origine & habitatione ci vis Vin- 
centini nauseam seu catarri ut viri- 
lo appellane defeci um ac stomaci 



MIRACOLO XXIXTl 
Cattcrina in oltre Vergine figlia 
di Goncio della Villa di Enego Ter» 
ritorio, e Distretto Vicentino abbattu- 
ta già per più mesi da gagli ardisi 
sima febbre, e ridotta qutsi all'ulti- 
mo di sua vitai arrivata erale all' 
orecchio la fama di questa nostra 
più che venerabile divozione, fatta* 
ne una promessa, migliorò in moda 
( cosa per certo marnvigliosa ) che 
al giorno dietra sprezzato qualunque 
appoggio de' suoi j animata dalla so** 
la fede, e da incessante divozione , 
a guisa dì robusta viaggiatore, per 
ben 30. miglia ( distanza, che pas- 
sa da quel villaggio x ed il santa 
luogo ) ilare , niente stanca dalla 
fatica, a dalla lunghezza del viag- 
gio, oltre la speranza d'ognuno ar- 
rivò con pie snello, e sodo a quel 
suindicato soggiorno delta Vergine 
gloriosissima. Compiuto ciò, e risto- 
rata dal predetto fonte maraviglioso* 
ottenne la salute per l'intero, ed il 
consueto vigor delie membra.. 

MIRACOLO XXXXIIL 
Benedetto del pari fanciullo d'an- 
ni tre, figlio di Bortolammeo dalla 
seta, per origine, e per incolato Cu» 
ladino di Vicenza , soffria fastidio 3 
os«A,come suol dirsi, difetto di di- 
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& pc&oris dolorerai non modicum 
patiens ( in spinali sive schina in 
totani contractus & curvus factus 
crat ) adco quod ex affirmatio- 
ne prcstantissimorum italie medico- 
rum nulla sue salucis spes subes- 
set r sed aut parvo tempore peni- 
tus mori cogeretur ; aut saltem 
manibus ac ore & capite ( in mo, 
dum serpentis per ipsam humum 
reptarc necesse haberct. ; Vcrum 
votis per patrem & matrem factii 
éc maxime quod puer si Iiber fie» 
rct habitum religiosorum Sancte 
Brigide ibidem incolentlum per in. 
tegrum annum deferret ( mirabili- 
tcr intcr paucos dies convalcscens 
ìntegre sanitati in omnibus sui cor- 
poris partibus j a gloriosissima Ce- 
lorum regina ac naturali rectitudini 
restitutus est, 

MIRACULUM XXXXIV. 

Equa quoque dide religionis fra- 

trum onerata graviter vasis vinariis 

«limosinano vino plcnis ( cum suo 

onere preceps in altam & profun- 

dam foveam civitatis hujus cadens; 

sine ulla ipsius & vini ac vasorum 

lesione & damno servata est. 
♦ 



stillazione, ed un non mediocre do- 
lor di stomaco, e di petto: nella spi- 
na del dorso intieramente attratto, 
ed era divenuto curvo, così che per 
attestazione de' più periti medici dell' 
Italia esser non vi potea speranza 
alcuna di salute; ma o in poco tem- 
po render dovea del tutto V ultimo 
spirito, o almeno, e colle mani, e 
colla faccia, e col capo, a guisa di 
serpente, era necessitato di stricciar 
per la stessa terra. Ma fatte votive 
promesse dal padre, e dalla madre, 
che se sano rendeasi il putto, vesti- 
to sarebbesi per un anno intero dell' 
abito de' religiosi di Santa Brigida 
abitatori di quel luogo, fra pocld 
giorni, migliorando, rimesso fu ma* 
ravigliosamente ad intiera salute, e 
naturai dirittura dalla gloriosissima 
regina de' Cieli, 

MIRACOLO XXXXW. 
Anche la Cavalla de' Religiosi di 
detta Religione carica gravemente 
delle barille ripiene di vino accatta- 
to, precipitando col suo carico insie- 
me in un'alta e profonda fossa di 
questa Citta, preservata fu senza 
offesa, e danno, e di se stessa, e del 
vino, e de* recipienti. 



Digitized by VjOOQle 



64 

MIRACULUM XXXXV. 
Marea quondam Pecrt paduani 
femmina annorum XXXV. habita- 
trix civitatis Vincentie uxor pasqua- 
lini quondam galvani pariter Vin- 
centini febre maxime gravata cor- 
dis dolorem maximum patiens & 
corpore fere toto valde tumcfa&a 
adeo ne quod hanelitus respirano, 
ne privata videretur ( jamque ad 
extrtma fere dedu&a vovens cor 
argenteum cercum ; & missarum 
odo celebrationem ex integro sa- 
nata est. Anno D. MCCCCXXX. 
de mense Novembri. 



MIRACULUM XXXXVI. 
Maria ejus filia etatis annorum 
quatuor gravissima peste laborans 
membris & maxime cruribus con- 
trada in tantum quod neque ire 
ncque reptare : voto per eandein 
puellam fado de ofierendis duobus 
cereis cruribus ex ejus pura inno- 
ccntia statim libera fa&a est, que 
& pedes absque mora Bcclcsiaro 
sepedidam visitavie, 

MIRACULUM XXXXVII. 
Margarita annorum XL. de Ca- 
stro Reveris Mantuani Territori!' 

sui 



MIRACOLO XXXXV. 
Mattea figlia dui fu Pietro Pado r 
"vano donna dell'età, di 35. anni a- 
bitante in Vicenza, moglie di Pasqua- 
Uno quondam Galvano parimenti Vi- 
centino, aggravata da grandissima 
febbre oppressa da intenso dolor di 
cuore, e molto gonfia quasi tutto il 
corpo in mòdo, che parea priva dell' 
anelante respiro, e già, ridotta poco 
men che agli estremi; Votando d' 
offrir un cuor d'argento, una can- 
della, e la celebrazion d'otto messe, 
ricuperò V intera salute V anno del 
Signore J430. nel mese di No* 
vembre . 

MIRACOLO XXXXVI. 
Maria di lei figlia d' anni 4. 
gemendo sotto il peso di gravissima 
peste, attratta le membra, ed in U 
specialità, le gambe, in maniera tale 
che nè potea camminare, nb strasci- 
narsi: fatto un voto dalla fanciulla 
stessa d'offrir un pajo di coscie la- 
vorate in cera, venne tosto per la di 
lei pura innocenza libera così, chea 
piedi senza indugio visitò la sempre 
memorata Chiesa . 

MIRACOLO XXXXVII. 
Margarita d'anni 40. da Castel 
Revere Territorio Mantovano ratrat* 

la 
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sul corporis contraétionem passa f a 
gloriosissima Dei genitrice in so- 
mnis admonita se super Ieticam li- 
gneam deferri jussic ad memoratati! 
Virginis Ecclesiam, cujus fatta vi. 
sitatione sumptaque in poculum me- 
morate mirabilis specus acqua obla- 
tisque super altari universis suis ve- 
«tiariis nudata aliisque de novo ve- 
stimentis induta solitam & inre- 
gram sanitatem consecuta est . Et 
pedes devota & alacer sospes abiit. 

■ 

ltflRÀCULUM XXXXV1II. 

Non est ctiam negligendum qua- 
licer Rodulfus quondam Donati de 
Maiala Ci vis Vincentini per duos 
continuos annos seatice seu . . . . 
. . . infirmitatem & dolores ma. 
ximos passus adeo ut nec ire pos- 
set sed aut sedere ( aut ; jacere 
continuo cruciatus nccesse haberet 
aut saltem cum ferulis seu crozo- 
lis non sine gravi difficultate mo- 
vere ( facto voto sepius memorate 
Ecclesie, sanari ccpit in tantum ut 
in quatuor aut qufnque dies intc- 
grum adeundi officium & quiescen- 
di facultarem citra medentium exi- 
stimarioncm consecutus j nullius 
auxilio hiudque crozolis functus 
Ecclesiam ipsam pedes sine Jifficul. 
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ta il suo corpo; avvisata in sogno 
dalla gloriosissima Madre à" Iddio, 
le comandò di farsi trasportare in 
una lettiga di legno alla predetta 
Chiesa. Fattale divota visita, e pre» 
so in un bicchiere dell' acqua del- 
la suddetta maravigliosa caverna, e 
tratte di dosso, ed offerte su dell' 
altare tutte le vesti sue, e cinta d' 
altre vesti , di nuovo ricuperò la 
consueta intera salute, Ed a piedi, 
divota, ed allegra, sana, e salva se 
ne andò. 

• • 

MIRACOLO XXXXniI. 
Trascurar anche non deesi , qual- 
mente Ridolfo figlio di quondam Do* 
nato da Marola Cittadino Vicentino 
per due anni continui soffrì una in- 
fermità di sciatica, o ischiade, e do- 
lori tanto grandi, clic nè potea cam- 
minare, ma era costretto, o sedere, 
o coricarsi con continui dolori, o 
muoversi almeno con ferie, ossicn 
crozole non senza grave difficoltà. 
Fatto un voto alla tante volte ram- 

■ 

memorata Chiesa cominciò a risa- 
narsi a tal segno che in quattro o 
cinque giorni - riacquistò, oltre V a- 
spettazion de' medici, l'intero eserci- 
zio di camminare , e la- facoltà di 
riposare, senza l'uopo dell' ajuto d' 
alcuno, e senza crozole ponossi a 
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rate adivìt f qui crozolis ; ac ali Ts 
rebus prò sua volumate oblacis sa- 
nus ab iit. 

* ■ 

MIRACULUM XXXXIX. 
Liberationcm quoque & sana- 
tionrm consimilera non absque mi- 
rabili virtute gloriosissime Matris 
Dei certo voto memorate Ecclesie 
facto consccutus est Zambonus Bar- 
tholamei de Ovctariis Vinccntinus 
similem infirmitatem & dolorcs 
mensibus deccm & octo passus qui 
nec quiesccre nec stare ire vcl se- 
dere poterat sed in modum equi- 
tamia tripode sustinericogeretur. 



MIRACULUM L. 
Similircr libcratus est iti t die I* 
Augusti 1430. Marchus Fini- de 
Mascharelis Civis Vincentinus ean- 
dem in6rmitatem per annum prope 
passus . 

MIRACULUM LI. 

Quin edam domina Tomasia u- 
xor Bilifortis de . Tritcnaciis" Vin- 
ccntini jam XII. annis aurem dex- 
tram surda, & similem defectum 
per duos fere annos aure sinistra 



piedi alla stessa Chiesa senza difit- 
coUk . Offerte egli , e le crozolc , 
ed altre volontarie cose s» ne par* 
ti sano, 

MIRACOLO XXXXIX 
Anche una simile liberazione, e 
guarigione ottenne non senza la 
•virtù ammirabile della gloriosissima 
Madre d* Iddio , mediante certo voto 
fatto all' enunziata Cliiesa Zambuo* 
no figlio di Bartolommeo degli Ove- 
tarii Vicentino , d' una somigliante 
infermità, e dolori patiti per diciot- 
to metì, non porro egli nè riposa- 
re, nè star in piedi, nè cammina- 
re, nè sedere, ma sostenersi do- 
vea con un tripedalc, a guisa di 
chi cavalca . 

• 

MIRACOLO L. 
In pari modo rimase libero il 
giorno primo d* Agosto del T430. 
Marco Fini Mascarcllo Cittadino di 
Vicenza à" una medesima infermità 
patita per quasi un anno . 

MIRACOLO LI. 
Anzi che ancora domina Tomasa 
moglie di Belliforte Tritenacio Cit- 
tadino di Vicenza già da dodeci an- 
ni sorda dell' oreccìùa destra, e pa 
tiva una simigliarne infermità nell' 
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passa / adeo ut nec audire quicquam 
possct , sed nutu solo , & signis ac 
si a natura muta fuissct nop ver- 
bis sccum agcnrcs ncccssc Ioqui ha- 
bcrcnt ; anrcdictam Ecclcsiam tunc 
tunc ceptam devote visitans mise- 
ricordiam impetrans ÓC ex aqua 
specus mirabilis ibidem eftbssc (a) 
auribus percipìcns mirabiliter pre- 
missis vocis in ejus aures quasi to« 
nitrum prius passa ( statini audi- 
tivi non si ne omnium ad mi ratio ne 
per gloriosam Virginem reddita 
est ) eoque io loco audire secum 
loquentes cepit & dietim (6) brevi 
ex integro liberata est. 



MlfUCULUM LII. 
Fnnciscus quond. Domini Bap- 
tisce de portis Ci vis Vincentinus 
morsu canis in crure satis gravirer 
vulneratus, qui cura medicorum per 
satis iongum spaciuni nequivit li* 

■ 

(4) In margine del Processo si trovano 
que.te parole colla chiamata in quesco luo- 
go . ad quim fons noviter in vlrldario Mona» 
ftaii cempcrtus diriptur si spiega così . Mia 
aual ( grotta ) un fonte ritrovato di fresco 
teli' 0,to del Monastero fa la sua direzione. 



orecchia sinistra per quasi du<; an. 
ni, così che nè poiea cosa alcuna 
, sentir*, ma con sole gesticolazioni, 
e segni, come se fosse nata mutola, 
nton con parole, eran costretti par» 
lare que' tali che seco lei aveano af- 
fari. Visitando divotamente la pre- 
detta Chiesa già già cominciata , im- 
petrando misericordia, ed infonden- 
do nelle orecchie dell'acqua della mi- 
racolosa grotta in quel luogo esca- 
vata, prodigiosamente, mediante al» 
cuni voti, pria sentissi nelle oreo 
chie come un tuono, indi in un su- 
bito con universal stupore per inter- 
cessione della Vergine gloriosa ricu- 
però l'udito, e diè principio a sen- 
tire in quel luogo que' tali che seco 
parlavano, e di giorno in giorno 
in breve ttmpo del tutto si Uberò. 

n 

MIRACOLO Ut 
Francesco figlio del quond. Domi» 
no Battista Porto Cittadino Vicenti- 
no gravemente ferito dalla morsica* 
tura d'un cane in una gamba, nò 
per lungo spazio di tempo potè libe* 

* 

Credo cip questo fonte sia la fontana con- 
tigua alla casa colonica del Monastero . 

(b) Dietim Pro quotldk, vel in dles sin- 
gulos. Così il Calepino delle sette lingue 
intcr verbi barbara. Pro per singulos dies. 
Così Dufrcsne Gloss. latin. 



CI 

berari memorato celebri Santuario 
Totis factis non sine parva medico- 
rum admiratione unica noce* libe- 
*atus est. 

M1RACULUM LUI. 
Anzclinus Loca de Alcmania 
faber & Civiratis Brixie habirator 
fortuito sinistram cossam fractus qui 
rulla arte medicorum libcrari pote- 
rat cum croculis maxima cum dif- 
ficultatc cossam per terram trahere 
necesse habebat tandem dcliberans 
sanacionis causa balneas paduanas 
accedere ; qui summa cura diffi- 
trultate Verona reptavit de mirabi- 
libos diete nove Ecclesie ibidem in- 
formatus deliberavit locum illum 
visitare sanitatem oraturus ( & de- 
mum post longos labores Ecclcsiam 
ipsam visitans ac supplicans a glo- 
riosa Virgine Celorum regina subi- 
to pluribus videntibus atque admi- 
rantibus libere sanitati restitutus 
est ; qui non immemor accepti 
beneficii & vitam ac personam 
memorate Ecclesie vovit & hrgU 
tus est. 



rarsi colla diligenza de* medici . Fat- 
ti alcuni voti al memorato celebre 
Santuario con gran maraviglia de* 
stessi medici in una notte restò libero* 

MIRACOLO LUI. 
Angiolina Loca d' Alemagna fa- 
òro, ed abitante nella Città di Bre- 
scia infranta a caso la sinistra co» 
scia, non potea liberarsi per qualsi- 
voglia arte medica , gli era neces- 
sario strascinar con grandissima dif- 
ficoltà, la coscia per terra con le cro- 
zolc. Prendendo finalmente il parti- 
to, a titolo di risanarsi, di andar- 
sene ai bagni Padovani, con sommo 
stento arrivò egli carpone a Verona 
dove informato de' prodi gj della det< 
ta nuova Chiesa, deliberò di visitar 
quel luogo per quivi implorar la sa- 
nità. Finalmente dopo lunghi trava- 
gli facendo alla stessa Chiesa una 
visita, e supplice implorando dalla 
gloriosa Vergine regina de' Cieli , 
sul momento, sotto gli occhi, e con 
istupore di molti fu liberamente sa- 
nato. Non lasciato egli in oblìo il 
ricevuto benefizio, votò, e consa- 
crò, e vita, e persona alla sulloda- 
to Chiesa. 
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CAPITOLO III. 
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Esame Ai £A. Testimoni pei 
Miracoli suddetti. Parte 

• * 

Jesus. 

L 

MCCCCXXX. Ind. Vili, die !u. 
ne XIII. Novembris prcsentibus An- 
drea quondam AnzclinI de Alcma- 
nia habitatore in Burgo Liserie 
Gabriele quondam Antonii Gabrie- 
lis habitatore Burgi Berice in Ci- 
vitate Vincentie super platea Eccle- 
sie infrascripte d. Sancle Marie de 
Monte Sanéro prope Vincentiam • 
Et coram egregio Iegum Dottore 
Dno Johanne de Portis suprascripto 
Judfce Consulc ad Bancum Aquile 
Communis Vincentie, Domina An- 
tonia quondam Johannis Francisci 
Pclliparii Civis olim Vincentie uxor 
Manuellis quondam Tadei de Ale- 
xandria habitatoris Vincentie pre- 
sentata & constituta & jurata per 
me Notarium infrascriptum & a* 
iios Collegas meos infrascriptos de- 
iato juramento manibus tadis scrip- 
turis omnibus & singulis vulgari 
sermone expositis interrogata super 
admirabili constru&ionc & edifica- 



r consolidar la veritk de* 
seconda del Processo. 

■ 

Gesù, 
Primo. 

T430. Indizione ottava in gior^ 
no di Lunedì jj. Novembre presen- 
tì Andrea figlio del quondam Angio- 
lina d* Alemagna abitanti nel Borgo 
di Lisiera; Gabriele del fu Antonio 
di Gabrieli abitante nel Borgo ctHBe- 
rica. Nella Città di Vicenza , sopra 
la piazza dell'infrascritta Chiesa di 
Sonta Maria del Monte Santo vici' 
no a Vicenza, ad alla presenza dell' 
egregio Dottor di Legge Domino Gio- 
vanni de' Porti soprascritto Giudice 
Console al Banco dell' Aquila della 
Communita di Vicenza. Donna An- 
tonia figlia del quondam Gio: Fran- 
cesco Pellizajo , ne tempi andati, 
Cittadino di Vicenza, moglie di Ma- 
nuzio quondam Taddeo, d'Alessan- 
dria abitante in Vicenza, presenta- 
ta, e costituita, e giurata da me 
Notajo infrascritto ed altri miei Cot- 
leghi infrascritti, offertole il giura- 
mento toccando colle mani le Scrit- 
ture, esposta ogni e ciascuna cosa 

E 3 
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tionc seplus prememorate Ecclesìe 
gloriosissime Ma tris Dei. De Mira- 
culis que ibi & exinde appartie- 
niti suo Sacro prius admonita de 
ventate diccnda dixit exposuit & 
testificando asscruit. 



Ante omnia quod Domina Vin- 
ccntia de qua in principio proces- 
sus super hac re facti sccundum 
vcriratem fuit bona & honesta per- 
sona & devota sicut in dieìo pro- 
cessu late continetur. Itcm quod 
pestilcntia & morborum infirmita- 
tes prò temporibus in dicìo processu 
specificatis in omnibus prout supra 
viguerunt. Interrogata quomodo & 
qualiter scic predi&a respondit quia 
cognovit diclam feminam & cum 
ea diu conversata fuit & a princi- 
pio nativitatis sue ab annis scilicet 
LV. citra & ultra habitavit in Ci- 
vitatc & Distri&u Vinccntino pre- 
sente fere toto cjus populo. 



Super primo Miraculo de Appa- 
ritione Gloriose Virginis. 

Super sccundo de cibariis calidis. 
Super quinto de residentia con- 



fo italiana favella. Interrogata cir- 
ca la maravlgliosa costruzione, ed 
erezione della più volte summentova- 
ta Chiesa della gloriosissima Madre 
d'Iddio, e de* Miracoli in allora, e 
da poi apparsi. Avvisata pria del 
suo sacro impegno di dir le veri' 
là. Disse, dichiarò, ed assicurando 
affermò . 

Prima di tutto che Donna Vicen» 
za, di cui parlossi in principio d$l 
processo relativamente ad un tal fot- 
to fu veramente buona, ed onesta 
persona, e divota, come diffusamen- 
te sta registrato nel detto processo. 
Parimente che la pestilenza, e te 
morbose infermità pel corso di tem- 
po specificato nell* indicato processo 
infierirono secondo tutte le sopradet* 
te circostanze Interrogata come, e 
con quali mezzi abbia cognizion deh* 
anzidetto, rispose, perchè conobbe la 
detta femmina, e tenne seco lei per 
lungo tempo familiarità, ed a prin- 
cipio del nascer suo, sino agli an- 
ni più o meno cinquantàcinque, sog- 
giornò nella Città, e nel Territorio 
Vicentino alla vista di quasi ognu- 
no de* di lei abitami . 

Intorno al primo Miracolo dell' 
Apparizione della Gloriosa Vergine. 

Intorno al secondo de' cibi caldi . 

Intorno al quinto della dimora non 
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Duata dicìe femine done Vinccntic 
& aliis que ibi ipsa agcbat , & 
audicbat ce. . 

Super scxro de pcstis renova, 
tione & populorum infinito con- 
dirsi! . 

Dixic quod in omnibus & per 
omnia concinec veritaxem prout in 
ipsts Miraculis descriptum est. In* 
terrogara quando scic predica re* 
spondit super primo & secundo 
/ quod ita sibi sepius presentibus 
pluribus personis predicabac antedi- 
da femina Vincentia ex corde & 
ex ardentissimo desiderio & lacri- 
marum maxima cffuiione adco quod 
fas non esser alttcr credere tam e- 
jus relatione que semper honestis- 
sime vixit & in magna san&itare 
& precipue ab ilio tempore citra 
quod di&am habuit visionem quam 
Ctiam ex his que apparent esse se- 
cuta ; super quinto vero & sexto 
dixic quod continent veritatem quia 
predicÌ3 sepius vidic & prcscns fuit 
curri pluribus quorum nominibus 
non recordatur in Civitate Vincen- 
tie & in loco in ipsis miraculis de- 
script o. 

Super septimo de morte dicìe 
teline & de ejus fovea sublimata 
& elevata. 



7* 

interrotta della detta donna Freon- 
za, e d'altro che dessa ivi oprava, 
ed udiva ee. 

Intorno al sesto della rinovazion 
della peste, e dell'infinito concorso 
de' popoli . 

Disse che in tutto, e per tutto 
contien verità come sta scrìtto ne* 
Miracoli medesimi . Interrogata in 
qual modo sa il predetto; rispose in- 
torno al primo, ed al secondo, che 
in sì fatta guisa la surriferita don* 
na Vicenza seco sovente parlava, 
presenti molte persone di buon cuo- 
re, e con infiammato affetto, e lar- 
go profusion di lagrime, così che 
non sareble di tutta equità, il creder 
diversamente tanto ed di Lei raccon- 
to, perchè visse sempre con grandis* 
simo decora, e non ordinaria santi- 
tà , specialmente da qudt epoca in 
poi che ebbe la sopra espressa visio- 
ne, quanto anche da ciò che scorge- 
si esser accaduto. Sopra il quinta 
poi, ed il sesto asserì ette contengo- 
no la verità, perchè spesse fiate vU 
de, e fu presente in un con molti , 
dei nomi de* quali non si ricorda, e 
nella Città di Vicenza, e nel luogo 
descritto ne' miracoli medesimi. 

Intorno al settimo della morte del- 
la detta femmina, e della di lei tom- 
ba innalzata, e sollevata. 

Zi 
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Super Vili, de corona liliorum; 

Super Villi, de visitatione & 
cxultatione gallinarum. 

Super X. de tempore edificii ces- 
sationis pcstis & de aqua specus. 

Super XVIIII. de san adone -con- 
sobrine presbkeri de Bonaldo. 

Super XXV. de sanatione Ma- 
cucili mariti sui* 

Diligente & exa&e interrogata 
& examinata dixit & affirmavic 
quod veritas est in omnibus & 
singulis per omnia ut in di&is mi- 
raculis exprcssum est & continetur 
quia presens fuit viditquc propriis 
eculis in locìs prcdi&is & pluribus 
& infinitis personis presentibus di- 
ccns etiam se maxime in dicìa Ec- 
clesia vidissc plurimas alias perso- 
nas devotionis causa ad di&am Ec- 
clesiam coofluentes ex devotione sin- 
gulares secum oblationes portantcs 
gloriose Virgini dicentes se venisse 
cum alacritate ex diversis & remo, 
tis locis & civitatibus propter varias 
& infinitas virtutes prodìgia & mi- 
racela que eis contigeru-nt & ap- 
parucrunt vcl alia consecuti sunt per 
has singulares San&issime Virginis 
devotiones» 



Intorno all' ottavo della corona di 

Intorno al nono della visita, ed 
esultanza delle gallino. 

Intorno al decimo del tempo dell* 
edificio, del terminar della peste, e 
dell' acqua della spelonca . 

Intorno al rg. della guarigione 
della cugina del Prete di Bonaldo. 

Intorno al venticinque della sana» 
zione di Manudlo suo marito» 

Diligentemente , ed esattamente in- 
terrogata, ed esaminata, disse, con- 
fermò, che tutto, e ciascuna cosa 
•vanta verità in tutte le sue parti, 
come sta espresso , e contenuto ne' det- 
ti miracoli , perchè fu presente, e -vi- 
de co'proprj ocekj ne' predetti luoghi, 
essendo molte, e quasi d' un numero 
infinito le persone presenti. Disse di 
più d'aver specialmente nella detta 
Chiesa osservato moltissime altre per» 
sone Ih concorrer mosse da pio af- 
fetto, seco portando oblazioni pre- 
ziose di divozione verso la Vergine 
gloriosa, asserendo à" esser venuti 
tutti ilari da -varii, e lontani Luo- 
ghi, e Città, a cagion de' differen- 
ti, ed infiniti prodi gii, virtù, e mi- 
racoli, o a loro stessi accaduti, ed 
apparsi, o da aftri ottenuti col mez- 
zo di queste singolari azioni divo* 
te versQ la Vergine Santissima. 
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Gabriel quondam Antoni! pre- 
ri ictus die et loco suprascriptis prc- 
sentibus Andrea et Manuelte pre- 
dicìis juratus ut supra prius depo- 
suit de vita et honestate diete Do. 
ne Vincentie et de morborum in- 
firmiratibus et pestilenti in omni- 
bus et per omnia ut dixit primus 
tcstis. 

Super primo miracolo de revel- 
lattone. 

Super secuodo de caliditate ci- 
bariorum. 

Super quarto dixit in omnibus 
et per omnia ut dixit primus testis. 

Super tertio de stigmatibus . 

Super quinto de assiduitate ora- 
tionum et de his que ibi audic- 
bantur. 

Super sexto de concursu ce, 

Dixit et deposuit in omnibus et 
per omnia ut in Jpsis contincntur. 

Interrogata quomodo et quali- 
ter scit predicta respondit quia pre- 
dieta stigmata vidit et quia fuit 
presens sepius fn loco ubi ipsa te- 
mina orans continue quasi stabat 
de quo in Capitulo fit mentio. Et 
quia fuit presens in loco ubi gcn- 
tcs ita frequentes convencrunt cuna 
maxima reverenda cives comitatcn- 



n 

Secondo . 

Il predetto Gabriele del fu Anto, 
nio, ne' sovraespressi giorno, e Zuo- 
go, presenti Andrea, e Mannello sud* 
detti, giurato come sopra, in primo 
luogo depose intorno alla vita, ed 
onestà della detta donna Vicenza, 
ed intorno alle morbose malattie, e 
pesti, in tutto, e per tutto, come 
disse il primo testimonio . 

Intorno al primo miracolo della 
rivelazione. 

Intorno al secondo de J cibi caldi . 

Intorno al tiuarto, disse in tut» 
to, e per tutto, come asserì il pri» 
mo testimonio. 

Intorno al terzo delle stimate. 

Intorno al quinto della continua* 
zione delle orazioni, e di ciò che 
sì udiva in quel luogo. 

Intorno al sesto del concorso ce. 

Disse, e depose, in tutto, e per 
tutto come si contiene in essi. 

Interrogato come , e con quali 
mezzi tien cognizion del predetto, 
rispose, perchè vide le dette stima' 
te, e perchè fu presente più d* una 
volta in quel luogo dove, orando 
la donna medesima, facea quasi con- 
tinua stazione, di che vien fatta 
menzione nel Capitolo. E perchè fu 
presente in quel luogo, dove genti 
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ses et ex locis coovicinis. Et quia 
fuit etiam presens quando cepta 
fuit extrudtio didc Ecclesie. Et ibi 
quotidie conversabatur cu ni pluri. 
bus aliis populis quorum nomina 
longum forct narrare. 



Super septimo de morte et su- 
blimitate fovee. 

Super odiavo de herbarum co- 
rona. 

Super decimo de remissione pc- 
stis et effodicione specus ec. 

Dixit in omnibus et per omnia 
ut Capitulis continetur. Interroga- 
ta quomodo et qualiter scit prc« 
dicìa respondit quia presens et sc- 
pius vidit. 

Super XXXI. de liberatane a 
spiritibus malignis. 

Dixit in omnibus et per omnia 
ut ibi continetur quia presens tuie 
presentibus pluribus et pluribus per. 
sonis tam religiosis quam seculari- 
bus civibus et forensi bus. Dixit e- 
tiam quod in ditta Ecclesia sepis- 
sime vidit quam pi uri mas personas 
ex longinquis partibus proficisccn- 
tcs cum magna devotione et de- 



sì numerose radunaronsi con la mai» 
sima riverenza, e cittadini, e del 
contado, e de* circonvicini luoghi. 
E perchè trovassi anche presente 
quando si diè principio all' crezion 
della predetta Chiesa , ed ivi sen 
stava ogni giorno in colloquio con 
altri molti popoli , V annoverar i 
nomi dei quali sarebbe un discorrer 
alla lunga. 

Intorno al settimo della morte, e 
dell'elevamento della tomba. 

Intorno all' ottavo della corona 
oY erbe . 

Intorno al decimo del rallenta» 
mento della pesto, e dello scavo del» 
la caverna ec. 

Disse in tutto, e per tutto come 
vien ne' Capitoli contenuto . Interro- 
gato in qual modo, e per qual via 
sappia ciò, rispose pere hè presente* 
e più spesso osservò . 

Intorno al 51. della liberazione 
dai spiriti maligni . 

Disse, in tutto, e per tutto, co- 
me sta ivi registrato, perchè fu pre* 
sente insieme con molte, e molte per- 
sone tanto religiose che secolari , 
cittadini, e forestieri. Disse ancora 
ch'egli vide quasi di continuo mol- 
tissime persone partite da lontani 
paesi concorrere con gran divozio- 
ne , ed affettuose oblazioni ; il perchè 
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voffs oblationibus venisse eo quia 
vel, ipsì vcl alii singulares gratias 
et miracula que ex hac devotissima 
Ecclesia processerunt & quotidic prò- 
cedunt. 

Ut 

Millesimo et Indi&ione supra- 
scriptis XIII. Novembri* in Com- 
muni Palatio Civitatis Vincentie 
presentibus Johanne de Angarano 
et Guillielmo de Trintinaciis Anto- 
nius Gabriellis predici i filius anno- 
rum XXX VI. juratus ut supra et 
cxaminatus. 

Ante omnia de vita & hone- 
srate done Vincentie & de pesti- 
lcntiis & morbis in omnibus & 
per omnia ut dixit primus testis. 

Super primo de apparitionc glo- 
riose Virginis & revcllatione sua. 

Super sccundo de caliditatc ilio- 
rum 'cibo rum . 

Super quarto de habundantia fru- 
duum. 

Dixit in omnibus & per omnia 
ut primus testis. 

Super quinto de assiduitate ora- 
tionum & de his que audiebantur 
co loci . 

Super sexto de concursu gentium . 



75 

o dessi , o altri parteciparono* di 
quelle singolari grazie, e di que* 
miracoli, che ridondarono, e ridon- 
dano alla giornata, da questa di- 
notissima Chiesa. 

Terzo . 

Nel millesimo , 0 neW indizione 
accennati, ai T3. di Novembre nel 
comune palazzo della Citta di Vicen- 
za, presenti Giovanni da Angarano, 
e Guglielmo de Trentinacci, Anto- 
nio figlio del predetto Gabriele d' 
anni 56. giurato come sopra eA 
esaminato. 

Prima di tutto intorno alla vita, 
ed onesta di donna Vicenza, e del» 
le peni, e delle malattie, depose in 
tutto , e per tutto come il primo 
testimonio . 

Intorno al primo dell* apparizione 
della Gloriosa Vergine, e della sua 
rivelazione . 

Intorno al secondo della calidez» 
za di que' cibi . 

Intorno al quarto dell' abbondan* 
za de* frutti. 

Depose in tutto, e per tutto cò- 
me il primo testimonio . 

Intorno al quinto della costanza 
nelle orazioni, e ciò di che là s* 
udiva. 

Intorno al sesto del concorso del- 
le genti. 
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Dixie io omnibus & per omnia 
ut primus, & secundus ccscis. 

Super tcrtio de stigmatibus. 
Super septimo de morte & su- 
blimitate fovee . 

Super o&àvo de liliorum corona. 

Super decimo de pcstis remissio- 
ne, & aqua ex spccu scaturiente. 

Super XIV. de conservatane 
plaustrorum calcem ferentium. 

Super XXI. de infirmitàte & sa- 
natione pucri ibidem nominati . 

Super XXII. de sanatione a mor- 
bo caduco. 

Super XXXI. de liberatione a 
spiritibus malignis. 

Dixit suo sacro in omnibus & 
per omnia ut in ipsis sìngulis mi- 
racuiis continetur <juia presens fu't 
locis & temporibus in ipsis descrip- 
tis pluribus & diversis prescntibus 
quorum nom'na longum foret per 
singula enarrare, dicens etiam spc- 
cialiter super io. quod quamvis con- 
tinue in diclsm specum scaturirct 
aliqua aque quamitas semel tamen 
in maxima & mira quantitate ad 
modum fluvii vidit aquam mirabili- 
ter ibi prcc«ssissc ex qua sepius 



Disse, in tuttoj e p*r tutto ro- 
me il primo ed il secondo testi- 
monio. 

Intorno al terzo delle stimate* 

Intorno al settimo della morte"', 
e sollevazion della fossa. 

Intorno ali* ottavo della corona 
di giglio 

Intorno al decimo del rallenta- 
mento della peste , e dell' acqua che 
sboccò dall' antro . 

Intorno al 14. della preservazion 
de* carri conducenti la calce. 

Intorno al aj. della malattia, e 
guarigione del fanciullo ivi no- 
minato. 

Intorno al della risanazion 

dal morbo comiziale. 

Intorno al 51. della liberazione 
da maligni spiriti. 

Depose con suo giuramento , in 
tutto, e per tutto come sta registra- 
to in ciascuno de' miracoli medesi- 
mi, perche fu presente ne' luoghi, 
e tempi descritti in essi , presenti 
pure molti, e diversi, V annoverar 
ad uno ad uno i nomi de' quali sa- 
rebbe un r.on finirla mai. Dicendo 
anche specialmente intorno al deci- 
mo, che scaturiva bensì incessante- 
mente nella detta spelonca qualche 
porzlon d'acqua, tuttavia una sol 
votia vide sboccar da colli moraxi- 
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audivtt plures fuissc sanatos quos 

v/dit ad dietim Ecclesiam venisse 
prò reddendis gratiis cuin singula- 
ribus devotionc & obhtionibus. 



• 

IV. 

Millesimo Indizione mense et 
die suprascriptis in domo habitatio- 
nis antedicìi Judicis in ejus studio 
presentibus Jacobo quondam domi- 
ni Andree et Antonio Nicolao 
quondam Domini Nicolai ambobus 
de Por n's et Federico Hannibalis de 
Manento civibus Vincentinis, Manuel 
quondam su prati idi Tadei de Ale- 
xandria habitator Vincentinus jura- 
tus et diligenter examinatus suo 
sacramento dixit et deposuit. 

Ante omnia enim super vita di- 
de dpnc V incende et pestilentiis 
et morbis dixit in omnibus et per 
omnia sicut primus testis. 

Super primo vero secundo quar- 
to quinto sexto miraculis examina- 
tus deposuit predica continere ve- 
ritatem in omnibus prout sibi prc- 
dicìa retulit dicens etiam super pri- 
mo capitulo circa specum antedi- 
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gliosamente V acqua in grandissima, 
t sorprendente quantità a somiglian- 
za di fiume. Da quesi' acqua udì so» 
■vente restàr risanati molti i quali 
li vide essersi porgati alla detta Chic 
sa in rendimento di grazie, con par- 
ticolari divozione, ed offerte. 

Quarto . 

Nel millesimo, indizione, mese, 
e giorno surriferiti nella Ctisa d'a- 
bitazione del predetto Giudice nel di 
lui gabinetto di studio, presenti Gia- 
como quondam Domino Andrea, ed 
Antonio Nicolò quondam Domino Ni' 
colò ambedue della famiglia Porto, 
e Federico figlio di Annibale Mai- 
nenti Cittadini Vicentini, Mannello 
figlio del suddetto quondam Taddeo 
cT Alessandria abitante in Vicenza 
giurato, e diligentemente esaminato 
sul saero onor suo disse, e depose. 4 

Prima d' ogni cosa per appunto 
intorno alla Vita della detta donna 
Vicenza, delle pesti, e delle malat- 
tie , testificò il tutto in ogni sua 
parte come il primo testimonio. 

Intorno poi al primo, secondo; 
quarto, quinto, seno miracoli, esa- 
minato depose, che l'espresso in es- 
si contiene verità totalmente, come 
la predetta donna glielo riferì. Ag- 
giungendo anche intorno al primo 
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Aam quoti cium ibidem hab'taret 
prò custode dicale Ecclesie et !abo- 
rcrii sepius audivit aquam maximo 
cum impetu, et quidem in modum 
impetuosi fluvii ex saxis ipsis exeun- 
rem illue intrare addens insupcr 
quod sepius antedi&am feminam 
post habitam rcvelJationem ilio in 
loco flexam genibus orantem devo- 
te plufibus viginti vicibus comperit 
coram cruce memorata ut primus 
testis deposuit. 



Super ITI. VII. X. XIIII. XVIIt. 
XXIII. XXV1III. XXXI et simi- 
liter XXVI. XXVII. et XXVIII. 
examinatus et juratus dixit quod 
continent veritatem in omnibus et 
per omnia et quod predica scit 
quia vidit et presens fuit ad locum 
suprascripte Ecclesie diversis tempo- 
ribus post tamen ceptam dittanti Ec- 
clesiam . Et pluribus presentibus 
quorum nomina difficile foret re- 
cordari. 



Super vero XXII. miraculo di- 
xit quod veritatem continet prout 
ini eli exit ab ipso liberato qui lo* 
' cum predicìum visitans maxima 



Capitolo circa la predetta spelonca, 
clic mentre abitava in quel luogo 
in qualità di custode della detta Chie- 
sa, e sopraintendente al lavoriero, 
udì a quando a quando uscir con 
grand* empito l'acqua da sassi stessi 
ed in vero a guisa d'impetuoso tor- 
rente in essa sgorgare* Soggiunger 
do di più che trovò egli V anzi- 
detta donna , per più di venti voi- 
te, dopo avuta la rivelazione, pre- 
gar genujlessa, quasi di continui, 
in quel luogo al cospetto della men- 
tovata croce, come depose il primo 
testimonio. 

Intorno al 'terzo, settimo, deci- 
mo, (piartodccimo , decimonono, vige- 
simoterzo, vigesimohono , trentunesi- 
mo, e similmente vigesimosesto, vi- 
gesimosettimo , e vigesimottavo , esa- 
minato, e giurato disse che coneen- 
goìio la verità in tutte le loro par- 
ti, e perchè sà le predette cose a« 
-vendole vedute , ed essendo stato 
presente in, diversi tempi , persin 
dal suo tominciamento , alla surri- 
ferita ChÀesa; e perchè molti altri 
furono presenti, i nomi dei quali 
sarebbe difficile il ricordarli. 

Intorno poi al vigesimo secondo 
miracolo , disse eh' ci contiene la 
verità, come l'intese dallo stesso ri- 
sanato, il quale visitando divotissi- 
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cuna devotione predi&a firmìter as- 
screbat . Addens ctiam predici js 
tescfs quidquid primus testis dcpo- 
suit in fine vigesimi quinti mi- 
raculi. 

V. 

Millesimo Indici ione et mense 
suprascriptis die autem XVIII. Cam- 
bius quondam .... . . Civis et 

habiratione Vincentinus de Magc- 
ferrfs annorum LX. pr^sencibus fra- 
tre Simone infrascripto Gaspar de A- 
Iemania famulo didi Judicis juratus 
examinarus ec interrogatus suo sa- 
cro restificuus est. 

Ante omnia enim super vita re- 
mine prediche super pcstibus et pc- 
stilentiis ac stigmatibus sivc rosis 
in principio processus descriptis. Et 
pretcrea de ellevatione fovee et co- 
rona busti et galinis et earum can» 
tu et exultatiorie et aqua prediche 
spccus. Interrogatus dixit quod o- 
mnia predica vidit cognovit et 
percepit, addens etiam de assidua 
oratione antedi&e femine in loco 
memorato ut deposuit primus et 
secundus testis. 

■ 

Super primo vero miraculo quin- 
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mamente il luogo predetto asserì V 
enunziato con costanza. Aggiungen- 
do anche questo testimonio ciò che 
depose il primo nel fine del vigesi- 
mi quinto miracolo. 

Quinto . 

Nel millesimo, indizione, e mese 
sopraindicati , nel giorno poi diciotte- 
simo. Cambio figlio del quondam . . 
. . Cittadino Vicentino anche d' abi- 
tazione, della Famiglia de Mangiaf er- 
ri d'anni 60. presenti l'infrascritto 
Fra Simone, e Gasparo d' Alemagna 
servo del detto Giudice, giurato, e- 
saminato, ed interrogalo sulla sacra 
fede testificò. 

Prima infatti di tutto, intorno al' 
la vita della predetta femmina, in- 
torno alle pesti, e morbi pestilenzia» 
li, e stimmate, o rose descritte nel 
principio dtl Processo: indi intorno 
alla convessità drlla fossa , e corona 
del busto, e alle galline, ed al lo- 
ro canto , ed esultanza , non die 
all'acqua del predetto antro; inter- 
rogalo, disse che vide, conobbe, e 
capì tutto il predetto; aggiungendo 
anche intorno all'orazione non inter- 
rotta della suddetta donna nelV indi- 
cato luogo, come deposero il primo, 
e secondo testimonio. 

Intorno poi al primo, quinto, e 
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So 

to scxco dixlt quod veritatem con- 
tìnent prouc audivit ab ipsa domi- 
na Vincentia per omnia ut dixic 
primus testis et secundus. 

VI. 

Die suprascripta prope die"tam 
Ecdcsiam prescntibus tcstibus prc- 
di&is. 

Fr. Simon quondam Viti de Zu- 
dccha de Vcnctiis prescntibus dido 
Cambio & dido Gaspare in verbo 
vcritatis deposuit et testi ficatus est 
quod Miraculum XII. XXVIIII. 
XXXI. XXXII. XXXIII. veritatem 
continent prout ipsc audivit vidit 
& intcllexit. 

VII. 

Die loco & teitibus suprascriptis 
Frater Urbanus de Florentia exa- 
minatus & diligenter interrogare 
super XII. XXIII. XXXI. miracu- 
lis in verbo vcritatis deposuit omnia 
in eis contenta vera esse .quia pre- 
se ns fuit. 



VIII. 

Die loco & tcstibus suprascriptis 
Frater Jgnatius de Venetiis in ver- 
bo vcritatis testificate est XXXI. 
m'nculum vcrum esse quia prescns 

fuit 



sesto miracoli asserì che contengono 
essi verità, come udì dalla stessa 
donna Vicenza, in tutto come depo- 
se il primo, e secondo testimonio. 

Sesto . 

Nel sovraindicato giorno appresso 
la detta Chiesa presenti i sopradetti 
testimoni . 

Fra Simone quondam Vito della 
Giudecca di Venezia presenti il det- 
to. Cambio, ed il detto Gaspero in veri- 
tà depose, ed attestò che i miracoli duo* 
decimo, ventinovesimo, trentesimo pri- 
mo, trentesimo secondo, e trentesimo 
terzo contengono cose vere, come e- 
gli stesso udì, vide, §d intese. 

Settimo . 

Giorno, luogo, e testìmonj sopra- 
scritti Fra Urbano da Fiorenza esa- 
minato, e con diligenza interrogalo 
intorno al duodecimo, vigesimo ter- 
zo, e trentesimo primo miraceli , con 
verità, depose, esser vero tutto ciò 
eh' è in essi contenuto, perchè fu 
presente. 

■ 

Ottavo. 

Giorno, luogo, testimoni suindi. 
cati Fra Ignazio da Vtnezia in ve- 
rità attestò esser vero il trentesimo 
primo miracolo, perchè fu pres<m* 
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fult presentìbus plurìbus testibus in. 
frascriptis . 

IX. 

Die loco & testibus suprascrip- 
tis Petrus quqnd. Pctri de Sabau- 
dia juratus & examinatus super 
XXXI. miraculo dixit quod veri- 
tatem conduce quia prcsens fuit. 

X. 

Die suprascripta in Palatio Com- 
munis Vincentie presentibus Dno 
Hieronymo quondam Stcphani de 
Gualdo & Antonio Henrici de Au- 
lificibus, Petrus Paulus quondam 
Nicolai Cartolarli Civis Vincenti- 
nus juratus et examinatus deposuit 
& juramento testificatus est mira, 
culum XIII. XIHL & XXXIIII. 
& XXXV. in omnibus & per o- 
mnia verum continere quia presens 
fuit &' vidit. 



XI. 

Die suprascripta Gerardus dicius 
Gcrardcllus Bocalarius, & Marga- 
rita cjus uxor habitatorcs in Bur- 
go Sancii Petri Civitatjs Vincentie 
furati & cxarainati et diligcntcr 
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te astiente con molti altri testimonj 
infrascritti egualmente presenti. 

Nono, 

Giorno, luogo , e 'testimonj sud- 
detti Pietro figlio del quondam Pie- 
tro dalla Savoja giurato, ed esa- 
minato intorno al trentesimo prima 
miracolo disse contener egli la "ve- 
rità perchè fu presente. 

Decimo. 

Nel soprascritto giorno nel Com- 
mune Palazzo delta Citta di Vicen- 
za presenti domino Girolamo figlio 
del quondam Stefano Gualdo, ed 
Antonio figUo di Arrigo degli Ore- 
fici, Pietro Paulo figlio del quon- 
dam Nicola Cartolario Cittadino Vi- 
centino giurato ed esaminato de- 
pose , e con giuramento testificò 
che i miracoli decimoterzo, decimo- 
quarto, trigesimoquarto , e trigesi* 
mo quinto in tutto e per tutto con- 
tengono la verità, perchè fu prescn* 
te, e spettatore. 

Vndecimo . 
Nel suindicato giorno Gerardo 
detto Gerardello Boccalajo, e Mar- 
garita di lui moglie abitami nel 
Borgo di S. Pietro della Città di 
Vicenza giurati, ed esaminati, e 
F 
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interrogati pluribus preseottbus su- 
ptr miraculo XXXVI. suo Sacra* 
mento deposuerunt et firmitcr te- 
stificati sunt quod verum continet 
in omnibus et singulis quia vide- 
runt tetigeruot et prcsentcs fue- 
runt sìcut et toti convicinic notimi 
est et quasi tote Civicatì . 

XII. 

Die XX. mcnsis Novembri pre- 
dicìus Dominus Johannes de Por- 
tis suprascriptus juratus dixit pro- 
prio Sacramento contenta in XV. 
miraculo vera esse quia fuit in 
fado. 



Xill 

Die suprascripta et mensis pre- 
dirti Adoardus quondam Domini 
Federici de Mancnto Ci vis Vin- 
centini juravit descripra in XVI. 
Capitulo aut miraculo ma «ssc tt 
Kit quia fuit in facto. 

XIV. 

Die suprascripta Antontus Bivila- 
qua Concivis Vincentinus cxami- 
natus proprio juramento deposuit 
XXXVII. miraculum verum esse quia 



diligentemente interrogati , essendo 
molti presenti, intorno al miracolo 
trentesimo sesto, sulla loro sacra fe- 
ti, e deposero, che contiene la -verità 
in tutto, e nelle sue parti, perchè 
videro 9 e toccaror con mano, e 
furono presemi, com' è palese a tut- 
to ii convicinato, e quasi a tutta 
Za Città. 

Duodecimo. 
Nel giorno ventesimo del mese 
di Novembre il predetto Domino Gio- 
vanni Porto soprascritto previo giu- 
ramento disse sulla sacra fede che 
il contenuto nel decimoquinto mi- 
racolo è vero, perchè trovossi nel 
fatto . 

Decimoterzo • 
Nel soprascritto giorno del pre- 
detto mese Adoardo figlio del quon- 
dam domino Federico Mainimi Cit- 
tadino Vicentino giurò, che il tut- 
to descritto nel decimosesto Capitolo , 
o miracolo è vero, e sa ciò perchè 
si trovò snl fatto. 

Decimoquarto» 
Nel giorno indicato Antonio Be' 
vilacqua Concittadino Vicemino esa- 
minato depose con suo giuramento 
esser vero il trentesimo settimo mi- 
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presens fuie et hominem illum co» 
goitum jandiu sibi secum ad Ec- 
clesiam antedi&am introduxit et 
Ratta illuminatum vidit • 

■ 

XV. 

Magistcr Joannes de Malado Ci- 
vis et Cyrogicus Vincentinus pro- 
prio juramento intcrrogatus depo- 
suic simul cum Domina Agnete e- 
jus uxore primum miraculum ve- 
rum contincre ut primi testcs de- 
posuerunt. Insuper interrogatus su- 
per XXVIII. XXXI. XXXVIII. 
XXXVIIII. XL. ac edam super 
XXX. deposuerunt suo Sacramen- 
to quod in omnibus et per omnia 
veritatem contincnt quia presente* 
fuerunt et vi de rune. 

XVI. 

Georgius picior origine TarviSi- 
ous Vinccntic habitator Marina e- 
jus uxor jurati et examinati ut su- 
pra deposuerunt miraculum trigesi- 
mum vcrum esse quia in fa ciò fue- 
runt . 
« - 

XVII. 

Die XX, Novembri* predici su- 
prascriptus Julianus de Villa Crea- 
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rotolo, perchè fu present§ 9 e queìl' 
uomo, ch'egli da gran tempo cono. 
scea t lo introdusse cieco nell'antedet- 
ta Chiesa, e tutto ad un tratto to 
scorse rimesso alla Vista, 

■ 

Decimoquinto, 
Mastro Giovanni da Malo Citta* 
dino, e Chirurgo Vicentino interro» 
gaio depose con suo giuramento, in- 
sieme con domina Agnese di lui mo- 
glie, che il primo miracolo coittien 
verità, come lianno deposto l primi 
testimoni» Inoltre interrogato intor» 
no ai ventottesimo, trigesimo primo % 
trigesimo ottavo , trigesimo nono 9 
quarantesimo , ed anclie intorno al 
trentesimo deposero sulla più sacra 
fede, che in tutto, e per tutto con- 
tengono la verità , perchè furono pre. 
senti, e spettatori. 

Decimosesto, 
Giorgio Pittore oriundo Trivigìa* 
no abitante in Vicenza, Marina di 
lui -moglie giurati, ed esaminati co» 
me sopra deposero esser vero il tren* 
tesimo miracolo, perchè furon sul 
fatto , 

Decimosettimo, , 
Nel giorno jao. di Novembre pre* 
detto il suindicato Giuliano della 
fa 
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tii juratus et intcrrogatas deposuit 
proprio Sacramento miraculum vi. 
gesimum veritatem continere quia 
iri fado fuit. 

XVIII. 

Johannes Benavuti de Clampo 
Vinccntini Discridus simulque Ca- 
terina ejus uxor deposuerunt cum 
juramenro suprascriptum XVII. Ca- 
pitulum ventate niti quia ipsi in 
ctusa vcl re fucrunt. 

■ 

XIX. 

Die XXIII. mecsis et anni supra» 
scriptorum presentibus Nicolao Chri» 
stophori de Trissino tcstibus ec. 

Antonius Petri de Braysanvito 
prcefidi Distridus juratus ec cxami- 
xiatus super XVIII. miraculo re- 
spondit veritatem continere quyi 
predida vidit. Nam tunc presens 
crac et unus ex camparti* depu- 
catus. 

• 

XX. 

Idem in verbo veritatis deposuie 
Fratcr Baptista de Venctiis ordi- 
sìs predidt S. Brigide quia ipse 
yegetem illam cllevavit ut in eo 
continetur. 

— - 



Villa di Creazzo giurato, ed Inter- 
rogato disse sulla fede sacra esser 
vero il ventesimo miracolo, perciò 
trovassi sul fatto, 

Decimottavo . 
Giovanni Benassà da Chiampo Ter» 
ritorto Vicentino, ed insieme Catteri- 
na di lui moglie deposero con giu- 
ramento , che è appoggiato alla vt* 
rità il soprascritto Capitolo decimo 
settimo, perchè furon dessi o in 
causa, o sul fatto. 

Decimonono . 

Nel giorno 2,3. ne* soprascritti 
mese, ed anno, presenti Nicola Cri- 
stoforo da Trissino testimoni ec. 

Antonio figlio di Pietro da Bres- 
sanvido del predetto Distretto, giura- 
to, èd esaminato sopra il decimotta- 
vo miracolo, rispose che contiene la 
verità i perchè vide le predette co- 
se. Imperciocché era allora pre« 
sente, ed uno de' Cantina) De* 
putato . 

Ventesimo . 
Lo stesso in parola di verità de- 
pose Fratel Battista da Venezia del 
predetto Ordine di S. Brigida, men- 
tre desso alzò quella Botte, come, 
contiensi^ìh quel miratole. 
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Die XXVIIII. mensis et anni 
predi&i in Villa Trissini memorati 
distridus prcsentibus di<2o Nicolao 
de Trissino et Juliano quondam 
Zam Christophori de Trissino Ci- 
vibus Vinccntinis. 

Julius quondam Domini Franci- 
sci de Luciano et domioa Bartho- 
lomea ejus uxor cxaminati, et ju- 
rati deposucrunt XLI. miraculum 
verum esse in omnibus ut jacet . 
Qui etiam Julius idem d»posuit de 
Miraculo XXXV. quia vidit et prc 
sens fuit. 

XXII. 

Die XXVII. mensis et anni pre- 
di&orum in Palatio Commuois Vin- 
ccntic pluribus prcsentibus. 

Bartholomeus quondam FranciscI 
a Seta Civis Vincentinus Domina 
Caterina de Tirantibus ditti Bar- 
tolomei uxor jurameoto solcmni- 
ter deposuerunt Miraculum XLIII. 
veritatem in omnibus continere 
quia prcsentes fucrunt rem tra&a- 
verunt et viderunt. 

XXIII. 

Mathea quondam Pctri de Pa- 



Ventetimoprimo, 

Al giorno 2,9. de' predetti mese, 
ed anno nella Villa di Trissino del 
memorato Distretto, presenti Nicola 
da Trissino, e Giuliano quondam 
Giancristoforo da Trissino Cittadini 
Vicentini. 

Giulio quondam Domino France» 
sco di Luciano, e Domina Bartolom- 
mea di lui moglie esaminati, e giu~ 
rati deposero esser vero il quarante* 
simoprimo miracolo in tutte le sue 
parti, come giace . Il qual Giulio 
depose anche lo stesso intorno al tren- 
tesimo quinto miracolo, perchè vi- 
de» e fu presente* 

Vigesimosecondo • 

Nel giorno 2>f* del mese, ed an- 
no predetti nel Palazzo Comune di 
Vicenza molti presenti. 

Bariolommeo quondam Francesco 
dalla Seta Cittadino Vicentino Don- 
na Cauerina de Tiranti moglie del 
detto Bartolommeo, premesso il giu- 
ramento, solennemente deposero che 
il miracolo quarantesimoterzo con- 
tiene la -verità in tutte le sue par- 
ti, perchè furono presenti, trattarono 
V affare, e videro» 

Vìgesimoterzo . 
Mattea auondam. Pietro da Pado* 
F 3 
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dua uxor Pasqualinl prtfConls reipu- 
blice Vicentine quond. Galvani ju- 
rata deposuit contenta in miraculis 

XLV. XLVI. vera esse, 

* 



XXIV. 

Antonius Cechatns Ci vis Vin- 
centimis proprio juramenro affirma- 
vit miraculum XLVII. verum esse 
prout ipse vidit et ab ipsa Marga- 
rita intenerir. 

XXV. 

Nigra uxor Gabrielli* quondam 
Antonii suprascripti proprio Mura- 
mento testificando dixic contenta 
in primis decem miraculis in omni- 
bus vera esse ut jpriorcs testes de- 
posucrunt. 

XXVI. 

Rodulfus de Marola Civis Vincen. 
tinus proprio juramento deposuit 
XLVII I. miraculum prout in co 
continctur verum esse quia ip*e est * 
qui rem tra&avit. 

XXVII. 

Zamboni» Barrholomei Ovetariis 
Goncivis Vincentinus juramento te- 
stificatili est in omnibus prout in 



va moglie db- Pasqualino Trombetta 
della Repubblica di Vicenza quon- 
dam Galvano, giurata depose eh' è 
vero il tutto contenuto nei mira- 
coli quarantesimoquinto, e quarante- 
simosesto. 

Vigeiimoquarto . 
Antonio Ceccato Cittadina Vicen- 
tino affermò con suo giuramento die 
il miracolo quarantesimosettimo è ve- 
ro, come egli stesso vide, ed in» 
tese dalla medesima Margarita . 

Vigcsìmoquinto. 
Negra moglie di Gabriello quon- 
dam Antonio suddetto con suo giu- 
ramento testificando, disse che le 
cose contenute ne' primi dieci mira- 
coli sono vere in tutto, come depo- 
sero i primi testimoni , 

Vigesimosesto. 
Rodolfo da Marola Cittadino Vi- 
centino giurando depose che il qua- 
rantottesimo miracolo è vero in fur- 
to il suo contenuto, perchè è egli 
<piel desso che maneggiò l'affare. 

Vigesimosettlmo . 
Zambuono figlio di Bortolammeo 
degli Ovetorj Concittadino Vicentino 
attestò con giuramento tutto ciò che 
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XLVIIII. miraculo continetur . 



XXVIII. 
Idem similitcr affirmavit Bartho- 
lomcus cjus pater. 

XXIX. 

Marcus quondam Fin! de Ma- 
scardi is proprio jura mento affirma- 
vit miraculum quinquagesimum ve- 
rum esse. 

XXX 

Domina Tomasia in LI. mirar 
culo descripta jurata solemnitcr dc- 
posuit contenta in di#o miraculo 
vera esse. 



XXXI. 

Franciscus quond. Domini Bap. 
tistc de Portis Civis Vincentinus 
proprio juramento affirmavit mira- 
culum LIL verum esse quia ipsé 
rem consccutus est. 

» 

XXXII. 

Anzelinus in LUI. miraculo de* 
scrìptus dixit et deposuit juratus 
fidclircr in ipso contenta vera esse 
quia res sua cu nel a est. 



8? 

« contiene nel quarantanovesimo mi- 
racolo . 

Vigcsimottavo. 
Il medesimo affermò Bartolommeo 
di lui Padre. 

Vigesimonono. 
Marco quondam Tino de Mas ca- 
relli con suo giuramento affermò es» 
set vero il cinquantesimo miracolo. 

« 0 

Trentesimo . 
Donna Tomaia intorno a ciò che 
è descritto nel cinquantesimo pri- 
mo miracolo: Solennemente giurando 
depose esser vero V intero contenuto 
nel detto miracolo* 

Trentesimoprimo . 
Francesco quondam Domino Bai» 
tista Porto Cittadino Vicentino con 
suo giuramento affermò esser vero il 
cinquantesimosecondo miracolo perchè 
egli aesso ottenne f effetto. 

Trentesimosecondo . ; 
Angiolina indicato nel miracola 
cinquantesimoterzo disse , e depose 
giurato, che le cose in esso conte- 
nute son vere, perche fu tutto af- 
far suo» 
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Et ego Nicolaus filius 
Antonii quondam Do. 
mini Daniellis de Jcbe- 
to (a) Civis Vincenrinus 
public us Imperiali au Co- 
ricare Notarius ac No» 
tarius et Officialis ad 
Bancum Aquile Commu- 
ni Vincentioi deputatus 
prò mensibus Ottobri No- 
vembri Dcccmbri et Ja- 
Duarn coram egregio ac sapiente 
legum Dottore Domino Johanne 
quondam Domini Andrec de Por* 
tis Judice Consule ad predittura 
Bancum simui cum Gabriele quon- 
dam Viri de Pajarinis ac Francisco 
quondam Simeonis de Civitali Col- 
lega meis qui in consonanza seri, 
bere debenc simul cum Antonio 
Henrici de Aurificibus Notariis Im- 
perialibus et Civibus Vincentinis 
omnfa preditta miracula et proces- 
sum publice scrinai et in banc pu- 
blicam formam redegi ad quorum 
testimonium et fidem me propria 
manu subscripsi. Cum apposi tio ne 
signi consueti» 



Ed io Niccolo, figlio di Antonio 
quondam Domino Daniele da Zevio 
Cittadino Vicentino Notajo pubblico 
d'Imperiale autorità', ed Officiale, e 
Notajo al Tribunale dell' Aquila pel 
Comun di Vicenza deputato per i 
mesi di Ottobri, Novembre, Decem- 
bre , Gennaro ; innanzi all' egregio ed 
eccellente Dottor di Legge Domino 
Giovanni quondam Domino Andrea 
di Porto Giudice console al predetto 
Tribunale , insieme con Gabriele quon- 
dam Vito de Pagliarìni, e France* 
scì> quondam Simeone de Cividali 
miei Colleghi , i t[uali d' accordo seri* 
ver devono, insieme con Antonio fi- 
gl'io d' Enrico degli Orefici Nota) 
Imperiali, e Cittadini Vicentini, tut- 
ti i sopraddetti Miracoli, ed il Pro- 
cesso pubblicamente V ho scrìtto, e 
l'ho ridotto in tjuesta pubblica for- 
ma. In testimonio, e fede di che 
mi sono di propria mano sotto- 
scritto coli' apporvi il consueto Si- 



W lk JcbètK zcvi» Villa del Territorio Veronese. 
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Et ego Gabriel qu: 
Viti Notarii de Pa- 
parini Civis Vioccnti- 
nus publicus Imperia- 
li au&oritate Nota- 
ritti predicìis omnibus 
rogatus prcsens fui 
cura ultrascriptis D. 
Nicolao de Jebeto et aliis sociis 
prcdi&is. Ideo me in tcstimonium 
propria manu subscripsi , signumque 
meum apposui consuetum. 

0 Et ego Antonius fi- 
^S/n> lius Henrici de Au- 
>m) rificibus Civis Vin- 
<? W >0 centinus Notarius pre- 
Sii^ didis omnibus roga- 
tus presens fui cum suprascriptis 
Nicolao & Gabriele. Ideo me in 
tcstimonium propria manu subscrip- 
si signumque meum apposui con- 



Christi Domini Nomine. 
Notum facimus omnibus ad quos 
prcsentes pcrvencrint . Nos Mar- 
cus Michael de Venetiis prò Sere- 
nissimo Ducali Dominio Venetiarum 
Civitatis Vincentie ejusque Distri- 
cìus Potestas Quod Nicholaus filius 
Anthonii quondam Domini Danic- 
Iis de Jebeto , Gabriel quondam Vi- 
ti de Pajarinis, Anthonius filius 
Henrici de Aurificibus Civcs omnes 
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Ed io Gabriele quondam Vito No- 
iajo de Paglierini Cittadino VicentU 
no pubblico d'Autorità Imperiale No. 
tajo chiama^) alla stipulazione di 
tutto il predetto, fui presente con 
gli ohrascritti D. Nicola da Zevio 
ed altri CoUeghi predetti» Perciò mi 
sottoscrissi di propria mano in te- 
stimonio, e v'apposi il mio consue- 
to segno» 



Ed io Antonio figlio di Enrico 
degli Orefici Cittadino Vicentino No- 
tajo chiamato alla stipulazione di 
tutte le predette cose, fui presente 
con i soprascritti Nicola, e Gabriel* 
lo . Perciò mi son sottoscritto di 
propria mano, e vi apposi il mio te- 
gno consueto. 

w 

In Nome di Cristo Signore. 
Facciam noto a tutti quelli a 
notizia de' quali arriveranno le pre* 
senti. Noi Marco Michieli di Vene- 
zia per il Serenissimo Ducale Domi- 
nio Veneziano Podestà della Città 
di Vicenza, e del di lei Territorio, 
Che Nicola figlio di Antonio quon- 
dam Domino Daniele da Zevio; Ga- 
briele quondam Vito de Pagliarini ; 
Antonio figlio di Enrico degli Ore* 
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prediche Civitatis Vincentie qui in 
publicam formam scripscrunt & re 
degerunt suprascriptum proecssum 
circa construa.oncm V«perabiiis Ec- 
clesie gloriosissime Virginis Marie 
Marris siete super Monte Berice prò- 
pe Civitatem Vincentie cum LUI. 
miraculis que ex illa processerunt 
sunt veri fide digni ac legales & au- 
tentici Notarii artem ut ac exerci* 
tium tabelionatus continue exereen- 
tes in dieta Civitate eorumque scrip. 
turis & a&ibus in formam publi- 
cam facìis datur piena & integra 
fides sicut diri solct et debet alio- 
Tum publicorum & autenticorum 
Notariorum a&ibus Instruroentis & 
Scripturis autentice scriptis. 

Ex Civitate Vincentie in cjus Ju- 
ris Palatio XV. Martii Anno a Na- 
tivitatc Domini I43 1 * 




\ • 

jtei tutti Cittadini della predetta Cit- 
tà di Vicenza, i quali hanno scrit- 
to, e ridotto in pubblica forma il so- 
prascritto Processo intorno alla costru- 
zione della Chiesa venerabile della 
gloriosissima Vergine Madre Maria 
situata sopra il Monte Berico vicino 
alla Città di Vicenza, con i 53 mi- 
racoli che nacquero dalla medesima, 
sono veri, degni di fede, e legali, 
ed autentici Nota) , i quali esercitano 
di continuo l'arte, non die e V eser- 
cizio del Notariato nella detta Città , 
ed alle di loro Scritture, ed atti ri- 
dotti a pubblica forma, se gli presta 
pinna ed intiera fede, come suole, e 
deesi prestare agli Atti , Istrumenti, 
e Scritture autenticamente scritte da- 
gli altri Pubblici , ed autentici 
Notaj . 

Dato dalla Città di Vicenza nel 
di lei Palazzo della Magione li J-5. 
Marzo anno dalla Natività del Si- 
gnore J43f* 

1 
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CAPITOLO IV. 91 

Licenziamento de* Padri di Santa Bfigii* 
primi abitatori del Convento, 

Miracolo undecitno del suindicato Processo s' è veduto, che 
i primi abitatori di questo Convento della B. V. del Monte Berico so- 
no stati certi Religiosi dell'Ordine di S. Agostino, chiamati di S. Sal- 
vador, sotto la Regola di S. Brigida di Svezia. Questi Religiosi posti 
dalla Città alla custodia del Santuario, immediatamente dopo il gran 
Miracolo della sanazione dalla peste, e dopo la fabbrica di quella por- 
zion di Convento, di cui abbiam data una idea nella seconda annota- 
zione al Miracolo decimo, dimorarono in essa sino all' anno 1435» 
Quando ai 26. di Maggio dell'anno medesimo furono citati a dover 
comparire dinanzi al Vescovo d'allora Francesco Malipiero Nobile Vene- 
to eletto dai Canonici l'anno 1433 • P cr udir S u * Ordini Pontificj di 
dover partir tosto dal Convento. Pcr quanto abbia ricercato nella Can- 
celleria Vescovile di Vicenza, non m'é riuscito di poter trovare le Let- 
tere Apostoliche contenenti questi Ordini. Parerebbe che dalia perdita 
di queste Lettere dovesse restar privo il mio Lettore della cognizione 
del perché furono essi licenziati. Non e cosi, mentre la Bolla del Pon- 
tefice Eugenio IV. rimedia ad un tale disordine. Ella ci fa sapere che 
le regole di questi Religiosi portano di dover dimorare in que* soli 
Conventi che sono doppj, cioè di Religiosi, e Monache uniti sotto di- 
versa Clausura; la situazione di questo luogo non comporta questa u- 
nione; dunque non hanno potuto restar qui, ma hanno dovuto portar- 
si in que* Conventi ch'erano uniti. 

Credo sarà di piacere all'erudito Lettore il leggere in fonte tanto la 
citazion del Vescovo, colla comparsa, ed ubbidienza di que* Religiosi; 
quanto la Bolla del Pontefice: monumenti tratti da ben conservate per- 
gamene esistenti nell'Archivio del Convento. 

Qui però giova avvertir due cose. La prima che quei Religiosi nel 
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partir dal Convento hanno portato seco; e quella Croce di legno dì 
cui abbiamo fatta menzione in una annotazione al Miracolo quinto, 
e le Scritture; dal che ne nasce che siamo all'oscuro di tutto ciò che 
è accaduto dalla compilazion del Processo» cioè dal 1431. sino alla 
partenza di questi Religiosi, cioè all'anno 1435. 

La seconda . Che tanto la citazione , ed il licenziamento de* P.P. di 
S. Brigida , quamo H possesso dato alla Religione de' Servi dal medesi- 
mo Vescovo Malipiero sono nella medesima pergamena; così pure nella 
Bolla d' Eugenio IV. si ritrova, e 1' uno e 1' altro nella stessa perga- 
mena: per non alterar l'ordine della Scoria mi trovo in necessità di 
collocar i due pezzi relativi ai suddetti P.P. in questo Capitolo; nel Ca- 
pitolo V. poi terminerò queste due pergamene coi loro Sigilli. Ecco il 
primo pezzo genuino secondo il solito. 



Franciscus Malipetro Dei & A- 
postolice Sedis gratia Epfscopus Vi- 
centinus. Universis & singulis fra- 
tribus ordinis San&e Brigide, Mo« 
nasterium , sive Ecclesiam Sanclc 
Marie de Monte Berice Vicentine 
collcntibus, & habitantibus salutcm 
in domino sempitcrnam. Juxta li- 
tcras & mandatum nobis dire&um 
a Reverendissimo P. D. Laurentio 
Justiniano Episcopo Castellano: in 
hac parte esecutore Apostolico: uni- 
versis vobis & singulis vestrum te- 
nore prcsentium precipimus & man- 
damus. Quatcnus visis pres:ntibus 
nostris coram nobis personaliter 
cum effedu comparere debeatis ad 
audiendum publicari, & legi vobis 
& singulis vestrum quasdam literas 



Francesco Malipiero per grazia d* 
Iddio, e della Sede Apostolica Ve» 
scovo di Vicenza. A tutti, e ad a» 
gnuno de' Frati dell'Ordine di San- 
ta Brigida, che coltivano, ed abi- 
tano il Monastero, 0 Cliiesa di San- 
ta Maria del Monte Berico di Vi- 
cenza, sia eterna salute nel Signo- 
re, A tenor delle Lettere, e d' un' 
Ordine direttoci dal Reverendissimo 
Padre Domino Lorenzo Giustiniano 
Vescovo Castellano, Esecutor Aposto m 
lieo in questo affare, a tutti, e cia- 
scuno di voi, come si contiene nel' 
ie presenti, vi comandiamo, ed or- 
diniamo, che vedute queéte Nostre 
Lettere dobbiate realmente, e perso 
nalmeme comparire alla nostra pre- 
senza per sentir a leggere, e pub- 
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Apostolica. Quarum copia nobis 
per ipsum Rever. Patrem Domi- 
num Episcopum Castcllanum vobis 
publicanda & legenda transmis. 
sa est. 

Data in Nostro Episcopali Palutio 
die XXVI. mensis Maii 14^5. 

Die vigesimo septimo mensis 
Mati coram prefato Domino Epi- 
scopo Vicentino omnes isti fratres 
Ordinis Sanate Brigide, collentes , 
& habitantes di&um Monasterium 
seu Ecclcsiara Sanctc Marie de 
Monte Beriee Vicentine, txceptis 
duobus qui tunc temporis infìrman- 
tcs repcriebantur, personalitcr com> 
paruerunt . Et per . me Notarium 
infrascriptum (a) coram di&o do- 
mino Episcopo, & diclis Fratribus 
leda & publicata di&arum littera- 
rum Apostolicarum copia, Omnes 
ipsi Fratres unanimiter & nemine 
discrepante oreteous dixerunt ipsi 
domino Episcopo se velie liberiti 
animo in omnibus & per omnia 
parere mandatis Santissimi Domi- 
ni Nostri. 
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blicare « tutù, e ad ognuno ài 
voi certe Lettere Apostoliche, la co- 
Via delle quali ci è stata manda- 
ta dal medesimo Reverendissimo Pa- 
dre Domino Vescovo Castellano affi* 
ne di leggervela, e pubblicarla. 

Data dal Nostro Vescovile Palaz- 
zo il giorno 0,6. di Maggio J435. 

■ 

Nel giorno 2,7. del mese di Mag- 
gio alla presenza del predetto Do- 
mino Vescovo Vicentino lutti code- 
sti Frati dell' ordine di Santa Bri- 
gida, che coltivano, ed abitano il 
detto Monastero, 0 Ciùesa di Santa 
diaria del Monte. Berico di Vicenza, 
eccettuatine due, i quali in allora 
si ritrovavano infermi, personalmen- 
te comparirono. E col mezzo di me 
Notajo infrascritto alla presenza del 
detto Domino Vescovo, e detti Fra- 
ti, letta, e pubblicata la copia del- 
le suindicate Lettere Apostoliche , 
tutti i Frati stessi con unanime scn* . 
timento, senza il dissenso <T alcuno, 
dissero a bocca di voler obbedire 
di buon animo in tutto, e per tut- 
to ai Comandamenti del Santissimo 
Signor Nostro, 



00 H nome del Nodaro col suo Sigillo si trova nel Capitolo seguente. 



I 
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h secondo pezzo indicante la cagione di questo 
licenziamento è il seguente. 



EVGENIVS 

Episcopus Servus Servorum Dei 
A<L perpetvam rei memoriam . 

Romanus Pontifex Jcsu Christi 
Vicarius cui a Deo ligandi solven- 
diquc collata est potestas quotidia- 
nas prò commissi sibi gregis domi- 
nici salvatione gcric solicitudincs 
atque curas & ut Monasceria ac 
pia loca singula nec non persone 
in illis sub regulari observantia Di- 
vinis laudibus insistcntcs votivis gra- 
tulentur evcntibus ipseque persone 
eo dcvotius & sincerius altissimo 
salubritcr sua vota dirigere valcant 
Apostolico* ditfundit jugiter cogita- 
tus ea que propterea provide prò- 
ccssissc comperit nrmitatis perpetue 
robore solidando. 



Dudum siquidem per fcìicis re» 
«cordatiònis Martinum Pp. V. pre- 
decessorem nostrum accepto quod 
ex Regularibus institutis Ordinis 
Sancii Augustini, Sancii Salvatoris 
nuncupati sub regula, & secundum 



EUGENIO 

Vescovo "Servo dei Servi di D;o 
A perpetua memoria. 

Il Romano Pontefice Vicario di 
Gesù Cristo, al quale è conferita da 
Dio la potestà di ritenere, e di scio- 
gliere, s'occupa in quotidiane solle» 
citudini, c travagli per la salvezza 
del gregge a se stesso commesso; ed 
affinchè tutti i Monasteri, e Luoghi 
Pii, non che le persone, che in es- 
si attendono alle divine lodi sotto 
la regolar osservanza, godano del 
fine de' loro voti; ed affinchè le per- 
sone stesse con viemaggior divozio- 
ne, e sincerità, diriger possino salu~ 
tevolmente i suoi voti all'Altissima 
sparge di continuo gli Apostolici 
pensieri, e perciò consolida con "vi- 
gor d'uno perpetua fermezza quel- 
lo che trova esser providamentc 
riuscito. 

Avendo poco fa conosciuto per 
verità, che per mezzo di Martino 
Papa V» di felice memoria nostro 
predecessore, tra gl'istituti Regolari 
sia stato espressamente tra le altre 
cose proibito all'Ordine di S. Ago- 
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eonstitutlones, ac instituta Sanele 
Brigide fundati, & instituti ac per 
Sedem Apostolicam approbaci ( in- 
tcr alia caverctur expresse quod Mo- 
nasteria dicli Ordinis fundanda & 
construenda prò habitatione fratrum 
& sororum infra cadem septay sub 
diversìs tamen clausuris esse dupli- 
eia deberent ( & nonnulla Mona- 
steria dicli Ordinis tunc in diversìs 
partibus ; ut prefereur duplicia fo- 
rent ordinata t dicttfs predecessor 
attcndens quod propter execssivas 
expensas que in fundatione ncc 
non conservatione debitaque manu- 
tentionc prefatorum Monasterio. 
rum duplicium occurrcrcnt multo- 
rum Christi fiddium qui prò fra- 
tribus vcl sororibus Monasteria sim- 
plicia juxta datas sibi a Domino 
ficultates fundare & construere vcl- 
lcnt ) pia devotio refrigesceret ( ac 
dicìus orJo qui alias in spiritua- 
libus , & remporalibus floreret ) 
susciperc non posset incrementa 
quodquc ex commercio & con- 
versatane predi&orum fratrum & 
sororum infra eadem septa licer 
sub diversìs clausuris abitantium 
potcrant multorum conscientic pcr- 
turbari ( & animarum pcricula ac 
scandala provenfre ; motu prò. 
prio per suas litteras universis fra- 



stillo appellato di S. Salvatore, fon- 
dato, e stabilito , sotto la regola, e 
secondo gli ordini, e *y leggi di 
Santa Brigida, ed approvato dalla 
Sede Apostolica, che i Monasteri del 
detto Ordine da fondarsi, e da fab- 
bricarsi per l'abitazione di Frati, e 
Suore, entro il medesimo serraglio, 
benché sotto diverse clausure, deg- 
giano esser doppj , ed essendone al" 
lora stati ordinati alcuni Monasterj 
del detto Ordine doppj, come si dis- 
se in diverse partii il detto nostro 
predecessore considerando, che per 
le eccessive spese, le quali sono ne- 
cessarie nella fondazione, e nella 
conservazione, e nella debita manu» 
tenzi&ne de' sullodati Monasterj dop- 
pj setmerebbe la pia divozion de" 
Fedtli, i quali volessero fondare, e 
fabbricare Monasterj semplici per 
Frati, o Suore, a tcnor delle facol- 
tà, date loro da Dio; e che il detto 
Ordine, il quale in diversa maniera 
fiorirebbe negli affari sì spirituali, 
che temporali , non potrebbe pren- 
der aumento; e che dalla società, e 
conversazione de 1 predetti Frati , e 
Suore abitanti tra il medesimo cirm 
condario, benché sotto diverse clau- 
sure, poteano turbarsi le coscienze 
di molti, e quindi nascere pericoli, 
e scandali delle anime; di moto prò» 
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tribus & sororibus di&i Ordinisi 
prescntibus. & futuri* Ecclcsias Mo- 
hastcria seu loca quecumque cis 
pia largirionc fidelium concessa 
f seu alias quomodolibec conceden- 
da ; recipiendi nec non illa ad 
Monasteria sìraplicia , & cltusu- 
ras alias tamen juxca cidi ordinis 
insatura prò fratribus tantum vel 
sororibus reduccndi, & ordinandi, 
ipsisque fratribus & sororibus ac a- 
liis quibuscumque fìdelibus Mona- 
steria de novo in locis tamen ad 
id congruentibus & honestis f ut 
prefertur ) simplicia tantummodo 
prò fratribus vel sororibus separa- 
tim ( alias ramen secundum insti- 
tuta predica cum Ecclesiis Campa- 
nilibus Campanis Cimiteriis Ortis 
Ortaliziis Clausuris & aliis nccessa- 
riis officinis construendi & erigen- 
di plenam & libcram concessit au- 
doritate Apostolica facultatem. Et 
ne quis Monasteria duplicia ex tunc 
in antea de novo construere quo- 
vismodo presumeret ; nec alieni vi- 
rorum seu fratruni duplicia tunc 
constru&a intrare aut professionem 
facere licerec ( distridius inhibuit ; 
mandans & decernens expresse ut 
quilibet loci Ordinarius si unum fau- 
jusmodi monastcrium duplex in sua 
diecesi essct / ilio mulicribus teli- 

do ) 



pria, per mezzo di sue lettere à? 
autorità Apostolica, concessa piena, 
e libera facoltà a Frati, e Suore 
del detto Ordine presenti, e futuri di 
ricevere Chiese, e Jtlonasterj , ossia 
luoghi qualunque si sieno concessi 
loro dalla pia oblazione de' Fedeli, 
ossia altri in qualsivoglia modo da 
esser concessi, e quelli ridurli, ed 
ordinarli a Monaster} semplici, ed 
a Clausure per Frati soltanto, o Suo- 
re, tuttavia per altro secondo gl'i- 
stituti del detto Ordine; E di più 
facoltà a medesimi Frati, e Suore, 
ed a qualunque altro fedele di co- 
struire, ed erigere Monasterj di nuo- 
vo, ne' luoghi impcrtanto a ciò a- 
dattati, ed onesti, semplici soltanto, 
come 5' è detto, separatamente per 
Frati, o Suore, secondo per altro H 
predetti istituti con Chiesa, Campa- 
nili, Campane, Cemeteri, Giardini, 
Ortaglie, Clausure, ed altre neces- 
sarie Officine . Ed affinchè alcuno 
non presuma da qui in poi in qual- 
sivoglia modo di fabbricar di nwo- 
vo Monasterj doppj , nè sia lecito 
ad alcun uomo, o Frate di entra- 
re e far professione ne' doppj già 
fabbricati, più strettamente lo proi- 
bì: Ordinando e decretando espressa- 
mente che qualsivoglia Vescovo di 
un luogo se vi fosse nella sua Dio' 

cesi 
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éko y & assignato ( cogercc fratres 
aliud Monastcrium simplex con- 
struere ; vel construcìum recipe- 
re ( & si plura duplicia bujusmo- 
di forenc y viri separentur a mu- 
licribus ( & in aliis viri ; nec non 
in aliis Monastcriis muliercs hujus- 
modi ( prouc ordinarius ipse otri* 
que scxui salubri us forc conspicc- 
ret y collocarcntur ( ac rcs quas 
baberent communes secundum ju- 
ra cis competentia distribuerentur ; 
nec non fracribus in eisdem du- 
plicibus Monasceriis comrnoranti- 
bus ( & ad Monasteria sivc loca 
recipienda vcl erigenda de novo ; 
ut prefertur ( simplicia sivc recepta 
aut de novo fondata transire vo- 
lentibus a superioribus hujusmodi 
Monasteriorum duplicium unde re- 
cedere cuperet ( pctira ; licer non 
obtenta liccntia transeundi potcsta- 
tem concessi!. 



*7 

cesi un tal Monastero doppio, lascia» ■ 
to quegli, ed assegnato alle Suore, 
obbligasse i Frati a fabbricare un 
altro Monastero semplice, o ricever» 
ne uno già. fabbricato , e se ve ne 
fossero più, d'uno di tali doppj, gli 
uomini si separino dalle donne, e si 
collochino in alcuni Monasterj gli 
uomini , ed in altri le donne di tal 
fatta, come vedrà lo stesso Vescovo 
che sarà, per riuscir più salubre all' 
uno, ed all'altro sesso; e le cose 
che avessero comuni si distribuisse- 
ro secondo le azioni loro competen- 
ti. Ai Frati pure dimoranti ne' me- 
desimi Monasterj doppj, e che vo* 
lessero passare ne' Monasterj , o tuo* 
ghi da riceversi, o da ergersi di 
nuovo semplici dtme s è detto , o TU 
cevuti, o di nuovo fondati, conces- 
se la facoltà, di passare dimandata 
benché non ottenuta la licenza de' 
Superiori di tali Monasterj doppj , 
dai quali desiderassero assentarsi . 



In virtù di questa Bolla di Martin V. cnunziata da Eugenio IV. i 
Padri di Santa Brigida banno potuto venire ad abitare quésto Conven- 
to della B. V. del Monte Berico, perebè semplice. Cassata, ed annul- 
lata dallo stesso Eugenio IV. come si vedrà nella qui annessa continua- 
zione, una tal concessione, dovettero i medesimi Religiosi di Santa 
Brigida, o passar in Monasterj doppj, o in Monasterj d'altre Religio- 
ni. Eccone il seguito della Bolla. 

Postmoderni vero Nos qui dicto Dipoi Noi per veritb., i quali, 
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predecessore sìcuc domino placuìt 
ab hac luce subtra&o fuimus divi- 
na fuvente clcmentia ad apicem 
summi Apostohtus assumpti , quia 
ex plurimis in predicìa quam di- 
ligenter examinari fecimjus regula 
sparsim contcntis verbis evidenter 
apparuìt ( ipsa Monasteria principa- 
liter ad honorem gloriosissime Vir- 
ginis dei gcnitricis Marie prò mu- 
lìcribus fundari, & nullatcnus du- 
plicia censcri debeant ; di&osque 
fratres qui per se in privatis licer, 
infra cadem septa Monasteriorum 
hujusmodi ( curiis longe ab ipsis 
sororibus separati sunt ; illarum ser- 
vitorcs ( & Cappellano* existerc 
ÒC sfeut fide dignis nobis innotuic 
relationibus occasione inhibitionis j 
mandati ( decreti ; sive constitu- 
tlotìis Ecclcsiarum prediclarum non- 
nulli ex ipsis fratribus in aliquibus 
que simplicia reputant interim con- 
struclis ejusdem ordinis Monastcriis 
regularem per illius fratres emitti 
solitam professionem emiscrunt ( & 
in aliis quibus diete sorores religio- 
ni dedite sunt Altissimo fini alari 
recusanc ; unde plura dissensiones 
& scandala haclenus sucecsserunt . 
Nos per alias nostras litteras motu 
simili inhibitionem ( mandatum ; 
deerecum ( sivc constitutionem j 



tolto da questo mondo , come piacque 
al Signore , il detto Predecessore 3 
fummo per Divina clemenza esaltati 
all'apice del sommo Apostolato , per- 
chè da molte parole (juà, e la con* 
tenute nella predetta regola, la qua- 
le esaminar j ecimo diligentemente , 
apparve a tutta evidenza, che i Mo- 
nasterj stessi sono fondati principal- 
mente per le donne in onore della 
gloriosissima Vergine Madre d'Iddio 
Maria, nè doverti in alcun modo 
riputar doppj, e che i detti Frati, 
benché tra i medesimi circondari di 
teli Monasteri, vivono da per se 
stessi privatamente in quartieri di 
gran lunga separati dalle stesse Suo- 
re, sono come loro Servitori, e Cap- 
pellani, e siccome ci pervenne a 
notizia da relazioni degne di fede, 
che per l'occasione della proibizio- 
ne, mandato, decreto, o costituzio- 
ne delle predette Chiese, alcuni di 
questi Frati fecero la professione re- 
golare solita farsi dai Frati di quelC 
Ordine in alcuni Monasteri del me- 
desimo Ordine in questo frattempo 
fabbricali, i quali si reputano sem- 
plici, e ricusano di servire all'Al- 
tissimo in altri ne' quali le dette 
Suore si sono dedicate alla Religio- 
ne, onde accaddettero fino ad ora 
molte dissensioni, e scandali . Noi 
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& predecessori* literas hujusmodi 
Dee non quecumque inde secuta ea- 
dem au&oritatc rcvocavimus ( cas- 
savimus ; & irritavimus ( nullius- 
que voluimus existere firmicatis ; 
decernentcs fratres cum soronbus 
ipsìus ordinis infra cadem septa 
didorum Monasceriorum ( locis ta- 
mcn omnino separatis ac distinctis > 
& cum interstitiis competcntibus 
juxta regulam hujusmodi licite ino- 
raci & residere posse ( ac man- 
dantes omnibus, & singulis ejusdem 
Ordinis Fratribus vigore dide con- 
cessionis ejusdem predecessoris ex- 
tra Monasteria sororum hujusmodi 
degentibus ut infra spatium mensis 
May tunc immediate sequentis sub 
exeomunicationis pena; quam alias 
ipso fa&o incurrcrent l & a qua 
ab alio quam a didto Pontifke 
nisi in mortis articulo consticutis 
absolutionis benefidum obtinere non 
possent ; ad aliqja in quibus ipsc 
sorores sub hjjusmodi clausura c- 
xisterenc ( si comode ibidem loca. 
ri valerenc alioquin Cartusiensium j 
San&i Benedirti / Canonicorum re- 
gularium Sancii Auguscini ; Predi- 
catorum ( aut minorum ordìnum ; 
in quibus regularis vigeret obscr- 

00 £ saranno forse le laviate al Vescovo 
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col mezzo d'altre Nostre tenere (a) 
con slmil moto emanate abbiamo coli' 
autorità medesima rivocata, cassata, 
e resa nulla, ed abbiamo voluto, 
che sia di niuna fermezza la. proi, 
6tzìone, U comando, il decreto, os- 
sia la costituzione, e le lettere di 
tal Predecessore , e qualunque altra 
cosa da quel tempo seguita. Decre- 
tando, che li Frati possino lecita- 
mente risiedere, e dimorare insieme 
colle Suore dello stesso Ordine tra 
i medesimi circondar] dei detti Mo- 
nasteri , in luoghi nulladimeno del 
tutto separati, e distinti, e con li 
competenti ripari, e comandando a 
tutti, e ciascuno de' Frati del me- 
desimo Ordine, che in vigore della 
deità concessione dello stesso Prede- 
cessore -vivono fuori di tali Mona- 
steri di Suore, che dentro lo spa- 
zio del mese di Maggio che segui- 
va allora immediatemente sotto pena 
di scomunica, da incorrersi ipso fa- 
tto, e dalla quale non potranno ot* 
tenere il beneficio dell' assoluzione da 
alcun altro, che dal detto Pontefi- 
ce, e se non ridotti al punto della 
morte , passino in alcun di que' Mo- 
nasteri , o Luoghi, ne' quali le Suo- 
re stesse esistessero sotto la Clausu- 

dì Vicenza , che non ho trovate . 
G * 
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ranfia ) & In quibus vofuntartos ra ett tal fatta se comodamente po- 
rcceptorcs invenircnt Monasteria si- «ranno là esser collocati, altrimenti 
ve loca rransire nec non inibì sub non ammettessero in alcun modo di 
hujosmodi obscrvanrias remanerc passar ne* Monasteri, o Luoghi de- 
nulhtenus omittercnt prout in cis- gli Ordini de' Certosini, Benedetti- 
deoi Uttetis pknius contirmur. ni, Canonici Regolari di S. Ago- 

stino, Predicatori, o Minori, ne' 
quali fosse in vigor la regolar os- 
servanza, e ne' quali trovassero vo- 
lontarj recettori, e rimaner in quel 
luogo stesso sotto quella tal osser. 
vanza carne più diffusamente è con* 
tenuto nelle medesime lettere. 

In esecuzione di Ordini cosr pressanti dal Sommo Pontefice fulmina- 
ti sotto peni di scomuniche furono costretti i Padri di Santa Brigida 
entro lo stesso mese di Maggio partire, ed abbandonare H Convento 
delia B. V. del Monte Serico dopo la dimora in esso di anni sete* 
circa. Quanto grande sia stata la costernazione di tutta la Città nel 
veder privo di Ministri un Luogo, verso cui efano diretti i voti di 
ciascun de' Cittadini, ognuno se lo pud immaginare. I Primati perciò 
di Vicenza si radunarono tosto in un col Vescovo, e seriamente con- 
sukarono a chi affidar si dovea un carico di tanta importanza. Si pre- 
sentò ad essi un uomo veramente di Dio, mandato da Maria Vergine, 
fu questi prescelto, e fu a Lui, m nome della Religione de* Servi di 
Maria che professava , consegnato il prezioso Tesoro, come si vedrà nel 
Capitolo seguente. 
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Vita del P. Antonio da Bitetto de' Servi, al quale dalla Citth. di 
Vicenza, dal Vescovo, Doge di Venezia , e Sommo Pontefice, 
è stato donato il Convento , e la Chiesa della 
B. V. del Monte Berieo . 



c 



(ade qui in acconcio di render noto al mondo un Religioso de 
Servi dotato specialmente di rara umiltà. L'aver egli avuto in dono, e 
Convento, e Chiesa della B. V. del Monte Berico fa che io non pos- 
so dispensarmi dal produr la di lui vita, come necessariamente annessa 
a questa raccolta di Notizie. Per non dipartirmi pertanto dalla pro- 
messa fatta fin da principio, cioè di niente asserir che appoggiato non 
sia a monumenti i più sicuri, produrrò questa vita, come sta scritta ne- 
gli Annali della Religione de' Servi, Autore il P. M. Arcangelo Giani 
Fiorentino stampati in Lucca l'anno 17 19. in questo modo. 

T. I. CENTVRIA IL L.V.C XIV. PAG. CCCCXVI. 
Parlando de* progressi , che facea in allora l'Ordine de' Servi, dice. 



Prelati ipsi propriis relictis Ec- 
clesiis, & dignitatibus abdicar ad 
habitum B. Virginis confugiebant. 
Id vero hoc tempore accidit D. 
Antonio Jacobi Civi, & Episcopo 
Bice&i in Ncapoliiano Regno; Is 
eniin ex predicationibus assiduis M. 
Michiclis Fiorentini , dum per u- 
tramque Siciliani verbum Dei ex- 
pi icaret , ad habitum B. Virginis 
illcdus, deinde e Costantiensi Con- 
cilio reversus, audita fama illorum 



Gli stessi Prelati abbandonate le 
proprie Chiese, e rinunziate le di- 
gnità concorrevano all' Abito della 
Beata Vergine . Ciò per verità in 
questo tempo accadle a Domino An- 
tonio Giacobi Cittadino, e Vescov 
di Bitetto nel Begno di Napoli. Im- 
ptreiocchè egli dalle assidue predi- 
che del Padre Maestro Michele Fio* 
remino banditore della parola d'Id- 
dio per le due Sicilie tratto d'amo- 
re verso l'abito della Beata Vergi' 
G 3 



Digitized by Google 



ne, ritornato indi dal Concilio di 
Costanza, udita la fama di que* che 
abitavano il Sanarlo, tosto rassegna» 
ta la Chiesa di Bitetto al Sommo Pon- 
tefice Martino V. ( ciò che par ma- 
ravigUoso, e si legge a pochi ac- 
caduto ) umilmente prese l'Abito a- 
bieitissimo de' Novizj nel Sanario il 
giorno si5» Decembre dell'anno /-/M- 
nel Natale Sacratissimo del Signore , 
e nell'anno posteriore nel giorno <i6. 
del medesimo mese fece la sua pro- 
fessione colla medesima costanza, L' 
esempio di questo Prelato intenerì gran- 
demente la Città di Firenze, e non 
senza uno special giovamento s'accreb- 
be non poca fama al Sanario, 

Nell'Ordine de' Servi di Maria era già formata una Congregazione, 
intitolata dell'osservanza. Si noti questa parola che serve di dilucidazio- 
ne al termine espresso nelle donazioni della Chiesa, e Convento della 
B. V. del Monte Berico alla Religione de Servi de observantia dunta. 
xat. Il Capo Convento di questa Congregazione, che formava una por- 
zione della Religione stessa ridotta atta primiera osservanza, era l'Eremo 
,dcl Monte Sanario. Pochi, e di poca rilevanza erano i Conventi addetti 
a questa Congregazione , quando in Brescia fu stipulata convenzione 
tra la Religione de' Servi, e D. Antonio Nardi Prcosto di dare in do- 
minio alla Religione medesima una Prepositura, detta di S. Alessandro , 

(a) li Sanario è un Monte alpestre po- miti fino all'anno 1778. in cui da Picrro 
co Scosto, di Firenze, su questo Monte Leopoldo Gran Duca di Toscana faremo 
si ritirarono i «etre Cittadini fondatori del!' soppressi, riuniti al Convento di Firenze, 
Odine de' Servi . I Religiosi in questo e ridotti alla regola di tutto l'Ordine de' 
Convento hanno condotta vita da veri £re- Serviti, 

• — J \ 



qui Sanarium (a) incolebant, mox 
Ecclesia Bite&i Summo Pontifici 
Martino ( V y resignata" < quod 
mirano videtur, & paucis conti- 
gue legitur ; humiliter in Sana- 
rlo die 25.Decembris anno 1415. 
in Sacratissimo Natalis Domini dc- 
spicatissime Novitiorum habitum su* 
sccpit, & postero anno die 26. c- 
jusdem mcnsis, cadem constantia 
professionem emisit. Hu;us Praelati 
exemplum valde commovic urbem 
Florentiam, 6c Sanario fama non 
modica, nec sinc speciali emolu- 
mento accessit . 
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da Canonici Regolari di S. Agostino, quasi abbandonata, perché di già 
cadente. Ai 26 di Marzo dell'anno 1432. il Pontefice Eugenio IV. 
approvò questa Convenzione, ed il P. Antonio d3 Bitctto come Vicario 
Generale accettò la Prepositura, c si fermò in Brescia per far restaurar 
il Luogo, e la Ch-esa, e propagar la divozion verso Maria Sanissima. 
Essendo egli attento ad opre di tanta pietà ebbe una visione del tenore 
seguente, come la descrive il suddetto Annalista de' Servi. 

T. L CENT. III. LIB. L CAP. II PAG. CCCCXXVII. 



Agebat hoc tempore ( idest an- 
no s 4 3 5 . ; Brixie P. Antonius 
jlle, qui Prassulam Birccli ea tan- 
tum ratione abdicarat , ut inter 
conservos B. M. V. humiliter vi- 

tam degeret. Is ut erat 

Beatissima Virgini addi&issimus, ci- 
que jugi meditatione inscrviebat , 
forte accidit , ut sibi per visum 
post matutinas horas in cella quie* 
scenti prjtclarissimum jubar affulsis- 



Dimorava in questo tempo ( cioè 
nell'anno J435. ) in Brescia quel 
Padre Antonio, il quale avea deposto 
l'infulato di Bacilo per la sola ragio- 
ne di vivere umilmente tra i Servi 

di Maria Vergine Ed esso 

siccome era attaccatissimo alla Bea- 
tissima Vergine, e $' applicava in 
di Lei servigio con una non inter- 
rotta meditazione, fortuitamente ac- 
cadde, che riposando nella Cella do* 



set, in cujus medio speciosissima po il Mattutino, gli sia comparso in 



Virgo Mater radianti lamine appa- 
rcns blandequ# illum excitans, se- 
duto admonuit,ut statim assurgens 
Episcopum Vicentinum adeat, pc- 
tarqiic , ut Ecclcsiam suo nomi- 
ni, super Bericum Montem non 
multo ante sibi dicatam congrega- 
rioni Servorum administrandam tra- 
ci a t . Fore enim ( ajebat B. M. V. ; 
ut vicissim Episcopus hujusmodi pe* 
titionem gratam, & sine uila cun- 



visione un risplendentissimo chiaror , 
nel di cui mezzo comparendo .in it- 
ila luce brillante la bellissima Ver- 
gine Madre, la quale piacevolmente 
scuotendolo, a bello studio l'avvisò, 
che alzandosi tosto si porti dal Ve- 
scovo di Vicenza, e chieda in suo 
nome, che dia in amministrazione 
olla Congregazione de' Servi la Chic* 
sa poco fa dedicatale sopra il Mon- 
te Berico . Imperciocché avverrà 3 
G 4 
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Catione ratam ami tota illa Civi- 
tatc habiturus esset. Talibus P. An- 
tonius perceptis suac Patron* mo- 
nitis, haudquaquam segnis arripit 
iier , & cum Vincentiam propc pcr- 
vcnissct, caque de re Episcopum al- 
loqui, ac certiorem redderc pcrcon- 
cìarctur, ab Aulicis intelligit mul- 
tos c Proccribus urbis, & sapienti- 
bus cum eo Praesulc interesse, de- 
que rebus arduis agere , nimirum 
conquerentes de Tempio quodam 
B Virginis in Berice a Religiosis 
quibusJam destituto, & de aliis i- 
nibi eorum loco statuendis inter se 
se decernere. Regtbat tunc Vicen- 
tinam Ecclesiam Franciscus Malipc- 
trus Patritjus Venetus, ad quein in- 
trodu&us tandem Ven. Antonius rem 
ut sibi,nud>us terti'us accidisset, si- 
ne mora exposuit, & D.iparae Vir- 
ginis nomine Episcopum & Sapien- 
tes Civitatis de ea re contestatur. 
Mirantur singuli bxc audientes, & 
Religiosum illum sic despecìum, & 
humilem , tamquam nuntium sibi 
caelttus demissum venerantur, hu- 
manitcr excipiunt, & unanimi pro- 
pensione Episcopus, & Civcs Vir- 
ginis mandatis assenticntes postridic 
ili; us dici P. Antonium in Priorem 
loci designatimi , die Mercurii pri- 
ma Junii in possessionem illius Ec- 



( diceva la Beata. Vergine ) che vi. 
cendevolmente il Vescovo insieme con 
tutta la Città avrà per grata una 
tal dimanda, e stnza alcun contra- 
sto la ratificherà. U Padre Antonio 
ricevuti tali avvisi della sua Fa* 
drona, senza frappar indugio im- 
prende il viaggio, ed essendo pron- 
tamente arrivato a Vicenza, e cer- 
cando con premura d' abboccarsi, e 
render cerio di tal affare il Vesco- 
vo, intende da cortigiani trovarsi, 
insieme col Vescovo molti de* Pri- 
mali , e Sapienti della Città, e trat» 
tar d* affari difficoltosi ; lagnarsi, va- 
te a dire che certo Tempio della B. 
V. nel Berico sia stato abbandonato 
da alcuni Religiosi, e quindi stabi- 
lir tra loro intorno al collocarne là 
degli altri in loro luogo. Reggeva, 
in allora la Chiesa Vicentina Fran- 
cesco Malipiero Patrizio Veneto, al- 
la presenza del quale introdotto fi- 
nalmente il venerabile Antonio , espo- 
se sul fatto la cosa, come gli era 
V altro jeri accaduta, e rende di 
tal cosa certi in nome di Maria 
Vergine, il Vescovo, ed i Sapienti 
della Città. Fan tutti le meraviglie 
all'udir tai cose, e quel Religiosa 
sì abbietto , ed umile lo venerano 
qual messaggio mandato loro dal Cie- 
lo, cortesemente lo ricevono, ed U 
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clcs'ae S. Maria in Monte Bcricx Vescov§, in ittn co* Cittadini sotto» 
constituuot ec. mettendosi ai comandi della Vergine 

con genio concorde, scelto il giorno 
dopo per Priore del Luogo il Padre 
Antonio, lo mettono al possesso di 
quella Chiesa di Santa Maria nel 
Monte Berico in giorno di mercor- 
di primo del mese di Giugno ec. 
Sembrami convenire al corso della Storia di questo Convento , « 
Chiesa il riportar tosto gli enunciati possessi cavati da autentiche perga- 
mene, e di riscrvsr al fine di questo Capitolo il restante delia vita coU 
la preziosa morte di questo umile Servo di Dio P. Antonio da Bitetto. 
Il Vescovo pertanto Francesco Mak'piero, licenziati, come abbiam vedu- 
to nel Capitolo precedente, i Padri di Santa Brigida, continua la sua 
Bolla in questo modo. 

In Nome di Cristo Amen nell'an- 
no T43S' Indizione decima terza 
nel mese di Giugno in Vicenza nel 
Vescovile Palazzo sopra il poggino- 
lo dirimpetto alla Camera del letto 
dell' infrascritto Domino Vescovo di 
Vicenza presenti il Sacerdote Domi' 
no Antonio da ^Piacenza cantore be- 
neficiato nella Chiesa Cattedrale di 
Verona , Bortolammio degli Ovetarj 
Notajo , e Cittadino Vicentino, e 
Francesco Campanari da Piacenza 
Coppiere dello stesso Domino Vesco- 
vo, Testimoni tenuti, e rogati per 
questo. Essendo la Chiesa, o il Mo- 
nastero di Santa Maria del Monte 
Berico Vicentino per il traslato gfo 



Digitized by Google 



In Christi Nomine A- 
mcn Anno millesimo qua- 
dringcntcsimo trigesimo 
quinto Indicìione tertiade- 
cima die primo mensis Ju- 
nii Viccntic in Episcopali 
Palatio super podiolo ante 
Cameram cubicularem in- 
fra script i Domini Episco- 
pi Vicentini prescntibus 
Domino Presbitero Anthonio de 
Placentia cantore beneficiato in Ec- 
clesia majori Veronensi, Bartholo- 
meo de Ovctariis Notano, & Ci- 
ve Vicentino , & Francisco de Cam- 
panari de Placentia pincerna j> 
bìus domini Episcopi, tcstibut ad 




io6 

hoc habitis, & rogatis vacante Ec 
desia seu Monastcrio San&e Marie 
de Monte Berice Vicentine per trans- 
lationem ad alia loca : olìm fra* 
trum de San&a Brigida nuncupa- 
torum: per quos fratres dicìa Ec- 
clesia seu Monasterium colli & 
habitari consuevit. Nobilcs,& pru- 
dentes viri dominus Nicolaus de 
Colzade in Jure Civili licenziatus, 
Nicolaus de Almerigo, Georgius a 
Seraturis : Dominus Johannes de 
MJado Jurisperitus: omnes GVes Vi- 
centini de numero Sapientium Com- 
munis Vicentie ac Gabriel de Li- 
fulfis Sindicus di&i Communis Pa- 
troni diete Ecclesie seu Monasterii 
San&e Marie de Monte Berice, et 
ad uttlia di&i Communis Deputati 
facientes prò se & aliis de di&o 
numero Sapientum absentibus. Cu- 
picntes tamquam boni patroni de 
bonis ucilibus & sufficientibus reli- 
giosis fratribus didis Ecclesie seu 
Monasterii premi ssis seu quovis alio 
modo vacantibus salubriter provide- 
re ne di* propter hujusmodi vaca- 
fioriera in Divinis detrimentum pa- 
tiatur . Quique habita prius intcr 
•se diligenti delibcratione & matu- 
ro Consilia super aliquibus rcligiosis 
.fratribus ad diclam Ecclesiam seti 
Monasterium coram prefato Domi- 



fatto ad altri luoghi de' Frati chia- 
mati di Santa Brigida, col mezzo 
de' quali Frati soleva esser coltiva» 
ta, ed abitata la detta Chiesa, o 
Monasterio . I Nobili , e prudenti 
Personaggi Domino Nicola de Col- 
zè licenziato nel Jus Civile, N'lco- 
la d' Almerigo, Giorgio dille Sera» 
ture, Domino Giovanni da Malo Ju- 
risperito, tutti Cittadini Vicentini del 
numero de* Sapienti del Comun di 
Vicenza, e Gabriele de' Litulf. Sin' 
dico del dato Comune , Padroni 
della detta Chiesa , ossia Monastero 
di Santa Maria del Monte Berico, 
e Deputati alle cose utili del detto 
Comune , facendo per se stessi, e per 
gli altri del detto numero de' Sapien- 
ti non presenti . Bramando come buo- 
ni padroni, di salutarmente provve- 
dere di beni utili, e sufficienti, es- 
sendo vacante la ClÙ9sa, o Monaste- 
ro sunnominati di Religiosi Frati, 
o perchè licenziati prima, o per qual- 
sivoglia altra ragione affinchè essa 
non soffra danno nel Culto Divino 
per una troppo lunga vacanza. Ed 
avendo essi avuta prima tra loro dU 
ligente consulta, e maturo consiglio 
intorno ad alcuni Heligiosi Frati da 
esser presentati per la detta Chiesa, 
o Monastero dinanzi al prelodato Do- 
mino Vescovo. Volgendo i pensieri 
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no Episcopo presentandìs. Dirìge^ 
tes oculos sue mentis in venerabì- 
lcs & religiosos viros fratres ordì- 
nis de observantia Sande Marie 
Scrvorum de Vicentia apud eos de 
morum honestate vite devotione ac 
integritate. & aliis santimonie & 
virtutum mentis plurimum comcn- 
datos. Ipsos Religiosos Fratres Or- 
din is de Observantia Sande Marie 
Servorum unanimiter & nemine di- 
screpante prout asserucrint coram 
ipso domino Episcopo presentare 
deliberarunt ad didam Ecclcsiam 
seu Monasterium canonice institucn- 
dos. Constituti coram Reverendis- 
simo Patre Domino Francisco Ma- 
lipctro Dei & Apostolica; Sedis gra- 
tia Episcopo Vicentino facientes prò 
se ac vice & nomine aliorum Sa» 
pientum ad utilia Communis Vi- 
centini Dcputatorum hoc est nomi- 
ne dKdi Communis Patroni dide 
Ecclesie seu Monasteri omni modo 
jure via & forma quibus melius 
possunt Vcncrabiiem, & Rcligiosum 
virum dominum Fratrem Antho- 
nium de Biteto Ordinis de Obser- 
vantia didorum Fratrum Sandae 
Marie Servorum ac priorem didi 
sui Conventus & Fratrum sic fa- 
cicns per se & nomine, & vice 
omnium ipsorum fratrum, & to. 
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della torà mente versò i Venerabili, 
e Religiosi uomini Frati dell'Ordine 
dell'Osservanza di Santa Maria de' 
Servi di Vicenza, tenuti in molta 
stima da loro, e per l'onestà de' co* 
stumi, vita divota, ed integerrima, , 
e per le altre ( prerogative ) di 
santità, e di mentali virtù. Delibe- 
rarono unanimi, e senza la dìscre* 
panza di alcuno, come asserirono, 
di presentare i medesimi Religiosi 
Frati dell'Ordine dell'Osservanza di 
Santa Maria de' Servi, allo stesso 
domino Vescovo per esser canonica» 
mente istallati nella detta Chiesa, 0 
Monastero . Costituiti alla presenza 
del Reverendissimo Padre Domino 

• 

Francesco Malipiero per grazia d' 
Iddio, e della Sede Apostolica Ve» 
scovo di Vicenza, facendo per se, 
ed invece, e per nome degli altri 
Sapienti Deputati alle cose utili del 
Comun di Vicenza, vale a dire per 
nome del detto Comune, padrone del» 
la detta Chiesa, 0 Monastero in qual- 
sivoglia modo, jus, strada, e forma 
colle quali meglio possono, presenta» 
rono il Venerabile, e Religioso per» 
sonaggio domino Fra Antonio da Bi- 
tetto dell'Ordine dell'Osservanza de' 
detti Frati di Santa Maria de' Ser- 
vi, e Priore del detto suo Conven- 
to, e de* Frati, in tal modo facen» 



)igitized by Google 



10* 

tius Conventi^ Sande Marie Ser- 
v orum cidem domino Episcopo prae- 
•cntaverunt ad didlar» Ecclcsiam 
seu Monasterium Sanare Marie de 
Monte Bcricc per ipsum Dominum 
Episcopum nomine prelibato diclo* 
rum suorum Confratrum et Con- 
ventus canonice instituendum. Sup- 
plicante* ipsi domino Episcopo ut 
hujusmodi presentationem utpote 
bene, et legitime fa&am admitten- 
do et confirmando dignetur dicìos 
Fratres Religiosos Ordinis de Ob- 
servantia Sanale Marie Scrvorum 
scu dicium Fratrcm Anthonium de 
Biteto nomine di&orum fratrum et 
Conventus sic presentatum ad di- 
cìam Ecclesiam seu Monasterium 
Sanftc Marie de Monte Bcriee Vi- 
centine cum solemnitatibus debitis 
instituerc et ordinare. Qui prefatus 
dominus Episcopus hujusmodi pre- 
sentationem tamquam de personis 
idoncis et suffìcientjbus per perso, 
nas idoncas et Iegitimas ficlam be- 
nigne et gratanter acceptavit et 
admisit. Et statim continuato acìu 
volens prefatus dominus Episcopus 
dicìo Comuni Vicende patrono di- 
ùc Ecclesie , seu Monasteri! sivc 
diclis Sapicntibus et Sindlco ad u- 
filia d eli Communi Deputatis com- 
piacere. Prcdictisquc Religiosi* Fra- 



do per se, e per home, e vece di 
tutti i medesimi Frati, e di tutto il 
Convento di Santa Maria de 1 Servi, 
lo presentarono al medesimo domino 
Vescovo per esser canonicamente in» 
vestito della detta Chiesa, o Mona» 
stero di Santa Maria del Monte Be* 
rico per mezzo dello stesso dominò 
Vescovo 9 in nome anticipato de' Jet. 
ti suoi Confratelli, e del Convento* 
Supplicando lo stesso domino Vesco- 
vo che ammettendo, e confermando 
una tal presentazione, come bene, e 
legittimamente fatta, si degni colle 
debite solennità d'investire, ed or- 
dinare per la detta Chiesa, o Mo- 
nastero di Santa Maria del Monte 
Berico di Vicenza , i detti Frati 
Religiosi dell'Ordine dell'Osservan- 
za di Santa Maria de* Servi , ossia 
il così presentato Fra Antonio da 
Bitetio per nome dù detti Frati, e 
del Convento. Il qual predetto do- 
mino Vescovo benigntmente , ed af 
fetiuosamente accettò , ed ammise la 
presentazione di tal fatta, come e- 
seguita da persone idonee, e suffi- 
cienti , col mezzo à" altre persone 
capaci, e legittime. Ed immantitien- 
te" in cotiiinuata azione, volendo il 
predetto domino Vescovo condiscen- 
dere alla detta Comunità di Vicen- 
za padrona della detta Chiesa , o 
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tribus Ordinis de Observaotia San- 
Ctc Mirie Scrvorum de quorum vi- 
ta sanctimooia inregritate ac mori* 
bus laudabile test monium infelle- 
xerac gratiam facere specialcm an- 
tedictam Ecclesiam seu Monasterium 
Sande Marie de Mente Bcrice Vi- 
centine sic ut prcni'ititur scu quo- 
vis alio modo aut ex quibusvis a- 
liis personis presentialiter vacantem 
scu vacans cum omnibus suis juri- 
bus & pertincntiis spirituilibus & 
temporalibus prcratis Religiosis Fra- 
tribus Ordinis de Obscrvantia San- 
dle Marie Servorum prius nomine 
d;di Communis Vicende ipsius Ec- 
clesie seu Monasteri patroni eidem 
domino Episcopo ut prtfertur prc- 
sentatis sua audoritate ordinaria 
contulit atque concessit. Ipsumque 
Venerabilem et Religosum virum 
Fratrem Anrhonium de Bitcto co- 
ram ipso domino Episcopo costitu- 
tum et devote flexis gcnibus su- 
prascriptorum Rcligiosorum Fratrum 
et totius sui Conventus Ordinis de 
Obscrvantia Sancte Marie Servorum 
( nomine y acceptantem per impo- 
sitionem sui annuii de dieta Eccle- 
sia seu Monascerio Sancìe Marie de 
Monte Bericc Vicentine cum jurlbus 
et percinentiis suprascriptis cum ple- 
nitudine juris canonici prescntialiter 
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Monastero , ossia ai detti Sapienti, 
e Sindico Deputati alle cose utili 
della detta Comunità, e far grazia 
speciale a* predetti Religiosi Fra- 
ti dell' Ordine dell' Osservanza di 
Santa Maria de' Servi, intorno al- 
la vita, santità, purità, e costu- 
mi dei quali avea intesa una lode- 
\ole testimonianza, conferì, e con- 
cesse di sua ordinaria autorità V 
anzidata Chiesa , o Monastero di 
Santa diaria del Monte Serico VU 
centina, trovandosi così come si è 
detto di sopra : o in qualsivoglia 
altro modo, 0 vacua, 0 vacuo dal- 
la presenza di qualsivoglia altra 
persona con tutte le sue giurisdizio- 
ni, e pertinenze spirituali, 0 tempo- 
rali, ai predetti Religiosi Frati dell' 
Osservanza di Santa Maria de' Ser- 
vi, presentati prima come s'è detto, 
al medesimo domino Vescovo, in no- 
me della detta Comunità di Vicenza 
padrona della stessa Chiesa, 0 Mo- 
nastero, E con pienezza deljus Ca- 
nonico investì presenzialmente lo stes- 
so Venerabile , e Religioso personag- 
gio Fra Antonio da Bitetto, costitui- 
to, e divotamente genuflesso dinan- 
zi lo stesso domino Vescovo, accet- 
tante in nome dt' soprascritti Reli- 
giosi Fratelli, e di tutto il suo Con- 
vento dell* Ordine dell'Osservanza di 
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investivit commitcns ac mandans pre- Santa Maria de' Servì, lo investì 

sbitero Johanni de Monte Cappel- per 1* imposizione del suo anello del» 

lano suo quatenus ipsos seu euri, la detta Chiesa, o Monastero di San» 

dem Fratrem Antbonium de Bi- ta Maria del Monte Serico con le 

tero eorum et sui Conventus no* soprascritte giurisdizioni, e pertinen» 

mine in tenuta et corporalcm pos- ze. Commettendo y e comandando al 

sessionem , seu quasi di&e Ecclesie Sacerdote Giovanni del Monte suo 

vel Monasteri! juriumque et per- Cappellano affinchè colla predetta sua 

tinentiaruni predictorum predica autorità ponga, ed introduca gli 

sua autftoritate ponat, et inducat stessi ossia il medesimo Fra Antonio 

servatis iis que in similibus con- da Bitetto per nome loro, e del suo 

suiverunt servari. In quorum te- Convento, in tenuta, e corporale 

stimonium. di&us Dominus Epi- possesso, o quasi » della detta Chiesa, 

scopus de premissis omnibus per o Monastero, e delle giurisdizioni, 

me Notarium infrascriptum pubi!- e pertinenze predette, salvando quel» 

cum fieri jussft Instrumentum sub lo che suol salvarsi in simili circo» 

appensione sui Sigilli communi- stanze. In testimonio di che il det- 

tum. to domino Vescovo comandò, che sia 

fatto di tutto il premesso un pubbli» 
co Istrumento da me Nodaro infra» 
scritto corroborato coli' attaccarvi il 
suo Sigillo. 

Ego Gabriel filius Georgii de Io Gabriele figlio di Giorgio An- 

Angussolis (a) Civis Vicentinus pu- guissola Cittadino Vicentino pubblico 

blicus Imperiali Auctoritatc No- Nodaro d'Imperiale Autorità, e Can- 

tarius et Cancellarius prefiti do- celliere del prefato domino Vescovo 

mini Episcopi Vincentini hiis o- Vicentino fui a tutto questo presene 

mnibus interim. Eaque omnia su» te. E tutte le soprascritte cose le 



(a) Nella Nobilissima, ed antichissima 
Famiglia Anguissola vive anche in ogfci il 
Co; Gabriele emulatore „ della molta stima, 
j,et riputazione de sapientissimi , prudentissi. 
n mi , et integri ( cesi il Manari ) suoi an- 



tenati". La Patria ne'conrinui più gelosi» 
ed ardui incarichi lo riconobbe sempre pxr 
padre; questo Santuario per protettore, la 
Religione per difensore. 
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prascripta scripsì cjusdcm mandato ho scritte per domandò del mcdcsi- 
et publicavi, et in publicam for- mo, e le ho pubblicate, e ridotte in 
mam redegi signumque consuc- pubblica forma, e gli apposi il con* 
tutù apposui in testunonium prc- sueto segno in testimonio delle pre- % 
missorum. messe cose. 




i 



In seguito del suddetto rescritto del Vescovo Malipiero viene l'esecu- 
zione Istrumentata del predetto possesso ordinato al suo Cappellano 
Giovanni del Monte dal Vescovo medesimo. Avverto che io tralascici 
di riportar la formola solita anche al dì d'oggi nel dar simili canoni- 
che istallazioni, vale a dire di andar, ritornar, chiudere, aprire le por- 
te ec. , e questo per non ìstancar il Lettore • L' Istrumento è co- 
me segue. 
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Io Chrìstì Nomine A- 
y meo. Anoo Domini mil- 
. \ lcsimo quadragcntesfmo 
[ ^ trigesimo quinto Indi- 
^ f\ ctionc tertiadecima die 
** N Y"V"y s ''martIs ultimo mensis 
^XJ: Maii . In Ecclesia et 
VfT. Monastero Sancte Ma- 
* rie de Monte sita super 

Montem Bcrice apud Civitatcm Vi- 
centie. Prcsentibus egregus, et pru- 
dentibus viris Gasparo quond. Pc- 
tri de Tomaxino Philippo quond. 
Domini Galvani de Thienis Philip- 
po filio Jacobi a Vulpe Pctro quon- 
dim Johannis Àndree de Cerutis et 
Francisco quond. Antonii de Gual- 
do . Omnibus Civibus honorande 
diete Civitatis Vicentine testibus 
ad hec vocatis et specialiter re. 
qufsitis . 

Ibique venerabilis vir dominus 
presbiter Joanncs de Alonte Cap- 
pellanus Reverendissimi patris in 
Christo et domini domini Franci- 
sci M3linetro Dei gratia Episco- 
pi Vicentini specialis nuntius pre- 
fati Reverendissimi Domini Epi- 
scopi. Ncc non sprctabiks et E- 
gregii Viri Domnus Nicolaus de 
Colzade Legum Doctor . Domi- 
nus Nicolaus d' Americo, et Do- 
minus Joanncs de Malado omnes 



Nel Nome di Cristo Amen . V 
Anno del Signore J435. Indizione 
dteimaterza in giorno di martedì ul- 
timo del mese di Maggio, Fella Chie- 
sa, e Monastero di Santa Maria del 
Monte situata sopra il Monte Borico 
appresso la Citth, di Vicenza. Pre- 
senti gli egregj, e prudenti Perso- 
naggi Gasparo quondam Pietro de To- 
masini , Filippo quondam domino Gal' 
•vano de' Tieni, Filippo figlio di Gia- 
como dalla Volpe , Pietro quondam 
Giovanni Andrea de* Cerati, e Fran- 
cesco quondam Antonio di Gualdo, 
tutti Onorandi Cittadini della detta 
Citth di Vicenza testimoni chiamati, 
e ricercati specialmente per questo. 



Ed ivi il Venerabile uomo Sacer- 
dote domino Giovanni d'jllonte Cap- 
pellano del Reverendissimo Padre in 
Cristo, e domino domino Francesco 
Maìipiero per grazia d'Iddio Vesco- 
vo di Vicenza, nunzio speciale del 
prefato Reverendissimo domino Ve- 
scovo , I ragguardevoli pure, ed 
egregii personaggi domino Nicola 
de' Colzè Dottor di Legge, domino 
Nicola d'Almerigo, e domino Gio- 
vanni di Malo, tutti, e tre del nu- 
mero de' Sapienti Deputati alle cose 



tres de numero Sapìentum De- 
putarorum ad ucilia Reipubblice 
Vicentine facicntcs per se et rcli- 
quis sociis suis Deputatis et habentes 
amplissimam commissionem a Con- 
slliis quadraginta et centum Civita- 
tis Vincentie. Et in executione 
partis capte in ipsis Consiliis qua- 
draginta et centum, posucrunt et 
personaliter induxerunt Venerabiles 
Religioso* dominum fratrem An« 
thonium de Bitecto Religionis ob- 
servantie Servorum Sancte Marie 
priorem Ecclesie et Monasterii San- 
etc Marie de Vincentia, et domi- 
num Fratrem Franciscum de Flo- 
rentia in dicìo Monasterio rcsiden- 
tem in tenutam et corporalem pos- 
scssionem vel quasi, ipsius Ecclesie 
et Monasterii Sancte Marie de Mon. 

te. Eundo ec • 

Animo et iotentione ponendi et 
personaliter inducendi predictos do- 
mino; Anthonium et Franciscum 
Fratres antedictos, facicntcs per se 
et reliquis Fratribus suis, et prò 
universa Religione Servorum San- 
cte Marie de obscrvantia duntaxat. 
Mandantes antedicti spectabilcs et 
egregii domini Sapientes nomini- 
bus a-ntedictis per me Notarium in- 
frascriptum de predictis fieri deberc 
publicum instrumentum et Sigilli 
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utili della Repubblica Vicentina, fa- 
cendo per se stessi, e per il rima* 
nente de' Colleghi suoi Deputati, ed 
avendo amplissima commissione dai 
Consigli dei cento quaranta della 
Città di Vicenza; ed in esecuzione 
di parte presa ne' stessi Consigli di 
cento quaranta i posero, e personal- 
mente introdussero i venerabili Reli- 
giosi domino Fra Antonio da Bitet- 
to della Religione dell'Osservanza 
de' Servi di Santa Maria rrìore 
della Chiesa, e Monastero di San* 
ta Maria di Vicenza; ed il domi- 
no Fra Francesco da Fiorenza re- 
sidente nel detto Monastero; in te- 
nuta, e corporale possesso, o qua- 
si, della stessa Chiesa, e Monaste- 
ro di Santa Maria del Monte. An- 
dando ec 

Con animo ed intenzione di porre, 
e personalmente introdurre i predet- 
ti uomini Antonio, e Francesco Re- 
ligiosi antedetti, facendo per se, e 
per gli altri suoi Religiosi, e per 
V intera Religione de' Servi di San- 
ta Maria dell' Osservanza soltanto . 
Commettendo gli antedetti ragguar- 
devoli, ed egregj domini Sapienti 
colle antedette Commissioni, che deb- 
ba esser fatto di tutto il predetto 
pubblico istromento', e cerroborato 
coli' impressione del Sigillo del Co- 
H 
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Communls Vincentie impressione 
muniri . 

Et ego Bartholomeus quondam 
Zamboni de Ovecariis auctoritate 
Imperiali Notarius publicus Vicco- 
tinus ac Notarius Sigilli hcc pu- 
blice scripsi , et subscripsi . 

Gcorgius Superantio prò Nostro 
I. D. D. Venetiarum Vincentie 
Potestas universis fidem facio quod 
Bartholomeus quondam Zamboni 
Notarius suprascriptus qui proximc 
suprascriptum instrumentum indù- 
ctionis tenute confccit est fidus le- 
galis et autenticus Notarius et ita 
in Civitate Vjncentie et cjus di- 
strica habetur, et reputatur, ejus- 
que Scripruris et Instrumentis au- 
tenticis in dieta Civitate fides adhi- 
betur amplissima . In quorum fi* 
dem hec fieri jussi Sigilloque San. 
cti Marci roboravi. Datum Vicen- 
tic die 28. Julii 1435. 



Et egoOctavianus a Fossa 
Notarius Sigilli subscripsi. 




mun di Vicenza per mezzo di me 
Nodaro infrascritto. 

Ed io Bortolammio quondam Zam- 
bono degli Ovetarj Nodaro pubblico 
Vicentino d' Imperiale autorità , e 
Nodaro del Sigillo ho scritto, e 
sottoscritto queste cose pubblicamente . 

Giorgio Soranzo pel nostro Imper. 
Ducale Domino Podestà di Vicenza. 
Faccio noto a tutti, che Bortolammio 
quondam Zambono Nodaro soprascrit- 
to , il quale ha fatto il testé sopra- 
scritto Istrumento d' introduzione, e 
tenuta, è fedele, ed autentico No- 
darò, e così nella Città di Vicen- 
za, e nel di lei distretto è tenuto, 
c riputato, ed alle di lui Scritture, 
ed Jstrumenti uutentici deesi nella 
detta Città prestar intierissima fede. 
In tcstificazion delle quali cose ho 
ordinato che sien fatte queste Scrit- 
ture, e le ho confermate col Sigillo 
di S, Marco. Dato in Vicenza ai 
2,8 di Luglio J435» 

Ed io Ottaviano dalla Fossa No- 
daro del Sigillo ho sottoscritto . 



Nell'Articolo antecedente abbiamo riportata quella porzione della Bol- 
la del Pontefice Eugenio IV. che riguarda il licenziamento de 1 Padri di 
Santa Brigida. In questo Articolo riportiamo il restante che conferma 
i due ora riferiti Istrumenti di possesso della Chiesa, e Convento della 
Beata Vergine del Monte Berico ai Padri dei Servi, ed è il seguente. 
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Poscmodum vero sicut accepimus 
Domo sivc Monastcrio Beate Ma- 
tic Montis Bcrice cune dicci Ordi- 
nis extra rauros Viccntinos, in qua 
sivc quo iilius Fratres duntaxat abs- 
que Sororibus residerc consuevcrant 
ex co quod dicci Fratres ad alia 
Monasteria sivc loca se transtulcrunt 
eisdem Fratribus destituta sivc de- 
stituito ( dilecci filii Cives Viccnti- 
oi domum sive Monasrcrium hujus- 
modi cum claustro refectorio dor- 
mitorio aliisque suis juribus et per- 
tinentiis ; quibusdam Priori, et Fra- 
cribus Beace Marie Scrvorum Ordi- 
ni* Sancti Augustini ob singularem 
quem ad dictum Ordinem Sancti 
Augustini devotionis gerunt afte- 
ctum ( exprcsso venerabilis Fratris 
Nostri Francisci Episcopi Vicentini 
ad id accedente conscnsu ac non- 
nullis intervenientibus solemnitaci- 
bus in perpetuum donarunt assigna- 
runt et etiam concessemi prout 
similieer io lictcris auccnticis desu- 
pcr . confectis ipsius Episcopi nec 
non Civitacis Sìgillis municis qua- 
rum tenores inferius de verbo ad 
verbum inseri fecimus latius conti- 
nctur ) ipsique Prior et Fratres di- 
cci Ordinis Sancti Augustini do* 
in us cum clauscro refeccorio dormi- 
corio juribus ce pcrcincnciis hujus- 



Indi poi siccome ci è -pervenuta 
notizia, che è abbandonata la Casa, 
o abbandonato il Monastero della, 
Beata Vergine del Monte Berico al- 
lora del detto Ordine ( cioè di S. 
Brigida ) fuori delle mura di Vi' 
cenza, nella quale, o nel quale *o- 
levano que* Frati abitar soli senza 
Suore, perchè i detti Frati si tras» 
ferirono in altri Monasteri , o Luo- 
giù» i diletti figli, i cittadini di 
Vicenza una tal Casa, o Monastero 
con chiostro, refettorio, dormitorio, 
ed altre sue giurisdizioni , e peni» 
nenze donajpno in perpetuo a certi 
Priore , e Frati della Beata Maria 
de' Servi dell' Ordine di Sem' Ago- 
stino, pel singoiar trasporto di di. 
mozione che portano verso il predet- 
to Ordine di Sant' Agostino, coli' e» 
spresso consenso prestato a tutto ciò 
dal Venerabile Nostro Fratello Fran- 
cesco Vescovo di Vicenza, e colla 
interposizione d'alcune solennità, do- 
narono ( dico ) in perpetuo, asse- 
gnarono, ed anche concesstro, come 
più diffusamente si contiene in si- 
mil modo nelle Lettere autentiche su 
di ciò stipulate, munite dei Sigilli 
del Vescovo, e della Città, il te- 
nore delle' quali abbiamo qui sotto 
fatto inserire a parola per parola* 
Ed i medesimi Priore, e Frati del 
E* 



liti 

modi donationrs assignationis et 
de hiis facte conecssionis predicta- 
rutn vigore possessionem extiterunt 
pacifìcam assecati. Quare prò parte 
Prioris et Ordinis S. Augustini Fra- 
trum predictorum nobis fuit hu- 
militer supp!i:atum ut donationi as- 
signationi et de eis facte conce*, 
sioni predictis nec non aliis in eis- 
dem Episcopi et Civitatis litteris 
contcntis prò firmiori eorum sub- 
sistentia robur Apostolicc confirma- 
tionis adiiccre et alias eis super iis 
opportune providere de benignitatc 
•Apostolica dignaremur. Nos itaque 
hujusmodi supplicationibus inclinati 
donationem assignationem nec non 
Priori et Ordinis Sancti Augustini 
Fratribus factam concessionem ac 
Episcopi et Civitatis Iittcras, et con- 
tenta hujusmodi nec non quecum- 
que inde sccuta rata habentes et 
grata / ca omnia Apostolica aucto- 
ritate et ex certa scientia confir- 
mamus et approbamus ac presentis 
scripti patrocinio communimus sup- 
plentes omnes defectus si qui for- 
san intervenerint. Ceterum ut Prior, 
et Ordinis Sancti Augustini Fratres 
predicti co quietus in contempla- 
tionis suavitate religionis jugum per- 
ferre possint domum cum Claustro 
Refctorio Dorraitorio-nec non ju- 



detto Ordine di S Agostino in vi* 
gor delle predette Lettere hanno con» 
seguito il pacifico possesso di tal do» 
nazione, assegnazione, e rilascio fat- 
to di queste, cioè della Casa con 
chiostro, refettorio, dormitorio, giù» 
risdizioni, e pertinenze. Per il che 
ci fu avanzata umilmente supplica 
per parte del Priore de' predetti Fra* 
ti dell'Ordine di S. Agostino, aflin. 
che si degnassimo con Apostolica 
condiscendenza d'apporre alle predet- 
te donazione, assegnazione, e fatto 
rilascio di quelle cose, ed all' altro 
tutto eh' è contenuto nelle stesse let- 
tere del Vescovo, e della Città, il 
peso dell'Apostolica conferma psr la 
loro più ferma sussistenza , ed al» 
tronde di proveder loro opportuna» 
mente intorno alle medesime . Noi 
pertanto propensi ad una tal Suppli- 
ca avendo per ben fatte, e grate la 
donazione, assegnazione, e fatto ri» 
lascio al Priore ed ai Frati dell'Or- 
dine di Sani* Agostino, e le Lettera 
del Vescovo, e della Città, il con- 
tenuto d'esse, e qualunque altra co- 
sa su di ciò seguita . Tutto ciò 
con Apostolica autorità, e di certa 
scienza confermiamo, ed approvia» 
mo, e lo consolidiamo col patrocinio 
del presente scritto, supplendo a tut- 
ti i difetti, se a caso ve ne /osse-. 
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rlbus & pertinentni hujusmodi eis 
potiori prò cautela prò ipsorum usu , 
& habitationc perpetuo donamus 
concedimus, et ctiam assignamus. 
Volentcs quod deinceps dfcìa do- 
mus Beate Marie Fratrum Servorum 
de Observantia nuncupari debeat j 
ipsique Priori & Ordinis Sancii Au- 
gustini Fratribus prcsentibus , et fu- 
turis, ut ex nunc in antea omni- 
bus & singulis privilegiis exemptio- 
nibus libertatibus & immunitatibus 
aliis ejusdem Ordinis Beate Marie 
Servorum Ordinis Sancii Augustini 
Prwribus , & Fratribus in genere 
per Sedem Aposrolicam quomodoli- 
bet concessis uti, & gauderc pos- 
sint, & valeant eadem auctoritate 
concedimus per presentes; Non ob- 
stantibus constitutionibus & ordi- 
nation-bus Aposrolicis ; ac Mona- 
sreriorum domorum, & Ordinum 
predictorum juramento confirmatio- 
ne Apostolica vel quavis alia fir- 
mitate roboratis statutis et consue- 
tudinibus ceterisque contrariis qui- 
buscumque . 
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ro intervenuti* Inoltre acciocché il 
Priore, ed i predetti Frati dell* Ordi- 
rne di S. Agostino con -vie maggior 
placidezza portar possina il giogo 
della Religione in soave contempla- 
zione, per loro maggior cautela do- 
niamo a loro uso, ed abitazione in 
perpetuo, concediamo, ed anche asse- 
gniamo la Casa con chiostro, refet» 
torio, dormitorio, e giurisdizione, 
e pertinenze di tal sorta. Volendo 
che d' indi in poi la detta Casa della 
Beata Maria appellar debbasi de* Frati 
dei Servi dell* Osservanza . Ed al 
medesimo Priore, e Frati dell* Or- 
dine di Sant* Agostino presenti, e 
futuri, colla medesima autorità con» 
cediamo col mezzo delle presenti let- 
tere, che da qui innanzi passino , 
e "vagliano servirsi , e godere di 
tutti , e ciascuno privilegi , esen- 
zioni , Uberth , ed immunità- tutte con- 
cesse in (Qualsivoglia modo dalla Sede 
Apostòlica al Priore, e Frati in ge- 
nere dell'Ordine medesimo della Bea» 
ta Maria de* Servi dell* Ordine di 
Sant* Agostino . Non ostanti costitu- 
zioni, ed ordinazioni Apostoliche , e 
giuramento de* Monasterj , Case, ed 
Ordini predetti, conferma Apostoli- 
ca, 0 roborate con qualunque altra 
fermezza, statuti, e consuetudini, e 
qualsivogliano altre cose contrarie; 
H 3 
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Qui nella stwsa Bolla sono riportate le due donazioni sopraespresse a 
parola per parola. Poi termina in questo modo. 



Nulli ergo hominuna liceat liane 
paginam nostre confi rrenrioms ap- 
probarionis communitionis supplc- 
tionis donationis concessionis assi- 
gnationis et voluntatis infringere 
vcl ei ausu temerario contraire. Si 
quis autem hoc attentare presum- 
pscrit indignationes Omnipotentis 
Dei, et Beatorum Pctri et Pauli 
Apostolorum ejus se noveric incar- 
surum . 

Darum Florentie anno Incarna- 

tionis Dominice millesimo quadrin- 
gcntesimo tricesimo quinto, quinto 
idus Julii Pontificatus Nostri An- 
no quinto. 

Gratis de Mandato domini no- 
stri Pape. 

Jo: Montani. 



Non sìa lecito a qualunque pc* 
sona di lacere re questa pagina di 
nostra conferma, d' approbazione , cor* 
roborazione, supplimento , donazione, 
concessione, assegnazione, e volon» 
là , oppure di temerariamente con» 
tradirgli . Se qualcheduno poi pre- 
sumesse di tentar ciò, sappia, che 
sarà per incorrere le collere di Dio* 
Onnipotente , e de' di lui Beati Apo- 
stoli Pietro, e Paulo, 

Dato in Firenze Vanno dell* In» 
carnazione del Signore J435- ai *** 
di Luglio l'anno quinto del Nostro 
Pontificato, 

Senza mercede per comando del 
Papa Nostro Signore ec. 

Ciò: Montani. 




La ultima conferma di tale possesso è del Doge di Venezia. Questa 
conferma é un Ordine ai Rettori di Vicenza di prestarsi perché sia ese- 
guito il tenore della testé enunziata Bolla di Eugenio IV. ed è la 
seguente • 
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( Ab extra ) 
Nobilibus & Sapientibus viris 
Georgio Superantio Potentati, Moist 
G rimani Capitaneo Viccntic & Sue- 
cesso ri bus suis. 



XI9 

Ai Nobili, e Saggi Personaggi, 
Giorgio Soranzo Podestà, e JUoisè 
Grimani Capitario di Vicenza, e lo» 
ro Successori, 



( Intus ) 

Franciscus Foscari Dei Gratta Francesco Foscari per la Dio gra- 

Dux Venetiarum &c. Nobilibus & zia Doge di Venezia ec. Ai Nobili 

Sapientibus viris Georgio Superati- « Saggi uomini Giorgio Soranzo di 

tio de suo Mandato Potestati f & sua commissione Podestà , e Moi» 

Moisi Grimani Capitaneo Viccntie sè Grimani Capitanio di Vicenza, e 

& Successoribus suis fidclibus dilc- loro Successori fedeli diletti salu- 

&is salutcm & dilc&ionis affectum. te, e tenerezza d' amore. Avente 

Curn San&issimus dominus domi- il Santissimo domino domino Euge» 

nus Eugenius >Pjjp IV. confirma- nio Papa IV. confermata la dona- 

vcrit donationem ,& assignationem zione, ed assegnazione fatta da quel' 

fa&am per illam fidclem Nostram la Nostra fedele Citta della Casa, o 

Civitatcm de Domo sive Monastc- Monastero della Beata Maria del 

rio Beate Marie Montis Bcrice Vi- Monte Serico de' Vicentini col Clau- 

centinorum cum Claustro Rcfedo- stro, Refettorio, Dormitorio, perù- 

rio, Dormitorio pcrtinentiis atque nenze, e sue giurisdizioni al Pria» 

juribus suis Priori & Fratribus Scr- r e , e Frati dei Servi dell' Osservai 

vorura Obscrvantic Ordinis San&i za dell' Ordine di Sant* Agostino , 

Augustini ; sicut piene apparet ex come interamente apparisce dalle Boi» 

Buiiis Apostolicis supcrinde confe&is le Apostoliche sopra di ciò formate. 

Fidditati vestre mandamus quatc- Commettiamo alla -vostra fedeltà, che 

nus ipsas Bullas & in eis contenta mandar dobbiate, e far che sicno 

quantum ad vos spe&at executioni mandate ad esecuzione, per quanto 

mitterc debcaris et mitti faccre, s' attiene a voi, e le Bolle medesi- 
me , e tutto ciò , che in esse è co»' 
tenuto . 

*- 

B4 
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no 



Datura io Nostro Ducali Palatio Dato nel Nostro Palazzo Ducale 
die quinto Scptcmbris Indizione li giorno- quinto di Settembre neW 



Riportate in tal modo le Pergamene esprimenti la donazione fatta al- 
la Religione de' Servi nella persona del Padre Antonio da Bj tetto della 
Chiesa, e Convento della Beata Vergine del Monte Bcrico, è ben giu- 
sto, che manteniamo la promessa di terminare in ristretto la vita di sii 
buon uomo. E prima di tutto bisogna che levi un dubbio natomi 
nel distender questo Capitolo , ed é questo . Come viene il Padre 
Antonio chiamato nelle Lettere qui sopra esposte Priore del Conven- 
to 4<e' Servi di questa Città fondato già fin dall' anno 1407. quan- 
do egli si ritrovava a quel!' epoca sopraintendente alla Fabbrica del 
Convento di Brescia, dove ebbe la visione suindicata? Si può ri- 
spondere in due maniere ; la prima che è benissimo compatibile l' 
esser Priore d' un luogo, e trattenersi per ordine de' Superiori in un 
altro , quando per un Vicario Priore venghi ben diretto il primo ; 
rispondo in secondo luogo , che può esser stato da* Superiori eletto 
Priore del detto Convento subito dopo la visione , per dargli cam- 
po d'accudire al prezioso acquisto suddetto. Si continui la vita appog- 
giata sempre agli Annali suindicati. 

Fu il Padre Antonio molte volte Vicario Generale di questa ; 
> Congregazione dell'Osservanza, anzi 

Primus Inter Patres Congrega- Il primo tra' Padri della Con* 



XIV. MCCCCXXXV. 



Indizione 7455* 
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tionis fult- Pater Antonio* de Bi- gregazione fu il Padre Antonio da 
tedio Pontificis Aucìoritatc Vica- Bitetto dichiarato per autorità Ponti- 
rius Generala cura speciali Sigillo fida Vicario Generale con Sigillo 
dcclaratus. particolare. 

Per quello poi, che riguarda la sua condotta in cariche 
sì luminose, seguono gli Annali: 



Ad interiora domus resarcienda, 
ad regularem disciplìnam restitucn- 
dam, vel componcndos mores to. 
tus ardens erat pervigil Antonii a- 
nimus. Laneae subucula? , cilrcia, 
flagra , leéh'sternia de straminibus , 
rugosa; tunica; , & his similia prò 
edomanda carne parantur . 



Nel risarcir gli affari interni del 
Convento , nel restituire la regolar 
disciplina , o correggere i costumi , 
era tutto ardore il -vegliarne animo 
del P. Antonio. S'allestiscono cami- 
cie di lana, cilicj , sferze , letti di 
strame, irsute tonache, ed altri si- 
mili tormenti per soggiogar la carne. 



Può ognuno immaginarsi a qual grado d' austerità , e di patimenti 
sarà arrivato per se stesso il Padre Antonio, quando ne preparò di co- 
si rigide per gli altri. Fu egli , Fondatore d* altri Conventi, vale a dire 
di San Fiorenzo di Perugia, e di San Gottardo di Bergamo, e di al- 
tri, ne* quali tutti procurò d'introdurre la più rigorosa osservanza. Vie- 
ne egli finalmente a morte. Ecco le parole dell* Annalista: 

• 

Hoc anno 1465. (a) Pater An- In questo anno J465. il P. An- 
tonius de Bire&o vir dierum pie- tonio da Bitetto uomo in età molto 
nus septimo Kal. Julii cum essct avanzata, ai 2,5. di Giugno essendo 



Prior in Monte Bericac quem Ora- 
culo B. Virginis olim acquisicrat 



Priore nel Monte Serico, il quale 
avea una volta acquistato per Ora- 



ta) Qiiì sbaglia l'Annalista, mentre in Mantue , fuh eleclut J^evcrcni. pater fratcr 

ua libro vecchio dell* entrata, ed uscita Untbonìus de Bttc&o prior Conventi SanSe 

del Convento si trova. **nno M.* quadriti. Marie Monti r . Qui deo sic volente dica 

geni alino scxjgesimo sexto . Capìt. celebrato dattili extrermm die 2j. mentii Junìi. 
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humanis exccssìt. Religiosa sane colo di Maria Vergine, morì. Meli» 
& morura probitatc, & do&rina gioso per verità e per la probità de' 



qu*m paucis «quandus , scd umi- 
litatc nemini illius avi secundus, 



costumi, e per la dottrina a pochi* 
simi eguale, ma nella umiltà non 



quoniam is unus inter tot, qui fu il secondo in quella età, poichk 
tantoperc dignitatcs ambiunt, Epi- fu egli il solo tra tutti que' che tan* 



scopaci^ sux Patria infulam cum 
Religioso B. V. habitu commutavit 
cupiens humiliter omnibus subesse 
potius quam aliis superbe imperita- 
re. Hic a primordiis antiqua? illius 



to ambiscono le dignità, che mutò 
la Mitra Episcopale della sua Patria 
col Religioso abito della Beata Ver- 
gine , bramando di piuttosto esser u- 
milmente soggetto a tutti che sovra- 



observantije fcelator accrrimus, in- star ad altri superbamente. Questi 



fractique animi in ea tutanda, pro- 
pagandaque plures labores perpessus 
fuir, quoraque per rotam fere Ita- 
liani dilatar i conspexerat, unde & 
lxtus, et hilaris in Dei pace quic- 
vit. 



fin dall' introduzione di quell'antica 
Osservanza da Zelatore acerimo, e 
d'animo resoluto soffrì fatiche molte 
nel difenderla , e propagarla , a tal 
srgno, che V avea veduta dilatarsi 
per quasi tutta V Italia , per il che 
e lieto, e giulivo dormì nella pace 
del Signore . 

Di questo Padre Antonio, d* un'esemplare di tanta umiltà, altra me- 
moria non abbiamo né in Chiesa, nè in Convento, che un gran Qui- 
dro in una nicchia dove la Chiesa vecchia s'unisce colla nuova dalla 
parte della porta vecchia, la di cui pittura è divisa in quattro parti. 

La prima al di sotto a parte sinistra rappresenta il Padre Antonio a 
piedi del Pontefice in atto di spogliarsi degli ornamenti Vescovili, con 
questo motto: 

D. Antonius Jacobi Civis, & 
Episcopus Bire<3i in Neapolitano 
Regno renuntiat Episcopatum su»- 
mo Pontifici Martino V. ut habt- 
tum $crvorum B. M. V. suscipiat 
Anno 1425* 



D. Antonio Giacobi Cittadino, e 
Vescovo di Biteno nel Regno di Na- 
poli rinunzia il Vescovato al sommo 
rontefee Martino V. per prender Z* 
abito de' Servi della B.M,V* l'an- 
no 14&5. 
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La seconda di sotto a parte dritti Io rappresenta in atto di vestir 1' 
abito de* Servi con questo motto: 



D. Antonius Jacobi de Bitccìo 
in Sanario Monte prope Florcntiam 
humilicer genuflexus habitu Servo- 
rum B. M. V. induitur die Nativi- 
tatis Domini anno 141 5. 



D. Antonio Giacobi da Bitetto 
nel Monte Sanario vicino a Firen- 
ze umilmente genuflesso viene "vesti- 
rò dell'abito de* Servi della B.V. M. 
il giorno della Natività del Signore 
Vanno 142,5. 



La prima al di sopra a parte sinistra rappresenta M. V. che compa- 
risce al Padre Antonio con questo motto: 



Patri Antonio B. V. apparens 
Brixise imponit adire Episcopum, 
& Proceres Vicentiac consedentes. 
Et sui jussu certo dandam petere 
Ecclesiam hanc prò suo Ord. anno 



Comparendo al P. Antonio in Bro* 
scia la B. V. gU impone di portarsi 
dal Vescovo , e dai Magnati insieme 
assisi in Vicenza, ed a tenor dei 
suo comando chieder questa Chiesa y 
sicuro d'ottenerla pel suo Ordine V 
anno J435. 



La seconda pur di sopra a parte dritta rappresenta il Padre Antonio 
dinanzi al Vescovo, ed ai Deputati in atteggiamento di supplichevole, 
con questo motto: 



P. Antonius coram Episcopo, & 
Deputati* Vicentiac Apparitionem & 
jussa B. M. V. aperit . A quibus 
pie acceptus Ecclesia; & Conventus 
possessione donatur Anno 1435. 



Il P. Antonio alla presenza del 
Vescovo, e dei Deputati di Vicenza 
dichiara V Apparizione, ed i Coman- 
di della B. V. M. Dai quali benigna- 
mente ricevuto ottenne in dono il pos* 
sesso della Chiesa, e del Convento l' 
anno 1435* 
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CAPITOLO VI. 



Notizie de* •più, interessanti fatti intorno al Santuario > 
e sue adiacenze dall'anno J435. sino al f^oo. 



ffine di conciliar la brevità, e la chiarezza insieme ho divisato 
di ridur in annali la serie ben grande di notizie che vengono in segui- 
to all'Epoca dell'istallazione della Religione de* Servi neU* indicato Con- 
vento, e di formar altrettanti Capitoli, quanti sono i secoli passati si- 
no all'anno corrente. 

Venuto élla residenza il Vescovo Francesco Malipicro ( dice il P. Bar- 
barano (a) ) tra le altre cose da lui operate una fu di consecrar la Chie- 
sa di Santa Maria di Monte Serico. Non ci lascia memoria quest' Autore 
dell'anno preciso di tale consecrazione; aggiunge soltanto, e finalmente 
del 1450. passò da questa vita in Venezia» V offìzio solenne della sud- 
detta consecrazione noi lo facciamo il dì 16. di Ottobre. 

Non passò gran tempo che la prima Chiesa fabbricata in tre mesi, 
come consta dal Processo, fu troppo angusta per contenere l'affluenza 
de' divoti, che concorrevano al Santuario del Berico. Quindi nel 1456. 
un Giacomo della Nobil Famiglia Pagello fece erigere una Cappella, la 
quale riusciva a parte sinistra entrando in Chiesa. La seguente iscrizio- 
ne è la sola che ci conserva la memoria del primo fra' devoti eh' è con- 
corso all'ingrandimento di questa Chiesa. 



Jacobus Pajcllus Pajclli F. Sacre -Giacomo Pagello figlio di Pagello 
Virgini sua impensa facicndum cu- fece erigere a proprie spese in onore 



MCCCCLVI. 
V. F. 



J45 6. 
V. F. 



ravit. 



della Vergine Sacra . 



III. Kal. Majas. 



Il dì 39. Aprile. 



(<>) Lib. 4. c. 2i. 
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Si ampliò anche nell'anno 14*9. il primo Edifizio eretto in sì po- 
co tempo, il quale non oh repassava le due colonne angolari di cotto; 
come la struttura di queste, la diversità degli archi, e la pittura lo di- 
mostrano. Trovo di più una Scrittura (a) estesa per mano del Padre 
Antonio da Bitctto d'ordine di Fra Domenico da Longare Priore, in 
cui vien detto che un certo Gasparo detto Testa nel suo Testamento 
lascia a certi Lazaro, e Vivaro Fratelli Pezzaroli una pezza di terra di 
quaranta Campi , affinchè col ritratto d'essa facciano costruire una Cappel- 
la nella Chiesa di Monte col nome di Crocefisso; comprendeva questa lo 
spazio che è tra le dette colonne di cotto, ed il muro ove ora esiste la 
porta del Coro. In fatti 

Nell'anno 1476 si dìè principio alla fabbrica del Coro. In un libro 
de' crediti, e debiti di quest'anno si trova il monumento (6) di questa, 
e di tutte le seguenti spese. Fu compita questa fabbrica nel 1479. (c) 

Nell'anno medesimo 1479. s'incominciò l'erezione della Sagrestia (d) 
e si terminò Tanno dopo 1480. (e). 

In seguito poi , cioè ne 11* anno 1481. furono incominciate le 



(a) La Scrittura è la seguente, conserva- 
ta autentica in un Processo detto di varj 

fogli c. 47. 

7{os Fr.tter Domimcus de Longare Vnor ... 
tum subscr'ptìone mei fratris cintomi de 
hltetlo Sindici .... stnhcMis ec. 

j£.ro(i quondam gaspar ditttts testa quon- 
dam girarti de aiemanìa Carbourius . . . 
feccrit ultimum Testamentum '« 
Inter alia legaverit . . . divotis tlvibus ma- 
gistro Labaro , et Vivaro . . . . petroli jut 
suum, er naturalcm possessionem unius pe- 
de terre prative que petest esse circa qua- 
draginta. Campo* .... ut edificare facercnt 
Capcllam imam In Ecclesìa Santtc Marie de 
Monte . ... sub nomine, et vocabulo Cru- 

tifixì' • 

(b) La CommitnitÀ di Vicenza concede al 
C omento nostro per la fabrica de la C apela 
adi 19. del Mese di aprile itf6. t. 200. 



(r) Ifcm per compito pagamento delle in- 
ved) ti te, e ramade de la Capda granda. 

(J) MtHsis novembri* adi 8. sia noto ro* 
mo m' brenna da bologna muratore inci- 
gnerò del domo de Vicenza si a tolto a fare 
la Sagrestia del Convento de Santi* Maria 
de Mme. 

(e) M.» zvrxp Marangon debc avere per 
fare li ussi de la Sagrestia adi 14. Zenaro 
del 14S0. 

Alla pagina 27. Nella nota s' è det- 
to che nel 1428. sono stati scacciati da 
Vicenza gli Ebrei. Il Ms. del Castellini 
all' epoca del 1485. aggiunge che i Vi- 
centini deliberarono , e presero parte nel lo- 
ro Consiglio Maggiore di confermare la 
Legge altre volte fatta di scacciati! fuori di 
Vicenza 1 e del Vicentino per sempre, il 
che fu fatto, ed eseguito con 1* assenso del» 
la Vensta Repubblica. 
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prospere del Coro (a) e terminate nel 1488. (6). 

Indi nel 1490. fu dipinta la Cappella della Madonna (c); e nel me- 
desimo anno fu posto un Lampadario di Legno dinanzi alla miracolosa 
immagine di Maria Vergine (d). 

E dopo molte altre fatture in Convento, come del Refettorio, ed 
in Chiesa come d'un Organo fatto venir da Venezia, d'una Campana 
ce. terminò il Secolo. 



0») Maystro Jaeomo de dar per dìruti 
sbursadi a luy quando io fatto lì patì del 
Coro . 

(b) Io pero antonlo da Modena me cb'am9 
tomento , e pagato della manìf atura del Coro 
eh' lo ho fornito a santa Morìa de Monte • 

(f) M* bernardin dtpentor hablta a S. 
hren^o deve baver dal Convento per un mer- 



eho fatto D(r dipinger la Capcla de la Ma* 
dona Interiore e posteriore grossi 20. Questa* 
è quella pitiu-a che si vede anche al dì 
d'oqgi. 

(d) M * pauh Intagìador deve haver per 
far un lampadario a la Madona a sue spe- 
se, e suo legname ec. 



GAPITOLO VII. 

Notizie ec. dall'anno J500. sino al j6oo. 

Andò a gran passi crescendo la magnificenza del Sintuario di M V* 
sul Berico nel sestodecimo secolo; imperciocché oltre V «yupliazion della 
Chiesa, e l'aggiunta di varj addobbi, si dié principio all'erezione di su- 
perbe adiacenze . 

Due avvenimenti degni di memoria accaduti nel principio di questo 
Secolo por debbo sotto i riflessi del Lettore. Il primo che nel 1508. 
la Repubblica dì Venezia volendo assicurar Vicenza rovinò il Castello 
di 5. Pietro ( nominato nel primo Capitolo ) per edificar due bastie, 
come si cominciò, sebbene restarono imperfette, così esortata dal Conte di 
Pitigliano, secondo che Galeazzo Bonari Padovano, ne* suoi annali nar- 
ra, onde stimo che fosse poco sopra la Scàia della B. K. (a). Il secondo 

(4) Così il P. Barbarano Lib. j. c. 7 r - 
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che il fonte miracoloso notato nel decimi miracolo nelPanno i<oq. 
seccò. L* creduta cagione di questo diseccamento riferita dal Marzari 1' 
abbiamo già esposta ncll' annotazione al miracolo medesimo. 

Nello scorrere i memorabili fatti di questo Luogo del Berico, passan- 
do sotto silenzio i più minuti, mi si presenta un'opera per olii va su- 
perbo il Monastero. E' questa un Quadro rappresentante la Cena di S. 
Gregorio Papa, travagliato 1' anno 1571, (a) dal sublime pennello di 
Paulo Caliari Veronese; della di lui eccellenza se ne parlerà in un ap- 
posito Capitolo . 

Viene in seguito un dovere indispensabile di far nota al pubblico la 
pietà singolare del Collegio Illustrissimo de' Signori Nodari Vicentini. La 
prodigiosa libcrazion dalla Peste, il seguirò continuo di miracoH eccitò 
il loro di voto cuore a lasciar un perpetuo monumento di gratitudine 
verso la gran Vergine benefattrice. Per beo tre volte cangiarono risolu- 
zione ne' loro gravi consigli. Tre parti da loro prese dimostrano chiara- 
mente i gradi della lor divozione. 

Nella prima d'esse (b) l'anno 1576. adi 6. Agosto presero in pien 
Collegio d'offrire due torcie con cntro^ ducati dieci d'oro, i Conserva- 
cori però del loro Collegio vollero che s'offerisca una Statua d'Argento 
rappresentante M. V. con l'arma del Collegio sotto i piedi, e quattro 
torcie da libbre tre per cadauna. In un secondo Consiglio (c) dell'anno 



(a) Creda far cosa grata al Lettore ri- 
ferendo qui la partiti autentica dello spe- 
so in un* opera si sorprendente. Lib. En- 
trata ed uscita del Monastero. 29. *April\s 
1572. Item spesi troni seicento nel cenacoli 
del refettorio cotti dacordo conduto in Casa 
de man de tnt. fatilo veronete che stantia in 
Vtuictia com: apare per il suo serico de ma- 
ne desto . . . t. 6*00. S' è perduto misera- 
mente questo scrit o. 

ib) Stratta la presente copia dal statuto 
dell Hjnor. Collegio de' Sigg. Nodari di" 
Vicenza a c. 78. ^inderà parte die s'ojfe* 
risea a quella benedetta imagi ne di S. Ma. 
ria del Munte S. di Iserga due Torc'c di et- 



ra bian.a da otto lire l' una y nelle quali 
siano posti Ducati dieci d' oro _tc i* <l ua l 
parte pnma consultata per li tontcrvatori 
eletti p.r quarticro de more fu aàmessa per 
essi a questo ino io , cioè che ti offerite a ad 
etta goriota intasine un i statua d' argen- 
to della tua imagtne di valore de ducati cin. 
quanta oltre la fattura , totto li piedi della 
quale sia impressa V arma del Collegio no- 
stro con quattro torcie di etra bianca da li- 
bre tre psr cadauna ec. . . . 

(e) 1 5:75. indinone quarta die Macurj 
}Q. Ottobris sub die 6. jiugitsti prox. prxt. 
capta fuit pars in hoc celeberrimo collegio , 
quod .... Ficrct una statua argentea va- 
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stesso ai j. d'Ottobre, maturamente considerando che ceree altre Statue 
d'Argento offerte, non erano di quella bellezza, che desideravano, e che 
tali Scatue in lunghezza di tempo potevano o esser liquefatte, o perdu- 
te, o in niente ridotte ( quasi vaticinatori di quel che avvenne di fat- 
to ) decretarono, che la quantità di danaro che volevano spendere nel- 
la Statua, fosse piuttosto impiegato in far travagliare una Palla da un 
Pittore de più* periti, da esser collocata all'Altare del Coro della predet- 
ta Chiesa. Stabilirono finalmente in una terza parte presa il dì 7. Mar. 
zo 1579. ( a ) ( P cr non interrompere il filo di questa Storia convien 
alterare la cronologia ) che non semplicemente una Palla, ma tutto in- 
tero l'Altare con le cose tutte necessarie pel di lui ornamento fatto fos- 
se nel Coro. Ebbe questa ultimi parte fedele esecuzione, come si rac- 
coglie dalla seguente iscrizione 

CLEMENTISS. VIRGINI OB PATRIAM 
DIRA PESTE SERVATAM NOT. COLL. 

D. D. 

Notar deesi che in ciascuna delle suddette parti vien prescritto ad o- 
gnuno de* suddetti Illustrissimi Collegiali sotto pena d'un mezzo duca- 
to, l'obbligo di "portarsi tutti gli anni avvenire alla visita del predetto 
Altare il giorno delia di lui dedicazione e -far quivi cantar una Messa. 
La Funzione si continua ogni anno il giorno dei 18. Ottobre consccra- 
to a S. Luca Evangelista. 



kris ducatorum quinquaglnta ultra meteedem 
aurlfiùs, et ut in >pra parte, Tost quarti 
parti-m cum taptum fuisset .... Fieri fa- 
elenio opus iignum pulcherrimum , et in om-ù 
ptvfi filone juxta dexiderium ìpsìxt Collidi , 
et Colicglati ad Ijoc elufii, futrixt ad dici tm 
tcmplum d\fi& Maria, et ildcrìnc quali tatem 
ecrtarum atiarum statturum . . . non esse in 
ea pulcbrìt udine , quali tate . et p:t fi-filone front 
n tato Coli, desideratur . . et ctLm babita con- 
fidtratione in biginquitatc tempori r tal.t sta- 
tua* argenti posse ex aliqua (ausa. liquefar! vcl 
diprdi & ai nlbllum reduci . . bablt j e- 



tiam colloquio cum I{ev. D Fratrìbus Conven- 
uti difije Ecelcsix , qui la dicla Ecclesia egent 
altare magno in suo Cbìfo .... decrevtrunt 
quod ea danariorum qtuntitas qua expendi 
debcat in dicla statua urgenti coiwnuteiur in 
fieri faàtndr per plfijcem ptritissimum un.tm 
pallam ponendam ai editare Cimi predi fi ai 
Ecclesia ce. 

(a) 157P. Indinone prima die Sabbati 7. 
Martii .... altare ìptum totalltcr ne ditm 
palla, verum etiam omnibus alils necessari^ 
Hadvquaquc ornatum ce. 



129 

Si rìsovvenga il Lettore, che nel discorso a lai diretto parlando 
della durazion del Miracolo abbiam riferito coli' Autorità del Marzari 
che nella peste acerbissima degli anni J575* T576. T577> Vicenza so- 
la tra tante infettate Ciak fece perdita piccolissima, II Castellini ms. 
nel Libro XVIII. Storia di Vicenza, aggiunge certe circostanze che 
non devonsi tralasciare in questo luogo. La terribile pestilenza ( dice 
egli ), non rimase affatto estinta che al terminar del corrente T 577, .... 
Cessato il flagello fu ordinata una solennissima Processione alla Chiesa 
della B. V, del Monte j a cui concorse una quantità innumerabile di 
popolo tanto della Citta, come del Territorio, Le strade furono pompo- 
samente ornate di arazzi, tappeti, quadri, archi, altari ec, cominciane 
do dalla Cattedrale fino alla Porta di Monte per la via della Piazza, e 
di San Michele. Alla Processione intervennero tutte le Scuole, tutti i Re- 
ligiosi, Collegj, Arti, i Ben ori , i Deputati, i Magistrati della Città 
offerendo ciascuno ornatissimi doni di varie Argenterie lavorate, che an- 
cora nel detto Tempio si conservano. Fin qui il Castellini. Il Padre Bar- 
barano poi (a) ci fa sapere un poco più dettagliatamente la qualità di 
questi ornatissimi doni, dicendo: l'Altare ( della B.V. ) nelle solennità si 
vede ornato con molti voti d'Argento, e specialmente con quelli che gli 
furono presentati V anno J 577. dalla Città, e Collegj delle Arti, che so- 
no la Città d* Argento al naturale figurata , e li Santi Protettori del» 
le Arti (6). 

In continuazione della Storia il P. Barbarano nel teste citato luogo 
prosegue a darci le seguenti interessanti notizie. La Chiesa disegnata dalla 
B. V. perchè riusciva molto angusta, si determinò d'ingrandirla, il che si 
fece con aggiungervi nuova Fabbrica (c) dirimpetto all'Aitar della B. V, 
tjndc viene a formare una croce, o segno di Tau in tal guisa T. ( uni- 
ca miserabile idea che ci resta di questa Fabbrica ). Havendo nel muro 
maestro cavato un'arca con due porte dalle bande, (d) il che fu Opera 

• ™ 

(«0 Lib. ?. c. 6*4. (d) Sopra queste porte nell'interno v' era- 
rio Si parlerà di questi nell'anno 1797. no le due seguenti iscrizioni conservate dal 
(0 Un vecchio scritto del Convento di- medesimo P. Barbarano. Sopra d'una 
ce, che fu allargata per 18. braccia. Cum ìpiiui Vuemic Vroviruulet diuturna 
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( cioè Disegno ) di Andrea Palladio, a che si diede principio neW anno 
1578. con una solenne Processione, alla quale non solo intervenne il Ve* 
scovo di Vicenza Matteo Priuli, ma inoltre anche Gio: Battista Castagna 
Nunzio Apostolico in Venezia , e gli Ambasci adori de* Principi da Venezia 
ritirati a Vicenza per fuggir la Peste, che quella Città molto travagliava. 
Fu la prima pietra di questa nuova Fabbrica posta dal Vescovo, e Nun» 
zio insieme, (a) ed in breve sì del danaro Pubblico, come d'Elemosine 



peste laborarent Dei Mattr Virgo putfim* 
Alarla Cciorum impcratrix hoc in loco Vicende 
Imcste fimine MCCCCXXV. 111. Rai. An- 
gusti apparens jusslt , quod hec s'ibi edes 
consti ucretur , qua plè tepta MI. Kal. Se- 
ptembrit , patir magna ex parte sublata , ac 
intra Mentis trer Ecclesìa completa , omnìt 
hec Prozincia tanta calamitate ex toto libera- 
ta est, aito ut ex ca labe in batic diem mi 
post Dco propino similis detrimenti passa est . 

Mmasterium autem pitica extmSum est 
in quo deinde loco dJa:i optimi viri, qui 
inttitutit S. Br'giJc immortali Dco %'unr.t , 
s aneli s prcc'but t et tingularibur gratiit Un 
ca exornatur, ut miraculis coutinuit Uluttrc- 
tur pretcr innumerat b-neaitlioncs , quas ab 
ipsa Dei Genitrice omnibus ad edem hanc 
plè accedemibus , diebut ad cjus laudivi dica- 
tis^ ac primis Dominici t cujusquc menti t^piè 
crcdhnus celesti clementi* eidem tante devote 
temine nuntiatat . Anno MCCCCXXXIV. ld.Ju- 
lii Eugtrio IV. optimo atque maxima Ponti 
fìcc , et Francisco Foscari Venetorum Principe . 

Sopra 1* altra 
Salve !umma Parens Chrìsti , Regina decora 

Qji peccata suo corpore nostra cui ic . 
Salve , quam annuii Gabriel demissus Olympo 

Quod tam miranovum sis paritura Deum . 
Salve, quam peperit divina potentia nobis 

Ante mare,et tcrras, sydera, et ante Polos. 
Salve quam superum dignis cum laudibus omnis 

Celi leta cohors, unanimisque canic. 
Salve fons venie, pcllens fera demonia Averni 

C ura partus pavitcnt vera trophea tui. 



Salve Stella marisi seies templumque perenne 

Que mare.que tcrras e*onspicis, atq'u; Muro. 
Salve visa seni trepide cum tempore pestìi 

Uc stiuerent Cives hec trbi templi jubes. 
S-lvc scala poli, poputi Matrona reiempti 

Uinis ampledcns, qui tui sicra colunt . 
Salve spts h iminu.ro, Paradisi jinua clausi , 

Tu i»5 exiudi, quesumus, almi- parens . 
Nostras atque preces tu suscipc Virgo benigna 

Ut procul a nob's effera pestis cu. 
Hostis Se insidias & prelia dira superbi 

Vincere nos facias , Virginitatis hoios . 
Atcu-n summa dicsextrema aut venerit bora 

Ora prò Servis Virgo benigna tuis . 

Gloriosissime Virgini Laus. 

Un frammento di questa iscrizione inciso 
in pietra vira ritrovato a caso negli O.ti 
dei Convento l'ho fatto inserire ne! muro 
del Chiostro che corrisponde alla Chiesa . 

(<r) Gio; Battista Castagna Nunzio fu fat- 
to Papa col nome di Urbano VII. eletto 
l'anno ispo. li 15. Settembre, ma visse sol- 
tanto ij. giorni. Il nostro Siero Storico 
nel Libro terzo parlando della prima pie. 
tra che si poneva dal Vccovo, e Nunzio 
insieme , racconta che vedendo questi la gran 
divozione del Popolo Vicentino ad «ssa B. V. 
lagrimando p:r tcnere^a disse qteste parole 
degne d'esser Scolpite m marmo a Uttere d' 
oro. E' impossibile che questa Città tanto di vo- 
ta della Madre d' Iddio in alcun tempo perisca . 
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perfezionata, eccetto un Portico, che dinanzi alla Porta Maggiore si do- 
veva fare, e che per la morte del Palladio restò imperfetto. 

Nell'anno 15 9°. ■ Magnifico Signor Viccnzo Scroffa in esecuzione 
del Tescamenco scritto dal Magnifico Signor Gio: Pietro de'Scrova suo 
Padre fece fabbricar l'Altare della B. V. (a). Quest'Altare ( dice il P. 
Barbarano (6) ) era già di legno dorato, ma ora è fatto di finissimo mar- 
mo, opera <U Ficenzo Scroffa, fatta fare Vanno 1590. come sopra di es- 
so si legge. 

VINCENTIVS A SCROPHA 
IO: PETRI FILIVS 

MDLXXXX. 1 

Tn quest'anno medesimo fu terminata la suddetta aggiunta alla Chie- 
sa prima. Nel 1591* fu fitto il volto, ed un gran cornicione che gi- 
rava tutto intorno per ornato di questa nuova mole (c). Sopra una 
porta di essa nuova Chiesa all'esterno che guardava verso Vicenza v'era 
una nicchia che conteneva una Statua Gigantesca di pietra, rappresentan- 
te San Marco con un Libro a sinistra sostenuto da un Leoncino senza 
ale. E' stata questa statua levata in occasione della Chiesa novissima. 

Finalmente nell'anno 1595. fu cretto un arco Trionfale appiedi del- 
la gran scalinata che conduce alla sommità d'una Collinetta, per cui 
cammin facendo si ascende al Santuario. Mi riserbo la descrizione di 
quest'arco nel Capitolo seguente unitamente alla Scala eretta nel prin- 
cipio del secolo, che sta per succedere. 

E coll'erezion d'altari, cscavazion di Sepolture ec. si diè termine al 
presente Secolo. 

1 * 

1 * 

(a) Così dice una parte presa da' Religto- ib) Libro j. c. 6+. 
si capitolarmente congregati . (0 Co*ì in un Libro , Uscita del Convento. 
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CAPITOLO via 

Notizie dall'anno t6oo. sino off anno rroo. 

T a Arco di pietra magnifico, di cui feci menzione nel fine dell' 
antecedente Capitolo ,é una delle belle Architetture della Città di Vicen- 
za, che viene comunemente attribuita al Palladio. E* ornato da quat- 
tro mezze colonne corintie collocate sopra piedestalli facendo volta te- 
sta sugli angoli in ambedue i prospetti: al di sopra della Cornice dà 
compimento all'opera un nobile Attico, i di cui pilastrini corrispondo- 
no alle Colonne di cotto. Sulla cima vi sono due Statue di pietra della 
Scuola degli Albanesi; v'era anche tra esse un Leone pur di pietra, stem- 
ma della Veneta Repubblica , al terminar della quale fu rovesciato . In 
fronte della gran mole è scolpita la seguente Iscrizione : 
DEIPARA VIRGINI BERICiE MONTIS 
JACOBUS BRAGADENO AMBROS. F. PRjEF. 
RELIGIONIS ET URBIS AMANTISS. D. 

MDXCV. 

Questo pezzo di nobile Architettura incontrasi pochi passi fuori del. 
la Porta della Città così detta di Monte, a man destra. Un selciato > 
c ix. gradini di proporzionata grandezza fanno strada per arrivare alL* 
eminente piano su cui riposa. Questa eminenza Io rende vieppiù ma- 
gnifico. Apre esso maestosamente l'adito ad un piano ovato, cinto da 
un parapetto con sedili di pietra. Due basamenti con sopra proporzio- 
nate piramidi in faccia allo stesso formano la teatrale apertura d'una 
Scala di pietra lunga ben 194. gradini, divisa dall'esperto Architetto in 
trentacinque riposi. Sotto il volto dell'Arco trovansi due Statue inca- 
strate ne* laterali, un3 esprimente la Vergine Annunziata, l'altra l'An- 
gelo Annunciatore, ambedue di marmo, Opere belle di Orazio Marina- 
li. Sotto la prima evvi la seguente Iscrizione: 

JTavri di marmo il Cuore , 

E V Alma di diamante. 

Chi gul postando avante, 
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Jbn pUga gli occhi al 

E con la mente pia 

Non dice Ave Maria, 
Vcran pure entro l'Arco un di questi due motti, perduti in oggi: 
Quis ascendet in Montem Sanàum tuum? Innocens manibus, & mun- 
do corde. 

Al mezzo della Scala ( al dir del Padre Barbarano ) (a) è una divota 
Cappella in honore della Beata Vergine detta Santa Maria delle Scalette, 
al presente non vedesi che un semplice Capitello. 

Salita la Scala s'entra come in una picciola piazza di figura ovale 
contornata da parapetto e sedili di pietra, interrotti da due lapidi una 
rimpetto all'altra. Su quella a destra, salendo la scala, stanno incise le 
seguenti parole: 

Hospes, si properasy 
Paululum sistito: 
Urbis , Collium, Fluminum, 
Agrorum, Alpium aspcclu 
Laborem lenito. 

Abi, perge plus ^ 
Dei Matrem Virginem salutato, 
Strato; via: commodum 
Pus precibus rependito. 
Su quella poi a sinistra, le seguenti: 

Franciscus Bernardinus Saracenus 

Scalas fecit ex stipe 

Fublice privatimque collatm^ 

Et viam reliquam 

Ad Marie Templum usqùe 

Silice promovu. 

CIO io c 

Accrescono la vaghezza di questa piazza quattro basamenti con sopra 

(«) Lib. 5. c. 6*4. 
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proporziona» piramidi, due all'entrar della Scala nel piano, c due all' 
uscir dal piano stesso. Sorprende per ultimo il colpo d'occhio nella pri- 
ma lapide descritto (a). 

E' 1* ordine de" tempi , che m' obbliga interromper la descrizion della 
strada fino al Tempio, dal Saraceno di vive, mal composte scia promossa, 
e parlar di Notizie alla Chiesa spettanti. 

Rafaelc Vescovo del Zante, e Cefalonia, il quale governava la dife- 
sa di Vicenza come Vicario del Cardinal Gio: Delfino, dedicò T Altare 
della B. V. separatamente da tutta li Chiesa. Celebriamo di questa de- 
dicazione la Festa il dì 6. Settembre . La seguente Iscrizione ne conser- 
va la memoria: 

MDCIIIL D. VI. M. Stfpt. Ego Raphael Episc. Zacynthi, (y Cepha- 
lonie consccravi Altare hoc in honorem, S. Marie Virg. & Rcli* 

quias SS. Vualis M* in eo inclusi; & singulis Christi 

Fidelibus hodie unum annum, & in die anniversario consecratio» 
idi hujusmodi illud visitantibus XI, dies de Indulg. in forma Ec- 
clesie consueta concessimus, 
L'Annalista della Religione de' Servi riferisce all'anno 1606. che i 
Vicentini Posteri, non deviando dall'antica Religion de' Maggiori, decre- 
tarono che tra i Fasti della loro Otti annoverato venga il giorno de' 2 5 
d'Agosto ogni anno per uno de' più solenni; e che Dionisio Delfino al- 
lora Vescovo di Vicenza, per secondar la loro pietà, ordinò dell' Appari- 
zion della Vergine l'Ecclesiastico Officio de' più solenni, e la visita alla 
stessi immagine con Processione sì del Popolo che del Clero, come an- 
che in oggi si costuma (6), 



CO Paulo Emilio Gualdo ridusse in una 
medaglia ( al dire del P. Barbaraoo . Lio. 
y. c. 66.) il miracolo della 6*V. di Mon- 
te Bcrico; da una banda la B. V. in arto di 
disegnar con la Crccc d Olivo la Chiesa 
con questo motto fitr.fr/ Montis Vhginvttm 
Sjcrum. Da rovescio , la scala predetta, nel 
pie d»ll* arco un Angelo sedente con la 
Croce in p<tto, appoggiato ad una *)h con 
tali parole Sicuriias P'uctina. Non l' iio ve 
JuM quwta medaglia. 



(b) Ecco le parole dell* Annalista T. I. 
Cent. IH. Uh. I. c. a. pag. 4*?. H t^aiiit- 
que in di:s sìgnìr , & fautrhmt a B f. 
pupièlo Ufi corutcantibits , Vuentina Tostcr'tas 
fniscàm Majorum F^lìgioncm imitata , diem ti* 
lam n'mirum ay. Augusti albo quotannis la- 
pillo siznandam Inter sux urbis fastos sa ut- 
vir: cujhs piotate ccnsuit DÌonysius Ddphinut 
Ep'r. ctiam illud super addere , ut e idem die 
tinpùis in tede tilt Offidum hujusmodi ^fppa- 
rinomi fi. K ad tanti bcatfdi rncmorlam re. 
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Due belli ornamenti aggiunti furono alla Chiesa nell'anno 1614. U-; 
no ce lo descrive il P. Barbarano (a) dicendo, sfi Tede anco una gran 
Lampada offerta Vanno J6T4. dalla Città per la Vittoria ottenuta della li*, 
te contro Marostica, nè dice di più (6). L'alerà che un certo P. Bor- 
tolammio Ghcllino Religioso di questo Convento ha fatto dipinger a 
fresco due quadri uno per parte della Porta che nella Chiesa vecchia 1 
guardava le Scalette: uno rappresentava 1* Appartatone di Maria Vergine 
a Donna Vicenza, l'altro diversi morti dalla peste con la Citta di Vi. 
cenra La qui appiedi ricevuta ci assicura di questo fatto (c). 

Riprendasi ora la narrazione interrotta della Strada. Fatto l'ultimo, 
gradir» della Scala, cominciava ella, e conduceva ad Maria: Templum u« 
sque, come dice l'Iscrizione suddetta. Benché fosse d'infornai, e mal con- 

■ 

colcndatn duplici , & solermi r'ttt celebrare- particolare si tennero aperte le porte di quell' 
tur , parique studio curri popull , tmn Cleri Augusta Assemblea . La Sentenza fu pienamen- 
eonflucniia idem delubrum prxfato die imi- te in favore de' Vicentini ,i quali airtnaun- 
scrctur . * zio di sì gloriosa vittoria si abbandonarono ai 
(<0 Lib. f. e. pag. 319. trasporti della più viva allegrezza. Suonan- 
do 11 Ms. del Castellini supplisce al si- no le Campane tutte della Città, la quale fu 
lenzio del nostro Sacro Storico. Descrive a illuminata. £ per render a Dio, ed alla 
lung« questa celebre vertenza dei Mirosti- Beatissima sua ma ire le dovute grazie» la 
cani coi Vicentini; noi oe riposeremo sol- mattina dei ip- Aprile il Podestà, e i Ma- 
tatto un breve* estratto. Famosa fu la cau- gistrati si portarono alla Cattedrale t dove 
54 dei Vicentini contro la Comunità di Ma- dopo cantato il Te D:um fu da Monsignor 
rostica . Pretendeva questa di separarsi dal- Illustrissimo ( Dionisio Delfino Veneto in 
la giurisdizion di Vicenza , e formir un allora solo Vescovo senza Coadiutore ) can- 
Tcrritorio separato coi 'a 5. Villaggi dipen- tata una solcnnissima Messa a tre Cori m 
denti dalla sua Podestaria . I Vicentini si laude della Beatissima Vergine nella Cap- 
opposero validamente a questa novità , che pella della Incoronata. Ed in esecuzione 
avrebbe recato un detrimento notabilissimo del voto fatto dalla Città offerirono appan- 
nila loro Patria. Spedirono quindi a Vcue- to la Lampada d* Argento del valore di 
zia quattro Oratori, che furono Quincio cento Scudi nella Chiesa della B. V. del 
Saraceno, Scipione Ferramosca, Pietro Con- Monte Berico, di cui fa menzione il Padre 
ci, ed Enea Tiene. Nella prima istanza la Barbarano. 

causa cadde in favor de* Marosticani; ma f» Settembre 1614. confesso aver 

i Vicentini ch'erano troppo persuasi della receputo dal Molto Reverendo Don Bortolamio 

giustizia delle loro ragioni appellarono all' Cclìn ducati quaranta cotenti & questi fu 

Eccellentissimo Senato. Famose oltremodo per compito pagamento de II dui quadri 4 

furono le dispute, e straordinario il con- malta fresca fuori da la porta della Chiesa» 

corso degli uditori, giacché per uni grazia Io Iscppo Moffetta feci la presente or. 
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tiesse pietre selciata serviva però di gran comodo a* Passaggicri. Il solo' 
pezzo che arriva al Casino della NobiI Famiglia Valle si conserva an- 
cora. Erano anche di diletto, e servivano ad accrescere il fervor de* Di- 
voti, i 15 Capitelli fabbricati quest'anno, ne' quali stavan dipinti i 15 
Misterj del Rosario. Quattro di essi soltanto al di d'oggi esistono. E- 
rano tutti alla sinistra di chi ascende ripartiti per la strada, che con- 
duce dalie Scalette alla Chiesa. Il disegno di questi é sodo, e bello; in- 
nalzandosi sopra d'un basamento due pilastrini corintj, con sopra il fron- 
tispicio ad imitazione dei Tabernacoli del Panteon. Il summentovaco P, 
Gh eli ino ne ha fatta la spesa (a). 

Nella medesima Via ( continua il P. Barbarano ) si vede una Cappel- 
lina in onore di San Liberale, restaurata Vanno J644. per voto di Sa- 
bina Fasquina, onde sopra la Porta così è scritto: Sabina Pasquina ex 
voto restaurava J<5^/. Si som perdute le traccic di questa Cappellina, e 
solo si sa dalla continuazione del detto Storico che poco distante se ne 
trova un* altra del Ss. Crocefisso tutta spalierata di voti offerti da benefi- 
ziati. Questa del Crocefisso non era altrimenti dove esiste in oggi alla 
metà dei Portici, ma bensì vicina al ventottesimo Portico, discendendo , 
aperto a guisa di Portone per dar ingresso, ed uscita ad una stretta 
via detta la Lupictta. Vive ancora qualche vecchio che tiene memoria 
di questo, ed un disegno de* Beni del Signor Mattcazzi eseguito Tanno 
1742. ce la dimostra in questo sito chiaramente. 

Nell'anno léjo. si cominciò un forte, e con tale occasione si scoper- 
sero i fondamenti della Bastia cominciata. Cosi il Padre Barbarano (6) 
( ved. intorno a questa Bastia nell'anno 150S ). Aggiunge il P. Cal- 
vi (c): Nel s6$o. La Serenissima Mepnbblica pensò di render forte anche 



(4) La Scrittura d* accordo con certo mis. 
Kadale Battaglia dice: 1614. S* 
pile . T^d Contento di Santa Maria del 

Monte Bcrìco. Si dichiara primo che 

il detto mU. Vaiale sia obbligato a tutte 
sue spetc^ . . . . . di fabbricare Capitelli nu- 
mero akindici sopra la strada 

ebe serve alla detta Chiesa cioè dalle Sedet- 



ti in su a banda sinistra venendo da Vicen- 
za a Monte comprendendosi anco 

le p'tture a fresebo .... tery>, che all'in- 
contro U detto Reverendo "Padre sia obbligato 
darli troni cento per eadaun Capitello , Òr 
non altro ec. 

tb) Libro 5. c. 71. 

(0 Libro pag. ioó\ 
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la Citta di Vicenza; e poiché tra i più disegni esibiti approvò quello di 
Francesco Tensini Crt.masco Architetto in quei tempi di molto nome, per» 
chè era di minor spesa, lo uvea incaricato già, e già spedito all' esecu» 
zione dell'approvato progetto; in maniera che senza perder tempo il Ten- 
sini ed avea atterrate più Case fuori della Città, e disegnate le mura in» 
torno ad essa con t§ Faloardi ec. e si disponeva ad alzare inoltre tre 
Castelli sul Monte Berico che dominassero la sottoposta Città. Su ciò tu- 
multuarono i Cittadini, e Scipione Ferramosca volato a Venezia seppe far 
sì che fu sospeso l'intrapreso lavoro, e restò sollevata la Patria. Negli 
odierni guerrieri tumulti che causarono in fine il rovesciamento delia 
Veneta Repubblica, benediron i Vicentini le cure di quell'ottimo bene, 
merito Cittadino. * 

Liberata in quest'anno 1631. la Città di Vicenza dalla Peste per In» 
tercessione della Madre aV Iddio, presentò al Sacro Tempio due Statue d' 
altezza considerabile d'Argento purissimo, una che rappresentava la Bea- 
ta Vergine; l'altra Donna Vicenza col bigollo, e cesti pur d'Argento. 
11 Padre Barbarano (a) ci dà quest3 notizia, aggiungendo anche che 
ogni anno si portano dette Statue in Processione per la Città. Continuò 
questo costume sino al 1796. Il perchè adesso non più, si dirà nel se- 
guente Capitolo. 

Operazioni di gran rilevo dall'anno 1632. fino al 1687. non si 
trovano fatte intorno a questo Santuario. Di Depositi, Altari, Lapidi, 
ed Iscrizioni si parlerà in appositi Capitoli. In quest'anno bensì si diè 
principio ad un'opera, che secondo il gusto moderno si chiama grande, 
ed é la Chiesa novissima. 

A gradi si van dilatando le idee, e Io spirito di divozione negli uo- 
mini. La Storia di questo Santuario n'è una prova evidente. Si vuole 
che a Giovanni Porto compilator del Processo ( all'asserir del Padre 
Calvi (6) ) si commettesse il disegno del primo Tempio. Il Palladio vi 
aggiunse poscia, e vi sopracostrusse una nuova Chiesa esteriore con tre 
porte; ma finalmente atterrato ciò ch'era del gran Palladio ( forse perchè 

(a) Libro terzo c. 117. * 0>) Voi. 2. parte I. pag. 3 5 » 
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non eia 6ajfevofm«me magnifico ) vi si /ree ridurre la presente ornata 
mole, o .piuttosto vi *' innalzò V odierno Tempio, che ha il suo merito, co» 
medie non sia del Palladio. Prima però di rettificar il disegno di questo 
chiamato dal P. Calvi odierno Tempio, s'avean posti i fondamenti d* 
una Chiesa niente più ampia della metà di quella nuova ch'esiste in 
oggi. Parve ad un animo nobile ( dice un vecchio scritto dc.1 Conven- 
to ) troppo ristretto il disegno di questa nuovi fabbrica, il quale offe- 
rì perciò grossa somma di dinaro. In allora i Signori Deputati fabbri- 
cieri s' incoraggirono, ed eriger fecero la presente mole che incomincia- 
ta l'anno 1688. in meno di 15. anni fu ridotta alla perfezione. 

Nei promuover da prima l'erezion di quest'aggiunta all'antico edifi- 
zio era intenzion de' Religiosi del Convento d'eriger solo quel portegher» 
to che mancava a compire il disegno del Palladio. Venne questa idea 
comunicata a dei Signori Secolari, dal fervor de* quali s'ottenne in po# 
chi giorni quaranta Lire d'Elemosina. Servirono questi danari per com- 
prar de' materiali, c per risvegliar il zelo de* Cittadini in modo che si 
arrivò ad ultimar la grand' opra che ora si vede. In quest'anno pertan- 
to 1688. fu posta con molta solennità la prima pietra di questo Edi- 
lizio dall'Eccellentissimo Signor Marco Michieli allora Podestà di Vicen- 
za coli' intervento d'una infinirà di popolo sì nobile, che plebeo. L' I- 
saizione posta ne' fondamenti di questa nuova Chiesa c la seguente: 

INNOCENTIO XI. P. M. LEOPOLDO I. Romanorum Imp. JO: 
FRANCISCO MAUROCENO Venetiarum D. & funiculo tri- 
plici Turcarum Lu narri ruinosam ad occasum trahentibus, ex 
pia Civium colicela stipe, Vicentina Civitas , ut Suae Patro- 
na uberior in dies tutela uberius ampliusque Templumquc 
adjciac deJir solemnitcr primam manum Quinto K. Augu- 
sti MDCLXXXVIII. 

Esto Lapis in signum 

li .mezzo poi più a proposito per radunar 1' occorrente somma al 
compimento del vasto disegno fu quello d'accattar sì in Chiesa, che 
per la Città. I Cavalieri pertanto, ed altri Signori destinati alla so- 
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praintcndcnza delia Fabbrica stipularono contenzione (a) co* Religiosi del 
Convento; condiscendendo questi volentieri alle loro brame co* patti in 
essa espressi. 

Chi é lontano leggerà volentieri di questa nuova aggiunta la de- 
scrizione. La pianta -di essa è un quadrato perfetto, in uno dei la- 
ti si unisce, con molto giudizio dell' Architetto, al vecchio Tempio 
in guisa che al mezzo vi corrisponde l'Altare della B. V. il quale per- 
ciò né divenuto il principale. Dentro il Tempio da Pilastri vien forma, 
ta una spaziosa crociera, e negli angoli quattro Cappelle. I Pilastri or- 
nati jda mezze Colonne Corintie sostengon archi sopra quali s'erge una 
maestosa Cupola. Tre sono i Prospetti esteriori corrispondenti* al mezzo 
dei tre lati, ornati nel modo seguente. Sopra d'un Zoccolo alquanto 
alto sono collocati de' Piedestalli , su quali s'innalza un Ordine di Colon- 
ne Corintie, ed in corrispondenza delle stesse cammina un Ordine di 
Pilastrini Attici, che nel mezzo d'ogni Prospetto sostengono un Fron- 
tispizio. Segue poi il coperto, sopra il di cui tamburo s'innalza la bella 
Cupola rivestita di piombo, e terminata da un Cupolino. Tre bassi ri- 
lievi in marmo sopra le tre Porte accrescono moltissimo la vaghezza 
delle Facciate; il primo che guarda le Scalette rappresenta M. V. che 
comparisce a Donna Vicenza; il secondo in faccia l'Altare della B. V. rap- 
presenta Donna Vicenza in atto di esporre ai Deputati della Città l'or- 
dine avuto da M. V. Nel terzo per ultimo si vede il corpo della Città 
unita al Clero in atto di porre la prima pietra del Tempio. Tutte e tre 



(a) Di questa convenzione conservata au- 
tentica .ecconc i pezzi più interessanti: tra- 
inando gl' Illustrìssimi Signori Conti Scipion 
l\apcta , tubetto Yrifsino , e Vicenjo Scrofa , 
cline amo li Signori Francesco Pi r et ti , Be- 
stiari .Anti , Paulo Berctta* e Giacomo Ma. 
rancati che gli Vadri del Con- 
tento della B. V. di Monte li concedino li- 
cenza non solo di ma ter Cai selle alle pone 
della Città , ma amo di far questuar in Chie- 
sa, e per la Città per sino clx sarà ter. 
minata la Fabbrica della Cljiesa della Ma, 



donna di Monte* the st va costruendo con 

le elemosine de' dh<oti, fu perciò 

congregato il discretorio ; .... . . e risol- 
to . ... di conceder la dimanda . . . . con 
lt conditone the terminata U fabbrica di 
data Chiesa non abbino più a cenare , né in 
Chiesa nè altrove, che Steno levate le Cassel- 
le dalle porte dilla Città . ... In fede et, 

h F. Arcangelo Stefani Vru re affetmo . 

Scipion t{apcta affermo, 

Ruberto Tris sino affamo. 

yicen^p Scrofa affermo» 
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opere stimate molto del Celeberrimo nostro Scultore Orazio Marinali; 
Quattordici Sratue per ogni Prospetto, la maggior parte del detto Ma- 
rinali, le altre di un Veneziano , accrescono l'ornamento esteriore egual- 
mente che varie Stame intorno alla ringhiera interna della Cupola, così 
pure i quattro Angeli di figura naturale nei quattro Colonnati della 
Chiesa, e quattro gruppi d' Angeli di marmo sostenitori delle quattro 
Conche per l'acqua Benedetta, opere queste ancora dell'Autore medesi- 
mo, rendono più vago il corpo interno del Tempio. 

Andava gloriosamente crescendo il superbo Edificio, ma era tutto all' 
intorno rinchiuso da montuose prominenze così che non si potea va- 
gheggiarlo da lontano, e specialmente verso quella parte, che era la 
nobile, e di comune ascesa, vale a dir le Scalette. Un promontorio 
de' beni del Convento formava quest'obice. Un dirupo eh* esiste ancora 
ne dimostra la verità. Concorsero, mediante Sovrana licenza (a), i Re- 
ligiosi nell'anno 1689. agli 11. di Maggio al rilascio di due Campi in 
circa di terreno. Fu pertanto con gran fatica abbattuto il montuoso, e 
dal Capitello sunnominato di San Liberale fino al novello edifìcio riuscì 
una strada così spaziosa, che forma un vero punto di Prospettiva mas- 
sime in oggi che la bella serie deportici ne adorna un lato, ed un nuo- 
vo selciato ne abbellisce il piano. 

Un ornamento in questi tempi fu aggiunto all'Aitar della B. V. dal 
Magnifico Signor Vicenzo Scrofa, e fu le Balaustre di marmo che si 
veggono al presente (6). 

All'avvicinarsi il termine di questo Secolo diciassettesimo, cioè nell'an- 
no 1695. il giorno 2$. JFebbraro all'ora circa del levar del Sole uno 

(a) Tengo copia autentica della Supplica di questo Convento per decorar V 

presentata da* Religiosi al Serenissimo Dj- altare della Beatissima Vergine 

minio di Venezia. dì far fare attorno il medesimo li Balaustri 

(b) Il partito preso dal Consiglio de* Pa- - fu concluso di conceder quanto bra. 

dri dice così ; mav a , non intendendo che detto Illustri s situo Si- 
li Molto Reverendo "Padre Antonio ^ Lwgo^ gnor per tale operazione dovesse acquistar al~ 

Trlorc^ ; ha partecipato a' Padri che l' c un jus nè dominio sopra detto Ultore . 

illustrìssimo Signor Vicenzo Scrofa • Lìb. D. dei Vart. c» j. tergo, 

baveva stabilito con buona grafia de' Padri 
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spaventevole Terremoto conquassò Vicenza in modo che si credette o- 
gnuno di restar vittima del flagello sotto le rovine delia propria abita- 
zione. £ che si pensò in allora dalla Città? di ricorrer tosto alla po- 
tentissima di Lei Protettrice; infatti il giorno dietro vale a dire ai a 6. 
si ordinò solenne Processione alla B. V. del Monte, affine di ringra. 
ziarla perché restò illeso qualunque Cittadino. Non bastò questo, men- 
tre dal corpo della Città, e dal Vescovo insieme fu con decreto stabilito 
di rinovar ogni anno avvenire in tal dì del 25. i ringraziamenti alla 
gran Vergine con simile Processione, come inalterabilmente s' osserva 
anche al di d'oggi (a). 



GO Che s ; a stato veramente questo orribile 
Terremoto lo attesta : Primo il Libretto del 
Cor Vittorio Sanzio vanni pag.»}. Secondo «a 
S. Fortunato poco fuori di Bassano aopra il 
muro del Monastero si vede la presente lapi- 
de Jib ingenti Terremotu XXV. Febr. MDCXCr. 
l^edìmitMr *4im MDCC. Terzo, una Iscrizione 

S)sta sulla Facciata delia Chiesa di Santa 
arbara di Vicenza , ed è la seguente : Se- 
nio fatìscent Ecclesia V. Kal. Man. *Amo 
MDCXCP. horrcndis motibtts universa natan- 
te Urbe propemodum excussa* e sita at rude- 
ribur cLgantior eturgit sAnno MDCCII. Che 
poi il giorno dopo, cioè' ai 26. dello stes- 
so mese sien venuti i corpi tutti della Cit- 
tì processionalmente alla rima di questo 



Santuario lo dimostra l'Iscrizione impressa 
sulla Tabella Votiva posta qui sotto nel 
Capitolo XI. num. [4. E finalmente che 
la Città si sia obbligata in perpetuo coti 
roto di far ogni anno in tal dì ay. Fcb- 
braro la Processioae medesima, si ricava 
dal Libro quarto Registro de' Notaj defon- 
ti in Archivio, ove descritto un Terremo- 
to successo in Vicenza nel dì 4. Dicembre 
1690. leggcsi:^» af. Febbraio io*pj. gior- 
no di Venere all'ore 11. fu mi' altro Terre- 
moto sen?a comparazioni al suddetto rispetto 
atti spaventi , e danni da esso fatti , di mo- 
do che fu fatto il voto dalla Città d' andare 
ogni anno processionalmente alli a;. Febbraro 
alla Madonna del Monte Bcrito. 



s 



CAPITOLO IX. 
Notizie àalV anno J700, sino al presente j8oo. 



'E negli addietro passati Secoli il Vicentino popolo, ed i Forestie- 
ri han date grandiose riprove di singoiar divozione verso 1* Augusto Tem- 
pio del Ber ico, infuori certamente non furono nel presente diciottesimo 
a fronte di ben riflessibili disastri, in mezzo a' quali non cessarono di 
scintillar copiose della gran Madre le grazie. 



Nell'anno 1703. circa, pervenne a glorioso termine il nuovo Tem- 
pio. Goderono pacificamente tutti i buoni di sì bell'ornamento del Pae- 
se, vero trofeo della Religione: lo goderono però poco alla lunga in 
perfetta quiete, mentre varj infortunj eccitarono tanto bel sereno. * 

Infatti il giorno aj. Agosto dell'anno S709. Giorno dell'Apparizione 
della B. V. alle ore aa. in mezzo ad un furioso Temporale, nella Chie- 
sa della B. V. da Monte piena di popolo, un fulmine entratovi girò, e 
rigirò più volte verso il tetto; e fu miracolo che non restasse offeso alcu- 
no, nè pure le mura del Tempio suddetto (a). 

In Luglio J71T. (b) principiò la Epidemia degli Animali Bovini . . • 
durò sino alla Primavera ryjS2» «... Restò sospeso il mercato, nè si 
riaprì che ai sedeci di Giugno 1712» ed ai dieciotto detto si fece una 
generale Processione alla B. V. di Monte in ringraziamento» 

(c) J713. /. Gennojo. Furono posti i restelli alle Porte dell* Citta, e 
Borghi, hè si camminava che con le Fedi del Magistrato della Sanità, i 
quali furono levati il primo di Aprile con una Processione Generale alla» 
B. V. del Monte, ma ai 3 di Aprile furono rialzati per nuovi avvisi di 
mal contagioso nei Borghi di Vienna, ed ai s.6. fu fatta nuovamente una 
Processione alla B. V. di Monte. 

(d) S2,6. Giugno. Per nuovi sospetti di Peste fu fatta la Proces- 
sione alla B. Vm di Monte. 

Un altro infortunio è nato la notte dei quattordici venendo i quin- 
dici di Marzo deiranno 1735, in cui una masnada di Ladri rubò gran 
parte delle Argenterie. Uno scritto (e) appeso dietro una porta della Sa- 

(4) Questi e le tre seguenti notizie le re, e con un banco di quelli che stanno rotto 

ho tjatte ai liticram da un Diario Vicen- lì portici adoperati dal venditori di Madonne^ 

tiro uscito dalla Stamperia Turra per V an- ce. con un grorso Ugno verde ruppero delti 

nr> 1 78 1 . pagina 112. Fan dclli Fcriada a man sinistra ncW cn- 

(b) Pagina il 5. v trar in Clncsa vecchia, in tal modo che po- 

(0 Pagina 118. teva entrarli un solo uomo. Entrati in Cbie- 

(rf) Pagina tip. sa rubarono due Lampadine d' «Argento con 

(e) Dice così : La notte dti Quattordici ve- altre cinque grandi Il pre^o 

tendo ai quindici dì Mary» dell'anno 1731. delle Lampade rubate fu calcolato « Duca- 
in tempo plovoro con vento si portarono li ti 1200. in circa, 
ladri a questa Chiesa della Madonna di * 
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grestia conserva la memoria del caso infausto. Ritornò per altro in po- 
co tempo l'allegrezza sulla faccia d'ognuno, mentre vide non solo ri- 
messo il derubato, ma ancora offerta l'anno 1737. una Lampada delle 
altre tutte più grande dai Nobili Signori Fratelli dalle Ore, e Fratelli 
Giacomazzi come esecutori Testamentarj d'una Cedula del quondam Si- 
gnor Bernardo Carretta, e questa del valore di Ducati 1500. (a). 

Riusciva grave a* Cittadini, e Forestieri il salir l'erto Monte a Gel 
sereno, e con una via lastricata sol di mal connesse, ed informi pietre, 
come abbiamo detto di sopra: nasceva quindi che molti, specialmente 
ne' disastrosi tempi, veniano impediti dal soddisfare i loro ardenti voti 
verso l'Augusta Madre. Fu perciò da* Divoti risolto di costruire un Por- 
ticato; come si eseguì di fatti quantunque diverse fossero le opinioni. 

In poca distanza dalla Chiesa si veggono a man dritta discendendo 
tre Portici con Colonne rotonde di pietra, sopra basamenti di poca al- 
tezza, interrotte da sette fascie rustiche, sostenitrici di nobili archi, di 
pietra egualmente, con simili interruzioni. A man sinistra poi la serie 
ben lunga de' già costrutti Portici. I primi dimostrano chiaramente esser 
dessi un Campione corrispondente ai disegno da alcuni proposto di co- 
struirli in quella forma, e da quella parte, affinché discendendo arrivasse- 
ro alle Scalette; e poi coperte anch'esse, riuscisse interamente comoda 
la salita , e deliziosa ancora per la veduta continua della sottoposta Cit- 
tà (6). Rigettato di questi il progetto, si die mano alla costruzion dc- 



(<z) Un partito preso dai Religiosi lo 
dice . 

(b) Estratto tutto questo dalla Parte pri- 
ma, Descrizione delle Architetture di Vi- 
cenza ec. pag. 77. 78. 

Un Libretto poi in 12. ci fa venire al 
chiaro di molte notizie, e riguardo a : la 
demolizione de* Portici primi > non che al- 
la costiuzioa de* secondi, così pu e rappor- 
to alle strade, alla gran scalinata, ed all' 
Arco Trionfale eretto a piedi della mede- 
sima . Questo Libretto è in mano di po- 
chi i interesserà dunque, cred'ioi l'univer- 
sale il riportarne qui i più rimarcabili pez- 



zi . Appiè di questi trascriverò un Avviso 
uscito da' Torchj contemporaneamente al 
Libretto, contiene pur egli qualche nozione 
aggradevole . 

• Questo Libretto porta per titolo Osserva- 
Trioni Intorno alle Fabbriche fatte , e da pro- 
seguirsi in onore delta Beata Vergine Maria 
di Monte Berlo di Vicenza raccolte dall'air-- 
cintato Ti. X(. il tutto delineato in sci Ta. 
•cole in I{amc. In Vicenza MOCCOLI. Ter Pie- 
rantonio Bcrno, 

Indi segue Ja Dedica agi Illustrissimi Si- 
gnori Conti Luigi Porto Bar bar ano, e Mar- 
ebese Manfredo B^cpeta ' Presidenti alle Fak- 
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gli opposti con tanto fervore che in tre soli acmi da circa novanta si 
videro perfezionati, come lo attesta la seguente Iscrizione incisa in una 
lapide posta a lato della Cappella del Crocefisso, di nuovo eretta invece 
della mentovata sotto lo stesso titolo nel Capitolo precedente all'Epoca 
del 1614. 



hrithe delia Beata Vergine del Monte Btrico . 
In essa l'Autore Architetto dopo aver lo- 
date le anteriori fabbriche, dice che per 
loro merito si veggono appianate le strade 1 
le scale di fresco linovate ce. Rammentan- 
do poi con estremo cordoglio V accidente oc- 
torso a' Vortici lungo tratto avanzati ( cioè 
la loro rovina , come dirà nel Libretto ) 
asserisce che fu astretto a presentare le sue 
ossesvazioni ne' scRQcnti disegni • Wfl primo 
la Topigr afi a universale del Monte Berico % 
e la delineazione de' Tortici; nel secondo la 
Tianta del Sacro Tempio} nel tcr\o il di lui 
Prospetto interno; nel quarto uno dell! tre 
Vrospctti esteriori ; nel quinto l' Arco Trion 
fak appiè del Monte colla Scalinata da farsi 
innanzi all' .Arco predetto. Da queste ulti- 
me parole t cioè la scalinata da farsi , si de- 
duce che furono bensì nell'anno 1505. co- 
struite, e Scale, ed Arco, ma non que po- 
chi gradini che dal piano della strada met- 
tono capo alla piazza dell'Arco medesimo. 

Incomincia il Libretto col dire: Dappoi- 
ché mi Libro j. pag. j. delle Opere inedite 
di Andrea Valladio . raccolte da me nelle Cit- 
td di Padova, Trexigi, e Vicenza sono arri- 
vato a delincare con la Tavola n. il cospi- 
cuo Arco Trionfale posto all'ingresso delle 
Scale, onde SÌ saliscc al Monte Berico, mi 
trovo nell'impegno dì dover dare qualche no- 
tizia del Monte medesimo. E qui racconta V 
Apparizione di M. V. la costruzion del pii- 
mo Tempio, e quella pure del moderno, 
l'adattazione delle strade, ed anche l'ere- 
zione delle Scale, e dell'Arco. Poi alla 
paj». 14 continua così; 
Ora tornando alle moderne Fabbricì/e . . . 



fu intrapresa Videa della struttura 4M Por- 
tici per condursi dal Tempio alla Città a si- 
militudine di quelli di Bologna , solocchè que- 
sti si principiarono di maggior alterca, e pià 
ornati di Architettura , che quelli mn sono , 
e sarebbono ormai ridotti al loro nrmìne , se 
frapposto non vi si fosse un sinistro accidente , 
del quale mi sembra d'essere in debito di reti' 
dcr conto per giusti riflessi. 

Irono questi in buon numero avanzati quan- 
do all'improvviso restò intiepidito il fervore , 
perchè a cagione della lor situazione difficile 
a sostenerli, minacciavano d'ogni parte rovi- 
na , pcrcfjè erano piantati in modo difficile a 
farvi un sodo fondamento , che bastante fosse 
a sostenere il carico eccedente del terrapieno , 
di cui fu d'uopo caricarli per uguagliare la 
strada; onde invece di poterli proseguire hai 
convenuto levar li cadenti ad uno ad uno, ed 
atterrarli per la maggior parte. 

In occasione di un tale accidente da uno 
de' più prestanti Cavalieri della Città mi vei- 
ne data la commissione di rilevare in disegno 
le strade tutte, e di dare il mio pensiero so. 
pra il progresso di essi Vortici per doverlo di 
poi esporre al Pubblico nel Tempio p?r dare 
vecit amento agli animi de' Divoti raffreddati nel 
progresso di questa opera pia , e singolare 

In questo tempi andavtsi spianando le du ? 
grandi strade con levare promontorj a quelle 
dirimpetto il Tempio, e conduccnio là terra, 
ed i sastì al^ar l'altra di rincontro al V.t- 
lazzp delli Signori Conti Marcantonio, e Giu- 
lio Fratelli Volpe Borselli, da essi sopra ;l 
loro proprio terreno permessa; dando esempio 
con somma generosità agli altri D'voti per il 
prognsso dell'Opera intrapresa. 

Diedi 
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Deipara Patrona sumptuosum hoc obscquii sui 
titonumentum Cflestibus auspiciis, Help. Ven. liberalitate 
Fierum largitionibus, huc usque ab JEde, Triennii spatio feliciter 

DuBum. Civita* P.P. 3. Vieeniinus 
Dica*. Anno JKDCCXLVIjL 



Diedi adunque princìpio al mio Impegno neW 
•Autunno del 17 17. In cui ho rilevate tutte 

le strade In pianta Topografica 

livellando il loro declivio dalla soglia del 
Tempio sino alle Porte della Città ec. 

•Applicai inoltro al disegno della Scalinata 

ed ho disposta la medesima a tre 

partii una di maggior largherà di fronte al- 
ia porta della Città , (ed è la sola che si 
trova eseguita con numero 12. gradini ) e 
due laterali minori di rincontro alle due stra- 
de ( vtdi la Carta Topogra6ca posta in 
fine ). 

bell'anno 1710. seguì un sopra luogo con 
la pretenda dcgl' ìllust. Sigg. Presidenti , e di 
un Signor virtuosissimo Dilettante di Archi- 
tettura, mi nulla allora fu deliberato intor- 
no al soggetto di essa scalinata., nè sopra l' 
idea de' Portici , anzi mi fu commesso di ras- 
segnare il mio Disegno Topografico a quel Si- 
gnor Dilatante 

lo ebbi grata questa commissione 

e però ansioso, più e più volte il sollecitai 
a divenire all'esecuzione, ed alla restituzio- 
ne del mio disegno per poter ..... suppli- 
re al mio debito, ed ardente desiderio di ve- 
dere riassunta un'opera tale . ... ma tutto 
mi riuscì infruttuoso p.r jl corso di anni ai. 
trascorsi dal giorno della tommissionc sino all' 
anno presente 1741. 

Vedendo in fine cm il lungo passar degli 
anni accostarsi il termine della mia vita san 
ricorso all' autorevole protesone di quelli , da 
fiali ebbi l'onore d'essere prescelto in tale 
impiego, e con un tal mezz° mi sono stati 
restituiti li Disegni miei, e sopra di qjtelli 
mi son seriamente appurato per determinare 
a qual parte si potessero ergere con sicurezza 



essi Tortici i se alla parte ove furono già in. 
cominciati col plmarvi delli nuovi , e tuffi-, 
eienti fondamenti , e non alterare il primo si. 
stema, che fu già preso ( perchè non 1 • v« 

particolari riflessi tra quali uno era 

di poter camminare all'ombra con le pubbli- 
che Processioni ) oppure all' opposta parte er- 
ger si dovessero • 

Un' ostacolo assai gagliardo mi si rappre- 
sentò nel proseguir l'opera a quella parte, 0- 
vs fu cominciata ..... che fu U prima 
caduta di essi Portici, 
^ Ter isf uggire adunque questa grande oppo ■ 
si^ione io ricordo che debbansl erger li Ponici 
nel lato opposto alti primi con il loro Prospetto 
respiciente ad austro, il che contribuirà molta 
faciLtà nclli fondamenti , e maggior preserva- 
zione delli Prospetti. Oltre di ciò il loro sif 
sarà adattato per potervi addietro formare 
qualilye stanca d' affittare ec. 

Termina finalmente questo Libretto col 
dare eccitamento ai Di voti , affinchè con- 
correr vogliano con elemosine all' esecu- 
zione di quest' opera in onore di Maria 
Vergine . 

AVVISO. 

Seno di già passati molti anni , da cìje nel 
Monte Serico di Vicenza dare si doveva prin- 
cipio all'emìone dì aitimi Portici, che condu- 
cessero dalla Città alla Chiesa di Maria Ver- 
gine sopra d' esso Monte da molto tempo fab- 
bricata . I{ett ò una tal' opera dilazionata per 
n.oltc tause riferite nel libro ultimamente stam- 
pato da Piccro Bcrnii ed in conseguenza ri. 
tardate pure ne furono le copiose elemosine, 
che per tale effetto dal Popolo Vicentino veni- 
largamente contribuite. 

la considerazione d' un'Opera così magni- 
K 
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Non terminano no a questa Cappella i Portici, ma* formando un 
angolo discéndono sino a poca distanza dai Palazzo della Nobil Fami- 
glia Volpe. ; < 

Ebbe pertanto il suo principio questo superbo monumento della pie- 
tà de' Fedeli l 1 anno 1746. (a) come lo attesta T iscrizione dei primo 
Portico, riportata nella serie. Procedono poi in questo modo. Il primo 
sta su d' un piano di piedi 1 4. quadrati , nell* interno forma rotonda 
con soffitto a Cupola, c questo si chiama Cappella; si esce dal piano 
discendendo un gradino di sole tre onde circa, e eoa un regolare de- 
clivio s'oltrepassano dieci Portici tutti eguali ognuno di piedi sette, e 
mezzo nel lume del volto, e s'arriva ad un'altra Cappella, e così di 
mano in mano fino al numero di otto decine di Portici, con le loro 
Cappelle ad ognuna. Terminata l'ottava decina si trova un piano assai 
più lungo che fa volta testa col Monte; su questo piano sono trt fo 
Cappelle erette, ed in facciata a quella di mezzo si venera l'immagine 
del Crocefisso nella sunnominata Chiesuola. Indi con cgual metodo si 



fica , ed il iho desiderio di molte persone di' 
vote hanno n.otso me Francesco Mattoni ( no- 
me Geli' Architetto de' nuovi Partici ) di 
pubblicare alcune mie idee intorno li predetti 
Vortici , e con ciò ho voluto renderle manife- 
ste non solo, ma aggiugnerc alle stesse al- 
cune srampe in rame ai numero di sci Tavo- 
le rappresentanti la Fabbrica dell'antico, e 
ììtm.o Magnifico Tempio ; l'arco Trionfate, 
ch'i posto nel princìpio della lunga scala, 
ed altro, come apparirà dalie medesime, (que- 
ste stampe al di d'oggi son rare ). 

Tutta questa mia fatica altro non riguarda 
the imitare li divoti di Maria a concorrere 
con le loro carità a sì bell'Opera, mentre 
pomndo in vendita il sopradetto Libro con II 
accennati Disegni al preffo solo di Lire cin- 
que, voglio altresì che timo il ricavato ol- 
tre le spese fatte , servir abbia per detta Fab- 
brica, e die Inoltre per ogni mille copie sia- 
no fatte quattro grafie, la prima di Duca- 
ti 60. la seconda di Ducati 40. la terfa di 
Ducati 50. Ix quarta di Ducati 20. e queste 



a benefìcio di quelli che concorreranno a' Ut 
compreda del suddetto Libretto, e le stesse 
grafie saranno estratto con tutte quelle far* 
malità cìye sono necessarie per la giustizia , e 
per il buon ordine . 

La dhvqone de' Fedeli verso Maria non 
mi dà luogo a far parole di maggior invito , 
nè mi fa dubitare che moltissimi non siano 
quelli che non solo in questa pieciola spesa , 
ma in molto maggiori concorrer vogliano a di- 
stinguersi con larghissime offerte. 

A piedi dell'Avviso trovansi mi. queste 
parole 

Ver chi non voi dare tutte le Vre per 
li Disegni ^ dia quel meno lì suggerisce la dU 
votone sino a Lire I: , e con tali misure 
saran per essi corrisposte le grafie suddette 
in caso ec. 

00 Ai 7. di Marzo, giorno di Lunedì, 
alle ore 14. Italiane, in circa, nella, pri- 
ma pietra del fondamento vi fu posta que- 
sta iscrizione: Die 7. Martii . Si principiò 
quest'Opera. Cosi un testimonio oculare. 
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continua la discesa per fette altre decine di Portici colle loro corrispon- 
denti Cappelle. Sono pertanto quindeci decine, che fanno num. 150. 
Portici, con num. 18. Cappelle. 

La simmetrìa di questi Portici consiste in Pilastri angolari con Archi 
esternamente interrotti da un piccolo scudo su del quale sta dipinto Io 
Stemma del benefattore dei Portico, col di lui nome scritto all' intorno. 
dell'Arco. Le Cappelle poi portano esternamente sopra l'Arco l'Archi- 
trave su cui é scritto il nome di chi ha fatto costruire, e terminano 
con un Frontispizio, entro il quale evvi Io scudo con lo Stemma del 
medesimo contribuentc (a). Neil' interno in corrispondenza ai Pilastri 



(a) L'intemperie dell'aria ha quasi del 
tutto corrose le iscrizioni su d'ogni Porti- 
co esprimenti il r.ome, e cognome d» que' 
infervorati Cittadini che concorsi «ono alla 
costruzione ognuno de! proprie Portico coli* 
esbotso di Ducati correnti rum. i?5* c d * 
simili num. 360. per opni Cappella c '- c na 
una sola facciara, per quelle poi della Cit- 
tà in cima, c dei Sette Comuni in fondo 
Ducati 442. Credo far cosa di comune con- 
tento il torle dal totale oblìo, e renderle 
a perpetua memoria impresse su questo t'o- 
blio . La * indica Cappella . La serie pro- 
cede dal'a 'cima al basso. 
* Civitatis Decreto MDCCXLVI. 

1 Aloy^ius Porto Birbaranus. 

2 ManiYcdus Repeta. 

3 Antonius de Garzatoribus . 

4 Alexander Ferrari . 

J Ludovicus Senior de Thienis Lunardi F. 

6 Birtholomaeus de Squartiis. 

7 Ludovicus Eq. Hier. & Alexander Fr. 

Trissini. 

8 Jo; Baptista Camillus & Aloysius Fr. 

Muttoni . 

0 Nicola us de Luschis. 

io Cceaobium Virginum B. Petti • 
H< Notariorum Collegium . 

1 Mariti» Capra Pigafetta . 

% Ludovici» Julius FranciscuJ M.« Porto Fr. 



3 

4 

5 
6 

7 
8 



Olympicorum Academia. Hoc opus. 
Nobilium aliquot injugum Ccetus. 
Cajetanus Arrigoni Marci Antonii F. 
Camillus Nanti Bartholomsei F. 
Galeatius Nevius Nicolai F« 
Hicronymus Nevius Nicolai F. 
p Dominicus Petrus Fr. Francisco Nep. 

Colonensi . 
io Confraternitas Confalonis B. M. V. 
«I* Mas- Ferdinand. Gabrielli Ord.S- B. M.V. 
Augustinus Camillus Joannes Fr. Fontana. 
Antonius Negro Donati F. 
Jo: Baptista Hreronymus Fr. Arserii. 
Eleonorus Justinu» Valmarana Chri- 
stoph. FF. 

Demissarum Collegium S. Marie Nove • 
Hic Mìhi sumptus Lucro est. 
Alexander Sesso Presb. Oliveriì F. 
Rinal. Ascao. Jul. Fr. 6c Filii De Co- 
mitibus. 

0 JEre Gentilium de Modoetia . 

10 Presbyteri Kegionarii S. Silvestri. 

He* Merceriorum Collegiam. 

X Natalis Ab. Polieri Protonot. Apost. . 

1 Vicaria? Sandrici Unanime» Comparochi . 
1 Bernardus de Arnaldi» Elisabeth Gonza- 

ta Celidonia . 
Collegiam Aromatarioram. 
In Vernate, Justitia , Pietate Prote- 
se Nos. 

E a 
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dei volti, stanno affissi net muro altrettanti simili, i quali sostengono 
un continuato soffitto ad Arco. Sono per ultimo selciati tutto lungo di 
pietre lavorate in quadro. 



6 Patres Familias ex ordine Nobilium . 

7 Unum e Domcsticis Patri tiorum Soda- 

lltium . 

8 Trissinorum Viduas Matrona:* 

9 Jacobus Fattori Veronensis. 

10 Faroulari stipe vicissim collata. 
>i< Monj Pietatis. 

1 Jo: Aloysius S. Jo; Tofferti Zilia de 

Priolis Con. Pat. Ven. 

2 Francisca Moratelli Marci Aat. Mat- 

teacci C. 

3 Ponopejus Plovenarus Petri F. 

4 Sospitali Deipara; Montani qui ad Go- 

niara Bericam. 

5 Petrus Beuetelli Alexandri F. 

e» Magij lena Ur sola Catharina Furlani Bar- 
tolomei FF. 

7 Michael Prcsb. Ant. Lether Thom* FF. 

8 Fra talea Mulendinariorum . 

9 A. B. C Fr. Neri Nerei FF. 

10 Joanncs Amadeus Petri F. 
Ht« Matronarum aliquot Pietas. 

i Cccnobium P. P. Servorum B. M. V. 

Montis Berici . 
a Ccenobium P.P. Servorum B. M. V. 

Mor.tis Berici . 
j Ccenobium P. P. Servorum B. M. V. 

Montis Berici. 
4 Cc*nc>bium P. P. Servorum B. M. V. 

Montis Berici . 
j Ccenobium P. P. Servorum B. M. V. 

Mentis Berici. 
Ccenobium P. P. Servorum B. M. V- 

Montis Berici. 

7 Ccenobium P. P. Servorum B. M» V. 

Montis Berici. 

8 Idem e Doroesticis Patrjttoru m Sodalitiis. 
fi Antonius Patruus & Nepotes Fadinelli. 
io In Opificio Serico Magistri Dirigentes. 
l£ In Opificio Serico Dominium Exercentcs . 



1 In Opificio Serico Ministri Elabora ntes i 

2 Blasius Zamboni Bartolomei F. 

JESUS. Anno Domini MARIA . 
£ Nobilis Fccminae Pietate ac Munificenti* 
JESUS Die IX. Apr. MARIA . 

4 In Catb. Eccl. Pop. Viccnc Eleemosy- 

nas largiente . 
JESUS MDCCXLIX. MARIA. 

5 Soc. JESU Sacro Oratore Verbura Dei 

Praticante . 

6 Corpus Vcterinartorura Civit. Vicentine* 

7 Antonius Disconzi Chriitiani F. 

8 Ballista; Incendiarie Urbani Milites* 

9 Hieronyraus Marta Sanmartin. 

10 Parochus Clerus Populusque Trissinì . 
>$< Maria Eleonora Holstein Wicstruburfi 

Guastalla; Dux. 
I Carolus Viccntinus Bernardi F» 
a Socittas Cascaricmm . 
j Cirus Trissinus A Veliere Aureo Nor> 

Vicent. 

4 Andreas Lago Sebastiani F. & Jo: Bap- 

tista Preso. Seoast. August. Fr. An- 
drea? FF. 

5 Antonius Leonardi F. Se Nep. Francis* 

FF. de Thienis . 
e» Joseph Patruus & Nepotes Stecchini . 

7 Gaspar Sguazeto Nicolai F. 

8 Ab Injugatis Merceriorum . 

P» In Religiosi animi specimen offerentis 

Devoti Pietas, 
io- Ccenobium Sociorum Sancì* Crucis in 

Colle B;rico. 
>Jr* Carolus Cordellina Molin Ludovici F. 
* Collegi um Nobilium Judicum MOCCI I L., 
>f< Angelus Vecchia Amonii F. 

1 Facite Fili! secundum exemplar quod in 

Monte a Patre monstratum est . 

2 Jacobus Francescani Primus Joannis F. 
j Hicronymus Franceschiai Sccundus F. 



> 
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Nell'anno 1754. ! Religiosi del Contento han fatto travagliare ift 
Verona da Girolamo Bellavitc rinomato Orefice il bei Tabernacolo con 
due gradini per parte, ricoperto d'Argento, e Rame dorato, grazioso 



4 D. Bartholomxus Franceschi™ J. U. D. 

Tertius F. 

5 Cajttanus Franceschini Quarrus F. 

6 Fr. Jóannts Fnnceschini Minor Conven 

tualis Quintus F. 

7 P. D. Franciscus Frane* chini C. R- S. 

Sextus F. 

8 P. D. Aloysius Franceschini C R. S. 

Septimus F. 

9 P. D. Dominlcus Franceschini C. R. S. 

Oda v us F. 
1© Antonìus Franceschini F. Ultimus. 
Ht* Clerus Vicentinus. 

1 Antohius Mighetti Jo: Antonii F. 

2 Caroto* de Veri* Verlatus Caroli Uber- 

ei F. 

I Jo: Antonìus & Bencdiaus Fr. Sartori 
Leonardi FF. 

4 Joseph Mcghotini» 

5 Ju: Baptista & Nicolaus FF. & Grego- 

t'us Fracanzani. 
6* Margarita de Auri6cibus Eleonori Pa- 
gello C. 

7 Ex Eleeroosynis Thùnis collectts. 

8 TJr.us in C ha ritate unuiusque Pietas. 

9 Carolus Lovo Cajetani F« 

10 Arnaldus Arnaldi primus Ocsaris Tor- 

nerti F. 

>fr Nobilium Comitum de Tridento. 
X Elisabeth Bissari Hieronymì de Miro de 
Barbarano. 
Ercules Thieneus . 

Joanncs De'.phino Pat. Ven. Joannis Eq. 

ex Testamento . 
Horatm> Claudius Capra & Teresia Mater . 
Ipsa quoque Symbolum conièrenteFortuna. 
Joannes Baptist» de Cisotis Prosperi F. 
Joanncs Dona. 

Lucretia Mutiaoi dericata Brunorii F. 
Hier. Pat. Barthol. F. Mantuani Venetia- 
rura Aromatarii • 



2 

3 

4 

5 
6 

l 

9 



* 
v 

2 

ì 

4 

T 
6 

7 
8 

9 



2 

3 
4 



10 Canonica? Lateran. S. Thomas. 
Coliegium Aurificuin. 
Juveoes Se Agentcs Cascai iorum . 
Abditae Hetatis opus. 
Pomariorum Vicentinorum JEre. 
Franciscus & Fracres Guerra Antonii FF. 
Jostph Gulmer Bolsa nensk. 
rcenobium Virginum Beati Petri. 
Ex Eltemo»ynis Thienis Collcttisi 
Colubrinarii Urbani Mjlites. 
Jo; Baptista Adigicri sociiqne Veneti 
Cymbutarii . 
io Jo» Baptista Marchesini» Marci ' An- 
tonii F. 

>Ì> Maria Mater Gratiae & Misericordia; . 
1 Virgini Dolenti Nob. Matrona: Pictai. 
Jo; Paulus Merciarius. 
Nobili.s Viri largitione. 
Joannes Georgius Marchesini Jo: Ba- 
ptist* F. 

Antonìus Andreas Tcrrenato F. Petri, 

& Filii. 

Catharina Miozzi Ursi F. Et Jo; Ba- 
ptista Boschetto Vidua- 
Aun'garum quamplurium Devota Socie- 
tas. 

Francscus Modcnn Petri F. 
Monticulus Major Ccntumvirum Decreto. 

Henricus Bissarius Camilli F. 
Antonius Joannes De Salvi Antonii F. 
Paula Josèpha Gult Ceretta Sorores, . 
Lani.toruro Societas- 

Bcrtucius Del phinus Pat. Ven. Joan. Eq. F. 
Elisabeth Brachi Cerato. 
Joseph Marchesini Presbit. Marci Arj. 

tonii F. 

Ob Beneficium acceptum Hieronymus F. 

Fr. D. F. de Ctassis. 
Scipio Ferro Theodori F. 
Franciscus Maria Sicalli, 
o Cajttanus Rubious. 
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ornamento dell* Altare dellt B. V. Ne basamenti delle due Colonnet- 
te del Tabernacolo vi è io stemma della Religione de* Servi, e sotto 
la Portala questa Iscrizione Convcrtiti F.F. MDCCLfV. 

Nell'anno 1771. travagliata la Provincia Vicentina da continue piog- 
gie con fatali inondazioni, fu risolto e dal Vescovo S. E. Monsignor 
Marco Cornaro, e dalla Città di celebrare un solenne divoto Triduo 
per impetrar da sua Divina Maestà la tanto bramata Serenità delC aria, 
( dice un piccolo Libretto composto in queir occasione dal summentovato 
Co: Arnaldo I. Tornieri ). Nella mattina del secondo di quei tre gior- 
ni si fece una Generale Processione alta B. V. che si venera sul Monte 

Bcrico Riuscì questa oltre ad ogni credere numerosa. Un ms. 

racconta che dai 27. di Aprile sino ai 17. di Maggio, giorno in cui 
fu incominciato il suddetto Triduo, sedici Processioni di Parrocchie, o 
Scuole si portarono alla visita di questo Santuario per l'oggetto mede- 
simo. Continuarono le Processioni sino al numero di 28. L'ultima che 
fu ai 13. di Giugno della Scuola di San Giovanni Decolato fu di rin- 
graziamento per l'ottenuto buon tempo. Rimarcasi da ciò quanto sia 
stata sempre divora Vicenza verso questa miracolosa Immagine, special- 
mente negli urgenti bisogni. 

Arrivato non era ancor a perfetto termine il Porticato, che si stu- 
diò di render comoda la strada che dall'interno della Città conduce , 
uscendo dalla Porta della lupio, al Porticato medesimo. 

Arrivando il Passeggicre alla Crociera di S. Silvestro, volta a man 
destra per una spaziosa strada: questa era negli anni addietro una fossa 
profonda, detta perciò anche al dì d'oggi Val Merlara. Negli anni 1778. 
1779. tu ridotta a livello, lastricata nel mezzo con sasso nero, e nel- 

r 

io Ccenobium Virginum Beati Pctri. 7 - 

* Tabemarioriim Fratalca. 8 
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5 ----------- Qjcsta grandiosa Fabbrica tu terminata 

in Luglio dell'anno 177S. 
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la parte dritta con pietre quadre. Continuò t'opra di un tal marchiapie- 
di sino alla Porta della Città in quegli anni medesimi, ed il lastricato 
di mezzo continuò sino al primo portico di fondo. Segnalossi in quest* 
Opera S. E. Vido Marcello in allora Podestà, e Vice Capitamo per la 
Veneta Repubblica. Imperciocché fu egli che la promosse non solo, 
ma ancora ne fu istancabilc Direttore, e Benefattore insieme; mentre 
volse egli le pene di certi delitti alla dispendiosa costruitone di questa 
strada, il perché fu da tutti chiamata Via Marcella. 

Nell'anno i;8é. io stesso rifletter feci a persone dirote che il bel 
fabbricato dei Portici era un corpo senza capo, e senza piedi, mentre 
mancava dalla Porta della Città ai Portici, e dal primo Portico all'in- 
gresso della Chiesa un comodo marchiapiedi. Fu pertanto nell' anno 
medesimo intn preso il lavoro con tanto fervore, che in quest'anno, c 
ne* due consecutivi 1787. 1788. sotto la protezione del Veneto Podestà 
d'allora S. E. Camillo Bernardin Gritti, ridotto fu a perfezione quanto 
segue. S'allargò primo la strada dalla Porta della Città fino alla Chiesa 
volgarmente detta S. Libera, ma in realtà dedicata B. V. Liberatrici , co- 
me dice l'Iscrizione sulla Facciata, della Nob. Famiglia Volpe. La me- 
desimi Famiglia Volpe e le Monache di S. Silvestro nella loro respettiva 
parte cessero il bisognevole terreno spontaneamente. Si continuò il mar- 
chiapiedi dalla Città fino a questa Chiesa, poi passata la strada se lo con- 
tinuò fino all' ultima Cappella dei Portici, e questa pure fu perfezionata, 
mentre era mancante di facciata: si cosrrussero per ornamento di que' po- 
chi gradini bisognevoli per arrivare al piano della Cappella medesima, due 
serie di Balaustre con due Statue su Pilastrini di fondo, una rappresen- 
tante la Speranza l'altra la Carità . Alla vista d'opera sì decorosa aumen- 
tarono le Elemosine de* divoti a tal segno che bastarono per l' altra 
fattura di cima, cioè per appianar la piazza della Chiesa , e formar quel- 
lo spazioso Selciato che dal primo Portico mette capo alla magnifica 
Scalinata con Balaustre, fatta costruire dal Capitanio per la Veneta Re- 
pubblica N. H. Pietro Vettor Pisani a sue proprie spese. Una Iscrizione 
posta sul Pilastrino che forma, il principio delle Balaustre a man dritta, 
«alendo, perpetua la memoria di sì generoso Signore, ed é la seguente: 
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PETRUS VICTOR PISANI 
ADHUC PR.EFECTUS 
^ERB PROPRIO 
MDCCLXXXVII. 
D. R. 

SI vcdea ut» volta anche una bella Statua che formava la di lui im- 
magine erecta a parte sinistra sul piano sopra la Scala da Ini fatta co- 
struire. I Mercadanti di Seta la fecero travagliare, ed erigere in ricono- 
scenza de* benefìzj loro prestati : la Statua lo rappresentava in arnese 
di Pretore, comunemente detto Dogalina* He* torbidi soliti nascer in 
mutazion di Governo restò abbattuta questa Statua interamente. Fu an- 
che d' Elemosine costrutta quella breve Scalinata con le Balaustre insie- 
me, che su in taccia la Porta maggiore della Chiesa. 

L* ultimo abbellimento , che ridonda in grandissimo comodo, e de* 
Grradini, e de* Forestieri fu l'Opra, questa pure d'Elemosine eseguita r 
di far appianare tutta i* ampia strada in faccia alla Chiesa, non che ri» 
dar con grave spesa, a livello quella a canto dei Portici di sotto il 
Chiostro; E tutto dietro H Porticato per la larghezza di *o. piedi 
formar un lastricato di sasso nero coli' interposto riposo ogni venti Por- 
tici adattato ad una Carozza con i Cavalli» 

Nel frattempo che venian rese comode le strade per h sitita, F Al- 
tare della 13. V. andava anch'esso acquistando maggior splendore. Fu in 
questi anni che da' Religiosi del Convento venne fatto travagliare iL 
Parapetto da Antonio Munarctd Orefice^ r due modiglioni poi, e la, 
cornice che circonda V immagine di M. V. dal celebre Orefice Giusep- 
pe Dainesi; il tutto coperto con fame dorato, e riporti d'Argento in 
continuazione ai gradini, c Tabernacolo sumraenrovati. 

L'anaa 1797. Epoca di grandi avvenimenti in tutta Pltalìa, fu e 
propizio, ed avverso per questo Santuario . Ai 7. di Gennaro tu esposta 
la Tavola rappresentante la Madonna degli Angeli, dono superbo di M. r 
Menageot, come dirasssi nel seguente Capitolo delle Pitture. Ai 2. A* 
prile fatta fu una Processione generale dì tutti gli Ordini della Città, e 
di tutti i Ceti delle Persone, decorata dal zelantissimo Nostro Vescovo 
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5. E. Mar«o Zaguri, da! General Provveditore per la Venera Repubblica 
S. E. Nicolò Erizzo, e ÓA Rappresentante S. E. Girolamo Barbaro; 
Processione diretta al Santuario per implorar da M. V. lumi ed aiuti 
negli estremi momenti del Veneto Governo. Adi 29. Maggio: il biso- 
gno della Nazione costrinse tutte le Chiese a dover consegnare in ma- 
no de* Francesi le Argenterie delle medesime; io stesso in questo dì 
dovetti consegnar quelle (a) che serviano d'addobbo al Tempio. Ai 30. 
però dello stesso mese furono rimessi i due Lampadarj con Lampade d' 
ottone, conseguenze dell'infuocato zelo de* Vicentini, 

Nell'anno 1798. convkn rammemorare che la solita Votiva Proces- 
sione del dì 25. Fcbbraro fu decorata da Sua Eccellenza Barone Krai 
Tenente Maresciallo, Generale Comandante per Sua Maestà 1* Impc* 
ratore e Re FRANCESCO II. Nostro Graziosissimo Sovrano, e da 
un buon numero di Truppe s\ d' Infanteria, che di Cavalleria. Passar 
non deesi parimenti sotto silenzio, che l'Arte de' Moli nari solennizzò 
questa Processione col far portar in vista d'ognuno da un loro Giovi- 
netto una Lampada d'Argento in offerta j e fu questa la prima dopo 
il suindicato trasporto. Altre sei Lampade d'Argento offerte furono in 
seguito da varj divoti, ed una delle altre più; grande latta di Pie obla- 
zioni de* Servitori, con appeso un Fregio che porta questa Iscrizione: 

PIA FAMVLORVM VIC SOCIETAS 
MDCCIIC 

accompagnata da molti di loro con il Rmo Parroco di San Stefano 
presentata fu il dì 23. Luglio di quest'anno medesimo. Riuscì di gran- 
de edificazione la Messa celebrata dal suddetto Pastore dinanzi a M. V. 
sempre scoperta, con quattro Torcic accese dagli stessi offerte; e final- 



Co Cioè n. 2. Lampadoni, n. S4. Lam- 
pade di mezzana grandezza n. tu Vasi da 
Palme, num. 14. Candelieri, num. Ca- 
lici con Iqro Patene. La bella Statua d'ar- 
gento di getto rappresentante M. V. , un' 
a!tra simile rappresentante Donna Vicenza. 
11 modello della Città di Vicenia. Altre 
Cinque picciole Statue d'Argento} una rap- 



presentata un S. Vescovo donata dal Col- 
legio de' Sigg. Giudici, un'altra S. Bia- 
gioj l'altra S. Rocco, una S. Eleuterio, 
l'ultima era del Collegio de' Speciali. Un 
Secchiello per l' acqua Santa • Rimase 1* Al- 
tare fìsso eoa gli ornamenti immediati dell* 
Immagine di M. V. in virtù d'altrettanto 
danaro esborsato. 
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mente riempi tutti di tenerewt un divoto disborso diretto dal inedcst- 
mo a M, V. dopo la Messa* 

Nelle Annotazioni ai Miracoli VI., e VII. del Cap. IL s'è fatta 
menzione delle consuete due annuali Processioni a questo Santuario il 
dì 25. d* Agosto, una allo spuntar del giorno degli abitanti la Villa 
di Sevizio, l'altra di tutti i Corpi della Città nel corso delia mattina. 
Crederci di non doversi ometter qui un* alterazione occorsa in questa 
seconda ncll' anno 17 9$. fu infatti in due separate module ordinata. 
All' ora circa di Terza in mezzo a numerosissimo concorso arrivò la 
prima composta degli Ospitali, delle Arci, delle Confraternite, e del 
Clero sì Regolare, che Secolare, con S. E Revma M. Vescovo Marco 
Z?guri scortato da Uffiziali, e Soldati. All'imbrunir poi della sera for- 
mò la seconda il Ceto Illustrissimo de' Nobili Sigg. Deputati nel solito 
uniforme, coli* accompagnamento di Guardie, Pifcri, Cappe nere, in mez- 
zo pur esso d'un picchetto d'Infanteria. M. Vescovo alla mattina» can- 
tate le Liranie, e Preci da' suoi Religiosi, impartì al popolo la Benedi. * 
zione. Fecero alla sera la Funzion sacra i Religiosi del Convento col 
canto delle Liranie, e col seguito delle Orazioni prò Gratiarum aBionc . 

Promosse la curiosità di pressoché tutti i Cittadini di Vicenza, c 
per conseguenza la loro più premurosa sollecitudine di portarsi in folla 
al Santuario del Berico il fatto seguente: La mattina del di tu Feb- 
braro dell' anno 1799. le Monache Claustrali del Nobilissimo Mona- 
stero dell' Aracaeli di questa nostra Città vennero tutte insieme, colla scor- 
ta del Revfho Mons. Vicario Generale Bonaventura Fadinelli, c de' No- 
bili Protettori del Loro Monastero, dinanzi la miracolosa Immagine, 
la quale pel corso di due Messe rotò sempre scoperta , per quindi dar 
campo alle medesime d'isfogar con universale edificazione i Loro più te- 
neri voti. Merita per verità d'essere conservata memoria di sì estraordi- 
nario avvenimento; io però non mi dilungo nella narrazione delle cause, . 
e circostanze dell'accaduto, giacche l'eruditissimo non men che celebre 
Poeta Vicentino Don Michele Pavanello lasciò il tutto descritto con 
gran maestria in questo Epitafie; 
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Sacrx. Virgioes 
De. Ara. Caeli 
Repentino. Gallorum. Àdventu 
Cenobio. Cedere. Coatta: 
Atque. Annum. Totum. M. Vili. D. XI. 
In. Dcmissarum. J&àcs. Ad. D. Rochi 
Scorsum. Rcccptx 
Tandem 

Francisco. II. Romanorum. Imperatore 
Veneta: . Iam. Ditionis. Potito 
Quum 

Tcmplum. Ac. Sacram. Deipara;. Imaginem 
In. Monte. Berico 
Vcncraturae. Accessissent 
Ann. Sai. M. DCC. XC. IX. 

IX. Ka!. Martias 
Postridie. Domum. Reduces 
Multa. Impensa 
Pristino. Usui. Elegantius. Restitutam 
Libeotes. M. 
Votum. Solvunt. 

Non credo che dar sì possano più evidenti segni di predilezione , 
quanto quelli , che die a Vicenza ne' passati disastri la gran Vergine 
di lei Protettrice. Non è del mio assunto il farne l'enumerazione , basti 
solo il dire che quando forse ed i saccheggi, e le stragi piombate sa 
tante altre infelici Città dell'Italia, stavan per cadere anche sopra Vi- 
cenza, la mano forte dell' Onnipossente eliminò da Lei i fanatici ap- 
portatori di sì orribili disavventure, e la collocò nel seno dell'Imperiai 
Governo, al di cui regime siede il più grande, il più demente tra i 
Sovrani Francesco II. All'apparir di sì consolante aurora si vide gaja» 
brillante, e ricca questa Città in modo, che tosto dimenticarono gli 
.abitanti qualunque sofferto malore. Gridò quindi ognuno, fu certamente 
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la gran Madre del Bcrico di tanto prosperi successi V Interceditrice; su 
via dunque a Lei s'indirizzino i ben giusti ringraziamenti. Allora due 
pietosissimi Cavalieri immaginarono, e disposero una solenne funzione 
pei tre giorni intieri ri. 12. 13. Maggio, Vigilia, e Feste della Pen- 
tecoste dell* anno 1799. nel modo seguente. Dall' apparir dei mat- 
tutini crepuscoli sino ad oscura notte si tenne scoperta la divota Im- 
magine al chiaror di molte cere , eccettuata V ora dell* inclinar del 
Sole, in cui fu ogni sera esposto all'adorazione il Santissimo allo splen- 
dore dell' intera ben regolata illuminazione. La mattina di ciascun gior- 
no decorara fu da numeroso concorso di Sacerdoti per celebrar la San- 
ta Messa, tra questi molti Hevmi Canonici, ed anche S. E. il nostro 
Vescovo ne' due giorni primo, ed ultimo, impedito il secondo dalla 
Pontificale funzione in Duomo. E' difficile il poter descrivere il continuo 
concorso d' immenso popolo. I zelantissimi Parrochi tutti col proprio 
Clero, unitamente a centinaia de* loro Parrocchiani dell'uno e dell'altro 
sesso, si distribuirono in maniera, che ogni di si videro divote Proces- 
sioni salir il Monte, cantando Inni di gloria alla gran Madre in con- 
trassegno de* loro più fervidi voti. La sera finalmente dell'ultimo giorno 
il Clero tutto della Cattedrale, preceduto dal gran numero degli Alunni 
del Seminario, col Vescovo in capo, portossi ai Santuario, dove aven- 
do il medesimo edificantissimo Pastore In abito Pontificale impartita ad 
un numero quasi innumcrabile di persone la Benedizione coli' Augustissi- 
mo Sacramento, dié termine ad una funzione che formerà Epoca 
ne' fasti del Berico. 

Fu grande mai sempre fin dalla sua origine il concorso dei Forestie- 
ri divotl alla visita di questo rinomatissimo Santuario, come si è finora 
veduto. Compie però le glorie del Berico, l'arrivo improvviso nel d) 
24. Aprile del corrente anno 1800, di S. A. R. l'Arciduchessa Marian- 
na d'Austria Principessa Reale di Ungheria e Boemia, Sorella dell' au- 
gustissimo nostro Sovrano l' Imperatore e Re Francesco II. Venne da 
Padova, dove dimora da circa un mese, nel nobile Collegio di quelle 
Signore Ditncssc. Tratta a questo Santuario dall' insigne religiosa sua 
pietà, non isdegnò di abitare per due giorni l'appartamento, sebben dis- 
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adorno, di questo nostro Convento, detto la Foresteria. Il Tempio, 
l'Immagine della gran Vergine, e le più Sante pratiche della Religio, 
ne, furono per lunghe ore gli unici suoi deliziosi trattenimenti; ac- 
compagnata sempre da una Dama di onore, Sua Eccellenza Aurelia 
Contessa Visconti nata Marchesa Gonzaga Principessa del S. R. I., e da 
due Damigelle emulatrici della di lei singolare pietà. Grande fu l'edifi- 
cazione dell'affollato popolo, non mai sazio di ammirare un esempio sì 
raro di virtù, di umiltà, e di fervida divozione. 

CAPITOLO X. 

. • •* 
.'•> • 

' - Pitture che adornano la Chiesa, ed il Convento 

del Monte Berico (a). 

latrando in Chiesa dalla Porta che corrisponde ai Portici, volgcn. 
dosi a naan dritta; la Tavola di quell'Altare, che contiene S. Gio: Bat- 
tista, S. Bartolommeo, S. Antonio Abbate, S. Carlo, S. Francesco, ed 
in aria la B. V. coronata dal Padre, e dal Figliuolo con 1' assisten- 
za dello Spirito Santo, è opera di Giacomo Palaia, come appare dall'I- 
scrizione su d'essa dipinta Jacobus Palma E 

Neil' Aitar di facciata v'era una volta una Tavola con Cristo, che 
persuade S. Matteo a seguir le sue pedate, e ad abbandonar le ricchez- 
ze, opera del Maganza. Questa in oggi é trasportata nella nicchia do- 
ve la Chiesa nuova s'unisce colia vecchia dalla parte della Sagrestia. 
Ed in sua vece fu collocata una Tavola rappresentante i 7. Beati Fon- 
datori de' Servi, opera di Niccolò Marcitola morto giovine. 

Volgendo il passo verso la Chiesa vecchia passata, la porta che guar- 
da il Monte trovasi una Cappella colia sola mensa d'Altare del tutto 

(*) Colla scorta di Marco Boschini, I Deferitone delle Architetture , "Pitture &e. 
Cio/elU Pittoreschi il. Veti. 1677. E della Parte prima pag. 70. 8vo Vicenza 1770. 
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rustica; sopra sta appesa in una Cornicia dorata una Tavola che rende 
stupor a chi la mira. Rappresenta M. V. in piedi che tiena il pargoletta 
Gesù seduto su d'un piedestallo, a pié del quale vedesi prostrato un Idolo 
infranco. Dietro al Bambino sta S. Giuseppe vecchierello colle mani giunte 
appoggiate al medesimo piedestallo in atto d'ammirazione. Dinanzi al- 
la B. V. stanno tre Angeli in 6gura d'uomini perfetti, uno in mezzo 
vestito tutto lungo di bianca veste con un ginocchio a mezz'aria piegato, 
e con le braccia nude .discese in atto di presentar a Gesù una corona 
di fiori, gli altri due in piedi di dietro con espressi lineamenti d'umilia- 
zione sul volto. Il Citi sereno sparso di qualche nuvoletta indica il bel 
clima d'Egitto. II Campo di lontananza è sparso di piante Egizie. 
Simboleggia il complesso delle figure M. V. dichiarata Regina degli 
Angeli, allorché nato Gesù restò abbattuta l'Idolatria. Tutto è brillan- 
te in questa Tavola, la naturalezza di ciascuna figura, l'esatta propor- 
zione, il vivo armonioso de' colori, non v'é cosa insomma che non at- 
tragga 1' universale ammirazione. L' Autore é Monsieur Frangois Mena* 
geot (a). ... v 

Vicino a questo Altare trovasi un arco per cui s'entra nella Chiesa 
vecchia. Di facciata si vede su d'una Tavola la B. V. piangente che 
tiene il figlio morto Gesù nel seno, con S. Pietro alla destra, e S. 
Giovanni alla sinistra, ed a piedi di Cristo S. Maria Maddalena, é o- 
pera di Bortolammio Montagna, come lo attesta l'Iscrizione posta sulla 
stessa Tavola , come su d' un Viglictto , Opus Banholomei Montagna 
MCCCCC. V. J-vrile; ed è delle rare di questo Autore. L'Altare si de- 
nomina della Pietà, o dei Dolori. 

• , • » . < 

CO Monsieur Francois Menigeot di Pa- che intervallo di tempo io Vicenza, dove 
ri^i , uno certamente tra i primi Pittori de* fu bene accolto in modo, che per conte- 
nostri giorni, nato l'anno 1748. Passò in star la sua gratitudine volle travagliar una 
Roma Direttore dell' Accademia Francese sì stupenda Pala, e farne grazioso dono al 
di Pittura l'anno 1787. Fu dilla Conreq- -Pubblico; ed affinchè resti esposta alla vi- 
zion Nazionale cti Francia soppressa la det- sta di tutti sì Cittadini che Forestieri » 
ta Accademia in Ottobre del 179*. si fer- pensò d'app:nJerla il dì 7. Gennaio 1797, 
mò egli ciò non pertanto in Roma nel in questo Tempio dove ognuno s' affretta di 
Palazzo medesimo sino al giorno 14. Geri- concorrere, 
naro 1795. Partito di là arrivò dopo qual- 
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Tra il suddetto Altare, e quello della B. V. è appeso un Quadro 
grande che rappresenta la visita de' Magi con bel concerto di molte fi- 
gure, è fatica di Benedetto Montagna, come appare dalle parole se- 
guenti sul medesimo delineate: BenediHo Montagna pinsit adi primo lu+ 
gio T$a>8. 

Volgendosi a man dritta , passato l'Altare della B. V. s'entra nel Co- 
ro. La Tavola di queir Altare ( una volta il maggiore ) che contiene la B. 
V. con i quattro Evangelisti, e Cherubini, e* opera di Alessandro Maganza» 
Andiamo in mezzo alla Chiesa. La Facciata all'incontro della Porta 
Maggiore è coperta da un Quadro grande fatto a mezza Luna; su d* 
esso sta dipinta la B. V. col Bambino in aria, Angeli, ed Angeletti, 
con la comparsa dell'Iride, che va a colpire il Ritratto di Francesco 
G ri mani Rettore, ivi in terra la Giustizia, la Carità, la Religione, e 
la Pace, l'Abbondanza, la Prudenza col Leone appiedi, che tiene un 
Libro, e dall'altra parte la Speranza, che introduce alcuni Mercanti, 
con molti poveri uomini, e donne, e Fanciulli, è parto gentile di Ght. 
Ho Carpioni. Su d'esso son delineate le seguenti parole 

Quisquis ades 
, . Audeto Adito Audito 

En tibi Tir 
Ubi natus ubi naHus 
■ FRANCISCUS GRIMANUS PRJETOR 
Salo Sale Saluber 
Solo Solertia Solus 
Sol Solo Salus 
VIR MANUS VIR 31 AGNUS VFRE MAGNUS 
Immortali hujus adorex 
Penuria Vi&us 
.Pene Vi8a Penitus Evicla 
URBE VICENTINA 
DtvinBXssimi 
Vicentini Mercatorcs P. P, 
Sai An, MDC. 
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A man manca nell'Angolo al basso. 
lìcrtauratum fuit ab ipsomet Collegio Merceriorum MDCCLXL 
Descritte in tal modo le pitture degne di considerazione, sparse qua 
e là nella Chiesa, fa duopo parlar di quelle poche che si ritrovano in 

Convento. 

Nell'Appartamento Superiore, così derto, la Foresteria, nella secon- 
da Camera, v'è una Pietà con due ritratti ai piedi in atto suppliche- 
volc; è opera di Domenico Miccio, detto il Brusasorzi, 

Nel Refettorio finalmente v'é un Quadro grande con S. Gregorio 
Papa che tiene alla mensa Cristo in forma di Pellegrino con molti 
altri Pellegrini, con due Cardinali seduti dinanzi alla Tavola, con ser- 
venti, alcuni de quali stanno attenti a prestar il bisogno a Commensa- 
li; altri salgono una Scala con piatti in mano, alla cima della qual 
Scala sta un uomo vestito di giallo di figura gigantesca con la faccia 
rivolta alla Tavola con il bordone a piedi, su cui sono delineati i se- 
guenti numeri romani MDLXXII. Questi rappresenta il Pittore Paulo 
Caliari il Veronese; al mezzo della tavola dinanzi sta un Giovinetto co- 
me Paggio con un Cagnolino in mano. Dall'altra parte appiedi d'una 
Scala simile vi son donne, e fanciulli poverelli che chiedono l'Elemo- 
sina, sopra v'é l'Elemosiniere vestito di nero che porge loro del pane; 
sul più alto gradino di questa Scala in faccia al Pittore v'é un bel vec- 
chio Religioso de' Servi nel suo abito nero talare, che stà in piedi in 
atto di far il passo. Nel mezzo sopra il capo del Santo Padre vi sono 
due Angioletti col moto PAX DOMINI SIT SEMPER VOBISCUM. Co- 
lonne, Architravi, Palazzi, e Case formano vaga Prospettiva. 

Del pregio incalcolabile di sì famosa Opera, gli Autori che mi ser. 
von di scort3, parlati così. Il Boschini dice che non si può rappresen- 
tare all'occhio, & all'intelletto humano azione più. erudita, e più, decoro- 
sa, e d'Architettura più grave, e più maestosa Concludiamo 

pertanto che meglio è tacere , che scarsamente favellare d' un pennel- 
lo così felice. L'Autore poi della Descrizione ce, conchiudc in tal mo- 
do, eli' è una Pittura delle più rare del famoso Paulo Caliari il Ve- 
ronese, 
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CAPITOLO XL 



s, 



Tabelle Votive da Iscrizioni autenticate* 



J pane per la Chiesa si trovano appese alle muraglie le seguenti 
Tabelle con sotto la loro Iscrizione. Infinite, per così dire, sono Le al- 
tre, o senza affatto parole, oppure con queste due iniziali G. R. G vi- 
zia Ricevuta. Stimo bene lasciar queste al giudizio di chi le mira, e 
riferir le prime come di maggior autorità. 

x. Le due prime, e le più antiche di quelle eh* esprimono Epoca, 
sono queste: In una v'e l'Immagine di M. V. al Naturale (a) con due 
altri Santi in alto , un uomo in ginocchio al basso con questo motto : 
Sia noto & manifesto come Antonio Ronconato da Vicenza essendo 
in la Città di Bressa dell* ann T&77- al tempo della peste fece voto af- 
fa Madona da 31onte che lo guardi da quella infermità, e più V ano 
1630* fece V isiesso voto delle peste ancora e fui liberato. 

Die primo Julii 1577* e più- del J630. . , 

». Nell'altra. La B. V. ai nat. con S. Rocco. Case, uomini suppliche- 
voli ce Tavola di legno. 

(6) Chorendo Vano 1577- adi T$. Otobre fumo . . . minasa .... 
chosi il dito marito che la sua Famclgia si avòdate ni Signore Idio 
& alla devota Vergine Maria da Monte . ... sua misericordia . . . . 
da queste .... terendosi al portar la presente tavolela per memoria e> 

qualmente fumo liberati .... guarito dita ferita .... sete 

giorni si e e poi manchete Et non fumo meso più sospeto fir 

chosi senpre sia ringraciato il Signore Idio. 
3. La B. V. ai nat. con due Angeli. S. Rocco in alto. Molti divo- 

(*) N. B. questa paro'a al ^turale, e (*) Iscrizione corrosa in modo che non 

significa l'immagine di M.V. come sta nel s'è potuti rilevar che le poche indicate 

Rame del Frontispizio, senza l'abito di parole. Si capisce per altro che parli eli 

cui in oggi si vede ricoperta. Dal seguito peste. Ciò serva di regola per le seguenti, 

delle Tabelle si scorge:^ chiaramente che Iscrizioni ancora, 
fu dessi immagine coperta al priocipio di 
questo Secolo 1700. circa. 



\ 
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ti »! basso. Quam hic ipcRas Tabeìlam Deipare Virg. ah Orbe repara- 
to 3ILDCXXXL jrublice posila est quod Marani incolas maligniss. Te- 
ste in toiam fere Italiani grattante incolumes esse volutrit . 

Tu Patronam adopta Venerare & Ahi. 

4. M. V. al nat. Un uomo che percuote con sciabia una donna in 
. terra tutta insanguinata 15^5. a vada Maria de Zandomenego di Za- 
ni a la Madona da Monte da ùlontethio Mazorc. -, 

5. M. V. al nat. Persona in letto con donne a canto. Una Carrozza 
a due Cavalli con varie persone fuori. . 5 » 

D. O. M ac E. V. M. Montis Berìci Votiva Tabella prò recupera- 
ta Valetudine Jacobi Arnaldi Jfob. Civ. Vicentini. 

sòjg, 8. Oclobris, Joannes Eganus fecit, G* solvit. 

6. M. V. al nat. Cinque donne, ed un uomo. 

Adi 2,0, Sctembrt J630. fatto vodo Marcito Mesia ala Santi sima 

• Madona di Monte per sua Divina Grazia tuta Chasa mia sono resta 
sani del Contagio Re graziando sua Divina Grazia. 

7. M. V. ai nat. Palazzo grande. Un uomo sul poggiuolo. Due barn* 
bini morti con Crótc in imno su due Fencstrc . Persone in atto di 
disperazione sulle altre due Fenestre. 

.* . L'Anno 1630. Est.' la Fes* gran.' in Vice.'. Il Sig. Pìet.' Tris.* 
si rie' nella Vila de Ser.' ove ess.' ent." la Pes* in Casa li mar.' ali 7, 
di Ago." una sua Do.' di Ca.* & dappo gior 1 XV. mor.' due al.' done de 
str.' che hae.' ado.' ala sud.' dona tute tre có carbJ gran.' Et paso.' 5. 
gurr.' in una note si ama.' la Sig* Anna Maria Triss.* moU del sud' 

• Sig. T Pie.' Tris.' Có una FigS di Anni 7. de d.' Camilla & una sua 
mas' 6- la matina tute tre have.' una gran' glad.' p. una con feb,' 
dogL' di tes.' gran.' si che vede: il sud: Sig' Pìet.' privo di ogj 
ajuto hum.' rico.' co vivo aff* a que.' Glor* Mad: di gra.' da Mon.' 
& res.' in breve tute libere dal detto male tutti li altri di Casa. 

8. M. V. al nat. Un Castello sulla cima d'un Monte. Uomini a Ca- 
vallo che sparano archibuggi contro altri nascosti. Un altro uomo 
ricino ad una Casa in atto di cavarsi il Cappello. 

Io Bernardin Spergrian mentre abitava a Verona .... Capuano di 
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. Campagna tolto l % 111."' Sig. Antonio Grimani fui sasinato da Un vilan 
chiamato Domenico de la Vila di Goditi con tale promessa de darme ne 
le mane un bandito da cera, e loco & io con otto de i miei nomini 
mi porto con lui in Compagnia un milio lontan fora de la Città & mi 
condusse per non so che melego in una ....... dove erano trin- 
cerati molti banditi li "quali auto il segno da la spia cioè il sofolin di 
quel vilano con cavarsi il Cappello lo segno subito me spararono de le 
armi da le grate le quali sentite tutti nj. banditi li quali erano drio 
lo melga me spararono dietro & restarono estinti tre de miei htmeni 
& io nel 1640. per favore di Maria Vergine del Monte Berico fui 
liberato, 

9. M. V. al nat. Uomo in letto. 

j6</J\ adi &$. Settembre Voto fatto da me Bonifacio Musili & por 
la Misericordia de la B. V. fui liberato* 

10. M. V. al nac. con S. Antonio. Prigioni con Prigionieri ed il Cu- 
stodc fuori di esse colle chiavi in mano* 

j6>,;. J5. Deb. Deipara Berna Divoque Philipo Benicio Valentini 
, Cargnati Carceris Custodis cujus vharitate vinculorum horrores non sen* 

tiunt impulsa Carceri Obstricii una sacrarunt. 
11% M. V. al nat. con due Santi. Un Sediolo con Cavallo. Un uomo ia 

terra con due sopra con sciablc tinte di sangue. L'uomo pure tutto 

sangue la testa. 

1681. Adi 11. Novembre. 
ASC ANIO Montanari fu trucidato da Federico, e Gio: Domenico 
, Fratelli tfievi con 15. ferite mortali sopra la testa, e si votò a que* 
, sta Bcatiss. Vergine, e miracolo samente ha riavuto la Vita, e. risanato, 
ix. M. V. al nat. Un Tavolino con due fogli di carta sopra. Un gio- 
bo di fuoco. Un uomo in piedi appoggiato ad esso con il capo in 
mezzo al fuoco. 

J683. Li r* Ottobre alle due hore di notte 
Io Giovanni Pigato battendo fuoco improrvisamente posi sopra un 
quarto di polvere dell'esca accesa nel qual tempo si accese Ia detta pol- 
vere, cmi diede tutu in faccia. Ma la Santiss. Vergine Madre d'Ii- 

l * 
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dio da Jtfónfe non voUniomi castigate conforme i miei meriti miracolo* 
samenie mi ha salvato la luce degli Occhi. 
xj. M. V. ai nar. Un Portone in Architettura. Un uomo sotto l'arco 
che sparra da sotto un Tabarro una Schiopettata ad un altro pur in 
Tabarro che cammina. . . 

1692,. Adi s6. Marza alle 4. della notte sotto il portico appresso- la 
Signora Verzara. Grada gratis data F. G. Ex Voto. 

14. M. V. al nat. Il Convento. Uno che cade da' poggiuoli , molti, e 
dai stessi poggiuoli, e dalie fenescre che fanno le maraviglie. 

Adi 26. Febbraro 1695. 
Nel gìcrno stesso che venne fatto la Generale Processione per il Terre- 
moto cade giù dell'i Pozoli verso V horto dei Padri Alessandro Figliolo 
del Sig. Pietro Gobbatl e per miracolo della B. V» rimase senza offesa 
alcuna ancorché caduto da così grande altezza. 

15. M. V. al nat. Un uomo che sta in atto di cadere giù da una Sca- 
la, eh: si rompe, appoggiata alla Fenestra d'un Palazzo. 

Adi 50. Lugio in Vicenza j6$6. Nella Corte di Vescovado io An- 
tonio Pclegrin Servo cascai da alto come si vede, e per Gratta de la 
B. V. M. Restai libero. Ex Voto. 

16. M. V. al nat. Una donna in ginocchio sui gradini dell'Altare coU 
le braccia aperte. Altre persone pure in ginocchio , a man dritta P 
Arco delle Scalette, ed una donna che sale colle ginocchia. 

Adi 26. Maggio 1696. 
Catierina moglie di Mieronimo dal Soggio liabitanbi in Schiavon «... 
soggetta a Marostica del Vicentino dopo X5. giorni di perduta loquella 
si portò con fervorosa fude a questa Vergine ...... in questo mo> 

do . Principiò la suddetta Donna il viaggio alle Uore 1 /. al fondo del* 
le Scalette a ginocchi nudi insino alla Chitsa non cessando di conti- 
nuo bocciare le pietre della strada, e terminò alle bore 3,3. con gran- 
de stupore della geme, pervenuta che fa ...... alla B. V. li fa 

scoperta la miracolosissima immagine, e subito la lingua snedò, e prò. 

ruppe in queste precise parole: Madre mia J>i tutto questo ne 

sono teuimonii Religiosi tanto Secolari, quanto Regolari, Gentiluomini^ 
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Gentildone, Citadini : l ; . • essendo in Sabato giorno di concorso piò, 
di tutti gl'altri» 

17. M. V. al nat. con quattro Santi. Un pezzo di Città. Una Chie- 
sa con Religioso con la barba con un Cristo in mano sulla riva del- 
la Laguna. Una barca in burrasca. Una saetta che termina nell* 
acqua. 

Adi 4. Agosto l6gr. Nella Laguna in faccia S. Zorzi óY Alega /e- 
ci voto io Francesco Rossetti con tutti li miei collega al n.° di nove 
liberato per grazia di M, V, e suoi gloriosi Santi, 

18. M. V. al nat. con le anime del Purgatorio. Tre Assassini. Uccisi » 
due Pellegrini, inveiscono contro il terzo, ed il quarto che fogge. 

22. di Agosto 1700. 
Venendo io Zuane Negroti dal viaggio di Bontà ritrovando con al» 
tri tre miei Compagni tra i Pomelli , e Barbaran fui assalito da sassini 
alle due ore di notte in circa e vodandomi alla B. V. di Monte mia, 
avocata e le Anime del Purgatorio fui liberato dalle schiopetade, e mor- 
sero due miei Compagni, e sono restati morti Conte Alesandro Niev 
Domenico Gobato. 

19. M. V. al nat. con molti Santi. Un Uomo in letto ricorre colle 
mani giunte ad un quadretto ove sta dipinta la Comparsa di M. V. 
a D."' Vicenza. Donne, e Ragazzi supplichevoli. 

Desperata Pharmachirurgia de scevientis febris comitamque malorum 
insidiis a Te Virgo Maria Beatissima eduSlus fui, tanta caeteras mihi 
grates pariat gratia, nam prò omnibus Tibi Votum D.D.D. Anno 
MCCCMII. Ego I. R. 

20. M. V. Coperta (a) con altri Santi. Cavalli e persone in acqua, 
altro Cavallo con persone in terra. 

Adi XXIIII. Lugio 17 10. 
Voto fatto lo Ciprian Caime , Che essendo con mia Madre, e Consor- 
te, e Suocera per il viaggio intrapreso per Vicenza siamo andati in 

00 Epoca all' incirca, in cui restarono privi i Devoti di vedere intera la bellissi- 
ma Immagine di M. V. del Monte Bcrico. 

i 3 
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' Brenta a Mirano vicino alli JHoUniy ù per Grazia di S. D. M. & del- 
la Vergine Santissima del Monte siamo stati liberati intieramente da 
quel naufragio, e ricevuta la grazia. 

ai. M. V. Coperta. Sedia immersa nell'acqua. Donna nell'acqua colle 
redini avvolte ai piedi. 

Io Vettor Fornasier & Andriana deta. Per voto fatto e grazia otte- 
7i*ra Vano 1718. 

22. M. V. Coperta con due Santi. Una donna ammalata in letto, ed 
il marito a pié del Ietto. La Fede, la Speranza co' loro omblcm- 
mi comparse. 

Desperatam penitus sanitatem interveniente fide ac spe Joannes Leo* 
neda Uliacus uxori sue Marie Lucretie a Deipera Virgine Montis Be- 
vici prompte feliciterque obtinuit nascente Anno MDCCXXXVL 

23. M. V. Coperta con S. Antonio. Un Organo con una Scala a ma- 
no, ed un uomo in atto di cadere dall'alto. 

Die XVII IP Aug." 1748. 
Decidit ex alto suplex max Nemina poscit 
Virginis: Et Votis Virgo precantis adest. foannes Monaci, 
14. M. V. Coperta con S. Antonio, e niente altro. 

Per la impetrata miracolosa guariggione da mortifera archibuggiata 
nel destro femore in rendimento di grazie. Qui pose la presente me- 
moria, il Capitan grande Pelegrino Prandini fu il susceso la note dell'i 
5. Aprile 1749 O ricevuto la grazia li 73. Zugno. 

Le seguenti Tabelle portano Iscrizione senza Anno. 

. - - ' . 

25. M. V. al naturale con altri Santi. Palazzo oscuro con poggiuolo. 
Fanciullo di mesi XVIII. caduto da un'altezza di piedi sedici, e 

sta per miracolo illeso. 

26. M. V. al naturale con altri Santi ed Angioletti. Un Uomo in gi- 
nocchio ad un scabello. 

Mgrotat & in Célum cum aspexit 
Inanes nec Deprecationes dum erexit* 
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ti. M. V. al naturale. Un uomo in atto di fuggire dalle mani d'un 
Awassino. Muraglia con Capitello. 

Caduto sul terren dal sangue avvinto 
Da sei ferite è poco men di estinto, 
Giovanni Capponi Dottor, 
18. M. V. Coperta con Sant'Antonio. Una donna, ed un uomo con 
abiti bordati, un fanciullo in una culla. 

Volto fatto a Maria Vergine e a S. Antonio di Padoa suo Padre 6 
' Madre che se raccomanda che le interda da sua Divina Maestà un 
Putcllo, e a ottenuto la Grada e- di più la preserva in molti pericoli 
e anco in Fermith Onde a fatto votto di condurlo a renderle grazie 
e portarle la Tavolela. 

29. M. V. al naturale col fanciullo in grembo. Un uomo su d' una 
barca con berctta in mano. 

Adi 24. Lujo. 

Noto a cadauna persóna corno mi Ant' Triparo essendo partito da 
Venezia con una nave per andare a Zara essendo in alto in di de mcr* 
core sul alba rimasto me saltate una futia de mare vento pioza & 
durete infno a kore sete dela terza note & me vodai a la Madona da 
Monte de Vicenza di far dir una mesa e portare questa taoleta 6- cosi 
si a liberato, 

30. M. V. al naturale. Un uomo in Letto in una Lettiera all'antica 
con Pavjglione. 

Obtuli libi Cor meum piiss,' Virgo dum crudelissima Febre oppressus 
essem & prò tua benlgnUate esaudisti me servum tuum ...... Te, 

ergo quaso mater misericordiarum ut nunc & semper & precipue in ho- 
ra mortis méas me protegas ù defendas Amen. 

Clomba Joannes . 

31. M. V. al naturale con i divoti sotto il Manto. Una persona in 
letto, ed un puttino in culla. Uomo, donna, e ragazzi inginocchio. 

Sia noto corno io Antonio Travasa Ferarese havendo un mio putino 
gravemente infermo lo avodasimo a la nostra dpna Gloriosa da Monte 
& fu liberato la t[uale sia sempre laudata , 
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32. M. V. al naturale col bambino in braccio, San Filippo cori Li- 
bro rosso in mano. Una donna in ginocchio con un pargoletto ste. 
so sulla terra col capo su d'un Cussincilo. 

Sia noto corno mi Zuana ave una pula la quale nassete corno uno pt 
zoto per modo che la noi potea movere onde fesse vodo a Dio & ala 
nostra dona da Monte b al bia Filipo subito fato el vodo fu guarida. 



e sanata. 



CAPITOLO XII. ED ULTIMO. 

* • 

Lapidi Sepolcrali, 



s, 



>u d'arcane di queste Lapidi vi é incisa l'iscrizione; su d'altre fa 
stemma soltanto; e nelle altre nè Y una né 1* altro. Riferirò le prime. 
Indicherò le seconde. Conghietturerò sulle terze. 

A man dritta entrando per la Porta maggiore in faccia a queir alta- 
fc in terra. 

Hyeronimus Cisottus Mstuosis in tempore motibus inique agitatu* 
Tranquilla™ in Eternitate quietem Pie precatus suos hic tfuiescere CU 
neres dixit Donec clangat Angelica Tuba. 

Dalia parte del Monte sopra il picciolo Arco per cui dalla Chiesa 
nuova si passa nella vecchia. Un busto d'un Vescovo con Angeli ed 
ornamenti a stucco. Sotto la seguente Iscrizione. 

. d. a. m. 

Leonoro Tnjelfo, eui sacrum tyrocinium exibuit Archidiaconatus : in* 
de morum gravitate frmioris exemplo disciplina: exterisque piis virtuti- 
bus commendato, sede vacua votis Canonicis Vicaria potestas imposita * 
postea ab Innocenti XI. Pont. Max. collata Polensis Episcopati Pro. 
vmcia, in qua vere Pastor & Pater. At dum vix lapso quinquenni* 
fiorente aihuc nate eterni* prxmiìt designatus, Terrai rapitur tribuen- 
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tibus Fama laudes, Sponsa lacrimas , 'Patria desiderium , jigunt Paulus I.C, 
Scipio, & Leonardus FF. dolorem in marmore Anno Sai MDCLXXXXV. 
Sopra la Porta della Chiesa vecchia. Varj emblcmmi militari, c due 
Turchi in catene circondano un busto su d'un pitdestallo , e sotto la 
seguente Iscrizione: 

D. O. M. 

Leoni ?ce Co: Bissarlo Annos sexdecim Germanicis Lcgionibus addi&o, 
cunclos Mdlt'ae t^-ndus emenso, Urbium, & Cohortium PrxfeHura /un- 
Ro, Turcis in Vienna propugnatone Striganti , Budce , & Belgradi expu- 
gnationibus infenso, Leopoldo Cccsari & Max. Emanueli Bavarioe Duti 
desiderati ssimo, Anno Mt Suo? XXXVIII. Virg. Partu MDCLXXXVIIL 
in Regimine Sinderoviae Mesiae diem JunUo , Patria? ornamento, Vaio- 
riusj & Joan. Fratri Fortissimo PP. 
In terra a man sinistra entrando per la Porta della Chiesa vecchia: 

Sepulchrum Nobilis Dnp Dne Joanne De Campiliis Vxoris qu; DnX 
Nobìlis Viri Vincentii de Campiliis, & suorum Jfgredum. 
Vicino alla sopraddetta: 

S. SP. Et Gen. D. Petri Blauroceni . Q. M. D. Pauli Patritii 
Veneti'. 

Alla pradella dell'Aitar dei 7, Dolori, vicino al muro: 

Sepulchrum D. Francisci Caseta & Heredum suorum Anno Domini 
MDCXXIX. 
In mezzo: 

Andrea Lago quondam Sebastiano per se e Successori suoi Anno 
MDCCLVI. 
Dall'altra parte: 

Jacobi de Gregoriis & Hceredum Privile giatorum Sepulchrum, 
Vicino alle Balaustre dell'Aitar della B. V. in cornu Epistolac: 

Cecilia Roberti Thienei Bello Peloponensi Pucis perempti Conjugì 
pientissime . 
Alla suddetta vicina : 

D. Ziliee de Brazoduri Ux. yu: Egregi* Viri Jacobi D. Rubeis De 
Caspo Civis Vincenticc & Hceredum suorum , 
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Da questa parte stessa vicina al muro, che è tra la Chiesa vecchia, e 
la nuova: 

Clarae Guidoni* Plovtni Ju. Cons. & Eq. <X Ft/if 17*0. Opt. Sibiq. 
& Posteris Mutius Mutianus Eq. 

H. JL E. 
MDXC. 

Alla suddetta vicina: 

Marcus Matteazzi & Francisco, Moratelli J ugole s 3 & Successore sui. 
Vicina alle suddette. Non si rileva che le seguenti parole: 

D. O. M. 

Joannes Bapùsta Thieneus Com. & Eq, Hoc sibi vivens Mo. 

MDXCI. 

Verso il mezzo, poco lontana dalle tre suindicate, chiusa con arpesl: 

D. O. M. 

D. Tetro & Julia Jugalibns de Floramontibus tantummodo MDCXCVJl. 
In faccia l'Altare della B. V., in mezzo la Chiesa vecchia: 

D. O. M. 

Rie jaetnt Ossa Co: Elisabeth rei qu: Co: OHaviani Garzadoro obiit 
Dit XXX. Men. Septembris An. MDCCXLV. 
In Cornu Evangeiii, la prima vicina al gradino delle Balaustre delI'AU 
tare della B. V. 

Kob Dni Joseph de Caltran. 
Ejusque solis Success. Hccredibusq. 
An. Dni MDCCXl. 
Sopra l'anzidetta un Mausoleo nel muro con la seguente Iscrizione: 

Hieronymo Orgiano Jo: Baptistas R Civi Clariss. Eidemq Viro non 
mmus unitili, quam Fortunce dotibus Ornat. Jo. Hieronymus ÌHelchioris 
F. GentHis & Hatres Pos. Monum Vix. Ann. XXVII. Men. IX. 
XXV. Obiit III. Idus Novembr. MDXL1. 

Nel Chiostro 

Lungo it muro della Chiesa. Discesa la Scala. La prima: 
frmengo d'Amqgno. Z. so Heredi sta Sepoltura 5. IE 
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La seconda: 

Ogniben Catturo & soi Reredi J49J, 
La terza: , . 

1410. (a) 

Nob. Vrsinac sive Chiappine Familiae Sepul. 
Nunc Nob. Alexandri Ferrarli Camilla; 
Chiappine F. & Hxre. 

La quarta finalmente: 

S. Eximli artium b Medicine DoBoris D. M. Tetri a Lina «to- 
rum Heredum. Qui Obiit Anno Mi MCCCCLXXXX. 

Lapidi con Arma senza Iscrizione. 
Vicina alle suindicate de Campila*, e Mauroeeni vi c una Lapide con u- 
no stemma che contiene tre teste una al basso, e due in alto con 
.un'Aquila in mezzo. 
In mezzo, vicina al gradino per cui s'entra in faccia all'Aitar delia B. 
V. Questa Lapide aveva poco tempo fa l'Arma Scrofa, cioè una Scro- 
fa in piedi con una fascia bianca al traverso della vita. Non ha gua- 
ri che fu rasa; è nulla ostante della Famiglia di tal nome Nobile 
Venera. 

In faccia all'Aitar di S. Pellegrino v'è l'Arca con Lapide in terra. L* 
Arma è un'Aquila con due teste coronata, e nel ventre una grada 
a scacchi, della NobiI Famiglia Tr issino. Sarà forse questa concessa 
da' PP. il dì primo Novembre 1596. al Magnifico Signor Emilio 
Trissino , coli* Aliar vicino alla Porta grand* della Chiesa ( vecchia 
già demolita ) dalla parte sinistra entrando per detta porta ce. (6), 
e su cui sirà stata una volta incisa la seguente Iscrizione riferitami 
dal Padre Maestro Tommaso Faccioli Autore del Museo Lapidario 
stampato in Vicenza 1776. i - . ì 



(4) Numero adulterato come chiaro si (b) Cosi una patte presa dai P.P. nefT 
scorge, deve dire 1710. anno medesimo Lib. A. dei Part. pag. ó.u 
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Emilius Trissinus Francisd J. C. Filius Fabii Fr. Voto subscripsit; 
Camilla Calcia conjux pictatcm utriusquc prosccuta Poi. Anno Salu- 
tis MDCVI. 

» ■ 

Lapidi senza Arma, e senza Iscrizione. 

L'Aitar di S. Gio: Battista die ora trovasi in fondo la Chiesa, come 
si rileva dal Capitolo X., era prima vicino alla porta del Coro. U- 
na Scrittura stipulata l'anno 1538. nell'ultimo giorno di Agosto ci 
assicura che D. Cregorius de Mainentibus Vicentinus . . cum consensu 
Dominorum Fratrum, & omnes ibi presente* . . dederunt, cesserunt . . 
Jus Patronatus Altaris S. Jo: Baptistte posìtum in di 'da Ecclesia apud 
hostium Chorus a latere dextro una cum Sepultura qua; est ante ipsum 
Altare in medio cliarum duarum Sepulturarum. E' questa quella vici- 
na alla Sepoltura della Famiglia Caltrani. Dell'altra dalla parte della 
Sagrestia non ho trovata traccia alcuna. 

Ai 12. di Giugno 1622. fu da' P.P. concessa all' Eccelltntiss. Signor 
Lelio Cereda un luoco nella Nostra Chiesa di Santa Maria di Monte 
'vicino la Porta grande della Chiesa nuova ( cioè della prima aggiun- 
ta del Palladio ) per fabbricar un'Altare, & Sepoltura (a). Credo sa- 
rà quella in faccia alla Madonna degli Angeli. A questo Signor Le- 
lio Cereda stava cretto un Deposito fatto costruire da suo Nipote 
Clarissimo Signor Pietro Bombarda l'anno 1643. Sopra la Porta dal- 
la parte del mio Aliare dove si entra venendo dalle Scalette, Così li- 
na Supplica a' P.P. del medesimo Signor Pietro. Restò demolito in 
occasione di fabbricar la Chiesa novissima. 

Nel Libro E. dei Partiti carte 4. tergo trovo Adi 27. Novembre 1709. 
come l'Eccellentissimo Signor Marchese Giustiniani supplicava li Padri 
Discreti di concederli licenza di far fare un Deposito honorevole sopra 
il volto della Cappelletta del Cristo: qual' era in possesso di un Sepol* 
ero, qual li è stato otturalo per causa della Chiesa nova* cioè del pa- 

(.:) Parte medesima, L. A. dei Part. pag. 55. t. 
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•vìmento ce. In occasione della Chiesa novissima fu interamente ab- 
battuto. 

La Sepoltura che sta In faccia alla Porta del Coro, entro alla quale 
nel Iato che corrisponde alla Porta stessa trovasi incisa la seguente 
JscriVonc da me a caso veduta in occasione di seppellire un Re- 

IÌìJÌOìO . 

FR. Steph. Valmarana Hoc Sepulchrum Fc. 
MDCIV. Die XVI. Maj. 
Così pure quella vicina alla Colonna che corrisponde alla Chiesa nuo- 
va dalla stessa parte, sono entrambi ad uso de* Religiosi. Vicina a 
questa seconda ve né un'altra con lo stemma corroso anch'esso: quan- 
do non fosse del suddetto Signor Marchese Giustiniani, perchè in fac- 
cia alla Cappelletta una volta del Cristo , non saprei indicar di 
chi fosse. 

Intorno alla Sepoltura che è in faccia all' Aitar di San Gio: Battista ; 
adesso in fondo alla Chiesa a man dritta entrando dalla Porta che 
guarda i Portici, dirò che sarà del Proprietario dell'Altare medesimo, 
cioè degli Eredi di Ulisse Corner Nobile Veneto. 



■ 

• \ » - * 1 • 

CONCLUSIONE DELL'OPERA. 

# » 

Ti • 
ermineto la presente raccolta di Notizie con un giudizioso rifles- 
so che fa Paulo Emilio Gualdo, quello stesso di cui fecimo menzione 
in una annotazione al Capitolo Ottavo. 

Emilio Gualdo ( è il P. Barbarano Libro 5. Capitolo 76. pag. 540, 
che 1' asserisce ) descrivendo V Apparizione della Beata Vergine così 
finisce. 

Termineremo questo Pio Discotso con una Divota Meditazione parendo- 
ci che la Beata Vergine Regina degli Angeli abbia Voluto formare in pie- 
ciolo un "vivo ritratto di quelle cose sublimi, che il Grande Iddio iteli* 
uscita d' Israelle dall'Egitto operò nel Deserto; poiché se colh disse a Mo- 
se, che andasse a liberare il popolo dalla servitù di Faraone', qui Maria 
manda Victnza per liberare il Popolo Vicentino dalla peste. Ivi Mosè ri* 
pugna, dicendo, non isscr atto per tale impresa; qui Vicenza dice, che 
non sarà creduta. Ivi Mose viene respinto; qui Vicenza spedita per pazza. 
Ivi si raddoppiano le piaghe, qui cresce la peste; Ivi viene il popolo lìbe- 
rato dalla servitù, qui dalle fauci della morte; Ivi Mosè lo guida per il 
Deserto alla Terra di promissione , qui Vicenza conduce il popolo Vicentino 
per il Monte al luogo di Maria eletto; Ivi si dà acqua miracolosa, qui 
ancora si concede una fonte; Ivi Mosè cornuto de* raggi, qui Vicenza sti- 
matizzata dalla B. V. nella spalla} Ivi per il Surptnte di Bronzo risana- 
ti molti, qui per Maria infiniti liberati dalla peste; e finalmente ivi è fa 
Minna } qui è ogni sorte di grazie. 
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Vtnezla io. Teblrarì 1800. 
1/ IMPERIAI, REGIO 

GOVERNO GENERALE. 

^V^"edute le Fedi di Revisione, e di Censura, concede Licenza al- 
lo Stampatore Giovanni Rossi di stampare, e pubblicare il Libro intito- 
lato Notizie intorno al Celebre Santuario di 31. V, sul Monte di Ficen- 
za ms,, osservando gli Ordini in Materia di Stampe, 'che vigevano ali* 
epoca 1796., e consegnando le solite copie alle Pubbliche Librerie di 
Venezia, e d% Padova» 

BARBARIGO . 

Gradenigo Segt 
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